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Rai-Tv: come 
uscire dal 
vicolo cieco 

I ! L> CONSIGLIO d'ammini¬ 
strazione della RAI-TV tor- 
na a riunirsi in un clima di 
l tensione e d’incertezza, do- 
s vuto alla persistente, grave 
!' difficoltà di trovare un ac- 
1 cordo sui nuovi dirigenti del¬ 
l’azienda pubblica radlotele- 
!, visiva. E’ chiaro (o almeno 
1 dovrebbe esserlo) che se si 
i vuole uscire da una situa- 
5 zione divenuta ormai dram- 
t matica, come dimostra lo 
1' sciopero dei giornalisti della 
e televisione e della radio, bi- 
1 sogna, infine, rendersi conto 
! che gli « organigrammi * che 
[ via via vengono presentati e 
t che ripropongono sempre 
l gli stessi nomi, rimescolando 
| di volta in volta gli lncarì- 
i chi, sono ormai logorati e 
>: che su di essi è praticamen- 
ji te impossibile realizzare lo 
'■ ampio accordo fra tutte le 
l forze democratiche che è in- 
dispensabile per dare forza 
1 al processo d’attuazione del- 
P la riforma. 

Le responsabilità mag- 
f glori per la crisi attuale, che 
& minaccia la sopravvivenza 
F stessa del monopolio pubbli- 
li co radiotelevisivo, ricadono 
t' indubbiamente sui centri di 
? potere (interni ed esterni 
jf alla RAI) più conservatori e 
| integralisti della DC, i quali 
K non vogliono prendere atto 
j. della nuova realtà sociale, 

[• culturale e politica che è ma- 
f turata nel paese e non vo- 
l gliono rinunciare alla prati- 
t ca, tanto arrogante quanto 
I ottusa, della lottizzazione. 

Ma anche le forze della 
; maggioranza che si sono bat- 

S tute per la riforma devono 
comprendere fino in fondo 
che 1 metodi e le « logiche » 
t verticistiche sono rifiutati 
t dalla grande maggioranza 
*■ dei lavoratori e dell’optaione 
1 pubblica democratica e por¬ 
te' tano — oggi ancora piu di 
f ieri — soltanto o in vicoli 
fr ciechi o a soluzlonir inaccet- 
? tabili e tali da provocare nel 
f delicatissimo settore dell'in- 
| formazione e della comunica¬ 
si. zione di massa una pericolo- 
| sa frattura tra «paese rea¬ 
li le » e « paese legale », ali- 
i montando sfiducia nelle isti- 
| turioni e nei partiti 
s Qui — ribadiamo — è il 
’ nodo ancora da sciogliere. 

, E’ un nodo che implica una 
| scelta di ordine generale, un 
f. cambiamento qualitativo di 
£. fondo, che va al di là, per 
f esempio, del «caso Pasqua- 
P rolli », la cui provocatoria e, 
certo, emblematica candida- 
'!/ tura alla direzione di un te- 
| legiomale o di una rete te- 
f levisiva, ostinatamente soste- 
i nula dai fanfanianl e dai 
^ dorotei, rappresenta la pun- 
i ta più appariscente e platea¬ 
le le di un iceberg dalla base 
)’ - molto profonda e larga, che 
£ affonda in una pratica d'e- 
t sercizio del potere che è 
{, durata per troppi lunghi an- 
5 ni e le cui esiziali conseguen¬ 
ti.' ze sono adesso (non soltan- 
: to per quanto riguarda la 
* RAI-TV) sotto gli occhi di 
». tutti: in una pratica, cioè, 
"■ che la riforma deve liquida- 
j re, una volta per sempre. 

V Se si vuole, dunque, tro- 
" vare una via d’uscita ed evi- 
p tare una rottura, occorre che 
£ il Consiglio d’amministrazlo- 
f ne della RAI-TV abbandoni 
questi schemi paralizzanti e 
£ cerchi un accordo su nomi 
.V nuovi e secondo criteri che 
! r corrispondano non a ripar- 
tlzioni proporzionali fra i va- 
J ri partiti della maggioranza 
( e perfino fra le loro corren- 
ti, ma a rigorosi principi di 
£ autonomia e di professiona- 
“ lità, come ha indicato la leg- 
i se e come ha precisato il 
■f Parlamento. 

[. Questa è l’unica strada per 
I» salvare la riforma e per tro- 
il vare rapidamente una solu- 
| zione soddisfacente, positiva. 
y Se questa strada verrà im- 
C boccata, ad essa non man- 
: cherà l’aperto contributo del 
^ comunisti. 

ì. Carlo Galluzzi 


Compatto sciopero 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 

I giornalisti della RAI-TV 
sono scesi In lotta, aste¬ 
nendosi dalle prestazioni 
in voce e in video e limi¬ 
tando la loro attività alla 
sola stesura del testi scrit¬ 
ti. per protestare contro 
il persistente ritardo nelle 
nomine dei nuovi dirigen¬ 
ti dell'azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva, che compro¬ 
mette il concreto avvio del 
processo d’attuazione del¬ 
la riforma. Oggi si riunirà 
il consiglio d'amministra¬ 
zione della RAI: potrebbe 
essere (ma non si può dav. 
vero esserne certi) la sedu¬ 
ta decisiva, A PAO. 2 


DUE SIGNIFICATIVE TAPP E DEL MOVIMENTO DI MASSA 

Lavoratori della terra e operai 
manifestano per l’agricoltura 

Deciso lo sciopero per il Mezzogiorno 

Ieri grandi cortei a Bari, Bologna e Catania per occupazione e sviluppo — Ferme le attività in Basilicata — Otto ore di asten¬ 
sione nell’Industria e nelle campagne decise per il 12 dalia Federazione unitaria — Iniziative alla Pirelli e alla Montedison 


Il procuratore 
generale avoca 
l’inchiesta 
sull’ assassinio 
di Pasolini 
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BARI — Uno scorcio dalla manlfostazlono dal lavoratori dalla «arra montre paria Lama 

PARALIZZATO IL CONSIGLIO DEMOCRISTIANO 

Attacco a Zaccagnini 
di dorotei e fanfaniani 

Interminabili dispute procedurali: la discussione comincerà solo stamane - Anche 
Colombo appoggia la segreteria - Incontri di Moro - I contrasti sul Congresso 


Il confuso: 

scontro 
nella seduta 
di ieri sera 


B Consiglio nazionale de 
non i ancora riuscito, di fat¬ 
to, ad avviare la discussione 
sul punti all'ordine del gior¬ 
no. L'Intendimento, annun¬ 
ciato l'altro Ieri sera, era di 
tenere due sedute avviando 1 
lavori con una relazione del- 
l'on. Vincenzo Russo sulle 
norme congressuali, per poi 
dibattere contestualmente sla 

I temi di linea politica che le 
proposte di modifiche statu¬ 
tarie e regolamentari. Dopo 
lunghi consulti nella notte 
tra domenica e lunedi, è sta¬ 
to deciso di sopprimere la se¬ 
duta prevista per Ieri matti¬ 
na allo scopo di consentire a! 
gruppo di lavoro che elabora 
le proposte regolamentari per 

II Congresso, di ultimare la 
3ua attività e di presentare 
al Consiglio nazionale propo¬ 
ste concrete, anche se non 
necessariamente unanimi. Ta¬ 
le gruppo di lavoro cercava 
per tutta la mattina punti di 
accordo sugli aspetti più rile¬ 
vanti e controversi — soprat¬ 
tutto sulla composizione del¬ 
la rappresentanza del con¬ 
gresso — ma non vi riusciva. 
Tanto che alla ripresa del la¬ 
vori del Consiglio nazionale, 
avvenuta con un ulteriore ri¬ 
tardo. il relatore presentava 
un rapporto In cui, a parte 
alcuni riferimenti generali al 
tipo di congresso «nuovo» 
che si intende celebrare, non 
apparivano proposte univo¬ 
che. 

Appena 11 relatore ha fini¬ 
to di parlare, si è scatenata 
una caotica discussione pro¬ 
cedurale, che si è protratta 
per ore: riprenderà stamane 
con gli Interventi di alcuni 
leaders. In mezzo al mille ri¬ 
ferimenti di metodo fasti dal 
vari oratori, non è risultato, 
tuttavia, difficile capire qual 
era la posta politica In gioco. 

SI sono subito delineati due 
schieramenti. Da una parte, 
le forze che appoggiano l’at¬ 
tuale segreteria (per esse 
hanno parlato, tra gli altri. 
Bodrato, Donat Cattln e Gra¬ 
nelli) hanno chiesto che ve¬ 
nisse avviato un dibattito po¬ 
litico. da cui possa desumersi 
11 tipo di Congresso e di obiet¬ 
tivi generali che 11 partito In- 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 


Per quasi tutta la giornata 
di Ieri 11 Consiglio nazionale 
democristiano è stato para¬ 
lizzato dal contrasti. Il gruppo 
doroteo capeggiato da Pic¬ 
coli e alcuni fedelissimi di 
Fanfanl (la corrente cosid¬ 
detta di « Nuove cronache » 
su tante questioni i ormai 
divisa) hanno Infatti Imba¬ 
stito un attacco cavilloso nel 
confronti della segreteria 
Zaccagnini, prendendo a pre¬ 
testo questioni di procedura. 
Anzitutto, essi non volevano 
che sulla relazione svolta 11 
giorno prima dal segretario 
del partito si aprisse un vero 
e proprio dibattito. In modo 
che il discorso di Zaccagnini 
passasse agli atti quasi come 
un « contributo personale ». 
Poi. hanno Insistito sulla 
data del Congresso — pro¬ 
ponendo 11 15 febbraio pros¬ 
simo — e sul dissensi emersi 
nel CN relativamente alle 
regole con le quali si do¬ 
vrebbe stabilire 11 tipo di 
rappresentanza congressuale 
(percentuale riservata agli 
Iscritti, al parlamentari, agli 
altri). 

Al di là delle motivazioni 
di stretta procedura, e alla 
confusione che s'è creata nel¬ 
l’aula di Palazzo Sturzo, non 
hanno tardato di emergere 1 
reali obiettivi politici. Si è 
cercato, cioè, di colpire Zac- 


cagnlnl fin dall'Inizio con lo 
Intento di sminuire 11 rilievo 
del suo discorso o di met¬ 
terlo, per cost dire, tra pa¬ 
rentesi. La conseguenza è 
stata che 11 dibattito poli- 
tlco non ha potuto avere 
Inizio Ieri: comincerà sol¬ 
tanto questa mattina (sono 
iscritti a parlare Colombo, 
Morllno, Rumor, Forlanl, e 
alcuni altri) e riguarderà 
ovviamente tanto la relazio¬ 
ne del segretario politico, 
quanto quella del segretario 
organizzativo, l'oh. Vincenzo 
Russo, relativa alle norme 
congressuali (come è ovvio, 
questa seconda relazione non 
poteva non riflettere la man¬ 
canza di una Intesa sul cri¬ 
teri di rappresentanza). 

Nella tarda serata, dopo 
che lunghe ore erano state 
spese nello sforzo, estrema- 
mente complicato, di dipa¬ 
nare la matassa delle ecce¬ 
zioni procedurali a catena, 
l’on. Moro — che aveva as¬ 
sistito allo scontro senza 
prendere la parola — ha 
avuto una serie di colloqui 
con diversi capi-corrente. Il 
presidente del Consiglio si è 
Incontrato prima di tutto 
con Piccoli e Bartolomei, 

e. f. 

(Segue in penultima) 


Incontro a Parigi 
tra delegazioni 
del PCI e del PCP 


PARIGI. 24. 

SI è tenuto oggi a Parigi, 
conformemente alle decisioni 
di cooperazione prese a Ro¬ 
ma, un incontro tra due de¬ 
legazioni del partito comuni¬ 
sta francese e del Partito co¬ 
munista italiano sulle questio¬ 
ni riguardanti l'orientamento 
e 11 funzionamento della Co¬ 
munità economica europea. 
Partendo dall'analisi fatta 
nella Dichiarazione comune, 
la discussione si è concentra¬ 
ta sul problemi che Interessa¬ 
no 1 lavoratori e 1 popoli dei 
due paesi nel quadro della 
Comunità economica europea, 
In particolare sul problemi 
della crisi, della disoccupa¬ 
zione, degli Immigrati. 

I due partiti hanno deciso 
di studiare Iniziative comuni 
e unitarie da prendere su que¬ 
sti temi al Parlamento euro¬ 
peo. 

Essi hanno convenuto, In 
particolare, una iniziativa Im¬ 
mediata per U ristabilimento 


di tutte lo libertà democrati¬ 
che In Spagna, la liberazione 
del prigionieri politici e 11 ri¬ 
torno degli esulati. 

La delegazione del partito 
comunista Italiano era com¬ 
posta dai compagni Gian Car¬ 
lo Pajetta e Giorgio Amen¬ 
dola membri della direzione, 
Sergio Segre membro del co¬ 
mitato centrale, Bruno Ferre¬ 
rò e Roberto Vlezzl, rispet¬ 
tivamente segretario gene, 
rale e segretario del grup¬ 
po comunista e apparen¬ 
tati al Parlamento europeo. 

La delegazione del PCF era 
composta dal compagni Gu¬ 
stav Ansart e Jean Kanapa 
membri dell’ufficio politico, 
Jacque Denis e Gerard Bor¬ 
ri u membri del comitato cen¬ 
trale, Daniel Debatlsse segre¬ 
tario del gruppo comunista e 
apparentati al Parlamento 
europeo e Gerard Strelff della 
sezione di politica estera del 
comitato centralo. 


OGGI GLI STUDENTI IN CORTEO 
A ROMA PER IL GIOVANE UCCISO 

Un’altra iniziativa di « Lotta Continua » — Ieri gravi azioni provocatorie: un ordigno contro una ca¬ 
serma dei CC — Presa di posizione della Federazione comunista — L’inchiesta del magistrato 


Lavoratori delta terra (braccianti, mezzadri, contadini), 
operai chimici • dall'Industria alimentare (ma in molta zona 
anche gli edili a altra categorie dall'Industria) hanno sciope¬ 
rato ieri e a Bari, a Catania, a Bologna hanno manifestato 
per le strade, hanno riempito le piazze, affollando 1 comizi 
di Lama, Vanni e Storti. Obiettivo della giornata di lotta 

10 sviluppo dell’agricoltura e 

della industria collegata: fer--— 

tilizzanti e altri comparti chi¬ 
mici. trasformazione del prò- ■ t . . 

dotti agricoli. E' una delle L flppUnfQIIIGItTO 

contraddizioni maggiori dello _ _ _ 

sviluppo economico italiano ed 

è anche la questione più tra- . 

scurata dal governo, pure mu I 

nella fase di elaborazione del I _ I 

programma a medio termine. ir Tf f Ani 

Ma agricoltura significa so- 

prattutto Mezzogiorno, nuove _ 

prospettive di lavoro e di ri- H flì A RI M 

nascita economica per 11 Sud. fi Ini IIhI U 

La giornata di lotta di ieri 14 II ^1 IVI 14 

rimanda, cosi, direttamente m " ■ 

alla prossima iniziativa deci- 

u dt Un ’ a,tra iniziatlva di « Lo « 

cembre per la rinascita, ap- serma dei CC — Presa i 

punto, del Mezzogiorno che i 
sindacati hanno assunto a 

tema centrale di questa fase - 

dello scontro sociale, vero e 
proprio terreno di verifica del- -f j -m, • j . 

la strategia che mette al pri- lllUUltO DGF 1 (161601111 

mo posto 1 occupazione — co- **■"■*’ v 

me ha di nuovo ricordato _ __.1? O 

STdassf AS fé politici spagnoli ? 

gorie dell'industria e dell'a¬ 
gricoltura si fermeranno per 
atto ore. Da tutta Italia i 
lavoratori giungeranno con 
treni .spedali e carqyane^ di 
pullmann a Napoli, che sàrà 
in sciopero generale, per dar 
vita ad una grande manife¬ 
stazione, la terza dopo quel¬ 
la degli edili a Roma e quel¬ 
la di Torino per i trasporti. 

I due giorni precedenti, 
sempre a Napoli, saranno ca¬ 
ratterizzati da un convegno 
sui Mezzogiorno, al quale par¬ 
teciperanno le forze politiche 
democratiche, gli enti locali, 
diverse forze sociali. 

Sarà il culmine delle Ini¬ 
ziative per l'occupazione e lo 
sviluppo che, secondo la scel¬ 
ta della Federazione CGIL, 

CISL, UIL, dovevano caratte¬ 
rizzare questa prima fase del¬ 
la «vertenza d'autunno per i 
contratti e l'occupazione ». 

Ma è anche lo sbocco di gran¬ 
di lotte che hanno investito 

11 Mezzogiorno: l’ultimo scio¬ 
pero regionale si è svolto ieri 
ed ha investito la Basilicata, 
ma prima erano scesi in lot¬ 
ta tutti i lavoratori della Si 
cilia, di Napoli, di Reggio 

Calabria, del Salento, della „ ... .. , . 

piana di Gioia Tauro, co- F ni L settimana di important 

- , l. , ,, .. tende la Spagna. Giovedì pr( 

struendo uno dei più vasti, monia di Incoronazione di 

continui, intensi movimenti di prime questioni che 11 moi 

lotta degli ultimi tempi, nel quella del detenuti politici, I 

Mezzogiorno. verso un provvedimento di 

L'impegno delie categorie San Sebastiano, è stato ucci 

dell'industria per lo sviluppo raffiche di mitra, l'alcade di 

del Sud, è testimoniato an- 1^5^“ A 

che dal, fatto che sono, stati ?a«l,m cileno Pln«hrt dm 

proprio i metalmeccanici, nel- a Madrid 

la conferenza di Milano, a 

proporre lo sciopero di otto _ 

ore di tutta l’industria e che 

subito vi hanno aderito i _ 

chimici e gli edili, le catego- Oonilo n O 

rie, cioè, già entrate nei vi- IJlLgl vai) 

vo dello scontro con la Con- 

(Industria per il rinnovo dei lino fi Anno 

contratti di lavoro. 11114 UU1II14 

Nei grandi gruppi chimici 

colpiti dalla crisi, si prepara- Nuovo sequestro di person: 

« «JsLsifuu- vittima è una farmacista c 

no anche ulteriori e specifiche tal di 42 anni rap jta da qi 

iniziative sindacali. Ne hanno aggredita sulla via Pontina 

discusso ieri pomeriggio a a bordo della sua auto. 

Roma i rappresentanti dei genere a Roma in cui res 

sindacati aziendali insieme al¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. E'_ 

emersa l’ipotesi di proclama¬ 
re manifestazioni parallele a 

Milano per la Pirelli e a Mar- «tillstiilk 

ghera per la Montedison, ______ j i|ii>c«i| 

Oggi, intanto, i tessili del- 1 fi ■ 

le aziende pubbliche (del- 'wdmgkam 

l'ENI e della Gepl) occupe- 
ranno simbolicamente le fab¬ 
briche. Manifestazioni si svol- . , __ 

(teranno in particolare a Sa- Vomente, ci rende otti- 

lerno, ad Arezzo, a Prato, a misti nei confronti della 

Vicenza dove si fermerà tutta oc di domani, non è tan- 

l’iindustria. to la lettura del discorso 

Sempre oggi sarà una gior- che al Consiglio Nazionale 

nata decisiva per ]a vertenza tenuto domenica il se • 

T/»vl«nri Trinanti Sindacati gretarto ou. Zaccagnini, di- 

o c 1 ia™ scorso che (non senza qual- 

e azienda si riuniranno sepa- c j ie seria riserva ) abbiamo 

ratamente con il ministro To- apprezzato, quanto il ri- 

ros per dare una valutazione cordo dello spettacolo che t 

sulla ipotesi proposta dal go- davano di sé coloro che lo 

verno. I tempi stringono: do- ascoZtevano. C’erano tuffi 

mani intatti, l’assemblea dei melila sera in campo lut 

soci della Innocenti dovrà de- go (si dice così?) e in pri . 

cidere sulla sorte dello stabi- mo piano, fermando Vo * 

limento di Lambrate, biettivo sugli esponenti | 

NOTIZIE A PAG. 4 maggiori: dorotei, tanta■ | 


Il procuratore generale presso la corte 
d’Appello di Roma, Walter Del Giudice ha 
avocato l'istruttoria sull’assassinio di Pier 
Paolo Pasolini che finora era stata con¬ 
dotta dal sostituto procuratore presso il 
tribunale dei minori. Salvatore Giunta. La 
decisione dell’alto magistrato ha suscitato 
clamore per una serie di motivi: in un 
anno e mezzo di permanenza nella dire¬ 
zione della procura generale di Roma il 
dottor Del Giudice non aveva mai adot¬ 
tato una simile decisione; è la prima vol¬ 
ta, inoltre che viene avocata una istrut¬ 
toria condotta dalla procura dei minori; 
il provvedimento è stato preso alia vigi¬ 
lia dell’interrogatorio della giornalista 
Oriana Fallaci e di un collaboratore del- 
l’« Europeo » che dovevano essere sentiti 
dal dottor Giunta in merito ad articoli 


che rivelavano particolari non risultanti 
ufficialmente nell'inchiesta. 

Negli ambienti giudiziari romani si af¬ 
ferma che alla base dell’avocazione po¬ 
trebbero esservi motivi che vanno oltre 
le ragioni di opportunità dichiarate nel 
provvedimento ufficiale. Ragioni che po¬ 
trebbero essere state dettate da nuovi ele¬ 
menti sulla vicenda di cui l’alto magi¬ 
strato sarebbe venuto a conoscenza attra¬ 
verso rapporti di inquirenti. 

Secondo altre fonti, che tuttavia ugual¬ 
mente si muovono nel campo delle ipotesi, 
alla base della decisione vi sarebbe una 
situazione di tensione c di contrasti che 
si sarebbe determinata all’interno della 
Procura dei minori. 


alle 9,30 in piazza Esedra per raggiungere largo Mecenate 



Gli studenti romani que- | 
sta mattina scenderanno In 
piazza In segno di protesta 
per la morte di Pietro Bruno, 

11 giovane ferito mortalmen¬ 
te dal carabinieri sabato se¬ 
ra davanti all’ambasciata del¬ 
lo Zaire. I Comitati unitari 
degli studenti romani, 1 CUB 
e 1 CUP hanno Indetto un 
corteo che partirà da piaz¬ 
za Esedra alle 9.30 per rag¬ 
giungere largo Mecenate. Un 
altro corteo è stato Indetto 
da «Lotta continua» fino a 
Largo Chigi. 

Sulla tragica morte di Pie¬ 
tro Bruno la Federazione ro¬ 
mana del PCI ha diffuso un 
comunicato in cui tra l’altro 
rivolge un appello ai lavora¬ 
tori. agli studenti, a tutti 1 
democratici perché li cordo¬ 
glio e la protesta «si espri¬ 
mano nelle forme più unita¬ 
rie contro ogni provocazione ». 

Numerose manifestazioni 
studentesche di protesta si 
sono svolte in altre città. A 


Milano gli studenti delle scuo¬ 
le medie superiori e dell’Un!. 
versìtà hanno formato un 
corteo unitario di cinquemi¬ 
la giovani. Verso sera, nel cor¬ 
so di una manifestazione di 
«Lotta continua», si sono 
registrati episodi di teppismo 
da parte di alcuni gruppi, che 
si sono abbandonati ad atti 
vandalici ed Ingiustificati. 

A Torino gli studenti si 
sono riuniti In assemblea, a 
Venezia sono sfilati in mi¬ 
gliala in corteo. Cortei anche 
a Trento, a Firenze e a Na¬ 
poli. 

Alcune azioni provocatorie 
sono state compiute ieri a 
Roma contro caserme del ca¬ 
rabinieri. L’episodio più gra¬ 
ve è avvenuto all’l di questa 
notte quando un ordigno è 
stato fatto esplodere contro 
la stazione dei carabinieri 
« Madonna del Riposo » al 
quartiere Aurelio. Non cl so¬ 
no stati feriti. 

A PAGINA 8 


Fermezza e vigilanza 


Una settimana di importanti scadenze e decisioni at¬ 
tende la Spagna. Giovedì prossimo avrà luogo la ceri¬ 
monia di Incoronazione di Juan Carlos. Una delle 
prime questioni che il monarca deve affrontare è 
quella del detenuti politici. Sembra che sla orientato 
verso un provvedimento di Indulto. Intanto, presso 
San Sebastiano, è stato ucciso ieri da due uomini, a 
raffiche di mitra, l’alcade di Ojarzun, Antonio Eche- 
verrla, mentre guardava la televisione. NELLA FO¬ 
TO: poliziotti In divisa e In borghese proteggono il 
fascista cileno Pinochet durante la sua permanenza 
a Madrid IN ULTIMA 


Rapita dai banditi 
una donna a Pomezia 

Nuovo sequestro di persona ieri sera a Roma. La 
vittima è una farmacista di Pomezia, Angelina Na* 
tale, di 42 anni, rapita da quattro banditi che l’hanno 
aggredita sulla via Pontina mentre tornava a casa 
a bordo della sua auto. E’ 1) primo caso del 
genere a Roma in cui resta coinvolta una donna. 
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La morte del diciottenne \ 
Pietro Bruno, colpito dai ca • 1 
rabinieri dinanzi all’amba • ; 
sciata dello Zaire in largo 
Mecenate, ha creato profonda 
emozione e ha suscitato un 
vasto movimento, specie tra 
le mas se giovanili . Si sono 
avute e $t avranno manife¬ 
stazioni in diverse città, fn 
moltissime scuole d’ogni or¬ 
dine l’attività è stata sospe¬ 
sa ieri o lo sarà oggi. Jl tra¬ 
gico evento e il modo come 
esso si è verificato spiegano 
pienamente l’ampiezza della 
protesta. Abbiamo già detto 
che è per noi assolutamente 
ingiustificabile che si sia 
aperto il fuoco, abbiamo po¬ 
sto interrogativi assai seri 
(che attendono risposta) cir¬ 
ca le disposizioni che erano 
state date al drappello dei 
carabinieri e circa le perso¬ 
ne che hanno dato ordine di 
sparare e che hanno sparato. 

Non abbiamo naturalmente 
mancato di ribadire, al tem¬ 
po stesso, come determinate 
forme d’azione messe in atto 
da certi gruppi extraparla¬ 
mentari (bottiglie incendia¬ 
ne, spedizioni di commandos) 
incontrino la nostra recisa 
condanna: sono forme che 
isolano anziché allargare lo 
schieramento di lotta, sia sui 
problemi interni sia su quel* 
li della battaglia antimperia¬ 


lista, e alimentano quegli sta¬ 
ti di tensione sui quali pun¬ 
tano gli avversari del movi¬ 
mento operaio e democratico. 
Oiò va detto con tutta chia¬ 
rezza, anche se — ripetiamo 
— lo svolgimento dei fatti 
dell’altra sera a Roma non 
pub in alcun modo gius tifi- 
care l’inconsulta e sanguino¬ 
sa reazione di una parte 4et 
militi. 

Tutto ciò premesso, una co¬ 
sa dev’essere aggiunta in ma¬ 
niera esplicita. Gli individui 
che ieri hanno fatto esplode¬ 
re ordigni presso i comandi 
dei carabinieri a Gianicolen- 
sc e a Nomentano, a Roma; 
il delinquente che, sempre a 
Roma, ha sparato colpi di 
rivoltella contro una caserma 
di carabinieri a Monte Ma¬ 
rio; i teppisti che a Milano, 
durante una manifettnz'one 
hanno invaso e saccheggiato 
un negozio, vanno denunciati 
come provocatori e nemici di¬ 
chiarati del movimento ope¬ 
raio e studentesco. Si tratta, 
con ogni probabilità, di fa¬ 
scisti veri e propri; altrimen¬ 
ti, di gente che merita di es¬ 
serlo e di essere bollata come 
tale. Più che mai è indispen¬ 
sabile la pià salda, unitarie, 
vigorosa vigilanza di massa: 
ad essa chiamiamo tutti i 
compagni e tutti ( veri demo¬ 
cratici e antifascisti. 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per oggi, mar¬ 
tedì 25 novembre, alle 
ore 9,30. 


f^IO’ che, sia pure relati- 
^ vamente, ci rende otti¬ 
misti nei confronti della 
DC di domani, non è tan¬ 
to la lettura del discorso 
che al Consiglio Nazionale 
ha tenuto domenica il se¬ 
gretario on. Zaccagnini, di¬ 
scorso che (non senza qual¬ 
che serta riservai abbiamo 
apprezzato, quanto il ri¬ 
cordo dello spettacolo che t 
davano di sé coloro che lo 
ascoltavano. C’erano tutti 
e la TV ce li ha dati, do¬ 
menica sera, in campo lun- 1 
go (si dice così?) e in pri¬ 
mo piano, fermando l'o¬ 
biettivo sugli esponenti I 
maggiori: dorotei, fanfa- | 
niant, andreottiani, colom¬ 
biani, basisti, forzanovisti, 
notabili dei quali, volta per 
volta, apparivano le facce 
più rappresentative. Intor¬ 
no ai visi di questi padri 
aleggiava una immota, ma¬ 


linconia. Sembravano i ri¬ 
tratti dei trapassati che 
una volta st usava appen¬ 
dere in camera da pranzo. 

La segreteria Zaccagni¬ 
ni passerà presto o più 
tardi, il congresso sf ter¬ 
rà a febbraio o a marzo o 
in autunno: sono cose che 
mentre scriviamo non sia¬ 
mo ancora zn condizione 
di dire. Ma crediamo dt po¬ 
ter già affermare che. do¬ 
po questa parentesi corta 
o lunga di Zaccagnini, la 
DC che verrà non sarà piu 
quella. Nessun viso al mon¬ 
do può dare il senso del 
passato come lo dava quel¬ 
lo di Fanfani l’altra sera; 
la faccia di Piccoli pareva 
colta all’apertura del Fre- 
jus ; Rapatoli l’avreste det¬ 
to seduto a un ca//è degli 
impressionisti; Gonella era 
Tutankamen. Per temibite 
che sia ancora, nella sua 


capacità di mosse vendi¬ 
cative e temerarie, la DC 
che ascoltava l’on. Zacca¬ 
gnini l’altra sera ò la fa¬ 
lange: il domani non le 
appartiene piu. 

Del resto, gli ancor po¬ 
chi uomini nuovi della so- 
pravventente Democrazia 
Cristiana non hanno nean¬ 
che più i nomi che si pre¬ 
stino ai giuochi antichi. 
Zaccagnini potrà avere in¬ 
torno a sé gli zaccagnani, 

1 gli zaccagniniani, gli zac- 
, cagninini? Voi sentite che e 
impossibile, non suona. E 
Beici potrà fermare i bel- 
1 ciani, i beictoni, i bclcini? 
E Galloni come potrebbe 
pretendere che gli st rac- 
cogliessero accanto i pal¬ 
loncini? Resta l'on. Bodra¬ 
to, che è uomo colto e d’in¬ 
gegno, ma non ha un nome 
da capo corrente, ha un 


« i trapassati 


nome da dentista. « Vuoi 
un dentista? Va dal mio, 
tl dottor Bodrato, è deli¬ 
zioso ». «Fa male? ». 

« Macché male. Ha una 
mano leggera e nello stes¬ 
so tempo di ferro. A me 
mi ha rifatto la bocca e 
non me ne sono neppure 
accorta ». 

Ecco l'intuizione dell’on. 
Zaccagnini, una intuizio¬ 
ne, come st usa dire oggi, 
irreversibile: che la DC ha 
bisogno di rifarsi la bocca . 
Nessuno può rifargliela se 
non uomini giovani e nuo¬ 
vi. Persino il senatore Fan¬ 
fani pur meritando la fa¬ 
ma (che pensiamo non im¬ 
meritata) di uomo incor¬ 
ruttibile e forte, ha dovuto, 
a un certo momento, di¬ 
fendersi dall’accusa di es¬ 
sere stato, se ci capite, un 
po’ lebole. 

Fortebracclo 
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Mas siccia adesione all'iniziativa FNSI-AGIRT Concluso dal compagno Macaiuso il convegno di Reggio Calabria | Gli Enti locali di fronte al collasso finanziario 

1 ^lottarer^ Sviluppo agricolo per un diverso È ,J° stat0 accentratoro 
deX riforma 0 ruol ° delle donne nelle campagne del disses t 0 dei Comuni 


ferma denuncia unitaria delle manovre che ritar¬ 
dano Il rinnovamanto - Dichiarazione del compagni 
Darriico e Ventura - Oggi consiglio d'amministrazione 


Un dibattilo cui hanno offerto contributi compagni di og ni regione - Revisione autocritica e importanti convergenze 
si registrano oggi tra partiti, sindacati e organizzazioni di categoria - Le condizioni nuove per portare avanti la lotta 


Da mezzogiorno di ieri, i 
giornalisti della Tv e della 
radio hanno incominciato una 
prima manifestazione di pro¬ 
testa iche durerà fino a mez¬ 
zogiorno di ogni) contro 
l'inammissibile ritardo nelle 
nomine del nuovi dirigenti 
della rai-tv. 

Lo stato di agitazione del 
giornalisti della RAI, deciso, 
come è noto, sabato dalla 
FN8I e dftll'AOIRT. ha col¬ 
pito particolarmente n Te¬ 
legiornale (quello delle 13,30 
per primo, e quelli In onda 
alla 17 e nelle tre edizioni 
serali). Al telespettatori. In 
■oetanza. si sono presentati 
degli speaker!, 1 quali hanno 
avuto il compito di leggere 1 
servisi redatti dal giornalisti 
della RAI. 

L'adesione all’iniziativa sin¬ 
dacala e stata massiccia. A 
Roma, si sono riuniti in as¬ 
semblea I 160 giornalisti del¬ 
la Direzione «onerale della 
RAI per denunciare a tutta 
l'opinione pubblica le mano¬ 
vre antlrlformatrlcl ed im¬ 
pegnare la Federazione del¬ 
ia stampa a coinvolgere, «m 
vista di più concrete forme di 
lotta», tutte le forze sinda¬ 
cali «nel problemi politici, 
culturali e morali che la ri¬ 
forma pone, specie In relazio¬ 
ne alla nomina di dirigenti 
ehe rispondano a garanzia 
oltre che di professionalità, 
di convinta adesione al prin¬ 
cipi della riforma ». 

Assemblee si sono svolte 
nelle sedi periferiche della 
RA1T-TV e in numerose As¬ 
sociazioni regionali di stam¬ 
pa, con la partecipazione del 
dirigenti del sindacato unita¬ 
rio dei giornalisti. Il segreta¬ 
rio della Fnsi, Cescnla. ha 
sottolineato. In una dichia¬ 
razione. «la disponibilità di 
tutto 11 giornalismo Italiano a 
scendere In lotta per affer¬ 
mare l principi della rifor¬ 
ma e per Impedire manovre 
di lottizzazione che offendo¬ 
no non soltanto l lavoratori 
dell'Informazione, ma tutti I 
democratici ». 

In questa situazione tesa, 
mentre cresce la mobilitazio¬ 
ne unitaria In difesa della ri¬ 
forma. oggi dovrebbe tornare 
a riunirsi (per concludere?) 

U Consiglio d'amministrazln- 
ne. Ma 11 condizionale resta 
d'obbllgo. Le « consultazioni » 
del presidente della RAI, Fi- 
- nocchiero, con 1 consiglieri e 
quelle fra 1 partiti della mag¬ 
gioranza. Infatti, proaeguono. 
Neppure ieri, perù, al era riu¬ 
sciti ad uaelre dallo «stallo»: 
le « candidature » vengono me- 
■colate, e poi rimescolate, ma 
il quadro complessive rima¬ 
ne. fondamentalmente. Inva¬ 
riato. La ripartizione del 21 
dirigenti centrali ehe viene 
Ipotizzata è comunque que- 
sa: 13 (o 12) de. 8 (o 4) so¬ 
cialisti. 2 socialdemocratici. 1 
(o 2) repubblicani. Rilevare — 
una volta di più — clic or- 
gantgrammt del genere cor- 
rispondono ad una « logica » 
ormai rifiutata dalla maggio¬ 
ranza del paese * perfino 
superfluo. 

Ieri sera 1 consiglieri d'am¬ 
ministrazione compagni Da- 
buco e Ventura hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara- 
slone: 

«Non vi è dubbio che per 
le nomine del nuovi dirigen¬ 
ti della RAI-TV la situazio¬ 
ne è giunta ad un punto mor¬ 
to. 016 è apparso chiaramen¬ 
te nelle riunioni del Consi¬ 
glio di amministrazione, nel 
numerosi incontri che si so¬ 
no svolti tra gruppi di con¬ 
siglieri e. da ultimo, nel cor¬ 
so del nostro colloquio di 
oggi con il presidente Flnoc- 
enfaro. 11 quale et è sembra¬ 
to sinceramente Impegnato 
nella ricerca di una via di 
uscita che sla corrispondente 
allo spirito e alla lettera del¬ 
la legge di riforma. 

«Un solo motivo è alla ba¬ 
se di quanto sta avvenendo: 
l’avvio della riforma della 
RAI-TV è sata pesantemen¬ 
te condizionata dal noti ac¬ 
cordi di vertice che hanno 
portato a una distribuzione 
del posti fondamentali del¬ 
l'ente radlovlslvo secondo cri¬ 
teri che nulla hanno a che 
fare con quelli recentemente 
Indicati dalla Commissione 
parlamentare. 

«Infatti, oggi. I gruppi po¬ 
litici che si sono assegnati a 
tuo tempo in sedi estranee 
all’azienda 1 posti fonda¬ 
mentali di direzione non ac¬ 
cettano nessuna modificazio¬ 
ne di sostanza nè sul nume¬ 
ro, nè sulla natura degli In¬ 
carichi da attribuire, nè. so- 
pratutto. sulle persone. 

« In questa logica, si corre 
persino 11 rischio di confon¬ 
dere chi ha tutte le qualità 
per dirigere la RAI della ri¬ 
forma e chi ha fatto e fa 
di tutto perchè nulla cambi. 

« n rifiuto di seguire un 
metodo politicamente e mo¬ 
ralmente corretto ha portato 
al prevalere di una condotta 
ehe, da un Iato. Ignora qual¬ 
siasi esigenza di funzionalità 
e di efficienza aziendale, e. 
dall'altro lato, Identifica 11 
successo non nel migliora¬ 
mento del quadro complessi¬ 
vo. ma nel predominio di 
una parte sulle altre. E', que¬ 
sta. la prosecuzione di auella 
logica che è stata propria 
del vecchio grupoo Integra 
lista della DC. che. avendo 
dominato nella RAI senza 
seri contrasti per oltre venti 
anni. Identifica la permanen¬ 
za del monopollo nubbllco ra¬ 
diotelevisivo con la perpetua¬ 
zione de! proprio mononoìlo 
di potere. F' indicativa di sl¬ 
mili propositi la pretesa del 
gruppo de di avere tredici 
suol dirigenti su ventuno, 
«Poiché questa è la realtà 
delle cosq, per evitare 11 bloc¬ 
co dell'azienda e lo scontro 
frontale, abbiamo esposto og¬ 
gi al presidente, e sosterre¬ 
mo domani In Consiglio, la 
necessità di abbandonare 11 


metodo elle ha portato ad 
una situazione senza sbocchi 
e di passare a nomi nuovi. 

«Proprio In questo momen¬ 
to si può ricordare l'ampiez¬ 
za delle forze disponibili al- 
l'tnterno e all'esterno della 
RAI nel mondo della cultura 
dell'informazione e dell» or¬ 
ganizzazione aziendale e. dun¬ 
que. le ampie possibilità di 
scelta che si presentano». 


Manifestazione 
popolare 
del PCI 
a Palermo 


Dalla nostra redasiona 

PALERMO. 24. 

Al denso calendario di sca¬ 
denze politico-legislative defi¬ 
nito con l'Intesa a cinque 
per 11 programma di fine le¬ 
gislatura alla Regione sicilia¬ 
na corrisponde una altrettan¬ 
to intonsa sequensa di lotte 
popolari ohe. in forme nuo¬ 
ve. ripropongono nell'lzclagU 
obiettivi della rinascita socio¬ 
economica. collegando le va¬ 
rie categorie al disoccupati 
e al giovani. 

Tali caratteristiche ha avu¬ 
to la vasta partecipazione po¬ 
polare alla manifestazione re¬ 
gionale svoltosi questa matti¬ 
na a Catania nel quadro del¬ 
la giornata di lotta naziona¬ 
le per lo evlluppo dell'agri¬ 
coltura : ed un'ancora mag¬ 
giore accentuazione di que¬ 
ste originali ed emblematiche 
forme di collegamento tra le 
varie categorie avrà un'Inizia¬ 
tiva In programma per do¬ 
mani a Palermo con un sim¬ 
bolico «sciopero a rovescio» 
in uno del più abbandonati o 
malsani quartieri del centro 
storico del capoluogo regiona¬ 
le. il rione San Pietro, alla 
Kalsa. 

La mobilitazione nel pros¬ 
simi giorni si articolerà, poi, 
In ogni provincia su specifi¬ 
che piattaforme di rinascita. 
In modo da rendere quanto 
mal evidente l'Intreccio tra 
l’Intesa politica realizzata alla 
Regione e 11 movimento. Que¬ 
sto nesso che. d'altro oan- 
to era stato evidenziato nella 
stesura dell'ordine del giorno 
unitario che è stato votato 
al termine del dibattito al- 
l'ARS. con un esplicito ri¬ 
chiamo alla piattaforma del¬ 
lo sciopero generale regiona¬ 
le del 10 novembre scorso, è 
stato al centro Ieri di una 
grande manifestazione popo¬ 
lare organizzata dal Comita¬ 
to regionale siciliano del PCI. 
a Palermo, nel corso della 
quale 11 segretario regionale 
compagno Achille Occhetto, 
ha Illustrato 1 a posizione del 
PCI nella trattativa con le al¬ 
tre forze autonomistiche e le 
prospettive che. con la rea¬ 
lizzazione dell'accordo, si apro¬ 
no al movimento. 


Risoluzione 
FAO per le 
masse femminili 
in agricoltura 

Il tema « II ruolo della don¬ 
na nello sviluppo agricolo» è 
stato discusso dalla prima 
commissione di lavoro della 
Conterenza della FAO a Ro¬ 
ma. Dal dibattito, pur nella 
diversità di orientamenti e di 
punti di vista, è emerso un 
vasto consenso sulla necessità 
di modificare atteggiamenti e 
posizioni nel confronti delle 
masse femminili In agricoltu¬ 
ra. 

In una risoluzione, approva¬ 
ta dalla commissione, si de¬ 
nunciano in particolare le 
«pesanti condizioni di esi¬ 
stenza di un miliardo circa di 
donne che vivono nelle cam¬ 
pagne del Paesi in via di svi¬ 
luppo». La risoluzione solle¬ 
cita Infine l'eguagttanza per 
le donne. 


I senatori « I deputati 
comunisti sono lonull ad 
ossero prosontl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al¬ 
la seduta congiunta di mor- 
colodl 26 novembre «Ilo 
oro 10. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 24 

Lavorare e vivere nelle 
campagne italiane è sempre 
piu difficile. Poco lavoro, sot¬ 
tosalario, reddito insufficien¬ 
te, arretratezza civile e socia¬ 
le, Ignoranza, Per le donne 
è tncora peggio. Per loro la 
agricoltura assume sempre 
più gli aspetti di uns male¬ 
dizione, della quale oltretut¬ 
to ora non si può nemmeno 
sfuggire. E dove si va. con 
le fabbriche che chiudono e 
con gli emigrati che tornano? 

E' un fatto che Ir donna 
paga più di tutti la crisi 
dell* nostre camparne. La 
colpa naturalmente e del si¬ 
stema capitalistico, del mec¬ 
canismo di sviluppo che si è 
Inceppato o al massimo ge¬ 
nera distorsioni, del governo 
e di ehi per tutti questi anni 
ha gestito male 11 potere e 
ha emarginato l’agricoltura, 
con tutti quelli che In essa 
ci vivono e cl lavorano: ma 
qualche responsabilità co l’ha 
lo stesso movimento demo¬ 
cratico. 11 sindacato. 1 par¬ 
titi della sinistra (PCI com¬ 
preso): la questione femmi¬ 
nile come questione naziona¬ 
le non ha sempre avuto da 
parte loro l'attenzione neces¬ 
saria. e soprattutto perma¬ 
ne nel fatti una Incompren¬ 
sione sul ruolo che invece le 
donne potrebbero esercitare 
nel nostro paese. Troppi so¬ 
no 1 gruppi dirigenti sinda¬ 
cali. politici, professionali che 
sopportano con indifferenza 
l'assenza di quadri fammi- 
nlll. 

In queste veloci considera¬ 
zioni le se ne potrebbero fa¬ 
re molte altre) sta il senso 
del convegno svoltosi a Reg¬ 
gio Calabria per volontà delle 
sezioni femminile c agraria 
del nostro partito. La denun¬ 
cia è stata forte, precisa, do¬ 
cumentatissima c altrettanto 
forte è stata la volontà e- 
spressa di andare avanti, di 
sviluppare grandi momenti 
unitari e di lotta. « Ora ne 
sappiamo di più: le donne 
devono e possono essere pro¬ 
tagonista di una agricoltura 
rinnovata». L'Impegno usci¬ 
to dal convegno non è n* 
velleitario nè gratuito: è de¬ 
stinato a dare 1 suol frutti. 
In questo senso fin da ades¬ 
so si può scommettere sulla 
riuscita di una Iniziativa im¬ 
portante che è stata nazio¬ 
nale e non solo limitata al 
Sud. Oli Interventi lo hanno 
dimostrato. Non possiamo lo¬ 
gicamente riferire di loro 
come sarebbe necessario, tut¬ 
tavia anche 11 solo elencarli 
dimostra come 11 dibattito ab¬ 
bia Investito ogni parte del 
paese. 

A parte la relazione della 
compagna Blanaa Bracci Tor¬ 
si. le comunicazioni del com¬ 
pagni Emo Bonlfazl. Domeni¬ 
co Solami. Carla Barbarella. 
Nives Osasi e Alessandro De 
Feo e le conclusioni, tuttal- 
tro che formali, del compa¬ 
gno Emanuele Macaluso, nel¬ 
la discussione sono Interve¬ 
nuti Renzo Varano (Reggio 
Calabria), Lucia Vlanello (To¬ 
scana). Cristina Otalloreto 
assessore comunale di Tollo 
(Chletl), Oiulletta Saccenti 
della Federbracciantl di Bo¬ 
logna. Oluseppe Porfido ca¬ 
pogruppo PCI a 8. Erasmo 
di Puglia, Savoia Colombo di 
Ravenna. Tina Malasplnl del¬ 
la federbracciantl di Reggio 
Calabria. Katta Belino (Peru¬ 
gia). Demetrio Costantino 
presidente della Alleanza del 
contadini di Reggio Calabria, 
Mino Molli presidente della 
comunità montana della Val 
di Cecina (Pisa). Anna Fo- 
gllanl di Slnagra (Messina), 
Arturo Covolo sindaco di Con¬ 
cordia Sagittaria (Venezia), 
l'on. Graziella Riga di Catan¬ 
zaro. Oluseppe Berardl del 
consiglio provinciale di Fog¬ 
gia, Antonietta Negra della 
alleanza del contadini di No¬ 
vara, Angela Botturi (Sicilia), 
Paola Ortensi (Latina). Fran¬ 
co DI Bartolo sindaco di Rota¬ 
no (Abruzzo). Adriana Bruno 
(Avellino), Elena Schlra no 
(Taranto). Egldla Melis (Sar¬ 
degna). Plerflllppo Colombi 
di Lodi (Milano) e Orsola 
Turattolo (Benevento). 

Il convegno — cosi ha Ini¬ 
ziato 11 suo discorso 11 com¬ 
pagno Macaiuso della direzio¬ 
ne del PCI (che era rappre¬ 
sentata anche dalla compa¬ 
gna Adriana Seronl) — ha 
pienamente raggiunto lo sco¬ 
po che aveva. Arricchire la 
nostra conoscenza sulla con¬ 
dizione femminile nelle cam¬ 
pagne e proporla come 
questione non separata dal¬ 
l'altra, pure essa nazionale, 
della nostra agricoltura. En¬ 
trambe devono essere al cen- 
1 tro di lotte ehe già sono In 
corso e che andranno svilup¬ 
pate nelle campagne Italiane 
e che comunque vanno tut¬ 
te finalizzate all'obiettivo piu 


generale di una nuova poli¬ 
tica economie*. L’agricoltura 
deve diventare una leva di 
sviluppo e non un freno: 
deve essere trasformata, in¬ 
dustrializzata. resa competiti¬ 
va: deve essere fonte di la¬ 
voro e di redditi più giusti. 

Su queste cose che noi co¬ 
munisti da tempo diciamo — 


fatti del passi avanti. Per¬ 
chè — si è chiesto Macaiu¬ 
so — non slamo riusciti ad 
Invertire la tendenza? 

Solo una risposta corretta 
a questo interrogativo puù 
aiutare a trovare obiettivi e 
forme di lotta giusti. Maca¬ 
iuso ha avanzato l'ipotesi che 
el sla stata «una notevole 


ha osservato il compagno Ma- j sottovalutazione del nostri av- 


caluso — oggi si verificano 
delle convergenze Importanti, 
frutto di un ripensamento e 
di una riflessione critica ge¬ 
nerale che ha Investito qua¬ 
si tutti sindacato, partiti 
della sinistra, la stessa Col- 
diretti, 11 movimento coope¬ 
rativo, 

Vasta ormai è la coscien¬ 
za che l'obiettivo della costru¬ 
zione di una nuova agricol¬ 
tura non deve essere solo 
delle masse contadine e brac¬ 
ciantili ma della stessa clas¬ 
se operala, del movimento di 
lotta del lavoratori in ge¬ 
nere. 

Eppure non si puO dire ehe 
in questi mesi siano stati 


versar! che operano nelle 
campagne ». 

Non c'è solo l'agrario as¬ 
senteista o la politica assi¬ 
stenziale fine a se stessa del¬ 
la Coldirettt, cl sono anche 
— e sempre di più le gran¬ 
di multinazionali ehe opera¬ 
no nel settore della alimen¬ 
tazione e che hanno condi¬ 
zionato la politica comunita¬ 
ria: cl sono : monopoli In¬ 
dustriali (Fiat. Momedlson, 
ecc.l; cl sono le banche che 
hanno favorito gli Investi¬ 
menti nello speculazione edi¬ 
lizia: cl sono enti come la 
Fcderconsorzl e la Cassa del 
Mezzogiorno, pilastri di un 
certo sistema di potere ehe 


E' STATA EMESSA DAL PRETORE DI MODENA 

Ancora una sentenza 
contro gli aumenti SIP 

Il pretore di Modena ha accolto 11 ricorso presentato da 
233 autorlduttorl contro la minaccia della SIP di sospendere 
li servizio telefonico. Il pretore ha ordinato alla SIP Un base 
all’art. 700 dei codice di procedura penale) di non sospendere 
11 servizio telefonico agli autorlduttorl, ritenendo non mani¬ 
festamente infondata l'Illegittimità del decreto che ha fissato 
gli aumenti delle tariffe telefoniche, dato che gli aumenti 
stessi risultano senza che vi sla stata una corrispettiva va¬ 
riazione del costi di gestione, cui è vincolato l'organo com¬ 
petente In materia (CIP). Oltre a motivare sulla Illegitti¬ 
mità degli aumenti, Il provvedimento osserva come l'utilizza¬ 
zione del servizio telefonico si configura corno servizio sociale 
«che garantisce una Importante esplicazione del diritto rIIr 
comunicazione ed alla libera espressione dell’utente la cui li¬ 
mitazione ed. ancor piu. la cui sospensione reca indubbia¬ 
mente un pregiudizio notevole all'utente medesimo». 


ha fatto tanti mali alla no¬ 
stra agricoltura. Nel comples¬ 
so slamo In presenza di for¬ 
ze rilevanti contro le quali 
vanno mobilitati non solo 1 
braccianti e 1 contadini ma 
l’intera classe operala. 

Macaiuso si è soffermato 
sugli errori di valutazione 
fatti dalle forze democrati¬ 
che operale: ha aggiunto ehe 
blsogrm andare a fondo nel¬ 
la analisi di tali errori che 
hanno provocato un grave 
ritardo nel capire quel ehe 
avveniva nelle nostre cam¬ 
pagne. Il ripensamento di 
oggi è positivo coal come è 
positivo l'Incontro avvenuto 
nel giorni scorsi, e per la 
prima volta nella storia di 
quelle organizzazioni, tra sin¬ 
dacato unitario e organizza¬ 
zioni contadine, comprosa la 
Coldlrettl. Malgrado 11 ripen¬ 
samento. si e tuttavia anco¬ 
ra In presenza di un perico¬ 
loso salto tra enunciazione 
di obiettivi giusti e Iniziativa. 
Eppure oggi et sono condizio¬ 
ni nuove per portare avanti 
una conseguente aziono. C'è 
la orisi economica che evi¬ 
denzia 11 fallimento della vec¬ 
chia politica, c'è stato 11 voto 
del 16 giugno che « anche 
nelle campagne » ha registra¬ 
to importanti e rilevanti spo¬ 
stamenti di orientamento. 

In che direzione al deve 
agire per ottenere un muta¬ 
mento reale di politica agra¬ 
ria nel quadro dol più gene¬ 
rate mutamento economico 
nazionale? Macaiuso ha In¬ 
dicato due strade: quella del¬ 
l'Intervento nazionale e co¬ 
munitario da un» parte e 
quella regionale dall’altra. 

S' possibile costruire una 
agricoltura nuova, moderna, 
partecipata. Ed è proprio In 
esaa che va collocata In ma¬ 
niera nuova la donna. 

Romano Bonifaccl 


Il programma dell'Istituto annunciato ieri a Roma 

Vasto impegno del «Gramsci» 
sui temi dell’educazione 

Il rinnovamento della scuola punto di forza per lo sviluppo del Paese 
Contenuti o strumenti • Relazione di Manacorda e intervento di Franco Ferri 


La ricostituzione della se¬ 
zione di lavoro sul proble¬ 
mi dell'educazione dell'IsMtu- 
to Gramsci è stata annuncia¬ 
ta ieri In occasione di un 
convegno svoltosi a Roma, 
nella sede dell'Istituto sul te¬ 
ma: «Quale principio educa¬ 
tivo per 1* nuova scuola se¬ 
condarla» presentato da una 
relazione del compagno Mario 
Alighiero Manacorda. 

Un pubblico numerosissimo 
— fra cui docenti universitari, 
amministratori delle Regioni 
e degli Enti locali, operatori 
culturali — ha partecipato al 
dibattito nel quale è emersa 
l’opera attenta e approfondi¬ 
ta di elaborazione e di ag- 


Domani riunione 
per l'energia 

Domani allo ora 9 ai svolo** 
rè la riunione dal gruppo di 
lavoro nazionale par l’anorglai 
la riunione Invece che presso 
la sede dal Comitato centrala 
ai svolgerà presso II gruppo 
! parlamentare comunista della 
j Camera dol deputati (In via 
I della Missione, 4), 

Giovedì V Commissione 
del Comitato centrale 

La V Commissione dal Co¬ 
mitato Centrale è convocata 
per giovedì 27 novembre alle 
ore 9 presso la Direzione del 
partito. 


A tutte le 
federazioni 


51 ricorda a tutte le fede¬ 
razioni dol partito cho antro 
la giornata di giovedì 27 no¬ 
vembre devono far pervenir# 
•Ile ieilone di organizzazione, 
attraverso i rispettivi Comitati 
I regionali. 1 dati sul tessera- 
: mento e sul proselitismo al 
partito. 


Fantasmi alla «costituente» 


giomamento del PCI nei con¬ 
fronti dei problema dol rin¬ 
novamento dei contenuti e de¬ 
gli strumenti educativi. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno 
Franco Ferri, direttore dello 
Istituto Oram8cl, il quale ha 
affermato fra l’altro che la 
ricostituzione delia nozione di 
lavoro sul problemi dolTedu- 
cazlonc risponde all'esigenza 
di adeguare gli strumenti di 
indagine e l’organizzazione 
della ricerca educativa al più 
elevati livella richiesti dalla 
situazione attuale della 
scuola. 

Gli organi collegio^, l’av¬ 
vio del dibattito parlamenta¬ 
no sulla riforma secondarla, 
la crescita della domanda so¬ 
ciale di un’istruzione profon¬ 
damente rinnovata conferma¬ 
no la validità della ldnea del 
movimento operalo, che ha 
posto la questione della scuo- 

| la come uno del nodi essen- 

I ziali la cui soluzione è condi¬ 
zione del superamento della 
crisi del Paese. 

H co Involgimento sempre 
piu ampio delle forze detta 
cultura e detta scuola nell’o¬ 
pera di elaborazione tecnica • 
di riflessione sarà quindi alla 
base del lavoro dell'Istituto 
Gramsci In questo settore. 

II compagno Ferri ha 
poi Indicato 1 quattro filoni di 
indagine nei quali si orticole- 

| rà 11 lavoro della sezione. Il 
primo si svolgerà verso unA 
ricerca sulla politica scolasti¬ 
ca del movimento operalo e 
del Partito comunista per va¬ 
gliare, discutere ed elabora¬ 
re il patrimonio dì esperien¬ 
ze e di Idee accumulato In de¬ 
cenni di lotta politica e di ini¬ 
ziativa culturale. 

Il secondo punto riguarda la 
costituzione di un centro dd 
documentazione c di ricerca 
sulle esperienze didattiche 
fatte In questi anni nella 
scuola. Il terzo filone Inve¬ 
ste un’Indagine volta a defi¬ 
nire il carattere del nuovo 
principio educativo della 
scuola Italiana. Indagine che, 
per quanto riguarda la scuola 
superiore, ha preso l’avvio 
ieri dalla relazione di Mana¬ 
corda e si articolerà nelle 
prossime settimane dn alcu 
ni gruppi di lavoro. 

Il quarto argomento é quel¬ 
lo de U‘ap prò fondi mento delle 


questioni legate al rapporto I n J' Avc .^ svolto la sua atti 


Net giorni srorsi si è svolta 
fn un albergo romano l’as¬ 
semblea dt fondazione della 
cosiddetta « Costituente di de¬ 
stra », che > l’ultima escogi¬ 
tazione del caporione del MSI 
per porre rimedio in qualche 
modo all’isolamento e alla 
crisi del suo partito. Poiché 
l’iniziativa era stata propa¬ 
gandata anche ultimamente 
tn un dibattito televisivo co¬ 
me qualche cosa di profon¬ 
damente e clamorosamente 
nuovo, con adesione di grossi 
nomi della cultura, abbiamo 
scorso con una certa curiosi¬ 
tà l'elenco dei partecipanti, 
diciamo così, dt maggiore 
iptcco. Ma il nuovo l’abbia¬ 


mo cercato invano. Il sefirno 
è dato dagli ex. C’è un ex 
rettore deWUnìvcrsità di Mi¬ 
lano. De Francesco, un ex¬ 
rettore dell’Università di Ro¬ 
ma. Papi, due ex deputati de 
Greggi e Glaccherò, un ex 
comandante della II Re¬ 
gione aerea, un ex-generale 
della polizia, un ex-direttore 
della Civiltà cattolica, padre 
Messineo (è dal 1967, ha te¬ 
nuto a precisare la rivista, 
che se n’è andato m pensio¬ 
ne). Gli altri appartengono 
tutti alla più nota e scredi¬ 
tata destra accademica Vi al 
trovano poi il solito Jacopettt, 
e anche il giudice Som. /ni¬ 


fe sue prediche sulla tndtpen- 
denza dei magistrati. 

Dati l personaggi, si può 
immaginare il vecchiume m 
tellcttualc che si ò espresso 
negli interventi, vero e pro¬ 
prio miscuglio mal dosato di 


ira scuola, programmazione e 
sviluppo generale del Paese 
Il compagno Ferri ha an¬ 
nunziato anche alcune prossi 
me Iniziative pubbliche su 
queste tematiche. Fra di esse 
un dibattito sulla relazione del 
Censi» relativa allo stato del 


tutti i luoghi comuni qualun • i l'istruzione in Italia (che si 


quisti c reazionari Giusto il 
tipo di cultura che ò conge¬ 
niale al MSI. £ se è con que¬ 
ste forze che Almirante cre¬ 
de di poter rinsanguare la 
sua fallita operazione « per¬ 
benismo » non farà certo mol¬ 
to cammino. Perfino un al¬ 
tro ex, l’ammiraglio Brindel¬ 
li, non si fida e chiede una 
»alternanza generazionale » nel 


svolgerà a Roma il 12 dicem 
bre). un dibattito sul tema 
« Quali novità, in materia dì 
problemi educativi ha portato 
l’edizione critica delle opere 
di Gramsci »; un incontro su. 


Cossulta e Triva: «I casi di scorrettezze amministrative non eliminano la 
sostanza politica del problema » - Un disavanzo complessivo di 25 mila miliardi 


Il compagno 
Rocco Collarino 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Matera 

POTENZA, 24 
Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione di 
Matera, nella riunione con¬ 
giunta del 22 novembre, con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Chlaromonte, hanno ac¬ 
colto all'unanimità la propo¬ 
sta dell'esecutivo regionale 
di chiamare 11 compagno Pa¬ 
squale Franco, segretario del¬ 
la federazione, a dirigere 11 
lavoro culturale del comitato 
regionale; hanno quindi elet¬ 
to Il compagno Rocco Col¬ 
larino a segretario della Fe¬ 
derazione. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo, Insieme all'augurio ppr 
il suo nuovo lavoro, esprimo¬ 
no al compagno Pasquale 
Franco la riconoscenza del 
partito per II ruolo svolto nel 
processo di adeguamento e 
rinnovamento degli organismi 
dirigenti; formulano al com¬ 
pagno Collarino l'augurio fi¬ 
ducioso che egli affronterà 
con Impegno le responsabili¬ 
tà cui è stato chiamato. 


Grave lutto 
del compagno 
Renzo Cassigoli 

E’ morto ieri 11 compagno 
Ubaldo Cassigoli, padre del 
compagno Renzo Cassjgoli, 
capocronlsta delle pagine di 
Firenze e della Toscana del- 
l’Unità. Ubaldo Cassigoli era 
iscritto al PCI da diversi an- 


vità politica alla Sezione « Si- 
nlgaglia », in uno dei quar¬ 
tieri piu popolari della città. 

Messaggi di condoglianze 
sono stati inviati ai laminari 
di Ubaldo Cassigoli dalla se¬ 
greteria regionale del PCI in 
Toscana, dalla federazione 
fiorentina, dalle altre federa¬ 
zioni comuniste della regio¬ 
ne, da enti e personalità di 
Firenze e della Toscana. In 

Q uesto momento di grande 
olore giungano a Renzo c 
al suoi familiari le espressio¬ 
ni di sentito cordoglio da par 


provvisamente dimentico del- , gruppo dirigente missino, i cietà, scuola». 


wn T r | te della Direzione di tutti 1 
scuoi* e fabbisogno degli in- compagni deìì'Unità. 
segnanti», un convegno na- i i funerali si svolgeranno 
zinnale su: «Linguaggio, so- oggi alle 14,30 partendo dal¬ 


l'Ospedale di CsreggL 


Un vuoto di csssr di 25 
I m'ia miliardi fa impressio¬ 
ne La domanda che viene 
subito alla mente è come 
hanno fatto? Il vuoto di cas¬ 
sa è quello che denunciava¬ 
no nel '74 4.000 comuni Ita¬ 
liani su 8.000. La metà se si 
guarda al numero, ma se si 
considera la popolazione ehe 
viene amministrata, allora il 
deficit coinvolge il 90 r <- dei 
cittadini. Le province (93) so¬ 
no invece senza eccezione 
sommerse de! disavanzi. Ma 
Il fatto che quasi tutta l'ita- 
Ila sla Rott'acqua non mi¬ 
tiga l'impressione. 28 mila mi¬ 
liardi sono sempre 25 mila 
miliardi. 

Dunque, come hanno fatto? 
Armando Sarti, assessore al 
bilancio dell comune di Bo¬ 
logna fa un po' di conte so¬ 
lo per una verifica economi- 
co-finanziaria, n disavanzo del 
1973, per tutti l comuni e le 
provino* italiane, è risultato 
dt circa 6.000 miliardi. Nel 
'74 si sono sfiorati l 8,000. 
L'anno prima, 1 bllanol co¬ 
munali denunciarono un de¬ 
ficit di 3.200 miliardi. Nel ”72 
Il buco fu di 1.800 miliardi. 
Il resto, cioè 1 9.000 miliar¬ 
di che mancano per fané 11 
debito oomplassivo, *4 scova¬ 
no nel registri che accom¬ 
pagnano la tormentata vita 
del comuni dalla fin* della 
guerra ad oggi. 

I conti 

Diego Nove®, sindaco co¬ 
munista di Torino, ha vieto 
a Roma 11 ministro Gai ca¬ 
dere dalle nuvole di fronte 
alla sua richiesta di Interven¬ 
ti finanziarlo. «Come, anche 
voi volete soldi per pianifi¬ 
care t debiti? Ma ss l bilanci 
de! 72. 73 e 74 tono itati 
pretentati tn pareggici ». Il 
pareggio di Torino, In real¬ 
tà, conti alla mano, registra 
un buco di oltre 500 miliar¬ 
di. Ecco perchè anche l’Ipo¬ 
tesi di vedere crescere con 
il tempo la montagna del 
debiti non è campata in aria. 
Ma se la spiegazione conta¬ 
bile del deficit può risulta¬ 
re relativamente difficile, re¬ 
sta ancora da dare quella po¬ 
litica. 

D governo, attraverso 11 
massiccio taglio del bilanci 
comunali (3.000 miliardi nel 
’75) ne ha accreditato una 
nel mesi scorsi: 1 comuni 
spendono troppo. 

La logica burocratica e mi¬ 
nisteriale affermava che 1 ta¬ 
gli operati dalla commissio¬ 
ne centrale della finanza lo¬ 
cale, non solo rappresentava¬ 
no una necessità — quella di 
Imporre un freno alla espan¬ 
sione della spesa del comu¬ 
ni In una situazione di crisi 
generale dell'economia — ma 
ubbidivano pure a criteri di 
giustizia e di moralità. La 
tesi. cRrica di suggestioni pro- 
pngandlstlche, non ha avuto 
però fortuna. Zangheri, sin¬ 
daco di Bologna, la città con¬ 
tro cui si è tentato di sca¬ 
tenare una campagna deni¬ 
gratoria, l'ha smantellata su¬ 
bito ricordando che 1 tagli 
avevano colpito in modo sel¬ 
vaggio città del Nord e del 
Sud. comuni grandi e comu¬ 
ni piccoli. Si era operato 
cioè In modo Indiscrimina¬ 
to, con 11 solo risultato di 
mettere In difficoltà la ge¬ 
stione di servizi essenziali: 
dal trasporti alla refezione 
scolastica agli asili, all’assi¬ 
stenza agli anziani e di In¬ 
fierire un colpo serio alle 
possibilità di ripresa econo¬ 
mica affidate soprattutto og¬ 
gi agli Investimenti pubblici. 
Ma con lui, primo cittadino 
di una amministrazione ros¬ 
sa. si sono ribellati I eluda¬ 
ci socialisti, democristiani, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani. 
Tutti hanno rovesciato, con 
una unanimità che ha im¬ 
pressionato gli osservatori, le 
responsabilità sul potere cen¬ 
trale. La colpa, è stato detto 
ripetutamente e da più par¬ 
ti all’ultimo convegno della 
ANCI di Viareggio, è del go¬ 
verno. 

Per Armando Cossutta, re- 
sponeabile della sezione Re¬ 
gioni e Autonomie locali del¬ 
la direzione del PCI. Il Po¬ 
polo — quotidiano della De¬ 
mocrazia Cristiana che si è 
distinto nella campagna de¬ 
nigratoria contro Bologiu» — 
ha compiuto un'altra delle 
sue clamorose gaffe politiche. 
« Ormai , mi dice, il Popolo 
sembra abbonato a Questi in¬ 
fortuni Durante la campa¬ 
gna elettorale aveva spedito 
alcuni suoi Inviati In Emilia 
per cogliere dal vivo la per¬ 
dita di credibilità delle am¬ 
ministrazioni di sinistra. Ne 
ricavò reportages che prono¬ 
sticavano il sicuro crollo dei 
comunisti a Bologna e nella 
intera regione. Le cose, inve¬ 
ce, sono andate come tutti 
sanno Qualche mese fa si è 
lanciato, con la stessa avven¬ 
tatezza. in una campagna te¬ 
sa a dimostrare che i comu¬ 
ni spendevano troppo in ge¬ 
nerale ma che, soprattutto, a 
sperperare erano t comuni 
rossi erogando servizi che 
poi, in definitiva, venivano 
pagati dalle zone piu povere 
del paese. Sciocchezzet La ve¬ 
rità e che mentre a Bologna 
i soldi sono stali impiegati 
per offrire al cittadini acqua, 
tram, gas, luce, assistenza 
sempre migliore, altrove ma¬ 
gari -- e guarda caso sono 
amministrazioni rette sino a 
ieri da "boss " democristiani 
— si spendevano gli stessi 
quattrini lasciando le città 
prive di servizi o quasi ». 

A Napoli, tanto per riferi¬ 
re le ultime storie che ap¬ 
passionano i cronisti come 
veri e propri gialli, cercano 
ancora 400 spezzini che non 


si sa dove stanno. DI sicuro 
risulta che ritirano lo sti¬ 
pendio ma nelle strade nes¬ 
suno li ha mai visti con la 
scopa in mano 

«Le cronache — commenta 
Cossutta — sono risultate in 
tutti questi anni piene di 
scandali di ogni genere La 
gestione clientelare del pote¬ 
re ha provocato guasti pure 
in numerosi comuni I de¬ 
biti che la finanza locale pre¬ 
senta multano certo gravati 
anche da queste situazioni. 
Ma stiamo attenti, come in¬ 
sinua il ” Popolo ”, di non fare 
dt ogni erba un fascio e ' di 
presentare t comuni e te pro¬ 
vince come la causa princi¬ 
pale del disastro finanziario. 
La stragrande maggioranza 
degli amministratori locali, 
compresi quelli democristia¬ 
ni, hanno piuttosto sofferto 
la politica governativa con¬ 
dotta fin qui ». 

Che Coeautta, comunista, 
sla impegnato nella difesa an¬ 
che degli amminlatratori de¬ 
mocristiani. fa una certa im¬ 
pressione. Glielo dico. « No — 
risponde — qui non el tratta 
di rovesciare f giudizi di un 
tempo. Slamo stati fra 1 più 
accaniti « puntuali censori 
delle ammlnlstrasloni allegre. 
Non abbiamo mai mancato di 
intervenire, con tutto il nostro 
peso, per denunciare i cast 
di corruzione. Continueremo 
a farlo con la stessa intran¬ 
sigenza di una volta, senza 
concedere nulla. Lo abbiamo 
detto e ripetuto: chiediamo 
prima di tutto gestioni one¬ 
ste. Ma proprio questa est- 
gensa di pulizia e correttezza 
— che impegna adesso le am¬ 
ministrazioni democratiche 
pure nelle presentazioni dt bi¬ 
lanci chiari in cui non si na¬ 
sconda nulla e tanto meno le 
difficoltà — c< deve impedire 
rtf confondere giudizio mora¬ 
le e giudizio politico. Sono 
convinto — ma lo slamo tut¬ 
ti — che le difficoltà princi¬ 
pali delle amministrazioni co¬ 
munali nascono da ragioni og¬ 
gettive, dai modo come sono 
stati intesi sino ad ora 1 rap¬ 
porti fra il potere centrale e 
quello locale. E’ li, nell'in- 


freccio dei problemi che lo 
stato di questi rapporti pro¬ 
pone, che noi dobbiamo con¬ 
centrare la nostra atten¬ 
ne ». 

A Viareggio, alla fine di 
settembre, durante l'assem¬ 
blea nazionale del comuni, 
dalle province, delle regioni, 
questo giudizio è risultato di¬ 
latato. La falda fra comuni 
rosM e bianchi, fra città po¬ 
vere e città ricche, fra l gran¬ 
di agglomerati urbani, dove 
vivono milioni di persone, e 
1 paesini d) 2 000 abitanti non 
c'è stata. A) contrario, el è 
realizzato uno schieramento 
straordinario. In cui risulta¬ 
va difficile puro agli osserva¬ 
tori più allenati, di cogliere 
le dlatinrionl di parte. 

Gli sprechi 

Non al esce, affermava 11 
sindaco di Roma. 11 demo¬ 
cristiano Dsrlda. da questa 
situazione dt crisi profonda 
della finanza locale con solu¬ 
zioni tecniche Le cause di 
questa crisi sono politiche e 
« modalità di soluzione ran¬ 
no ricercate su un piano es¬ 
senzialmente politico ». 

Rube* Triva. v«ce respon¬ 
sabile della commissione na¬ 
zionale Regioni ed Autonomie 
locali del PCI, concorda con 
questa impostazione. « E non 
per nascondere 0 affoga¬ 
re, dice, singole responsabili¬ 
tà. errori, sperperi — che cl 
sono e come ci sono — den¬ 
tro il calderone governativo 
ma per cogliere la sottanta 
del problema. E' proprio la di¬ 
stinzione netta, e non casua¬ 
le, che si C voluto determi¬ 
nare. In contrasto con la Co¬ 
stituzione, fra finanza statale, 
finanza locale e finanza re¬ 
gionale che sta all'origine del 
dissesto del bilanci comunali, 
degli sperperi e pure degli 
episodi di gestione clientelare 
o addirittura di corruzione 
che la cronaca propone 
spesso ». 

Orazio Pizzìgoni 


Il 30 novembre scade le proroga 

Nuove prese di posizione 
sui vincoli urbanistici 


La Consulta unitaria per 
l'urbanistica, la caas e 1 ser¬ 
vizi ha richiamato l'attenzio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
e sociali sulla «gravissima si¬ 
tuazione di vuoto legislativo», 
che si verrà a creare alla 
scadenza del vincoli urbani¬ 
stici 130 novembre). «Fino 
a questo momento — *1 affer¬ 
ma In un documento della 
Consulta — nessun provve¬ 
dimento organico è stato pre¬ 
sentato al Parlamento da 
parte del governo». SI ri¬ 
propone con forza, quindi, la 
necessità di « affrontare, fi¬ 
nalmente, 11 problema di una 
nuova regolamentazione ur¬ 
banistica e del regime del 
suoli, sulla base degli orien¬ 
tamenti e dell'esperienza ma¬ 
turata negli ultimi anni In 
tutto 11 movimento democra¬ 
tico c che trovano riscontro 
nelle posizioni di forze poli¬ 
tiche diverse e nelle forze 


sindacali ». 

La Consulta chiede che si 
arrivi, senza ulteriori ritar¬ 
di. alla definizione di un 
provvedimento legislativo. 1 
cui contenuti devono corri¬ 
spondere agli orientamenti 
ed alla reale possibilità di at¬ 
tuare una nuova politica dell' 
assetto del territorio, dell'a- 
blt azione, del servizi sociali. 

L'Associazione delle coope¬ 
rative di abitazione, In un 
documento denuncia con for¬ 
za la pratica del rinvio e dell’ 
adozione di provvedimenti le¬ 
gislativi a termine. Invece di 
provvedimenti organici 

L'ANCAB, tra l'altro, ri¬ 
chiede l'Instaurazione di un 
unico regime dei suoli; l'a¬ 
dozione del principio della 
separazione del diritto di edi¬ 
ficazione dal titolo di pro¬ 
prietà; la piena attribuzione 
all'ente locale del diritto di 
concedere l'edificazione. 


NEL DOCUMENTO MINISTERIALE 

Per gli handicappati 
irrisolto il nodo 
deiremarginazione 


A conclusione del dibatta 
to. in Commissione P.I. del 
Senato, del documento mini¬ 
steriale sull’integrazione sco¬ 
lastica degli handicappati. ì 
senatori comunisti hanno pre¬ 
sentato una serie di emenda¬ 
menti. tesi a migliorare sen¬ 
sibilmente l’elaborato mini¬ 
steriale. In particolare il nostro 
gruppo tendeva a impegnare 
11 governo, anche sul piano 
operativo, a coordinare — in 
questo settore — i compiti, le 
funzioni e i poteri del consi¬ 
gli di circolo e di istituto 
con i servizi socio-sanitari de¬ 
gli Enti locali; ad abrogare le 
norme vigenti che impedisco¬ 
no ed ostacolano agli han¬ 
dicappati la frequenza nella 
scuola di tutti; a far desi¬ 
gnare gl! insegnanti specializ¬ 
zati e gli operatori non do¬ 
centi dai servizi socio-sani¬ 
tari degli Enti locali; a tra¬ 
sferire, a decorrere dal 1976, 
al fondo comune per le Re¬ 
gioni. gli stanziamenti previ¬ 
sti nel bilancio dello Stato per 
i servizi medici psico-pedago¬ 
gici. Tutti gli emendamenti, 
sono stati respinti dalla mag¬ 
gioranza. 

Il compagno Scarpino ha 
messo in evidenza come le 
valutazioni del relatore sugli 
emendamenti fossero insoddi¬ 
sfacenti; e ha aggiunto che il 
documento non scioglie il no¬ 
do della segregazione perché 
nei fatti si lasciano in vita 
vecchi meccanismi burocrati¬ 
ci di recupero sulla base di 
una artificiosa conflittualità , 
tra servizi socio psico-pedago- , 
I gic! e servizi di medicina 
scolastica anche specialistici 
Restano 3 compartimenti sta¬ 
gno degl! interventi e il ri¬ 
fiuto di una visione globale ed 
unitaria delle esigenze degli 
handicappati che sono fina¬ 


lizzate ancora ad alimentare, 
con denaro pubblico, istituilo- 
ni private (enti pubblici, ie- 
mipubblici, privati) che an¬ 
drebbero sciolte. 

Di fatto — ha proseguito 
Scarpino — la DC e la mag¬ 
gioranza si rii lutano di eapri- 
mere una precisa scelta poli¬ 
tica democratica per superare 
le strutture speciali che pre¬ 
cludono di fatto l'inserimen¬ 
to nella scuola degli handi¬ 
cappati. 

I contenuti della risoluzione 
— ha concluso Scarpino — ai 
riducono a soluzioni tecniche, 
a platoniche adesioni, a un 
processo che «1 dice nuovo, 
ma che sostanzialmente sal¬ 
vaguarda situazioni di emar¬ 
ginazione disattendendo le 
aspettative, i nuovi atteggia¬ 
menti, le Iniziative del geni¬ 
tori e delle famiglie, nonché 
le esperienze positive degli 
enti locali. Per questo 1 sena¬ 
tori comunisti hanno votato 
contro. 


Concorso per 
sottotenenti 
nell'Aeronautica 

Un concorso per la nomina 
a sottotenente di comple¬ 
mento nell’Aeronautica mili¬ 
tare (481 posti) é stato in¬ 
detto dal Ministero della Di¬ 
fesa. Il concorso riguarda il 
ruolo servizi, il ruolo assisten¬ 
ti tecnici. Il ruolo ammini¬ 
strazione e il corpo sanitario 
aeronautico. 

Le domande d’ammissione 
— redatte in carta bollata da 
700 lire -- dovranno essere 
Inviate al Ministero Difesa 
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Discutendo 
su Bordiga 

Una riscoperta, spesso polemica, sul¬ 
l'onda dell'interesse per la storia del PCI 


NELLA MEMORIA NON C'È L’EVASORE 

Il fallimento dell'Anagrafe tributaria è la dimostrazione più clamorosa del fatto che, senza scelte politiche coerenti, le strutture tecnolo¬ 
giche più avanzate non possono neppure affrontare adeguatamente i problemi del l'inefficienza burocratica - Smobilitata gran parte degli 
impianti già predisposti: quaranta miliardi spesi a vuoto - L'esempio deIMNPS - L'esigenza del decentramento e di un controllo democratico 


Si toma a parlare — e 
a discutere — di Amadeo 
Bordiga. La « fortuna » — 
più spesso polemica che sto¬ 
riografica — suscitata perio¬ 
dicamente dalla figura del- 
l'ingcgncrc napoletano fon¬ 
datore deL PCI, conosce ades¬ 
so un nuovo sviluppo, sul 
piano della rivalutazione c 
della diffusione dei suoi 
scritti, con la pubblicazione 
recente di due volumi. Si 
tratta di una raccolta anto¬ 
logica di « Scritti scelti », 
curata da Franco Livorsi per 
, l’editore Feltrinelli, e di un 
ampio saggio («Russia e rivo- 
; luzione nella teoria marxi¬ 
sta », edizioni II Formichie- 
| re, con una prefazione di 
1 Giorgio Galli) in cui Bordi- 
’ ga espone la propria inter¬ 
pretazione della genesi e del 
I significato della Rivoluzione 
» d’Ottobre. 

I La « fortuna » di Bordiga 
' In questi ultimi anni è collc- 
- tata all’interesse per la sto- 
-- ria del PCI, che si è risolto, 

’ per alcuni critici • da sini- 
■ «tra » della nostra linea poli- 
. tlea, nella riscoperta politica 
, e teorica di Bordiga, e dei 
^ • bordighismo », in con¬ 

trapposizione all’elaborazio- 
' ne gramsciana. Di qui il ca¬ 
rattere prevalentemente po- 
' lemico di cui parlavo all’inl- 
il zio: tuttavia, un merito in- 
t dubbio di questo rinnovato 
* Interesse, è stato quello di 
richiamare l’attenzione su 
una figura di grande com¬ 
plessità. degna certamente 
! di un rispetto e di una con¬ 
siderazione maggiori di citiel- 
(. li tramandati dalla tradirlo- 
> ne. Cosi, mentre è apparsa 
i rapidamente l’inconsistenza 
1 di una • riabilitazione • ideo¬ 
logica. si è iniziata anche 
per Bordiga un'opera di ri- 

Ì costruzione c di valutazione 
critica sottratta al peso degli 
Ideologismi e della polemica 
m preconcetta: il risultato più 
notevole in questa direzione 
è dato, ci sembra, dal sag- 
' glo di Franco De Felice 
{ (« Serrati. Bordiga, Gramsci 

s e 11 problema della rlvoluzio- 
} ne in Italia », Bari 1971) 
l che affronta per la prima 
j, volta l’esame deU’olabora- 
- itone politica e delle for- 
, me organizzative bordlghia- 
ne nell’ambito della crisi 
. vissuta dall’Italia negli an- 
ni cruciali del primo dopo¬ 
guerra. 

Adesso, questa riproposi- 
zione degli scritti di Bordi- 
f ga pu6 dare, ci sembra, un 
impulso notevole al prnse- 
j, guimento della ricerca, for- 
“ nendo materiali e documen- 
, ti di non facile reperi¬ 
bilità e di notevole intercs- 
>. se. Ci riferiamo in partico- 
; lare agli « Scritti scelti » cu- 
j rati da Livorni, che presen¬ 
ti tano per la prima volta una 
^ antologia abbastanza vasta 
•' di tutta la produzione di 
> Bordiga. dagli inizi della sua 
’; attività politica alla mor¬ 
te: elemento di novità da 
& non sottovalutare, che tende 
• a configurare nella comple- 
“ tezza della sua parabola, sen- 
[ za censure politiche, il pen- 
* siero di Bordiga, e arricchì- 
i sce la raccolta dì « pezzi » 

■ importanti (come la lettera 
a Korsch del 1926). Il sag- 
: gio .introduttivo di Livorni 
l non si limita, conseguente¬ 
mente, alla ricostruzione bio¬ 
grafica. ma cerca di traccia- 
’ re un’interpretazione com¬ 
plessiva della figura dì Bor¬ 
diga, quella, cioè, che an- 
< cora manca (anche lo stu- 
* dio sìnora più esteso, quel¬ 
lo di Andreina De Clemen¬ 
ti, uscito nel 1971 come 
espressione più compiuta 
. della tendenza a rivalutare 
[' Bordiga • da sinistra », si 
‘ ferma al 1930, al momcn- 
c to del distacco definitivo 
[ dal Partito c dall’Intemazlo- 
[ naie). 

Schematismo 

>, Il compito si presentava 
molto arduo, il risultato mi 
, sembra si presti a qualche 
k osservazione critica, sul me- 
[ todo c sugli approdi cui per- 
" viene Livorsi. In sostanza, 
ì non credo si possa prescin- 
■' dere, per un’analisi che vo¬ 
glia ricomporre nella sua 
unità la figura di Bordiga, 

, da una ricerca precisa dei 
, nessi e dei rapporti tra i 
i suoi scritti e la situazione in 
cui nascono c agiscono, nei 
i - diversi periodi storici: que¬ 
sta ricerca non può limi¬ 
tarsi alle singole posizioni 
; politiche, valutate volta per 

volta indipendentemente dal 
peso della realtà sociale e 
’ delle organizzazioni che ne 
fanno parte, perchè esse fi¬ 
niscono, in questo modo, per 
apparire prive di una ragio- 
S, ne profonda che non sia 

puramente teorica Per que- 
» sto le « schematiche indica- 

" zioni» espresso da Livorsi 

s su ■ ciò che è vivo e ciò 

, che è morto nel pensiero po¬ 

litico di Bordiga » non con¬ 
vincono molto, c si riduco- 
, no alla fine ad accreditare 

l’immagine di un grande tea- 
, rteo c pessimo pratico al- 

,, quanto discutibile. 

- Il punto è che il rapporto 


tra analisi e azione politica, 
o come dice Livorsi, tra dia¬ 
gnosi c terapia, non si può 
sciogliere troppo disinvolta¬ 
mente, tracciando una linea 
netta di divisione tra i due 
piani: l’affermazione togliat- 
tiana che < quando si sba¬ 
glia nell’analisi, si sbaglia 
anche nell’orientamento po¬ 
litico • ha un troppo grande 
valore, di metodo e di so¬ 
stanza, per potersene dimen¬ 
ticare. Nello studio della fi¬ 
gura di Bordiga il procedi¬ 
mento da usare ci sembra 
dunque quello di collegare 
costantemente alla prassi la 
teoria di Bordiga — appli¬ 
cando anche in questo ca¬ 
so. naturalmente, l’analisi 
differenziata — in tutte le 
fasi del suo sviluppo. Cre¬ 
diamo che ne risulterebbe 
un Bordiga che non è sem¬ 
pre uguale a se stesso, che 
nell’» invarianza » del suo 
marxismo e nella rigidezza 
deterministica della sua lo¬ 
gica, presenta continuità e 
discontinuità molto più ac¬ 
centuate di quanto si crede, 
almeno finché mantiene un 
rapporto organico con la 
esperienza politica. 

L’ideologia 

Il periodo successivo alla 
espulsione dal Partito appa¬ 
re invece come il luogo di 
cristallizzazione — e anche 
di deformazione semplicisti¬ 
ca — di questa esperienza 
politica, come la sua « ideo- 
logizzazione ». sia dal pun¬ 
to di vista della teoria, sia 
da audio della pratica. Men¬ 
tre il bordighismo conferma 
ancora di essere (è la sua 
caratteristica fondamentale) 
un’« ideologia di frazione » 
la sua teoria politica ri¬ 
propone perennemente la 
esperienza compiuta dal 
P.C.d’I. negli anni che van¬ 
no dalla fondazione al 1923, 
come il paradigma dell’azio¬ 
ne rivoluzionaria, valida in 
ogni circostanza. SI tratta 
della codificazione teorica 
di una prassi politica stori¬ 
camente determinata, assun¬ 
ta a « modello • universale: 
un procedimento tipico del 
più nefasti processi di ideo- 
logizzazione della storia del 
movimento operaio. 

Non si comprende allora 
su che cosa si basi la fa¬ 
ma di teorico di Bordiga, e 
il secondo volume citato al¬ 
l’inizio («Russia e rivolu¬ 
zione nella teoria marxi¬ 
sta ») non offre grandi appi¬ 
gli, in verità, per giustifica¬ 
re la definizione di « con¬ 
tinuatore di Marx a livel¬ 
lo mondiale » formulata da 
Giorgio Galli nella prefazio¬ 
ne. Si tratta di un lavoro 
che esemplifica la « restau¬ 
razione » della dottrina mar¬ 
xista operata da Bordiga im¬ 
postando lo studio della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre sulla ba¬ 
se delle analisi della situa¬ 
zione sociale e politica del¬ 
la Russia tracciate da Marx 
e da Engels L’opera si fer¬ 
ma prima di affrontare di¬ 
rettamente il tema, che è 
svolto compiutamente in un 
volume dì successiva stesura 
(ma pubblicato nel 1966), 
col titolo « Struttura econo¬ 
mica e sociale della Russia 
d’oggi »: la tesi, chiaramen¬ 
te espressa anche in questa 
prima parte, è che la man¬ 
cata rivoluzione in Occiden¬ 
te negli anni Venti ha impe¬ 
dito lo sviluppo in senso so¬ 
cialista della società sovie¬ 
tica. Ma più che questa po¬ 
sizione, non nuova, come si 
vede, interessa rilevare co¬ 
me ancora una volta, sullo 
sfondo della trattazione, ap¬ 
pare l’esperienza del P.C d’I. 
diretto da Bordiga; si trat¬ 
ta in realtà, più che di una 
confutazione delle tesi « sta¬ 
linista », di un tentativo di 
trovare nelle vicende inter¬ 
nazionali, interpretate dalla 
teoria « restaurata », la giu¬ 
stificazione delle proprie po¬ 
sizioni. politiche prima che 
teoriche. 

Quanto ciò sia lontano dal 
marxismo ci sembra eviden¬ 
te, ma il problema che que¬ 
sti scritti e queste discussio¬ 
ni ripropongono è un altro, 
di carattere politico, appun¬ 
to: quanto ha contato il 
« bordighismo » nella storia 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale? Quanto, cioè, il 
settarismo di Bordiga si è 
intrecciato, in una fase del¬ 
la vita del Comintern. con al¬ 
tri clementi, e ha influenza¬ 
to altri partiti comunisti’ 
Perchè, se in un certo ne- 
riodo i partiti comunisti 
hanno avuto un Bordiga (si 
pensi al VI Congresso del¬ 
l’Intemazionale del 1928 — 
un momento intorno al qua¬ 
le si cerea anche di far riav¬ 
vicinare Bordiga, nel mutato 
clima politico, al Partito e 
airintemazionale), non tut¬ 
ti hanno poi potuto avere 
un Gramsci o un Togliatti 
Cosi, per certi asoctti, una 
riflessione su Bordiga c sul 
* bordighismo » può aiutar¬ 
ci a comorendere e a valu¬ 
tare anche avvenimenti a 
noi più vicini. 

Renzo Martinelli 



MADRID — Una eccezionale fotografia di un cortile Interno del carcere di Carabanchol, scattata e fatta uscire clandestina¬ 
mente dal detenuti politici 

Uno scritto di cinque dirigenti delie « comisiones obreras » 

MESSAGGIO DA CARABANCHEL 

Dalla prigione spagnola in cui sono rinchiusi, Camacho, Saborido, Sartorius, Soto e Zapico hanno 
scritto la prefazione a un libro uscito in Italia - Per ogni volume mille lire ai detenuti politici 


Pubblichiamo uno scritto uscito clandestinamente un mese fa 
dalla prigione madrilena di Carabanchel. Ne sono autori Mar¬ 
calino Camacho, Edoardo Saborido, Nicolas Sartorius, Fer¬ 
nando Soto e Juan Marcos Zapico, cinque del prestigiosi di¬ 
rigenti delie Comisiones obreras che sono stati protagonisti 
del celebre processo 1001. Lo scritto è la prefazione al libro 
« Spagna: il patto della libertà », che esce In questi giorni per 
la Marsilio editori. Il libro è nato da un'Inchiesta dei giorna¬ 
listi Lucio Catatdi e Carla Mosca, che dal marzo al settembre 
scorsi hanno parlato con i maggiori esponenti democratici 
spagnoli. Il resoconto di questi colloqui ~ che forniscono un 
quadro molto ampio della lotta antifascista — è preceduto da 
un'introduzione di Valeriano Giorgi, segretario generale ag¬ 
giunto del sindacato degli edili (FILLEA) della CGIL. «Spa¬ 
gna: Il patto della libertà» ha anche lo scopo di fornire un 
aiuto concreto al l'opposizione spagnola. Per ogni copia del 
volume che sarà acquistata direttamente presso l'editore dalle 
organizzazioni sindacali e politiche e dalle cooperative, mille 
lire (il prezzo di copertina à di 2.200 lire) saranno versate alla 
Commissione spagnola di solidarietà con i prigionieri politici 
e sindacali. 


La necessità di un cambia¬ 
mento politico si fa sentire 
profondamente in tutti i set¬ 
tori dello nostra società; pos¬ 
siamo affermare che il « ba¬ 
raccone » franchista ormai 
non serve più neppure a co¬ 
loro che in gran misura, an¬ 
che in epoche molto recenti, 
ne sono stati 1 sostenitori. Il 
senso di questo bisogno di 
rottura con il fascismo che 
pervade 1 nostri popoli ha re¬ 
so possibile che settori so¬ 
ciali e irruppi politici, che 
vanno dalla grande borghesia 
alla stessa classe operaia, si 
siano incontrati per elabora¬ 
re un'alternativa globale che 
consenta, mediante una azio¬ 
ne civica, di arrivare, su tutto 
il territorio nazionale spalino¬ 
lo, dalla situazione attuale a 
una situazione nuova In cui 
il riconoscimento dei diritti 
fondamentali della persona 
sia la norma basilare della 
nostra convivenza. 

Sensibili a tutto ciò, setto¬ 
ri come la Chiesa si sono 
collocati, progressivamente, a 
fianco di coloro che espri¬ 
mono tale esigenza di liber¬ 
tà, cessando di essere il pila¬ 
stro fondamentale del fran¬ 
chismo come fino a ieri è sta¬ 
to. Emergono già pubblica¬ 
mente oggi dissensi nell’eser¬ 
cito, che non può più esse¬ 
re presentato come quel bloc¬ 
co monolitico aggregato in¬ 
torno al dittatore, cosi come 
era sempre apparso, i re¬ 
centi processi a comandanti 
e ufficiali di idee democra¬ 
tiche sono un chiaro sinto¬ 
mo di tutto ciò n balzo in 
avanti sul plano economico 
si è fermato molto prima 
di raggiungere i livelli di svi¬ 
luppo equilibrato che avreb¬ 
bero dovuto collocarci fra i 
paesi definiti « sviluppati ». 
Lo stesso sistema capitalisti¬ 
co esige attualmente, nel no¬ 
stro paese, nuove forme di 
organizzazione politica e sin¬ 
dacale senza le qua’i un ta¬ 
le sviluppo non è realizzabi¬ 
le. da ciò deriva che la si¬ 
tuazione attuale non è ormai 
più valida neanche per quel 
settori che dal punto di vista 
di cl asse sono e sa ranno 
antagonistici, ma che in que¬ 
sto momento storico concre¬ 
to devono unire i loro sforzi 
per superare Io scoglio del fa¬ 
scismo Consapevole di que¬ 
sta situazione di isolamento, 
13 regime, sostenuto oggi qua¬ 


si esclusivamente dal suo ap¬ 
parato repressivo, tenta di 
frenare l’avanzata democra¬ 
tica per mezzo della più mas¬ 
siccia brutalità repressiva In 
quest'ambito dobbiamo situa¬ 
re la legge antiterrorista, che 
pretende di combattere un 
terrorismo di cui 1 fascisti 
stessi sono 1 fondamentali 
ispiratori L'obiettivo è ovvia¬ 
mente un altro Intimidire 
il nostro popolo, creare una 
atmosfera di sangue e di vio¬ 
lenza nella quale tutto si 
confonde, avere le mani libe¬ 
re per torturare e assassina¬ 
re coloro che lottano corag¬ 
giosamente per la libertà Tor¬ 
ture, violazioni di domicilio, 
sequestri operati da bande 
di polizia parallela, detenzio¬ 
ni senza processo e tutta 
una serie di atti del terrori¬ 
smo ufficiale, questo è in 
realtà quanto si nasconde die¬ 
tro la famigerata legge 

Le cinque recenti esecuzio¬ 
ni capitali, effettuate malgra¬ 
do l’indignazione e la prote¬ 
sta nazionale e internaziona¬ 
le. sono il maggiore indizio 
della criminalità che si vuol 
continuare a perpetrare Que¬ 
sta situazione deve inglgan 
tire il vuoto che separa l’Eu¬ 
ropa da questo regime che, 
malgrado l tentativi di ripu¬ 
lire la propria facciata testi 
monla il protrarsi della cri mi 
nalità fascista e nazista che a 
suo tempo Insanguinò la vo¬ 
stra e la nostra terra, e costi¬ 
tuisce, in definitiva, una pro¬ 
vocazione contro la pace e con¬ 
tro il progresso del nostro 
continente. 

Fattore fondamentale del 
deterioramento politico del 
franchismo e della sua conti¬ 
nuità « Juancarllbta » è stato 
e continua a essere il nostro 
vigoroso movimento operaio, 
che, in una costante lotta 
sul terreno soclopolitico ha 
minato il potere della ditta¬ 
tura e al tempo stesso ha 
gettato le basi di un nuovo 
movimento sindacale Questo, 
oltre ad aver fatto propria 
tutta la nostra ricca tradizio 
ne, ha avuto la capacità crea¬ 
tiva sufficiente per superare 
quei fattori di ritardo, regi 
strati In passato, e, in pro¬ 
spettiva, si presenta costante- 
mente suscettibile di arric¬ 
chimenti come movimento 
sindacale di massa e rivolu¬ 
zionario alle cui posizioni 


potranno aderire tutti i la¬ 
voratori. 

Alle Commissioni Operaie, 
massima espressione di que¬ 
sto movimento, compete la 
responsabilità di riuscire a 
evitare che, quando la demo¬ 
crazia illuminerà il nostro 
paese, si verifichi l’atomizza¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale. Vogliamo un’unità com¬ 
pleta ma non imposta; libe¬ 
ramente accettata e decisa 
esclusivamente da coloro a 
cui spetta decidere. Questo 
presuppone una completa in¬ 
dipendenza dal padroni, dai 

р. rtiti e dallo Stato, uno stu¬ 
dio approfondito dd nostro 
campo di azione sindacale, 
una piena democrazia nelle 
forme di elezione del rappre¬ 
sentanti, flessibilità nelle for¬ 
me organizzative e un tota¬ 
le rispetto delle minoranze 
che via via su ognj decisio¬ 
ne si andranno formando. La 
unità non si realizza solo at¬ 
traverso l'integrazione nel 
movimento di tutte le corren¬ 
ti sindacali costituite, ma an¬ 
che con la partecipazione a 
esso di tutti i lavoratori, che 
avranno diritto di esprimere 
la loro opinione, senza esclu¬ 
sione alcuna E' questa la 
strada che stanno seguendo 
le Commissioni Operaie con 
la pratica delle assemblee 
con pieni poteri decisionali. 

Facendo tesoro dell'espe¬ 
rienza di quei momenti sto¬ 
rici di cui 1 lavoratori del no¬ 
stro paese sono stati prota¬ 
gonisti con azioni eroiche, ma 
che tuttavia non hanno dato 
1 frutti desiderati, poiché In 
gran misura peccavano di im¬ 
provvisazione, abbiamo fatto 
e continuiamo a fare il mas¬ 
simo sforzo per realizzare la 
unità politica in vista del 
conseguimento di quello che 
è oggi il principale obietti¬ 
vo. liquidare la dittatura e in¬ 
staurare la democrazia. Per 
questo quando si è costituita 
la Giunta democratica 1 abbia¬ 
mo appoggiata con la nostra 
partecipazione, poiché essa 
rappresentava quella alterna 
tiva democratica di cui ave 
va bisogno il nostro paese e 
con esso la nostra classe ope¬ 
raia per non ripetere nefa¬ 
sti salti nel buio Oggi, di 
ironte alla costituzione della 
Piattaforma di convergenza, 
riteniamo che l'unità di que¬ 
sti due organismi democra¬ 
tici é, in questo momento 
cruciale, una necessità senti¬ 
ta da tutti coloro che onesta¬ 
mente desiderano la libertà 
del nostri popoli, ciò darà 
impulso all’azione dell’opposl- 
zione e accentuerà l’isolamen¬ 
to della dittatura e delle sue 
pretese continuate 

Lo sciopero generale e la 
azione cìvica nazionale sono 
oggi le nostre armi di lotta, 

с, dal punto di vista della 
nostra classe, il successo dei 
nostri candidati operai nelle 
elezioni sindacali ufficiali ha 
rafforzato le Com?nlss/ont 
Operaie e costituisce un im¬ 
portante punto di partenza 
da cui — con una combina¬ 
zione, sperimentata dalla pra¬ 
tica, dì forme legali e di quel¬ 


le considerate « illegali » — 
lanciare l'azione. Consapevo¬ 
le di ciò il regime pretende 
di limitare questo successo 
imponendo il terrore consen¬ 
tito e sostenuto giuridicamen¬ 
te dalla già menzionata legge 
antiterroristica. In realtà 
questo non è il primo ten¬ 
tativo di intimidazione con¬ 
tro il nostro popolo; i tren- 
tasei anni d'esistenza dei re¬ 
gime sono in quanto tali 
una successione di simili ten¬ 
tativi. Il processo « 1001 » e 
quello del « 23 » di E1 Fer- 
rol, per menzionare solo quel¬ 
li di più vasta portata per 
entità di condanne, sono gli 
esempi più recenti Quei casi 
furono risolti grazie alla no¬ 
stra lotta e alla solidarietà in¬ 
temazionale: oggi può avve¬ 
nire lo stesso. 

Questa è, a grandi linee, la 
situazione del nostro paese 
Non vogliamo concludere sen¬ 
za sottolineare la vitale im¬ 
portanza che ha avuto e ha, 
oggi forse in maggiore misu¬ 
ra. il vostro deciso appog¬ 
gio alla Spagna. L’Isolamen¬ 
to esterno d*lla Scarna fran¬ 
chista che state realizzando, 
è un contributo notevolissi¬ 
mo a tutta la nostra lotta, 
ed è. inoltre, il chiaro esem¬ 
plo di come i ponoli odiano 
il fascismo e amano la li¬ 
bertà 

La pubblicazione di que¬ 
sto libro è una delle nume¬ 
rose orov a dolila vostra sen 
sibilità verso i problemi del 
nostro paese e dHla solida¬ 
rietà in*emarionale che sni¬ 
da i vostri atti I popoli del 
la Spagna attribuiscono gran¬ 
de valore alla eroica lotta 
che il popolo italiano e la 
sua classe operaia stanno con- 
ducendo per appoggiare la 
nostra lotta di liberazione 
Se la vostra lotta politica e 
sindacale è per noi una fon¬ 
te da cui cerchiamo di trar¬ 
re quegli insegnamenti che 
possono essere validi per il 
nostro sviluppo operalo e de¬ 
mocratico, il vostro esem¬ 
pio di solidarietà resterà 
sempre nella nostra mente e 
affratellerà ancora di piu 1 
nostri popoli. 


E’ morto 
lo scrittore 
Nicola Lisi 

FIRENZE. 24 
Lo scrittore Nicola Lisi 
è morto, colpito da infar¬ 
to, nelle prime ore del po¬ 
meriggio di oggi nella sua 
casa di Borgo degli Alblzl. 
Lisi, che aveva 82 anni, 
aveva vinto lo scorso an¬ 
no il « Premio Napoli » 
con il romanzo « Parlata 
dalla finestra di casa ». 
Al momento della morte 
era con lui la moglie Mar¬ 
gherita Bini. 


La riforma tributarla è se¬ 
polta sotto milioni di doman- 
de per il condono fiscale e di 
denunce di redditi inevase. 
La liquidazione di una pensio¬ 
ne dt reversibilità si aggira in 
medta sui 18 mesi. 

Le inchieste giornalistiche. 

I esperienza quotidiana, ci 
ripropongono l'immagine di 
una macchina dello Stato a 
pezzi, inefficiente ed arretra¬ 
ta, fatta di un esercito di bu¬ 
rocrati che $1 aggirano in 
meandri sconfinati di carte 
polverose Ammesso che que¬ 
sta immagine sia veritiera, bi¬ 
sogna dire che essa convive as¬ 
surdamente con un'altra fac¬ 
cia della medesima realtà: 
quella di una pubblica ammi¬ 
nistrazione, di un apparato 
statale dotati di mezzi moder¬ 
ni, di strumenti sofisticati e 
costosissimi che dovrebbero 
esaltarne razionalità ed effi¬ 
cienza 

Alla fin? del 2974, erano in¬ 
stallati m Italia almeno 5 700 
calcolatori « generai purpose », 
di impieqo generale. Circa un 
quarto dell’intero parco — in 
riferimento al suo costo — in 
dotazione all'amministrazio¬ 
ne pubblica, con una spesa 
per lo Stato che si agqira svi 
250 miliardi l'anno. Ammini¬ 
strazione ed enti pubblici so¬ 
no largamente al primo posto 
per quanto riguarda l’impie- 
go di grandi e medt calcolato¬ 
ri (« grandi » sono considerati 
i calcolatori che costano oltre 
56 milioni al mese di affitto, 
« medt » quelli il cui affitto co¬ 
sta dai 28 ai 56 milioni). Nel¬ 
la corsa al gigante, al centro 
di calcolo colossale, ministeri 
e grandi enti pubblici fanno 
di tutto per sopravanzarsi l'un 
l'altro Con soddisfazione com¬ 
prensibile della IBM e delle 
altre «yn ulti nazionali » forni¬ 
trici E con il risultato di crea¬ 
re ulteriori centri di potere 
ornisi da ogni controllo demo¬ 
cratico. estranei alla stessa 
grande massa dei funzionari 

G'i impianti maggiori < se si 
fa eccezione per il Centro di 
ricerche di Pi*a) ®o»o o"0 ( 
quelli della Banca d'Italia, 
deU’INPS. della Ragioneria 
generale deVo Stato, dei mi• 
n isteri delle Finanze, degli In • 
temi, della Difesa, dei Lavori 
pubblici. Il Massimario delle 
sentenze dena Cassazione è 
archiviato da un calcolatore. 
Le leggi emanate dal nostro 
Parlamento si consultano an- 
ch'esse automaticamente. Do¬ 
gane, Catasto, Guardia di Fi¬ 
nanza, Ferrovie, Pubblica si¬ 
curezza. IRI, ENEL, ecc, 
tutti dispongono di cen¬ 
tri di calcolo. E si po¬ 
trebbe continuare 

Come agisce questo pode¬ 
roso apparato elettronico che 
avvolge l'intero Paese? Per¬ 
ché continuiamo ad avere 
uno Stato che non funziona, 
una burocrazia lentissima, 
un sistema tributario che non 
riesce a riscuotere le tasse 7 

Gruppi che contestano «da 
sinistra » II calcolatore elet¬ 
tronico come « strumento del¬ 
l'organizzazione capitalistica » 
scrivevano qualche anno fa 
che esso « penetra sempre più 
nel settore pubblico » e pro¬ 
duce « una vera e propria ri¬ 
strutturazione dello Stato » 
Affermazioni del genere co¬ 
stituiscono solo un omaggio 
più o meno volontario al « mi¬ 
to» dell’informatica, di una 
sua pretesa — ma inesistente 
— intrinseca valenza politica 
di classe. E' certo che quan- 
d’era presidente del Consiglio, 
l’on Andreotti in una sua cir¬ 
colare dedicata ai problemi 
dell’apparato statale sosteneva 
che non c’era da puntare alla 
« riforma di strutture e di 
funzionamento ». A suo pare¬ 
re, era semplicemente da « ri¬ 
cercarsi la riforma e il miglto- 
ramento dell’amministrazione 
in fattori tecnici e in modifi¬ 
cazioni operative ». 


La prova 
del Catasto 

Il calcolatore come puro ele¬ 
mento « tecnico » a servizio 
della tradizionale « filosofia » 
operativa dello Stato. Ecco al¬ 
lora le Ferrovie dello Stato 
automatizzare la prenotazione 
dei posti sui treni. Ma non 
impiegare l’elaboratore elet¬ 
tronico, ad esempio, per i ri¬ 
lievi sul traffico dei « pendo¬ 
lari » e per il conseguente ade¬ 
guamento del servizio. Ecco 
meccanizzarsi persino il polve¬ 
roso catasto (ha già nella sua 
« memoria » tutti i terreni 
extraurbani di 1300 Comuni), 
che pretende però di fornire 
automaticamente il reddito di 
un terreno in base a parame¬ 
tri fissi. E rinuncia invece a 
fotografare la realtà oggetti¬ 
va della struttura fondiaria 
del Paese. Insomma (e lo di¬ 
cono con amarezza gli stessi 
funzionari dello Stato), t cen¬ 
tri di calcolo elettronico so¬ 
no stati introdotti come un 
elemento sostitutivo, al piu 
come un’aggiunta, in una 
macchina burocratica che è 
rimasta la stessa, di cui non 
si sono modificati finalità, 
compiti. 

L'esempio più clamoroso * 
legato alla vicenda del falli¬ 
mento del «progetto Atena», 
l’anagrafe tributaria che do¬ 
veva costituire l’insostituibile 
premessa della riforma fisca¬ 
le Chi avrebbe tradotto in 
pratica lo straordinario mi¬ 
raggio della giustizia fiscale 
in Italia, agitato per anni 
dall'on Preti e dai suoi suc¬ 
cessori 9 Ma la IBM, natural¬ 
mente. il supercolosso ameri¬ 
cano. La IBM installava al 
\ ministero delle Finanze una 
I coppia di calcolatori giganti 
del « Sistema 370/168 ». Il cen¬ 
tro romano veniva collegato 
ad una ramificata struttura 
periferica di 94 centri provin 
dall, forniti compìcssivumen¬ 
te di 107 apparati del picco¬ 
lo « Sistema 3 » IBM II tutto 
corredato da circa 2 000 « ter¬ 


minali video » della Olivetti 
installati presso glt uffici di¬ 
strettuali delle imposte diret¬ 
te. Il « terminale », allacciato 
da una linea telefonica ai cen¬ 
tri provinciali cd ul centro na¬ 
zionale, consente istantanea¬ 
mente, manovrando una ta¬ 
stiera, di verificare qualsia si 
posizione « memorizzata ». Un 
meccanismo perfetto, almeno 
sulla carta. So'o che da noi j 
I telefoni funzionano ma'e. . 
le linee cadono, le richieste 
si ammucchiano, e il calco¬ 
latore anche piu rapido si \ 
intasa. 

Studiato ed elaborato, di i 
fatto, dalla sola IBM (lappo- f 
sito comitato di alti funziona - . 
ri ministeriali non compren¬ 
deva un solo esperto di « in- ! 
formatica »). il sistema si r*- j 
duceva m pratica al servuio 
di trasmissione ed archiviazio- , 
ne dei dati fiscali tramite t 
terminali. Tutta l’organizza¬ 
zione del lavoro degli uffici 
periferici per rendere possi¬ 
bile U funzionamento ài un 
simile servizio era compieta- 
mente trascurata Si voleva¬ 
no assumere 6 000 operatori e 
programmatori• in realtà, bl 
sognava adeguare l'intera 
struttura degli uffici per ren¬ 
dere operante un tipo d’or¬ 
ganizzazione e un sistema di 
traffico di dati mai speri¬ 
mentato ancora in nessuna 
parte del mondo 


1 codici 
fiscali 


La IBM (responsabile del 
progetto Atena e preoccupa¬ 
ta di farlo funzionare), ad un 
certo punto era giunta ad as¬ 
sumere di fatto la direzione 
delle procedure amministra¬ 
tive Venti suol uomini erano 
stati posti alla testa di un 
gruppo mi'to IBM-ammini 
strazione creato in seno al 
ministero Ciò malgrado il 
progetto non è ugualmente 
riuscito a procedere, perché 
i suoi obbiettivi erano Inade- 
guati e indefiniti. 

Avviata nel 1972, l’anagra¬ 
fe tributaria — e con essa la 
riforma fiscale — salta net 
1974, proprio quando doveva 
entrare in funzione E salta 
non tanto perché si è messa 
in piedi una struttura tecno¬ 
logica che la « macchina » bu¬ 
rocratica non ha assimilato. 

La ragione è fondamental¬ 
mente politica. Risiede nel 
fatto che non si sono attribui¬ 
ti i codici fiscali necessari a 
costituire Vanagrafe. Il co¬ 
dice è una convenzione nu¬ 
merica attraverso cui si iden¬ 
tifica esattamente un citta¬ 
dino contribuente, e con il 
quale viene registrato nella 
« memoria » dell'elaboratore 
elettronico. Si ritiene siano 
stati finora attribuiti 5-6 mi¬ 
lioni di codici in tutto In par¬ 
ticolare ai contribuenti a red¬ 
dito fisso, quelli che le tasse 
le pagano in anticipo, attra¬ 
verso i prelievi sulla busta pa¬ 
ga. Quanti codici fiscali si 
dovevano attribuire 7 Dodici 
mtUoni, venti, o più 7 E a qua¬ 
li categorie di cittadini 7 Ecco 
i quesiti che non sono stati 
sciolti a livello politico. « Non 
si è voluto nemmeno — dice 
fi compagno sen. Napoleone 
Colajanni — Incrociare I dati 
del calcolatore che gestisce V 
IVA con duelli del fisco Com' 
è possibile individuare tutti 
f percettori di reddito, se si 
rinuncia a priori ad iscrivere 
all’anagrafe tributarla urta 
grossa categoria già regi¬ 
strata 7 ». 

Così, gran parte dell’appa¬ 
rato messo in piedi dalla IBM 
ha dovuto smobilitare In tre 
anni, erano stati spesi prati¬ 
camente a vuoto una quaran 
tfna di miliardi. Disdetti gli 
abbonamenti telefonici, resti¬ 
tuiti i « terminali ». sciolti i 
contratti d'affitto per i <t si¬ 
stemi 3 », il ministro Visenti- 
ni si affida ora alle banche e 
all'autotassazione dei contri¬ 
buenti per vedere dt allargare 
la platea tributaria italiana. 

Intanto, lo studio di una ri¬ 
strutturazione del progetta 
«Atena» è stato affidato al 
l'Italsiel, una società di « soft¬ 
ware » del gruppo IRI. 


La società, secondo quanto 
ci dichiara il prof Pasquale 
Saraceno, suo presidente ono 
rario, ha compiti ai consulen¬ 
za e di predisposizione di pn*- 
grammi applicativi per calco 
latori. Il suo scopo’ favorire 
l'introduzione dell'informati¬ 
ca, dei sistemi di elaborazio 
ne automatica dei dati, nella 
pubblica amministrazione, nel 
le Regioni, nelle società pri 
vate «Crediamo — afferma 
tl prof Saraceno — che una 
delle cause dell'arretratezza 
del nostro sistema produttivo 
dipenda dall' insù /licenza del 
sistema d’ informazioni di 
cui dispone Noi lavoriamo v*r 
co'marc tale msuflicenza ». 

Si tratta tuttavia di verlfi 
care se basi» lavorare a pre 
disporre programmi per Vin 
stallazione di sistemi di calco¬ 
lo prodotti esclusivamente al 
l'estero Se sia giusto farci 
totalmente condizionare dn 
una « offerta » che riesce a 
determinare tutte le nostre 
scelte m questo campo Fino 
ra. nelVamministrazionr puh 
b lira italiana ha prevalso la 
linea ispirata dalla IBM, (tei 
grandi sistemi accentrati Se¬ 
guiamo ancoro c*o rt i princi¬ 
pi del « Total Sustcm » in «o 
ga negli anni ’60 e già nbbnv 
donati anche dalle grandi im¬ 
prese capitalistiche, dove si 
V nv>no rf'rrmnvdn . interi 
de'lr deleghe decisionali. rfr« 
decentramenti di resnonsahi 
htà 

Anche VINPS il maggiore 
Istituto previdenziale italianit 
che dispone di uno dei piu 
grandi centri di eal^o’o del no¬ 
stro Paese fondato sui « Si¬ 
stemi 370/168 » IBM si dibatte 
in una feroce contraddizioni' 
f r a a'aa^'ismo centralisti- 
co e decentramento veri ferirò 

V centro dt calcolo dell 
7.VP9 provvede n' v nnnnrafe 
di circa dodici m^'oni di pen 
sionnt », alla aest’one dei ve** 
crmev 4 ' ' 0 ) 4 rib 1*v d* off-'' 
un milione e duecentomila 
aziende e ad una qirndic'na 
di altre procedure’ dalla eoe 
sa integrazione, agli addetti 
ai lavori domestici, dall'inden- 
mtà di disoccupazione ai la¬ 
voratori agricoli, alle vario 
zioni monetarie e non mone¬ 
tane delle pensioni. 

Una visione 
non miracolistica 

Bollettini mensili di ver»u 
mento per ciascun lavorato¬ 
re. riepìloghi trimestrali com 
pilati dalle ditte e molte altre 
incombenze di questo calibro 
a dimensione nazionale, crea¬ 
no problema di acquisizione 
dt una massa tale di dati da 
rendere m certi casi ingover¬ 
nabile l'enorme macchina del 
servizio elaborazione dati del- 
l'INPS Da un lato nasce per 
ciò la spinta a potenziare ul 
teriormcvte il centro naziona 
le, per porlo in condizioni di 
fronteggiare il lavoro impo¬ 
nente da svolgere. Dall'altro, 
si avverte l'impossibilità og¬ 
gettiva di far Ironte a tutto 
con un sistema accentrato. 
Emerge perciò una linea di 
potenziamento dei centri pe¬ 
riferici Questi possono assol¬ 
vere tutta una serie di compi¬ 
ti. come l’istruzione e la hqui 
dazione delle pratiche pensio¬ 
ni stiche: rispondendo così an¬ 
che ad una giusta esigenza di 
controllo diretto da parte del¬ 
le rappresentanze locali dei 
lavoratori 

A tale duplice orientamento 
corrisponde il ptano, predi¬ 
sposto in luglio, dall’mg Gian¬ 
ni Bilha, il direttore del ser¬ 
vizio elaborazione automatica 
dati dell'INPS La spesa pre¬ 
vista supera complessivamen¬ 
te i 13 miliardi. Sono i primi 
mdi?i di una linea di mag¬ 
giore articolazione, che ri¬ 
sponde ad una visione più 
concreta, meno miracolistica, 
dev'impegno del calrolatore. 

Ma è possibile andare più 
avanti, sulla strada di quella 
che potremmo definire una 
« in format tea democratica »° 
E’ a livello delle Regioni che 
già possiamo trovarne alcuni 
validi esempi 

Mario Passi 



ANNUARIO COMANDUCCI 1976 (N. 3) 

E in vendita in tutto le Librerie con il prezzo in¬ 
variato di L. 15 000 Questa Guida ragionata delle 
Bello Arti 

L ANNUARIO e un collaboratore prezioso non 
solo por gli Artisti ma per tutti coloro che ope¬ 
rano nel settore Musei Accademie Gallerie, Cri¬ 
tici ed Esperti. Collezionisti Antiquari, ecc. sino 
ai fornitori di prodotti e servizi 
Gli appassionati d Arto trove-anno nel volume, 
stampato su carta patinata, riproduzioni a colori 
di opere degli artisti e le loro quotazioni. 

• In omaggio due monogratie• 

UGO GIERI e CRISTOFORO DE AMICIS. 

Sono aperte le adesioni per I edizione n 4. 

DIZIONARIO COMANDUCCI 

E in vendita in tutte le Librerie a L 40 000 il quinto 
volume tRos-Zyl) che completa la quarta edizione. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
COMANDUCCI. EDIZIONI D’ARTE 
20122 MILANO. VIA CHIOSSETTO 18 
TELEFONO 79.14.02 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Un gran de s ciopero per l’agricoltura e un nuovo sviluppo economico 


I lavori della commissione ministeriale 


CONTADINI E OPERAI IN LOTTA 


Dietro la «formula IRI» 
il tentativo di evitare 


Lama: iniziativa 
di massa 

per il Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

BARI, 24 

' Nella tradizione di lotta del 
' movimento sindacale pugile- 
! se la imponente manifestarlo- 
. ne di oggi per lo sviluppo 
della agricoltura Indetta dal- 
, la Federazione CGIL, CISL, 
i UIL resterii fra quelle che 
, non si dimenticano per la lar- 

- ga unita che ha espresso, per 

- la sua combatttvltà, per il lar- 
1 go schieramento di forze che 
t vi ha preso parte. Sono sce- 
I si In sciopero Insieme al brac- 

* einntl e al coloni, che rlven- 
S dicano 11 superamento della 

* colonia, gli edili, l chimici, 
gli alimentaristi. 1 dipender.- 

r tt dell'Ente di sviluppo agri- 
T colo di Puglia e Basilicata. 
1 Alla imponente manlfesta- 
: zlono di Bari sono giunti no- 
i stante l'dnclemenza del 
) tempo, migliala di lavorato- 
f ri dal lontano Gargano c da- 

- gli estremi comuni del Salen- 
« to. Insieme agli operai agri- 
i coll delle grandi aziende ca- 
» pdtallstlche del Tavoliere log- 
’• glano, c’erano gli operai chi- 
. mici della Montedlson di Bar¬ 
letta, che si battono In que¬ 
sti giorni perchè la fabbrl- 

- ca produca 1 concimi necessa¬ 
ri all’agricoltura, c’erano gU 
operai della Montedlson di 
Brindisi, le operale dell’Har- 
ry’s Moda di Lecce In lotta 
In difesa del loro posto di 
lavoro, gli operai delle ac¬ 
ciaierie e ferriere di Glovl- 
nazzo. 1 lavoratori di Taran¬ 
to; c'erano migliala di stu¬ 
denti, di uomini di cultura. 
Fra le adesioni alla lotta ci¬ 
teremo. perchè molto signifi¬ 
cativa, quella del Consiglio 
della facoltà di lettere del- 
i'1/nlversltà di Bari e di deci¬ 
ne di comuni 

i Tre lunghi cortei si sono 
< mossi nella mattinata da al- 
' trattanti punti della città per- 
, correndo le principali vie del 
capoluogo pugliese con centl- 
S naia di bandiere e di cartel- 
„ IL Una massa di lavoratori 


e studenti, che si può valuta¬ 
re intorno al 30 mila, ha rag¬ 
giunto piazza Prefettura ove 
ha parlato a nomo della Fe¬ 
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL 11 compagno Lu¬ 
ciano Lama. 

La riconversione produttiva 
— ha detto Lama — deve si 
Investire l'industria, ma che 
per essere profonda e porta¬ 
trice di cambiamenti necessa¬ 
ri, essa deve contemporanea- 
mento riguardare l’agricoltu¬ 
ra. Senza di ciò, usciti dalla 
cr.si, avremmo quello svilup¬ 
po distorto c sempre più sten 
tato che cl ha portato al¬ 
le condizioni presenti. 

Un vero programma a me¬ 
dio termine — ha sottolinea¬ 
to Lama — non esiste e noi 
con ouesta giornata di lotta 
facciamo pressione sul gover¬ 
no perchè ciò che oggi non 
c'è si fecola subito. Lama ha 
poi Indicato le caratteristiche 
di una nuova politica per la 
agricoltura; investimenti nel 
settori essenziali deU’irrtga- 
alone, della zootecnia, della 
forestazione regionale, rinno¬ 
vamento colturale, ristruttu¬ 
razione e abolizione della mez 
zadria e della colonia, dife¬ 
sa del prodotto 

Avviandosi alla conclusione 
Il segretario generale della 
CGIL ha Insistito sulla vali¬ 
dità della linea unitaria. 
«Queste lotte per una nuova 
politica economica — ha af¬ 
fermato Lama — Impegnano 
tutte le forze del lavoratori di 
ogni categoria e località. Ab¬ 
biamo detto che la priorità è 
l'occupazione e ad essa su¬ 
bordiniamo ogni altra pur le¬ 
gittima esigenza. Ma su que¬ 
sto terreno la nostra lotta sa¬ 
rà dura e ferma, senza quar¬ 
tiere. Per questo II 12 dicem¬ 
bre a Napoli terremo una nuo¬ 
va grande manifestazione. 
Mezzogiorno e occupazione 
continueranno a segnare 11 
cammino della lotta di classe 

Italo Palasciano 


ì A Bologna 
gremita 
piazza 
Maggiore 

Decine di migliala di lavo¬ 
ratori agricoli e del settori 
Industriali collegati (edili, a- 
llmentarlstl, meccanici, chi¬ 
mici) provenienti da tutte le 
regioni del Nord, dalla Tosca¬ 
na c dalle Marche oltre che 
da ogni città dell'Emilia Ro¬ 
magna hanno dato vltn Ieri 
a Bologna ad una vibrante 
manifestazione unitaria per 

10 sviluppo dell'agricoltura 
—■ attraverso 11 potenziamen¬ 
to della zootecnia, la foresta¬ 
zione, l'Irrigazione — e dell' 
economia del paese. Due Im¬ 
ponenti cortei si sono sno¬ 
dati lungo le strade del cen¬ 
tro cittadino per confluire In 
Piazza Maggiore ove Bruno 
Storti segretario generale del¬ 
la federazione Cgll-CIsl-Ull 
ha tenuto 11 discorso uffi¬ 
ciale. 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne gli studenti della facoltà 
di agraria e veterinaria dell' 
ateneo bolognese, i dipenden¬ 
ti del consorzi agrari e di 
quelli di bonifica, degli enti 
di sviluppo, le organizzazioni 
cooperative aderenti alla le¬ 
ga, l'allean 2 a regionale colti¬ 
vatori diretti. Un rappresen¬ 
tante delle commissioni ope¬ 
rale spagnole ha tenuto un 
breve ed applaudltlsslmo In¬ 
tervento. 

Tra le migliala di cartelli, 
striscioni e bandiere del la¬ 
voratori del servizi, degli sta¬ 
bilimenti di Porto Marghera, 
della Bnla Torvlscosa, dell' 
Edll Coop, degli operai fore¬ 
stali delle province emiliane, 
quello del lavoratori della 
Pirelli di Milano a testimo¬ 
niare — come ha sottolinea¬ 
to Storti — 11 nesso Inscin¬ 
dibile tra lotta per la tra¬ 
sformazione dell'agricoltura e 
battaglia generale per gli In¬ 
vestimenti. l'occupazione e le 
riforme che vede l'Insieme 
delle classi lavoratrici unite 
e capaci di proporre obiettivi 
e vie precise per fare uscire 

11 paese dalla crisi. 



Migliaia di lavoratori siciliani 
manifestano nelle vie di Catania 


Migliala e migliaia di lavoratori prove¬ 
nienti da tutta la Sicilia hanno partecipato 
a Catania alla manifestazione regionale svol. 
tasi in occasione della giornata nazionale di 
lotta per ['agricoltura, E' stata una grande 
manifestazione: centinaia di bandiere, stri 
sclonl, gonfaloni comunali punteggiavano 11 
lungo corteo di contadini, braccianti, alle¬ 
vatori, edili, delegazioni di fabbrica, studenti, 
vigili urbani, amministratori, deputati na¬ 
zionali e regionali, che attraverso la cen¬ 
trale via Etnea ha raggiunto piazza Univer¬ 
sità dove per la Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha parlato 11 segretario confederale Raffaele 
Vanni. 

A Catania, con l'Imponente manifestazio¬ 
ne di oggi, si è risposto In pieno all'attesa 
di tutte le forze democratiche dimostrando 
di avere maturato I motivi che stanno alla 
base della protesta c che sono espressi nella 
piattaforma sindacale presentata nel giorni 


scorsi al governo, come ha sottolineato Vanni 
nel suo discorso. 

In particolare si è posto l'accento sulla ne¬ 
cessità che l 216 miliardi previsti dal plano 
agrumicolo siciliano se si vuole che servano 
effettivamente a dare impulso alla trasfor¬ 
mazione qualitativa dell’agricoltura dell'iso¬ 
la, vengano spesi dal governo secondo quelle 
che sono le Indicazioni del mondo contadino 
e delle organizzazioni sindacali unitarie che 
lo rappresentano, Uno del passaggi obbligati 
della via del riscatto della Sicilia è appunto 
quello della trasformazione agricola e del di¬ 
retto collegamento tra agricoltura e Indu¬ 
stria. Le migliala di lavoratori siciliani che 
hanno manifestato a Catania, e quelli che 
in tutta risola hanno. In forme diverse, par¬ 
tecipato alla giornata di lotta, hanno ap¬ 
punto voluto ribadire queste cose. 

NELLA FOTO: 11 corteo percorre le vie del¬ 
la città 


f 

( 


Un lungo corteo nel centro di Potenza 


In difesa dell'occupazione 


PER IL LAVORO IN BASILICATA 
SI ì FERMATA TUTTA LA REGIONE 

r 

i' La fitta nevicata non ha ostacolato la partecipazione dei lavoratori — Di- 
[ soccupati, giovani, operai al comizio con Rufino - Le richieste alla Regione 


Sciopero generale 
a Forlì 

e in Alto Adige 

Operai e studenti sfilano a Bol¬ 
zano e nel capoluogo romagnolo 


Incontro per 
lo Innocenti 
! oggi al Ministero 
del lavoro 

A mezzogiorno 1 sindacati si 
Incontreranno al ministero 
. del lavoro con Toros per un 
„ j confronto che dovrà essere or- 
-, mal decisivo sulla sorte della 
ì, Innocenti di Lambrate. Il go- 
e verno ha formulato una sua 
i : Ipotesi di soluzione della ver- 
r, tenza che 1 sindacati hanno 
“ discusso al loro Interno. Toros 
- *. Incontrerà separatamente la 
: controparte aziendale roppre- 
< sentata dat presidente Percy 
Plant e dal capo del servizi 
, i esteri della Leyland, Andrews. 

> La FLM ha precisato Ieri la 
! sua posizione nel corso di una 

- conferenza tenuta alla stani- 
, pa estera. Il sindacato del 

metalmeccanici ha ribadito la 
• necessità di « ricercare una 
1 soluzione complessiva », che 
permetta non soltanto di su- 
■ ,, perare la grave situazione 
r t attuate, ma di garantire la 
, 1 occupazione in un contesto 
1 di qualificazione produttiva. 
, * D'accordo, quindi, con una ri- 
j ? conversione, anche molto eia- 

- stlca. che non sla però frutto 
, r di una di quelle decisioni pre- 
< " se al di sopra delia testa del 
[ „■ lavoratori e contro l'Interesse 
[ • generale del paese. 

f I tempi, comunque, strlngo- 
t ■ no. perché domani l'assem- 
t - bica straordinaria del soci 
( della Innocenti sarà chiama- 
f : ta a decidere sul futuro as- 
, ' setto aziendale. 


Materiali 
da costruzione: 
sciopero il 6 

' Il primo Incontro per l con¬ 
tratti del lavoratori del set- 
, tore cemento, laterizi e ma- 

, nufattt In cemento si è con- 

■ i eluso con la proclamazione 

di otto ore di sciopero arti- 
” colato entro II 6 dicembre. 

Le parti hanno comunque 
, concordato un calendario di 

, Incontri per proseguire la 

trattativa: il 28 si svolgerà 
[ ' un Incontro per 1 cementieri. 

[ ì 11 4 dicembre per 1 laterizi 

i : e 11 5 dicembre per gli ad- 

j detti al manufatti In ce- 

- .* mento. 

Nel corso dell'Incontro — 
precisa una nota sindacale — 
>’ le controparti hanno fornito 

; una risposta negativa sulla 

; richiesta di unificazione del 

' tre settori In un contratto 

unica 


Dal nastro inviato 

POTENZA. 24 

I slndacl di 26 Comuni con 
1 gonfaloni delle città Insie¬ 
me al presidente della Pro¬ 
vincia di Matera. all'ufficio 
di presidenza del oonslgllo 
regionale della Basilicata, l 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche democratiche e della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
regionale e delle,due provin¬ 
ce si seno posti alla testa di 
un corteo di migliala e mi¬ 
gliaia di lavoratori giunti a 
Potenza da tutti I centri del¬ 
la regione sfidando la neve, 
la pioggia e U freddo (molti 
pullman sono rimasti blocca¬ 
ti dalla tormenta di neve). 

II bianco centro di Potenza 
si è animato di bandiere ros¬ 
se e tricolori delle organizza¬ 
zioni sindacali e del partiti 
democratici, di striscioni, di 
volti giovani e volti segnati 
dalla duro fatica nel campi 
e In fabbrica. 

« La manifestazione dJ oggi 
— hanno affermato l dirigen¬ 
ti sindacali nel corso del co¬ 
mizio — è un momento di 
verifica e di rilancio di una 
lotta tesa a salvare la Basili¬ 
cata ». Intatti, accanto ai la¬ 
voratori occupati hanno mani¬ 
festato oggi anche I disoccu¬ 
pati, 1 tanti giovani diplomati 
c laureati alla ricerca di un 
primo lavoro, gli operai della 
Chimica Meridionale (450 di¬ 
pendenti In lotta da un anno 
contro l licenziamenti), della 
Pamafl di Maratea, dell'* On¬ 
dulato Lucano » (80 dipenden¬ 
ti. l'attività produttiva è fer¬ 
ma da mesi), della «FIAL». 
dove 1 padroni hanno attiva¬ 
to la pratica fallimentare, o 
di decine di altre aziende da 
mea: in cassa integrazione; 
c ancora centinaia di operai 
dell'ANIC di Plsttccl (proprio 
questa mattina la direzione 
ha fatto ricorso alla serrata 
come manovra di ntorsiono 
antlsmdacale). 

I lavoratori con questa gior¬ 
nata di lotta hanno rivendi¬ 
cato lo sviluppo e la trasfor¬ 
mazione moderna deU'agrlcol- 
tura (che rappresenta u com¬ 
parto prevalente della econo¬ 
mia della zona, mortificata 
fino ad oggi da una politica 
dt assistenza e clientelarci 
attraverso la realizzazione del 
plani irrigui, di forestazione e 
zootecnici, Inoltre misure per 
1 trasporti e per la scujla 
e l'Istituzione dell’università 
della Basilicata 

Su; significato della mani¬ 
festazione s! è soffermato Lu¬ 
ciano Rufino, che ha parlato 
a nome della Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL UIL: «Il 
confronto con la Regione — 
ha detto — sulle proposte del 
sindacato per la rinascita del¬ 
la Basilicata deve avere un 
carattere diverso; Innanzitut¬ 
to occorre effettuare una ri¬ 
cognizione delle opere pub¬ 
bliche e Infrastrutturali ». Ru¬ 


fino ha aggiunto che se sus¬ 
sistono da parte del ministe¬ 
ro del Tesoro propositi con- 
traldzzatori, cioè se Fon. Co¬ 
lombo Intende elaborare un 
plano senza alcuna concerta¬ 
zione con le forze politiche e 
sociali democratiche e le Re¬ 
gioni «egli al sbaglia. 
In quanto questo significa e- 
lencaro cifre ma non realiz¬ 
zare alcuna ristrutturazione e 
non avviare la rinascita della 
Basilicata e del Mezzogiorno. 
Insomma, un altro tradimento 
per le popolazioni meridio¬ 
nali». 

I sindacati hanno chiesto, 
ancora, alla giunta regionale 
lucana di uscire dall'Immobi¬ 
lismo che caratterizza la sua 
azione, attuando quel pro¬ 
gramma d’emergenza che, 
concordato con le forze poli- 


Sigluto 
il contratto 
barbieri e 
parrucchieri 

Le trattative per 11 rinnovo 
del contratto di lavoro per 1 
dipendenti dalle Imprese ar¬ 
tigiane del barbieri, parruc¬ 
chieri e aziende dermo-estetl- 
che si sono concluse Ieri al 
ministero del Lavoro con la 
sottoscrizione di un verbale 
di accordo, tru le federazioni 
nazionali di categoria ade¬ 
renti alle quattro confedera¬ 
zioni dell'artiglanato e le fe¬ 
derazioni del lavoratori della 
CGIL-CISL-UIL. 


tlche democratiche e le orga¬ 
nizzazioni sindacali, non ha 
mal trovato pratica attuazio¬ 
ne. Soprattutto, però, occor¬ 
re che l'esecutivo regionale 
M convochi al più presto per 
assumere le Iniziative prati¬ 
che con ‘le quali alfrontare 
1 problemi urgenti 
La mobilitazione che ha 
preceduto lo sciolto genera¬ 
le e la partecipazione di po¬ 
polo alla manllestazlone di 
oggi sono la migliore testi¬ 
monianza della lotta In atto 
In questa regione (che più 
di ogni altra del sud ha pa¬ 
gato In termini di disgrega¬ 
zione, di spreco delle risorse 
e di sfruttamento delle ener¬ 
gie, il prezzo di una politi¬ 
ca fallimentare) 

Pasquale Castella 


Riunione 
del PCI 
su commercio 
e Regioni 

Domani 26 novembre alle 
ore 9.30 presso la direzione 
del PCX si terrà una riunio¬ 
ne nazionale promossa dalle 
sezioni centrali Ceti medi e 
Enti locali sul tema « I pro¬ 
blemi del commercio nella se¬ 
conda legislatura regionale • 
L'Impegno delle Regioni e 
degli Enti locali ». 

Introdurranno alla discus¬ 
sione 1 compagni Onorio Zap¬ 
pi dell’assessorato regionale 
al commercio deH’EmUla-Ro- 
magna e Francesco Rossi, as¬ 
sessore al Comune di Genova. 


FORLÌ’, 24. 

A Forlì e In tutto il com¬ 
prensorio si è svolto oggi lo 
sciopero generale di 4 ore In¬ 
detto dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL, 
unitamente ai consigli di zo¬ 
na, per rivendicare la ga¬ 
ranzia dell'occupazione per 
i 1160 lavoratori della Man- 
geli!, minacciati di licenzia¬ 
mento; l’impegno del padro¬ 
nato forlivese per investi¬ 
menti produttivi; la defini¬ 
zione Immediata, da parte 
del governo, di interventi 
concreti nei settori dell’edi- 
llzia, dell’agricoltura e per 
la riconversione industriale 

Un lunghissimo corteo, cui 
hanno partecipato lavoratori 
di tutte le categorie dell’in¬ 
dustria, del pubblico im¬ 
piego, del parastato, rappre¬ 
sentanti degli studenti e del 
lavoratori della terra, ha at¬ 
traversato le principali vie 
cittadine ed è infine con¬ 
fluito In piazza Saffi, dove 
si è tenuto un comizio. 

Ha parlato Bottazzl, della 
segreteria nazionale della 
FULC. testimoniando il ca¬ 
rattere nazionale che si vuo¬ 
le dare alla vertenza Man- 
gelll, per il ruolo che può 
e deve ancora giocare Forlì 
nel plano della chimica se¬ 
condaria del nostro paese. 


BOLZANO. 24 
SI è svolto oggi in Alto 
Adige uno sciopero generale 
di 4 ore. Indetto dalle orga¬ 
nizzazioni provinciali della 
CGIL-AGB. CISL-SGB e UIL- 
ASGB. L’astensione ha se¬ 
gnato punte massime tra i la¬ 
voratori della zona Industria¬ 


le e tra l lavoratori dell’edi¬ 
lizia. 

Alle ore 9,30 da piazza Mat¬ 
teotti si è mosso un corteo 
formato da centinaia di lavo¬ 
ratori, studenti e cittadini, 
Una foltissima delegazione 
di lavoratori si è Incontrata 
con esponenti della giunta 
provinciale con alla testa 11 
presidente dott. Silvius Ma- 
gnago. 

Alla giunta sono stati espo¬ 
sti 1 motivi deile rivendica¬ 
zioni che hanno mosso razio¬ 
ne di sciopero: una risposta 
nei confronti dell’attacco ai 
livelli occupazionali ed una 
precisa richiesta per un mu¬ 
tamento economico • sociale 
perseguito dalla giunta pro¬ 
vinciale e dagli enti locali, 
per il rilancio dell’occupa¬ 
zione. 


Domani 
attivo dei 
parastatali CGIL 

Nel quadro della vertenza 
del parastato per la stipula¬ 
zione del primo contratto na¬ 
zionale ed in vista della fase 
finale della trattativa, la 
Cgll-Fidep ha Indetto per 
domani mercoledì alle ore 
9 presso la scuola sinda¬ 
cale di Aricela, un attivo na¬ 
zionale di tutti 1 segretari 
delle federazioni provinciali, 
all’ordine del giorno: « Valu¬ 
tazioni ed Iniziative per la 
delinlzione del contratto». 


Dopo lo sciopero di ieri indetto dalla FULAT altre due giornate di lotta 

Traffico bloccato in tutti gii aeroporti 

Chiesta la sollecita ripresa delle trattative per il contratto unico - Severe critiche al l'atteggiamento del governo 


Il traffico aereo è rimasto 
bloccato Ieri per 24 ore In 
seguito allo sciopero procla¬ 
mato dalla FULAT (Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
degli autotrasporti). Non è 
stato effettuato alcun volo 
« Alttalla », mentre sono sta¬ 
ti garantiti dal lavoratori al¬ 
cuni collegamenti con la Sar¬ 
degna e Lampedusa effet¬ 
tuati dall’ATI. Anche le 
compagnie straniere hanno 
cancellato tutti 1 voli, meno 
una decina effettuati da so¬ 
cietà che dispongono di mez¬ 
zi propri di assistenza. In 


questo quadro gravi respon¬ 
sabilità si è assunta la di¬ 
rezione dcll’Itavia, appoggia 
ta dall’ANPAC. che ha effet¬ 
tuato, nonostante la man¬ 
canza della necessaria assi¬ 
stenza a terra, buona parte 
del suol voli. 

Lo sciopero degli addetti 
al trasporto aereo era stata 
Indetta per sollecitare la ri¬ 
presa delle trattative, che si 
trascinano ormai da nove 
mesi, per 11 contratto unico 
del settore. AU’assemblca 
svoltasi ieri mattina al cine¬ 
ma Brancaccio di Roma, 


presenti anche rappresen- ; 
tanti della DC,- del PCI, del 
PSI e del PRI, i lavoratori 
hanno duramente condanna 
to la provocatoria posi¬ 
zione dell’ANPAC che al¬ 
la viglila dello sciopero ha 
assunto un atteggiamento 
ricattatorio nei confronti 
delle compagnie aeree, diffi¬ 
dandole dal cancellare i voli. 
Severe critiche sono state 
rivolte anche al governo per 
l’atteggiamento «debole c 
equivoco » e per la sua man¬ 
canza di coerenza nella ver¬ 
tenza. 


I lavoratori del trasporto 
aereo hanno deciso di inten 
slficare la lotta proclamando 
due giornate di lotta le cui 
modalità saranno definite 
congiuntamente dalla Fede¬ 
razione CGIL. CISL e UIL e 
dalla FULAT. La seconda 
giornata culminerà con una 
manifestazione nazionale a 
Roma alla quale sono state 
invitate a partecipare anche 
le altre categorie del settore 
« per le implicazioni genera¬ 
li che ha la vertenza del tra¬ 
sporto aereo per l’Intero mo¬ 
vimento sindacale italiano». 


ogni controllo politico 

Ascoltato il presidente Petrilli, nei prossimi giorni sarà la volta del 
presidente deil'ENI, Sette — L’IRI ha creato due comitati tecnici 
per predisporre misure di «risanamento» dei settori in perdita 


Se la audizione della Con- 
[Industria davanti alla com¬ 
missione minlster.ale per li 
riordino delle Partecipazioni 
Statali «non ha lascialo trac¬ 
ce», quella di Petrilli, presi¬ 
dente deli'lRI e queije di al¬ 
ti funzionari dell'IRI e del- 
PENI, sono servite a far co¬ 
noscere gli orientamenti, ed 
anche gii umori interni ai 
massimi vertici del settore 
pubblico della economia. Pe¬ 
trilli è stato ascoltato la scor¬ 
sa settimana; in questi gior¬ 
ni , entro lunedi o martedì 
della prossima settimana, 
verrà ascoltato 11 presidente 
dell'ENZ, Sette; poi la com¬ 
missione riceverà 1 rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni 
sindacali. Dopo questo giro di 
consultazioni, 1 orientamento 
è quello di affrettare 1 tem¬ 
pi dei lavori che in ogni caso 
devono concludersi entro il 
31 dicembre. 

La audizione di Petrilli — 
cui, nel mento delle questio¬ 
ni, ha fatto da contrappeso 
quella dei lunzlonarl denTRI 
— ha avuto 11 merito di ren¬ 
dere completamente traspa¬ 
rente la scarsa se non nulla 
disponibilità, da parte del 
vertice massimo dell’IRI, ad 
aflrontare un discorso se non 
critico almeno oggettivo sul 
funzionamento dei sistema 
delie partecipazioni statali. 

Dietro la filosofia della 
«/ ormula lRIn, ed anche per 
prec.se responsabilità sogget¬ 
tive, è stata fatta passare — 
nel corso di questi anni — una 
volontà centralizzante che ha 
Impedito, o grandemente 
ostacolato, un controllo poli¬ 
tico sul lunzlonamento delle 
Imprese pubbliche ed ha mi¬ 
rato ad ampliare — molto 
spesso In una logica pura¬ 
mente di potere — l'area di 
influenza del principale ente 
di gestione delie Partecipazio¬ 
ni statali. 

Questa «filosofia» è stata 
riproposta davanti alla com¬ 
missione ministeriale senza 
imbarazzi ed incertezze, an¬ 
che dinanzi alle domande piu 
incalzanti del commissari in¬ 
terlocutori. Nè Imbarazzo ed 
Incertezza vi sono stati nella 
dii età ad oltranza del prin¬ 
cipio della poltsettoriaiità, 
largamente utilizzato per da¬ 
re alTIRI dimensioni spropo¬ 
sitate, all'Interno delle quali 
la preoccupazione dominante 
e diventata sempre piu quel¬ 
la del puro equilibrio finan¬ 
ziario di gestione, a scapito. 
Invece, di una strategia uni¬ 
taria ed Integrata di sviluppo 
del vari settori coesistenti 
ne'.l'IRI. Del reato è eviden¬ 
te che la difesa ad oltranza 
della «formula» e della «po- 
llsettorlalltà» al mossimi re- 
spcnsablli dell'IRI ed a Pe- 
trll.l è apparsa necessaria 
proprie per Impedire che ven¬ 
ga Intaccata la concentrazio¬ 
ne di potere — economico e 
flianz.arlo — che ne è deri¬ 
vata ed attorno alla quale so¬ 
no stati costruiti un determi¬ 
nato rapporto con 11 potere 
politico e con 1 gruppi diri¬ 
genti della DC ed anche una 
determinata visione del ruo¬ 
lo che la Impresa pubblica è 
chiamata ad assolvere. 

Ma proprio questo confer¬ 
ma che le questioni che sono 
venute maturando attraverso 
le audizioni della commis¬ 
sione ministeriale hanno im¬ 
plicazioni politiche molto ri¬ 
levanti. E' impressione di 
Amato, uno del membri del¬ 
la commissione, che sul nodo 
della polisettonalità si con¬ 
centrerà la attenzione della 
commissione; non è detto pe¬ 
ri che essa possa poi giunge¬ 
re a «suggerimenti» concre¬ 
ti e precisi, anche se sem¬ 
bra acquisita, tra 1 vari 
membri della commissione, la 
convinzione (che è pure del 
funzionari dell’IRI e del- 
l'ENI) che esiste un limite 
lur,clonale oltre 11 quale 11 
principio della coesistenza di 
più settori produttivi in uno 
stesso ente (e cioè la poli- 
settorialità ) non può più per¬ 
mettere una organica ed uni¬ 
taria strategia di sviluppo del 
vari settori. Da questa con¬ 
vinzione dovrebbe discendere, 
di conseguenza, un «suggeri¬ 
mento» di «ridimensiona¬ 
mento» dell'IRI, o almeno di 
una sua scissione tonto da ar¬ 
rivare alla creazione — ad 
esempio — di due enti, uno 
p-r 1 settori direttamente prò- 
cìuit.vi, l'altro per 1 servizi. 

In ogni caso, tali questio¬ 
ni sono uscite dalle pagine 
delle relazioni del ministero 
deile Partecipazioni statali o 
dal bollettini Notizie IRI e 
sono diventate oggetto di un 
confronto politico che è im¬ 
pensabile non lasci tracce. E 
ciò anche per un'altra ragio¬ 
ne ben più di fondo, che va 
al di là della stessa discus¬ 
sione aperta In commissione 
I lavori di questa ultima si 
stanno svolgendo mentre 11 
paese è Investito da una crisi 
economica molto grave, que 
sta cilst — ed era inevita¬ 
bile — ha coinvolto In pieno 
l'intera area pubblica dei 
l'eeoromia. Basta leggere la 
ultima relazione dei ministe¬ 
ro delle Partecipazioni stata 
li per vedere quanto siano 
estesi ! «punti di cris'» prò 
dmtiva per settori e per aree 
geografiche 

Per decidere in che modo 
fare fronte a questi «punti 
di crtsi», TIRI ha Istituito, 
nelle scorse settimane, due 
com'tatf tecnici consultivi: 11 
primo dovrà esaminare ie 
(aree rii perdita» e propor¬ 
re suggerimenti e proposte di 
'■risanamento»; li secondo è 
Incaricato di affrontare In 
maniera specifica le prospet- 


I tlv* del settore siderurgico. 

Che cosa stanno a sanifi¬ 
care cue.te due intuitive? 

I L1R] mette le mani avanti, 

| nel momento in cui bene o 
I male sta lavorando una com- 
| mis-vone ministeriale che do¬ 
vrà pur trarre qualche bilan¬ 
cio dnll’enorme materiale ac¬ 
quisito sul funzionamento del¬ 
le imprese pubbliche e su! 
modo — certamente non en¬ 
comiabile — In cui esse sono 
state f'nora gestite? Oppure I 
i'.Ri s) appresta a prepara¬ 
re, al di fuori di ogni con¬ 
trollo politico e di ogni di- 1 


scusslone In Parlamento, pla¬ 
ni di ristrutturazione settoria¬ 
le? E' qui la conferma del¬ 
la necessità di avere sulle 
Imprese pubbliche forme e 
strumenti di controllo parla¬ 
mentare. anche per rappor¬ 
tare alle esigenze piu com¬ 
pletive della politica econo¬ 
mica e dello sviluppo produt¬ 
tivo gli stessi orientamenti 
gencra'l sulla riorganizzazio¬ 
ne degli enti, compreso il 
« ridimensionamento » dello 
IRI 

I. ». 


Riunioni dei lavoratori nei vari stabilimenti 

Per la Pirelli chiesto 
Fintervento del governo 

Fin dalle prime ore del giorno sono cominciate le 
assemblee di fabbrica per fare il punto sulle ver¬ 
tenze — A Milano i 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

Stamani alla Bicocca, il piu 
grande stabilimento del grup- 
po con l suol 12 mila dipen¬ 
denti. le assemblee generali, 
convocate dal Consiglio di 
fabbrica, sono Iniziate alle 
prime luci del giorno. 

Alle 6. quando l lunghi pull¬ 
man del servizio Interurbano 
stavano ancora scaricando 
davanti al cancelli migliala 
di persone, operai, Impiega¬ 
ti, tecnici del primo turno 
erano già riuniti nella mensa 
aziendale. Poco dopo le otto 
erano l lavoratori del turno 
normale a lasciare 11 lavoro 
per riversarsi nella grande 
sala costruita a ridosso dei 
reparti di produzione. Le al¬ 
tre assemblee iniziavano alle 
14 e alle 22, rispettivamente 
per il secondo e il turno di 
notte. 

Le assemblee generali di 
oggi dovevano avere solo un 
carattere informativo. La de¬ 
legazione del Consiglio di fab¬ 
brica, assieme ai dirigenti 
della FULC milanese, era 
rientrata da Roma solo nel¬ 
la notte di giovedì, dopo rin¬ 
contro negativo al ministero 
delITndustrta con l'Azienda, 
rappresentata nella trattativa 
dallo stesso presidente della 
società, ring. Leopoldo Pi¬ 
relli. 

La riunione si era conclu¬ 
sa con un nulla di fatto. La 
Pirelli aveva confermato di 
voler arrivare comunque — 
anche utilizzando in modo 
strumentale il meccanismo 
del pre pensionamento — ad 
una drastica riduzione degli 
organici. Solo dopo i licenzia¬ 
menti, più o meno camuffati, 
r&zienda avrebbe aperto il 
confronto con 1 sindacati sul 
piano di risanamento del 
gruppo. 

Venerdì la direzione della 
Pirelli ha dato il via ufficiale 
alla procedura per il licen¬ 
ziamento collettivo di 1.380 
fra operai, Impiegati e tecni¬ 
ci dell'area milanese e tori¬ 
nese. 

Le assemblee di oggi, che 
si sono tenute in tutte le fab¬ 
briche del gruppo, comprese 
le consociate (la Sapsa e la 
Superga due fra le più col- 
pute dal plano di risanamen¬ 
to) hanno quindi assunto an- 


licenziamenti sono 780 


che il carattere di una prima 
risposta all'attacco della Pi¬ 
relli. 

I licenziamenti minacciati 
a Milano sono 180. Colpisco¬ 
no 1 dipendenti della Sapsa 
e dell’azienda di Seregno. ma 
anche impiegati e operai dei 
servizi generali della Bicocca. 
Vengono ad aggiungersi ai 
duemila lavoratori allontana¬ 
ti in due anni dalle fabbri¬ 
che milanesi del gruppo, gra 
zie al blocco delle assunzio 
ni. ad un processo di ri 
strutturazione strisciante che 
sindacati e organismi di fab 
brica da tempo hanno tenta¬ 
to di arginare, proponendo e 
lottando per qualificazione e 
rilancio di alcune produzioni, 
investimenti e ammoderna¬ 
menti tecnologici, costruzio¬ 
ne dì un'efficienza aziendale 
basata su un'alta utilizzazio¬ 
ne degli impianti, sulla con¬ 
trattazione degli organici re¬ 
parto per reparto, sul supe¬ 
ramento delle sperequazioni 
aziendali. 

Dalle assemblee è uscita la 
conferma che occorre saldare 
ancora più strettamente l’a¬ 
zione delle fabbriche con il 
resto della categoria e con il 
movimento nel suo insieme, 
che occorre trovare un colle¬ 
gamento più organico con le 
forze politiche e sociali, con 
le amministrazioni locali. 

La presenza oggi alla as 
semblea degli operai della Bi¬ 
cocca della segreteria nazio¬ 
nale della FULC (Fausto Vi¬ 
gevano e Adriano Menconl) 
e di quella della Federazio¬ 
ne milanese CGIL. CISL. UIL 
non è certo un atto di pura 
solidarietà 

Su questa strada si sono 
già mossi i sindacati. La Fe 
dotazione milanese CGIL, 
CISL. UIL ha chiesto l’inter 
vento del governo della Re¬ 
gione, della Provincia e del 
Comune perchè 1! confronto 
con la Pirelli sia riportato sul 
terreno delle prospettive com¬ 
plessive del gruppo e non su 
quello — voluto dall’azienda 
— del licenziamenti. SI è 
inoltre pronunciata per una 
azione generale di tutti 1 la 
voratori milanesi, in presen¬ 
za di provvedimenti unilate 
rall delle aziende. Il riferì 
mento «Ila Leyland e alla Pi 
relll è evidente 

Bianca Mazzoni 


Iniziata la settimana di lotte 

Da ieri assemblee 
negli uffici statali 

Sollecitano la ripresa delle trattative per la riforma 
della Pubblica amministrazione - Oggi scioperano 
per tutta la giornata i dipendenti dei Monopoli 


E’ iniziata Ieri la settima 
na di lotta degli statali in¬ 
detta dalla FLS. la federa 
zione unitaria di categoria a 
sostegno della vertenza per 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione e per l'applica 
zione della « qualifica funzio¬ 
nale ». In tutti i posti di la 
voro, nel ministeri e negli 
altri uffici statali, si svolgo I 
no assemblee aperte alla par- l 
teclpazlone delle altre catego 
rie. del rappresentanti dei 
partiti politici, della cittadi¬ 
nanza. 

I La settimana di lotta è la 
risposta della categoria al go¬ 
verno che sostenendo motivi 
soprattutto dj natura tecnica, 
ha chiesto un rinvio (respin¬ 
to dalle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e dalla Federazione 
CGIL. CISL c UIL) all’inizio 
della seconda decade di di 
cembre, della ripresa delle 

I trattative per ’a tlforma del- 

I la pubblica amministrazione. 

[ I sindacati statali, d’accordo 
con la Federazione unitaria, 
si sono riservati d! prendere 
altre iniziative di lotta con 
la possibile parter'pazlone di 
altre categorie, se il gover¬ 
no dovesse infesto re nc suo 
atteggiamento «d 1 la torlo ed 
elusivo» nei confronti delie 
richieste avanzate. A questo 
.scopo stamane la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL si riunirà con le se¬ 
greterie dei sindacati di cate¬ 
goria. 


Anche un'altra vertenza, 
quella per ì dipendenti de) 
Monopoli di stato, che 11 go¬ 
verno. con raccordo per 11 
pubblico impiego sottoscrìtto 
con la Federazione CGIL. 
CISL e UIL, si era impe¬ 
gnata a risolvere sollecita¬ 
mente. ha subito un ulterio¬ 
re rinvio Contrariamente a 
quanto annunciato sabato non 
c’è stato ieri mattina nessun 
incontro fra 1 sindacati e fì 
governo I dipendenti del Mo¬ 
nopolio hanno pertanto con- 
termato per oegl lo sciopero 
nazionale di 24 ore. 

Nei giorni scorsi, dopo la 
rottura delle trattative, vi 
erano stati alcuni incontri In¬ 
formativi fra sindacalisti e 
rappresentanti del governo 
che sembrano aver aperto al¬ 
cune prospettive per una po¬ 
sitiva composizione della ver¬ 
tenza. ma il mancato Incon¬ 
tro di Ieri mattina (determi¬ 
nato a quanto sembra da un 
improvviso Irrigidimento del 
mtn'ste r o del tesoro) le ha 
vanificate 

Il problema di fondo rima 
ne ancora quello della rlfor 
ma do) monopolio dì stato 
e degli organici, e quello del 
’a deflazione degli aumenti 
(ritenuti assolutamente ina- 
deguati dal B’ndacati) dì «1 
cune indennità, fermo restan 
do raccordo di massima su 
un anticipo dì 20 mila lire sui 
futuri miglioramenti oofttrat 
tuta 
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Denuncia aperta del sindaco di Polistena 
sulla violenza delle cosche in Calabria 

A suon di dinamite 
la mafia blocca 
i lavori pubblici 

! Il compagno Tripodi parla della lotta per spartirsi le tangenti sui soldi stan- 
5 ziati dagli enti pubblici - Danno grave per le popolazioni e decine di vittime 


L’avocazione a quasi un mese dall’assassinio a ll’Id roscalo 

Dubbi e polemiche hanno spinto il PG 
ad occuparsi dell'Inchiesta Pasolini 

«Motivi di opportunità », è stata la secca spiegazione del Paltò magistrato romano: « Era necessario » - Ora il pro¬ 
cesso tolto al tribunale dei minorenni ed affidato al sostituto procuratore Guasco - Le dichiarazioni dei legali impegnati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 24 
' Lavori pubblici per oltre 
» un miliardo bloccati In un 
1 comune calabrese perchè le 
: ditte appaltata-lei abbandona- 
i no 1 cantieri non potendo far 

- fronte alle pressioni maflose 
. tendenti ad ottenere tangen- 
i tl o l’assunzione di guordla- 
l ni abusivi. Il Comune è Po- 
i llateno. in provincia di Reg- 
( glo Calabria (ma In quanti 
, altri comuni della medesima 
f provincia la situazione è ana- 
, Ioga?), e a denunciare que- 
i sto gravissimo fatto il sin- 

daco compagno onorevole Gi¬ 
rolamo Tripodi. 

Le ditte che hanno già ab- 
1* bandonato 1 lavori sono tre: 
« la Bresolln che aveva in ap- 
ì paltò la costruzione dell'ac- 
: quedotto. la Praticò che ave- 
f va lavori per l'arginatura e 
» Ha copertura di un torrente, 

* la Lo Prete, anch’essa ap- 
; paltatrlce di lavori per l’or- 

* glnatura di un torrente. L'im- 

■ presa Praticò ha subito due 
! attentati dinamitardi: una 
, prima volta è stata fatta sal¬ 
tare una ruspa In un suo can¬ 
tiere e. successivamente, una 
carica ha mandato per aria 
un silos per la raccolta di 
pietrisco In un torrente. La 
tecnica è quella ben nota: 
un Individuo, possibilmente 
non conosciuto, avvicina 1 re¬ 
sponsabili delTonprcsa e chic- 

' de, pena l’attuazione degli at¬ 
tentati, una tangente o l'as¬ 
sunzione di guardiani abu¬ 
sivi. 

Se la richiesta non viene 
esaudita, dopo qualche tetri- 

■ po. si passa al fatti. Le lm- 
v prese, molto spesso, come nel 
. caso di Polistena. non paga- 
’ no e preferiscono abbandona- 

- re 1 lavori, anche perché sono 
{ certe che, pagando una co- 
j sea. non si è sicuri che all'tn- 
» domani non si presenti un'al- 
>| tra per pretendere analogo 

- trattamento. Esiste — e bue- 
1 sto è un altro esemplo — 

’ 11 progetto per la costruzlo- 

ne di un ponte in una stra- 

• d* provinciale tra Palmi e 
‘ Taurlanova, danneggiato dal- 
i, la alluvione di due anni fa. 
« ma, alle gare di appalto ln- 

■ • dette dalla Provincia non si 
1'presenta, da molti mesi, ol¬ 
ii cun concorrente poiché tutte 
1; te ditte sanno che vi è una 

cosca maliosa che pretende, 

'. su 250 milioni di finanzia- 
’ mento stanziati per l’opera, 

- una tangente di cinquanta mi- 

• llonl. 

’ «E“ una situazione lntclle- 

. rabile — cl dice 11 compa¬ 
gno Tripodi — alla quale noi 
intendiamo ribellarci con tut- 
l te le nostre forze. Chlame- 

• remo quanto prima la popo¬ 
lazione alla lotta». 

!■ TJn grave caso, dunque, che 
-, viene alla luce perchè dc- 
.nunclato da un ammlnlstra- 
; tore. Ma, come si accenna- 
: va prima, quanti altri di que¬ 
sti casi, quante soperchlerle, 
abusi, violenze, vengono ce- 
‘ late, camuffate, subite? Che 
cosa sappiamo, ad esemplo, 
di ciò che avviene attorno al 
grossi appalti? L’unica cosa 
t che si sa è che per 11 loro 
controllo si è scatenata la 

■ guerra tra le cosche causan- 
, do decine di morti. Prendia¬ 
mo, ad esempio. 1 lavori per 
11 raddoppio della linea fer¬ 
roviaria Reggio Calabrla.Vll- 
la San Giovanni (sei miliar¬ 
di) tuttora da completare. 

■ Qui. l'estate dello scorso 
anno, proprio aU'tnlzlo del 
lavori, alla ditta, appaltatrl- 
ce, la Cambogl, si presentò 
un piccolo Imprenditore ma¬ 
fioso di Archi, legato alla 
cosca del Tripodi che oltre 
la fornitura del pietrisco ne- 

; cessarlo ad ottocento lire 11 
metro cubo. la notte stessa 
. gli furono fatti saltare per 
1 aria tutti 1 macchinari. Al- 
: 'rindomanl, presso la stessa 
Impresa, si presentò un emls- 
t sarto della cosca avversa, 

' quella del De Stefano, che 
, si « offri » — e con succes¬ 
so — di fare lo stesso la- 
1 voto a prezzo esattamente 
| raddoppiato. 

i - Da quel momento 1 subap¬ 
palti sono rimasti alla co- 
, aca vincente, ma 1 morti dat- 
Vuna e dall'altra porte sono 
Stati già quattordici. 

SI calcola che. nella pro¬ 
vincia di Reggio, negli ulti- 
) mi anni, vi siano stati qual¬ 
cosa come mille attentati di¬ 
namitardi a scopo Intimida¬ 
torio. estorslvo, parte del qua¬ 
li soltanto denunciati. 

Che cosa si può dire del 
comportamento della giusti¬ 
zia di fronte a questa situa¬ 
tone? « Anche l’Istituzione 
giudiziaria, come tutte le Isti¬ 
tuzioni dello Stato — cl dice 
il pretore di Mcllto Porto- 
•alvo, Vincenzo Macrl — ri¬ 
specchia la società di cui è 
espressione: non le si può 
chiedere di eliminare una 
realtà sociale quale quella 
della mafia che viene alimen¬ 
tata e rafforzata attraverso 
1 comportamenti politici e 
amministrativi di quello stes¬ 
so potere che afferma di vo¬ 
lerla debellare. Sì pensi al¬ 
le condanne del tribunali fru¬ 
strate dalle frequenti conces¬ 
sioni di grazie, dalle ricor¬ 
renti amnistie, dagli Indulti; 
ai pensi alle reclusioni di 
grossi personaggi mafiosi tra¬ 
sformate In comode perma¬ 
nenze presso le infcrmerie 
delle carceri o presso ospitali 
case di oura. GII organi di 
polizia e gli stessi organi re 
qutrenti della magistratura 
non riescono d’altra parte ad 
andare al di là del singoli 
•plaodl criminosi compiuti 


dalla mafia, per risalire alle i interesse privato In atti di 


cause, al nessi, alle dinami¬ 
che Interne che conducono, 
sovente, ad aspre lotte per 
la conquista di situazioni di 
predominio e che sono se¬ 
gnate da decine di omicidi 
rimasti quasi sempre Impu¬ 
niti. 

«A mio avviso —aggiunge 
11 dottor Macrl — la lotta 
alla mafia sul plano giudi¬ 
ziario, non va condotta co¬ 
me accade tuttora In occa¬ 
sione del verificarsi di alcu¬ 
ni grossi reati (omicidio, se¬ 
questro di persona, ecc.) al¬ 
lorché scattano complesse In¬ 
dagini destinate ad esiti In¬ 
certi e spesso negativi, ben¬ 
sì tentando di Individuare 1 
reati attraverso i quali pos¬ 
sono colpirsi le attività ge¬ 
stite dalla mafia; si può fa¬ 
re riferimento In particola¬ 
re al settore della specula^ 
ztone edilizia, particolarmen¬ 
te rilevante nella nostra re¬ 
gione. settore trascurato da 
parte della magistratura ca¬ 
labrese, ma assai seguito da 
molti pretori che hanno da 
qualche tempo Iniziato una 
capillare lotta all'abusivismo, 
utilizzando gli strumenti del 
sequestro e della confisca de¬ 
gli edifici Illegittimamente co¬ 
struiti; quello degli appalti 
dello opere pubbliche e pri¬ 
vate, soprattutto nel settore 
dell'edilizia e del trasporti; 
11 contrabbando delle siga¬ 
rette e della droga; e quindi 
tutti 1 reati legati all'attivi¬ 
tà della pubblica amministra¬ 
zione quali abuso di potere, 


ufficio, omissione di atti di 
ufficio, corruzione, concussio¬ 
ne, ecc. dal quali si può ri¬ 
costruire la mappa del rap¬ 
porti intercorrenti tra am¬ 
ministratori locali e pubblici 
funzionari da una parte e 
mafia dall'altra. 

«Ma quando si afferma che 
11 clientelismo. 11 sottogover¬ 
no, 11 favoritismo più sfac¬ 
ciato, la corruzione sono gli 
strumenti attraverso 1 quali 
la mafia ò arrivata a occu¬ 
pare posti di responsabilità 
nelle banche, nelle ammini¬ 
strazioni locali, negli enti pub¬ 
blici. negli stessi organi del¬ 
lo Stato, non si può tacere 
che quel metodi non sono 
stati altro, va ribadito, che 
gli strumenti ordinari di ge¬ 
stione del potere soprattutto 
In Calabria. 

«In questo senso, a mio av¬ 
viso, va accolta con favore 
la decisione da parte del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura di condurre In Ca¬ 
labria un'indagine sullo sta¬ 
to della giustizia ». 

Su questa strada, c'è da 
aggiungere, sembra volersi 
incamminare la Regione Ca¬ 
labria che ha ampiamente di¬ 
scusso in una seduta del Con¬ 
siglio del compiti grandi che 
le stanno davanti e che ha 
deciso di cominciare con la 
nomina di una propria com¬ 
missione d’Indaglno che ver¬ 
rà Insediata proprio domani 
a Reggio Calabria. 

Franco Martelli 


Come al solito nel Sud i maggiori disagi 

Con freddo e neve comincia 
il dramma dei paesi isolati 

Difficoltà nella circolazione automobilistica e nelle comunicazioni ferroviarie 


Non cl sarebbe niente di 
anomalo nell’ondata di freddo 
che ha colpito la penisola, 
dato ravvicinarsi del periodo 
più freddo dell'anno. Il fatto 
è che le prime bufere di ne¬ 
ve e rimprovvlso calo della 
temperatura hanno ' subito 
provocato, come contraccol¬ 
po, difficoltà nella circolazio¬ 
ne automobilistica e nelle co¬ 
municazioni ferroviarie e 
stradali. Alcuni paesi, parti¬ 
colarmente nell’Alta Irplnia. 
sono già quasi completamen¬ 
te bloccati da almeno mezzo 
metro di neve. Uffici, scuo¬ 
le e alcune fabbriche eono 
stati chiusi. 

Ma procediamo con ordine. 
Nel Friuli, la morsa del gelo 
si è acuita nelle ultime ore 
con temperature minime che 
hanno toccato 1 22 gradi sotto 


lo zero al valico italo-jugq.- 
slavo di Fusine. Anche sui 
Carso la colonna di mercurio 
è scesa sotto lo zero. In Pie¬ 
monte, in Lombardia e In 
Emilia Romagna la tempera¬ 
tura è scesa a valori molto 
bassi, ma 11 cielo è rimasto 
terso e il sole ha brillato, 
ieri, per tutta la giornata. 
Anche in Toscana l’unico pe¬ 
ricolo è costituito dai lastro¬ 
ni di ghiaccio che 6ì sono 
formati su alcune strade. 

La situazione, invece, appa¬ 
re un po’ più drammatica su¬ 
bito sotto Napoli e sul ver. 
6ante Adriatico. Nel Pescare¬ 
se si sono avute temperatu¬ 
re polari. Sulmona è blocca¬ 
ta dalla neve. Nel comuni di 
alta montagna continua a ne¬ 
vicare con intensità. 

Sul Molise continua a nevi¬ 


care. Nell’Alto Molise e sul 
monti del Matese la neve ha 
raggiunto un metro di altez¬ 
za. Dove non nevica le altu¬ 
re sono spazzate da un fred¬ 
do vento di tramontana. De- 
cine di comuni sono, comun¬ 
que già bloccati. Freddo in¬ 
tenso ed avverse condizioni 
atmosferiche anche su diver¬ 
se zone della Calabria. La 
neve continua a cadere sul¬ 
l’altopiano della Sila e del- 
l’Aspromonte mentre la piog¬ 
gia cade nelle zone tirreniche 
e Jonlche. Stessa situazione in 
Basilicata. Molti paesi delle 
zone montane del Materano 
sono già irraggiungibili a 
causa della neve. Maltempo, 
freddo c neve anche In Pu¬ 
glia 

Un uomo risulta disperso 
in montagna. 


Padre di due figli ad Arezzo accecato da una insensata gelosia 

Spara, uccide e si barrica per 7 ore 

li commerciante armato di fucile ha fulminato un falegname vicino di casa e ne ha ferito la moglie e due lavoranti 
Chiuso in casa con la famiglia ha minacciato una strage finché i fratelli non lo hanno persuaso ad arrendersi 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 24. 

Era convinto che la moglie 

10 tradisse; le Impediva dà 
usolrc di casa, ma ciò no¬ 
nostante ripeteva che la don¬ 
na avesse una relazione con 
alcuni vicini. Stamane, scon¬ 
volto dalla gelosia, ha messo 
dn atto la « vendetta » : arma¬ 
to di un fucile automatico 
caJlbro 12. ha abbattuto un 
operalo, ferito gravemente una 
donna e altri due giovani, 
barricandosi poi nel suo 
appartamento con la moglie 
e 1 suol due flgMolettl. Per 
sette ore ha minacciato di 
compiere una strage, alla fine 
si è arreso nelle braccia dei 
fratelli. 

Una serie 
di minacce 

Il protagonista della trage¬ 
dia si chiama Remigio Beni¬ 
gni, 47 anni, sposato con Gina 
Grleco, 40 anni, e padre di 
due bambini, Francesco di 5 
anni e Anna Maria di due. 
La famiglia abita In via Pla¬ 
na a pochi chilometri da 
Solano della Chiana. La vit¬ 
tima si chiama Egidio Castl- 
gllonesi, 44 anni, titolare di 
un piccolo laboratorio di fa¬ 
legnameria; sua moglie. Ve¬ 
lia Balni, 38 anni, si trova 
ricoverata In gravissime con¬ 
dizioni all'ospedale di Folano 
della Chiana. Nello stesso 
ospedale si trovano anche Tri¬ 
ni Giorgio, 19 anni, con una 
ferita che gli ha squarciato 
un polmone <1 medici si so¬ 
no riservati la prognosi) e 
Silvano Bellgnl, 32 anni, so¬ 
cio del Castlglionesl che for¬ 
tunatamente ha riportato so¬ 
lo una ferita alla mano giu¬ 
dicata guaribile In una setti¬ 
mana. 

La tragedia è scoppiata sta¬ 
mane alle 9.30, ma già da 
alcuni giorni Rcmlgllo Beni¬ 
gni, commerciante ambulante 
di articoli di abbigliamento, 
aveva dato segni di agitazio¬ 
ne. Domenica mattina si era 
allenato per diverse ore al 
tiro al bersaglio. Più volte 
aveva mmaoclato di uccidere 

11 Castlglionesl e 1 suol ope¬ 
rai. che riteneva amanti del¬ 
la moglie. Stamane, appena 
si è.alzato, ha detto alla mo¬ 
glie; « Ho fatto del sogni cat¬ 
tivi ». La donna ha cercato 
di rassicurarlo, ma Remigio 
Benigni st è armato. Ha pre¬ 
so *1 fucile automatico, una 
altra doppietta e la cartuc- 
cera. Quindi è sceso in stra¬ 
da e si è diretto verso 11 la¬ 
boratorio del Castlglionesl che 
è situato poco distante dalla 
sua abitazione. Proprio In 
quell'istante ha Incontrato Ve¬ 
lia Balni che portava la co¬ 
lazione al marito. Il Benigni 
senza profferire una parola 
ha puntato 11 fucile e ha 
fatto fuoco: la donna Istin¬ 
tivamente ha alzato 11 brac¬ 
cio destro coprendosi il vol¬ 
to. La scarica del pallini l'ha 
raggiunta alla regione pre¬ 
cordiale, poco sopra il cuore. 
Urlando di dolore Velia Bai¬ 
ci ha raggiunto 11 laborato¬ 
rio del marito per cercare 
scampo. Ha aperto la porta 
ed è caduta in una pozza 
di sangue. Alle sue spalle è 
apparsa la figura del Beni¬ 


gni ohe Impugnava 11 fucile. 

Egidio CastlgHonesl, che an¬ 
cora non si ora reso conto 
di quello che stava accaden¬ 
do e andato Incontro all'uo¬ 
mo. ma è stato fulminato 
dalla fucilata esplosa a meno 
di due metri di distanza. Il 
oommcrolante ha continuato 
a sparare all'Interno del la¬ 
boratorio: Il terzo colpo ha 
raggiunto olla schiena 11 gio¬ 
vane Trini che aveva cerca¬ 
to riparo dietro un banco. 
L’altro operalo. Silvano Bell¬ 
gnl, ohe si trovava dalla por¬ 
te opposta dell'entrata, fug¬ 
giva attraverso una porta se¬ 
condarla. ma prima ohe po¬ 
tesse richiudersi alle spalle 
la porta veniva raggiunto da 
una scarica di pollini alla 
mano sinistra. Il falegname 
si gettava di corsa nel cam¬ 
pi, sfuggendo cosi ad un al¬ 
tro oolpo di fucile. 

Compiuta la sanguinosa spa¬ 
ratoria, 11 Benigni rientrava 
in casa barricandosi con la 
moglie e 1 flgliolettl. Veni¬ 
va dato l’altarme e mentre 
sul poeto arrivavano 1 cara¬ 
binieri della stazione di Foia- 
no. 1 primi soccorritori tra¬ 
sportavano 1 feriti al vicino 
ospedale di San Francesco. 
Per 11 falegname Egidio Ua- 
stlgllonesl non c’era più nien¬ 
te da fare; sua moglie e 11 
giovane Trini venivano im¬ 
mediatamente sottoposti a In¬ 
tervento chirurgico, eseguito 
dal direttore del nosocomio 
prof. Venni e dal prof. Gras¬ 
si. La prognosi era riservata 
per entrambi. 

Ore e ore 
di assedio 

Do. Arezzo e Firenae giun¬ 
gevano i rinforzi. Tiratori 
scelti e cani poliziotto. Ini¬ 
ziava cosi Tassòdio e la dram¬ 
matica attesa. La casa del 
Benigni, una villetta a due 
piani con giardino, vasca con 
1 pesci e una rampa di «ca¬ 
le, situata a pochi metri dal¬ 
la strada provinciale che con¬ 
giunge FOlano con la Val di 
Chiana, veniva circo naata. 
Con un megafono 11 questore 
di Arezzo, dottor Gargiulo, 
U giudice Barrile e 11 parro¬ 
co del paese, don Bonechi, 
si alternavano cercando di 
convincere l’uomo a lasciare 
liberi la moglie e i figli. 

Per ore e ore si è tenta¬ 
to di convincere l’uomo ad 
arrendersi. Tentare di pene¬ 
trare nella casa avrebbe si¬ 
gnificato un’altra strage: 'l’uo¬ 
mo aveva mostrato 1 due fu¬ 
cili c minacciava di stermi¬ 
nare la famiglia. Gli inqui¬ 
renti hanno deciso di conti¬ 
nuare l'assedio in attesa che 
venissero rintracciati 1 fami¬ 
liari deU’uomo. Alle 16.30 so¬ 
no arrivati l fra tei M del Be¬ 
nigni : « Cosa hai fatto, lascia 
perdere, nessuno tl farà del 
male, manda fuori 1 bambi¬ 
ni ». Remigio Benlgnt quando 
ha udito la voce del fratello 
è crollato: ha aperto la por¬ 
ta ed è scoppiato in un pian¬ 
to dirotto. Dietro al fratelli 
c'erwio gli uomini della po¬ 
lizia e dei carabinieri che 
hanno afferrato l’uomo, il qua¬ 
le avevo. In mano ancora i 
fucili 

Giorgio Sgherri 


Il processo per la rivolta di S. Vittore 


L'Inchiesta giudiziaria sull'assassinio di Pier Paolo Pasolini è stata avocata dalla procura generale presso la corte 
d'Appelto di Roma. La clamorosa decisione giunta del tutto inattesa non ha per ora motivazioni ufficiali. Nel decreto 
si parla di motivi di opportunità senza che si spieghino le ragioni concrete che hanno spinto il procuratore generale Walter 

Del Giudice a imporre al magistrato del tribunale dei minori che conduceva Istruttoria, il dottor Salvatore Giunta, a 
consegnare tutto il voluminoso fascicolo. L’avocazione ha suscitato scalpore negli ambienti giudiziari non solo romani, 
per una serie di motivi. E' infatti il primo provvedimento del genere che viene preso dal PG romano Del Giudice, che. 
__in passato, si era sempre di¬ 
chiarato contro slmili solu¬ 
zioni. E’ anche la prima vol¬ 
ta che un provvedimento di 
avocazione riguarda una 
istruttoria condotta dalla pro¬ 
cura della Repubblica presso 
1] tribunale del minori. Anco¬ 
ra: la decisione del dottor 
Del Giudice (che ha affida¬ 
to l’inchic.sta al sostituto Gui¬ 
do Guasco) arriva quando 
non sono ancora sopite le po¬ 
lemiche su tutta una serie di 
accertamenti che avrebbero 
dovuto, ad avviso di molti, 
essere condotti da chi Inda¬ 
gava sulla terribile morte del¬ 
lo scrittore e che in effetti 
non sono stati espletati. 

Si pensi a tutte le polemi¬ 
che sulla presenza sul luogo 
del delitto, all’Idroscalo di 
Ostia di altri personaggi e 
soprattutto di testimoni ocu¬ 
lari mai sentiti perchè uffi¬ 
cialmente non individuati 
I! dottor Del Giudice non 
poteva non prevedere che la 
sua decisione avrebbe scate¬ 
nato una ridda di ipotesi, so¬ 
prattutto in assenza di una 
spiegazione ufficiale del prov¬ 
vedimento. Non di meno ha 
deciso di agire. Perchè? Sem¬ 
plicemente perchè vi erano 
elementi nella Istruttoria 
che non lo convincevano? Per 
chè 11 patrono di parte civi¬ 
le. Nino Marazzlta — cosi si 
dice negli ambienti giudiziari 
— aveva avuto modo nei gior¬ 
ni scorsi di esprimere le sue 
perplessità sulla rapidità e la 
consequenzialità degli accer¬ 
tamenti che venivano compiu¬ 
ti? O la decisione è stata 
presa, più verosimilmente, 
perchè 1 rapporti degli inqui¬ 
renti non allegati al fasci¬ 
colo ufficiale (tanto per anda¬ 
re al concreto si tratterebbe 
di rapporti dei carabinieri che 
ufficialmente sono rimasti 
fuori della Indagine) apro¬ 
no spiragli per la ricerca di 
strade diverse verso la verità 
sulla morte di Pasolini? 

Un fatto è certo: il dottor 
Del Giudice, a uno stretto 
collaboratore avrebbe detto 
che si tratta di un provvedi¬ 
mento eccezionale ma di cui 
non potevo farne a meno. « In 
un anno e mezzo che ricopro 
questa carica non l’ho mai 
fatto e forse in seguito non lo 
farò mal a meno che non ne 
sia costretto da Impellenti ne- 
ressità: in questo caso. però, 
dovevo assolutamente farlo» 

E ai giornalisti l’alto mael- 
strato ha dichiarato: « Non 
posso dirvi niente sui motivi 
della mia decisione ». confer¬ 
mando implicitamente cna 
non si tratta di un provve- 
dimento, per cosi dire, di or¬ 
dinarla amministrazione. 

Il legale di parte civile con , 
11 quale abbiamo a lungo par¬ 
lato Ieri, dopo la decisione 
del PG di avocare l’istrutto¬ 
ria e dopo che Tavvocato si 
era recato per due volte nel¬ 
lo studio del dottor Del Giu¬ 
dice (una prima volta alia ; 
dieci e una seconda volta al 
le 12 ) ha dichiarato di non 1 
essere In grado dj valutare 
appieno la portata del prov¬ 
vedimento 

L’avvocato Marazzlta ha 
aggiunto: « Noi non aveva¬ 
mo chiesto revocazione delia 
Istruttoria pur prospettando al 
dottor Del Giudice motivi di | 
perplessità sull’esito di c*r- 
te Indagini condotte imo- . 
ra dalla squadra mobile su 
ordine del sostituto procura- ! 
tore del tribunale dei mmorl 1 
Giunta. In ogni coso — ha 
detto Marazzlta — noi condì- I 
vldlamo quaislas! soluzione ! 
che sul plano giuridico porti * I 
un approfondimento delle in 
dagini ». 

Da auesta dichiarazione si 
potrebbe dedurre che una del¬ 
le critiche mosse alla conau 
zione delle Indagini sulla mor¬ 
te di Pasolini riguardi prò 
prlo la mancanza di tempe¬ 
stività negli accertamenti. Bo¬ 
no comunque, tutte ipotesi al¬ 
le quali, certo, non risponde 
neppure l’avvocato di Pelosi. 

Il ragazzo che ha confessa¬ 
to Tassassimo. Il quale te¬ 
stualmente ha dichiarato: 

« La decisione del PG mi sta 
benissimo. Non l'ho chiesta lo 
l’avocazione, ma non ho nien¬ 
te In contrario. Anzi sono fé- 
liclssimo perchè una volta al¬ 
la procura generale con più 
facilità potranno essere esor¬ 
cizzate le streghe che certa 
stampa va evocando su que¬ 
sto caso. Sono sicuro comun¬ 
que che l'Inchiesta del PG 
finirà con la restituzione degli 
atti al tribunale del minori 
oer 11 processo ch rt vedrà sul 
banco degli Imputati solo Pe¬ 
losi. perchè le cose si sono 
svolte come 11 ragazzo ha 
deUo » 

Ora l’inchiesta può svolger¬ 
si con queste due modalità: 
indagine del PG e restituzio¬ 
ne degli atti alla procura del 
minori po’- Il processo solo a 
carico di Giuseppe Pelosi: ac¬ 
certamento di altre responsa¬ 
bilità e quindi formalizzazione 
, dHla ^(rettoria che dovrebbe 
I essere condotta dal giudice or- 
I dlnario Prima di onesta s^el- 
1 ta. però, sicuramente ah re 
j notiz’e d,^*-nnno un senso n'ù 
j preciso n’ia inflativa del PG 
j romano Per ora =' sa. intan¬ 
to che il dottor Giunta ave- 
! va convocato tv>r mercoledì 
la giornalista Oriana Fallaci 
e un cronista dell’Europeo. 



Nell’aula grande della Corte d’assise d’ap 
pello del tribunale di Milano si è iniziato 
ieri il processo contro 135 imputati accusati 
di aver preso parte alla drammatica rivolta 
avvenuta nel carcere di San Vittore il 14 
aprile del 1969. In aula si sono presentati 
solo 56 tmputatl di cui 40 sono comparsi a 
piede Libero e 16 ancora In stato di deten¬ 
zione: 174 1 testimoni c decine gli avvocati. 
Il 14 aprile di 6 anni fa centinaia di dete¬ 


nuti nel carcere milanese si rifiutarono, do¬ 
po l’ora di «aria », di rientrare in cella. Pre- 
se così l’avvio la sommossa nel corso della 
quale, per un giorno e una notte, 1 detenuti 
diedero vita a violente manifestazioni, de¬ 
vastando quattro raggi e distruggendo tutto 
quello sa cui riuscirono a mettere le mani. 
Vi furono anche decine di feriti quando la 
polizia c 1 carabinieri irruppero afi'interno 
del carcere per sedare la rivolta. NELLA 
FOTO: gli imputati scortati dal carabinieri 


Accusati di « falso ideologico » 

Condannati per un esame undici 
docenti di architettura a Roma 

Nove mesi di reclusione e altrettanti d’interdizione dai pubblici uffici - Era¬ 
no stati denunciati da un professore noto per le sue simpatie di destra 


Undici docenti della facol¬ 
tà di Architettura — i pro¬ 
fessori Luigi Plccinato. Lui¬ 
sa Anversa, Paolo Marconi, 
Ardea Ferrerò, Ludovico Qua- 
ronì, Attifio Lapadula, Vit¬ 
torio Calzolari, Federico Ma- 
tusardi, Giorgio Glannelli. 
Antonio Qulstclll e Camillo 
Nucci — sono stati condan¬ 
nati a nove mesi di reclu¬ 
sione per «falso Ideologico>*. 
L’accusa che è stata conte 
stata loro è di 
fidato prove di 


La grave sentenza contro [ 


secondo quanto sì affermava 
in una denuncia, erano avve¬ 
nute Irregolarmente. 


| gli insegnanti — che sono 
stati condannati anche a no- 
1 ve mesi di interdizione dal 
j pubblici uffici — si riferisce 
I ad un episodio avvenuto nel 
1 luglio del 1970, durante una 
| sessione per gli esami di lau- 
I rea. Allora 11 clima ad Archi- 
i trttura era alquanto teso e, 

| mentre sì svolgevano le prove, 

1 avvenne qualche incidente, 
aver conva- 1 II professor Fasolo, noto 
esame che, ; per le sue simpatie di destra. 


contestò fi metodo in cui sì 
svolgevano gli esami e se ne 
andò dall’aula, mentre gli 


altri docenti completarono 
l'interrogazIone degli studen¬ 
ti e concessero quattro lau¬ 
ree (che in seguito sono sta- J 
te invalidate). Di qui la de- 1 
nuncia del professor Fasolo. j 
cui sì associò un altro docen¬ 
te, 11 professor Capo. 

Il «Comitato politico di Ar¬ 
chitettura »> ha diffuso un co¬ 
municato, nel quale Invita 
« la sezione sindacale, fi cor¬ 
po docente e gli studenti a 
mobilitarsi per rispondere a 
questa ennesima provocazio¬ 
ne in un delicato momento 
politico ». 


Paolo Gambescia 


Sono i magistrati Viola e Urbisrì 


Due giudici a New York’ 
per il «caso Sindona» 


NEW YORK, 24 
Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano 
Guido Viola c fi giudice 1- 
strutture Ovidio Urbìscl sono 
da Ieri a New York per 
la indagine sul crack del¬ 
la Franklin National Bank, 
la banca già controlla¬ 
ta da Michele Sindona e 
fallita nel 1974. e per « as¬ 
sicurare fi corso della giu¬ 
stizia » nel confronti del fi¬ 
nanziere. I due magistrati, 
che sono accompagnati da 
due esperti della guardia di 


finanza, si tratterranno ne¬ 
gli Stati Uniti una settima¬ 
na. Venerdì sì recheranno 
a Washington per la prati¬ 
ca di estradizione di Sin do¬ 
na. della quale le autorità 
americane hanno giudicato 
msoddlsl'acente la documen¬ 
tazione. 

Dal canto suo Michele Sin¬ 
dona. che dopo la fuga dal* 
ITtalla vive a New York, ha 
ripetuto dì non aver «com¬ 
messo alcun reato» e ha ri¬ 
lancialo le accuse In partico¬ 
lare contro Guido Cari). 


Prima udienza del processo a Trieste 

Basaglia ribadisce 
la validità 
della sua terapia 


II paziente dimesso che 
«non pericoloso» dalla 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 24 

Fatto segno dalla sconcer¬ 
tante incriminazione di omi¬ 
cidio colposo per aver dimes¬ 
so. In via sperimentale, dal¬ 
l’ospedale psichiatrico di Trie¬ 
ste un paziente che alcuni 
mesi dopo uccise 1 genitori, 
il prof. Franco Basaglia è 
comperso oggi davanti al tri¬ 
bunale presieduto dal dottor 
Visalli. 

Vediamo 1 fatti. Il 14 feb¬ 
braio *72 Basaglia, da poco 
direttore del locale OPP. di¬ 
metteva Giordano Savarin, un 
giovane di Acqulllnia (una 
località tra Trieste e Mug¬ 
ola), affidandone 11 control¬ 
lo ai familiari e ai sanitari 
del centro di Igiene mentale 
di Muggta, Il 10 giugno di 
quell'anno il Savarin uccide¬ 
va gli anziani genitori: una 
istruttoria veniva aperta nei 
confronti di Basaglia per ac¬ 
certare se esistessero delle 
responsabilità dello psichia¬ 
tra sotto 11 profilo penale. 

Il giudice dottor Fermo 
perveniva ad una sentenza dJ 
pieno proscioglimento, impu¬ 
gnata peraltro dal PM D’Ono- 
frlo. La sezione istruttoria 
della Corte d’Appeilo ribal¬ 
tava però le conclusioni 
del dott. Fermo e rinviava a 
giudizio Basaglia e il dottor 
Edoardo De Michefini, opera¬ 
tore del centro di Igiene men¬ 
tale di Muggla, per omicidio 
colposo. 

No! corso deH'odierno In¬ 
terrogatorio. Franco Basaglia 
ha precisato le ragioni che 
lo indussero a dimettere il 
Savarin e ad affidarlo alla 
madre, ripetendo un esperi¬ 
mento che aveva già dato al¬ 
tre volte risultati positivi. La 
stessa perizia d’ufficio, del 
resto, ha definito l’uomo co¬ 
me un soggetto socialmente 
non pericoloso. Precedenti at- 


uccise era stato definito 
stessa perizia d’ufficio 

tl d] violenza del giovane nei 
confronti della madre non 
comparivano nelle cartelle cli¬ 
niche. Lo psichiatra valutò 
la donna in grado di provve¬ 
dere afi’asslstenza del figlio 
e trasmise al centro di igie¬ 
ne mentale la prescrizione 
delle cure necessarie per 1) 
paziente. 

Ad una contestazione del 
PM Coassin. Basaglia (che è 
difeso dall’onorevole Malagu- 
ginl e dal prof Conso) ha 
negato di essere a conoscen¬ 
za del fatto che la donna fos¬ 
se analfabeta, 

Nel corso del lungo Inter¬ 
rogatorio 11 prof. Basaglia 
ha ribadito la validità del 
sistema psichiatrico di cure 
In concorso con i familiari 
da lui adottato. 

Dal successivo Interrogato¬ 
rio del De Michelini è emer¬ 
so un quadro piuttosto con¬ 
fuso del funzionamento — a 
quefi’epoca — del centro mug- 
gesano, carente di personale e 
oberato di lavoro. In buona 
sostanza, fi Savarin non fu 
sottoposto In quella sede a 
tutti 1 controlli, periodici e 
accurati, che sarebbero stati 
forse opportuni. 

E’ un latto, questo, che 
coinvolge la responsabilità del¬ 
lo stesso direttore del cen¬ 
tro, Il prof. Antonio Missa- 
glia, sentito oggi nella veste 
di testimone. Mlssaglia. un e- 
sponente della psichiatria vec¬ 
chio stampo, che si era op¬ 
posto tenacemente all’avvento 
di Basaglia al vertice dell’o¬ 
spedale triestino, ha fatto al- 
fermazionl tali da poter aggra¬ 
vare la posizione del princi¬ 
pale Imputato: ma in realtà 
ha finito per dare un’Imma¬ 
gine discutibile e lacunosa 
del suo stesso operato. 

L'udienza è proseguita nel 
tardo pomeriggio con l'escus¬ 
sione degli altri testi. 

Fabio Inwinkl 
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PAG. 6 echi e notizie 

Tesseramento e reclutamento nel Bellunese, roccaforte de 

COME IL PARTITO LAVORA 
NEL VENETO CHE CAMBIA 

Accresciuta dopo il 15 giugno la forza delle sinistre nei comuni dell’Alpàgo e dell’Agordino • Un anti¬ 
comunismo in forme assolutamente inedite - La costruzione organizzativa del PCI a Tambre e a Canale 


1 Unità / martedì 25 novembre 1975 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, novembre. 

II «bianco più bianco» è 
Indubbiamente quassù. La 
DC continua In molte zone 
elei bellunese a sfiorare ,e 
percentuali del 18 aprile 1948, 
spesso le supera. SulPA!pa¬ 
go (cinque comuni e circa 
diecimila abitanti) 1 demo¬ 
cristiani sono ai 43 per cen¬ 
to; a Belluno sono al 42 
per cento dopo 11 15 giu¬ 
gno (prima erano al 47 per 
cento); nell'Agordlno al 44 
per cento. Basterà dire che i 
comuni con maggioranze di 
sinistra in tutto 11 bellune¬ 
se erano appena sette o ot¬ 
to prima del 15 giugno e so¬ 
no ora circa trenta, su un 
totale di 89. 

Naturalmente queste cifre 
offuscano più che chiarire 


la remila, almeno nella misu¬ 
ra in cui non spiegano la 
qualità dt certi voti demo 
cristiani, zona per zona, e 
il valore di un anticomuni¬ 
smo che continua ancora og¬ 
gi In forme assoluta mente 
inedite rispetto al resto d'Ita¬ 
lia e dello stesso Veneto. Chi, 
se non In DC bellunese, po¬ 
teva pensare un manifesto 
-• in occasione del recente 
assassinio del compagni e del 
rive luzionarl boschi di Spa 
giva — nel quale si denun¬ 
cinone con aperta provoca¬ 
zione le «esecuzioni comuni¬ 
ste» del '50 e del '68 (con an¬ 
che evidente falso storico)? 
Chi se non io DC di Bellu¬ 
no — che scavalca un lea¬ 
der che è a due passi da 
qui. come Flaminio Piccoli 
— può rifiutarsi perfino di 
incontrare l comunisti Intor- 


f. Convegno delle ACLI a Montecatini 
\ . - 

Attesa di due anni 

per l’inizio di un 
processo del lavoro 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 24. 

Sono passati due anni dal- 
la entrata In vigore del nuo¬ 
vo processo del lavoro e già 
si registra un fallimento do¬ 
vuto alla mancata applica¬ 
zione delle normative conte¬ 
nute nella legge. 

La procedura per risolve 
re le singole vertenze del 
lavoro doveva essere celeris¬ 
sima; Invece, qualsiasi citta¬ 
dino che si rivolge al magi¬ 
strato sa che deve attende¬ 
re due anni e forse più per 
giungere alla prima udienza. 

Ecco alcuni casi: ad An¬ 
cona sono state fissate L00 
udienze per il 24 dicembre, 
viglila di Natale; a Lecce, che 
registra il pcgglor funziona¬ 
mento In materia di proces¬ 
si del lavoro, un ricorso pre¬ 
sentato nel dicembre 74 avrà 
la prima udienza nel marzo 
del prossimo anno; ad Agri- 
gento, dove operano due so¬ 
li pretori (uno attualmente 
è malato) 1 processi civili so¬ 
no congelati dallo scorso 
anno. 

Dunque, non esistono dub¬ 
bi di alcun genere: 11 nuovo 
processo del lavoro è in cri¬ 
si, rischia di rientrare nella 
categoria delle riforme non 
attuate. 

Questo il giudizio di fon¬ 
do scaturito nel corso di un 
convegno nazionale promos¬ 
so dal patronato ACLI a 
Montecatini che ha visto Im¬ 
pegnati, durante tre intense 
giornate di lavoro, circa 500 
tra quadrt dirigenti, magi¬ 
strati, rappresentanti delle 
forze sociali, sindacali e po¬ 
litiche. La prima causa di 
questo fallimento è di ordi¬ 
ne politico: è mancata la vo¬ 
lontà di mettere In pratica 
quegli strumenti che posso 
no consentire 11 funzionamen¬ 
to della legge. Il governo, ne¬ 
gli anni 1974 e '75, non ha 
stanziato una sola lira per 
permettere alle strutture pro¬ 
poste di svolgere le loro fun 
zionl. 

« U sistema giudiziario si 
è dimostrato Incapace —ri¬ 
cordava DI Meola, direttore 
generale del patronato ACLI. 
nella relazione Introdurne» 
— di recepire e attuare il 
-nuovo’* che emerge dalla 
evoluzione della società, gra¬ 
zie alle lotte del lavoratori ». 

DI qui 11 ruolo del patro¬ 
nato per una concreta tu¬ 
tela, organizzata e di massa, 
delle istanze che salgono dal 
basso, per sanare prontamen¬ 
te le deficienze riscontrate 
nella attuazione della legge 

Nella seconda relazione, il 
prof. Fabbrlnl ha esaminato 
1 dati s\atlstlcl disponibili cir¬ 
ca la funzionalità reale del 
nuovo procedimento, giungen¬ 
do a conclusioni non troppo 


ottimistiche (nella pretura 
c’è un aumento complessi¬ 
vo di giacenza di 67.000 cau¬ 
se 6u una sopravvenienza di 
105 000). 

L'esame ha consentito di 
tornare a discutere sul te¬ 
ma fondamentale del diritto 
di difesa e della parità delle 
parti net processo civile e 
quindi l'analisi di alcuni Isti¬ 
tuti che hanno dato adito a 
notevoli Incertezze applicati¬ 
ve o che hanno sollevato ac¬ 
cuse di Incostituzionalità. 

E* un'occasione perduta. 
Una riforma che non viene 
messa In pratica, un proces¬ 
so che viene svuotato del 
suo significato. Questo 11 giu¬ 
dizio emerso dalla tavola ro¬ 
tonda a cui hanno partecipa¬ 
to Carboni, presidente na¬ 
zionale delle AGLI, l’on. Luigi 
Bertoldi, il dottor De Tomma¬ 
so (magistrato), li sen. Marti- 
nazzoti, l'avvocato Agostini 
(consulente dellTNCA CGIL), 
l’avv. Bussi (consulente del 
patronato ACLI). 

« Il rischio del fallimento 
— ribadiva con forza Carbo¬ 
ni — si inserisce nel genera¬ 
le disfacimento del sistema 
giudiziario, che richiama la 
urgenza di una riforma gene¬ 
rale » 

Le ^oposte avanzate ri¬ 
guardano il rispetto del ter¬ 
mini del 60 giorni per la di¬ 
scussione delle diverse cau¬ 
se, ['Istituzione di un giudi¬ 
ce unico di primo grado, 
una riflessione sui punti no¬ 
dali della legge, la rlorgun'z- 
zazlone degli enti previdenzia¬ 
li nella rigorosa difesa del 
diritti acquisiti, la «empllfl- 
cazlone de! procedimenti am 
ministrativi. 

Le considerazioni di fondo 
del convegno portano quin¬ 
di a riflettere sulla « tiepida » 
accoglienza — come ha sottoli¬ 
neato Angelo Lotti — vice-pre¬ 
sidente centrale del patrona¬ 
to ACLI. nelle sue conclusio¬ 
ni — che II mondo giudizia¬ 
rio ha riservato alla nuova 
legge provocando una vera e 
propria valanga di rinvìi alla 
Corte costituzionale per ri¬ 
mettere In discussione la nor¬ 
mativa del processo del la¬ 
voro. 

Ma la promulgazione della 
legge ha contribuito ad evi- 
denz'are che la nostra giusti¬ 
zia versa In uno stato coma¬ 
toso. rendendo più urgente 
una radicale riforma Lo stes¬ 
so rapporto tra mov'mento 
operaio e operatori della giu¬ 
stizia — che deve essere ap¬ 
profondito ed allargato — 
può divenire un terreno d! 
Iniziativa e di confronto per 
accelerare i tempi verso una 
diversa organizzazione dello 
nonarato giudiziario In 
Italia. 

Marco Ferrari 


1 Dichiarazioni di Donat Cattin 


Le decisioni del CIPE 
sul piano dell’energia 


-• Il Comitato interminlste- j 
riale per la programmazlo- 
v ne economica ha iniziato sa- 
1 bato scorso l'esame del plano 
per le fonti di energia. La 
deliberazione sull’argomento 
, è stata rinviata ad altra 
' riunione. Tuttavia II mi- 
' nlstro deU’Industria, on. Do- 
> nat Cattin, ha rilasciato del¬ 
le dichiarazioni circa l’ap¬ 
provazione — che II CIPE 
formalizzerà ad esame con¬ 
cluso — di alcuni punti sa¬ 
lienti del plano proposto. | 
Sulla « Interpretazione » di i 
queste dichiarazioni In am- 
blcnti giornalistici II ministro 
ha rilasciato Ieri delle « pre¬ 
cisazioni » secondo le quali 
il CIPE « ha accolto il cri- i 
'torlo della unificazione sotto j 
una sola autorità e guida 
politico-amministrativa degli 
; Istituti cd enti pubblici con 
l quali si attua la politica 
; « energetica » ma poiché la 
^ materia deve essere regolata 
a da apposita legge, non vi è 
stato esame circa la tradu- 
* alone di tale orientamento 
(commissariato, o altra fot** 

F dui di unificazione). 


Per quanto riguarda II pre¬ 
lievo della rendita incorpo¬ 
rata nel prezzo del gas me¬ 
tano Donat Cattin conferma 
di avere abbandonato la pro¬ 
posta di prelievo fiscale 
« allo scopo di tlnanzlare di¬ 
rettamente, ma con traspa¬ 
renza, sicurezza e puntualità, 
l grandi impianti di ricerca 
che il programma energetico 
affida all'ENI ». Circa la 
committenza delle centrali 
nucleari. Infine, il CIPE sa 
rebbe orientato a definire I 
tempi e quindi le commesse 
nel programma mentre le 
norme piu dettagliate, o con¬ 
tenute nel documento pro¬ 
posto, verrebbero rinviate 
al potere di direttiva del 
ministero dell'Industria o 
dcU’altra autorità che lo do¬ 
vesse sostituire, 

Il Parlamento dovrebbe 
discutere il plano energetico, 
afferma ancora Donat Cat¬ 
tin, dopo la delibera del 
CIPE. Sull'argomento le Re¬ 
gioni hanno Indetto un con¬ 
vegno nazionale che si terrà 
a Perugia il 6 e il 7 di¬ 
cembre. 


nu a un tavolo per affron¬ 
tare T problema della giun¬ 
ta provinciale? Eppure il 15 
giugno la DC è passata nei 
comune di Belluno dal 47 
p**r cento circa al 42 e mez¬ 
zo te la perdita da sini¬ 
stra è stata ben più rilevan¬ 
te. se si tiene conto del fat¬ 
to che quel partito ha pre¬ 
so sicuramente il 2 per cen¬ 
to |>»Msr dal PLI e anche 
una parte del 3.3, per cento 
perso dal PSDD; e a quella 
stessa data 11 PCI è passa¬ 
to dal 16,16 al 23.7, un au¬ 
mento di migliala di voti 
che lo ha portato dalla po 
slzlone di quarto partito del¬ 
la città, a secondo. 

Ancora: nell'Agordlno le 
sinistre avevano 3 comuni su 
16 e dopo 11 13 giugno ne 
hanno 11: nella relativa co¬ 
munità montana la maggio¬ 
ranza è di sinistra, 27 con¬ 
tro 21. 

Mutamenti profondi, strut¬ 
turali, mutamenti di mentali¬ 
tà. autentica rivoluzione cul¬ 
turale In quello che può de¬ 
finir* i il «cuore del cuore» 
deila rocca forte cattolica, de¬ 
mocristiana, se vogliamo ele¬ 
ncate dei Veneto bianco. Si 
penai che In quell'Aipàgo do¬ 
ve gli amministratori de si 
rifiutavano perfino di cele¬ 
brale Tannlversarlo del 25 
aprile (e non per «fasci¬ 
smo», s* badi, che qui è Im¬ 
pensabile. ma per evitare con¬ 
tatti con i «rossi»), dove 
una parrocchia di tipo arcai¬ 
co e prc-conciIlare era tl cen¬ 
tro di ogni vita sociale e po¬ 
litica, Il «no» nel referen¬ 
dum ha vinto seccamente, 
ovunque, per oltre 11 50 per 
cento. 

E proprio 11 referendum 
(nella provincia di Belluno 1 
«no» sono stati il 57 per 
cento) sembra segnare l’av¬ 
vio della emancipazione. Il 
13 giugno In tal senso è sta¬ 
to solo 11 frutto politico con¬ 
creto di quella scelta cultu¬ 
rale di popolo che due anni 
fa sembrava ancora Impen¬ 
sabile. Impensabile solo, pe¬ 
rò. per chi dimenticava I 
dati strutturali: nel decen¬ 
nio ’GI-’71 la popolazione del¬ 
la provincia di Belluno pas¬ 
sa da 235 mila a 220 mila 
unità: la popolazione atti¬ 
va cala del 18 per cento; gli 
addetti all’agricoltura cala¬ 
no da* 16 per cento al 10 
per cento; quelli dell'Indù- 
str'a aumentano da 20 000 a 
2« mila e quelli del terziario 
de; C per cento. 

E vediamo quindi. In que¬ 
sto quadro, che casa è acca¬ 
duto a: nostro partito, qua¬ 
le ò il rapporto fra il vo¬ 
to del 15 giugno che qui ha 
premiato tanto significativa¬ 
mente 1 comunisti, e I mlli- j 
tanti, l cittadini organizzati 
nei PCI. Parliamo del tesse¬ 
ramento. 

Occorre dire innanzitutto 
che a Belluno per anni il 
PHit.to e stato di fatto «alla 
rrncchia». Dopo la Resisten¬ 
za, cne fu — lo abbiamo det¬ 
to - un fatto popolare e di 
massa, e con una organizza¬ 
zione militare senza uguali 
(lo provano le cifre de» mor¬ 
ti c del feriti), si scatenò 
con «bili orchestrazioni una 
propaganda anticomunista 
che la vicinanza con la Ju¬ 
goslavia rese particolarmen¬ 
te drammatica e che raggiun¬ 
se qui livelli di persecuzio¬ 
ne senza pari. Intorno al 
'48 in tutto l’Alpàgo 1 comu¬ 
nisti erano una decina forse, 
clandestini di fatto, e In 
qualche altro paese se ne tre- 
va vano gruppetti della stes¬ 
sa consistenza, persi in zo¬ 
ne estese In cui non esiste- ; 
vano né sezioni dei PCI. nè 1 
militanti, nè copie dell’» Uni- I 
tà ». SI aggiunga a questo la 
emigrazione, massiccia e con- I 
tinua. di forze giovani so- i 
prattutto. con Interi paesi I 
che perdevano di colpo la - 
metà degli elettori comuni- j 
Sii o tutti gli iscritti. 

Prendiamo Tambre. un pae- ' 
se dell’Alpàgo di 1906 ab tan- I 
tl dove 11 PCI ha raccolto ! 
172 voti aum-ntando del 6 oer 
cento e ha 16 Iscritti (la DC 
che ha perno, ha preso ben | 
585 voti). Bene, qui le cifre 
non dicono molto, perché la 
« rivoluzione » che è avvenu- | 
ta nel profondo è molto più , 
radicale di quanto esse espri¬ 
mano, Nel « referendum » 1 i 
« no » sono stati 607, i « si » J 
521 e le schede b'aoche 11: ] 
un vero «choc» per questo . 
paese abituato aJlc pred - che 1 
del parroco. Il compagno 
Marco Bortoluzzl — una bella 
faccia aperta di operalo ve¬ 
neto schietto, spirito causti¬ 
co, cultura «da artista» — 
mi spiega che cosa‘è avve¬ 
nuto poi. Alla viglila del 15 
giugno qui non si riuscì a 
realizzare la lista unitaria di 
sinistra che si perseguiva se¬ 
condo le Indicazioni della 
Federazione di Belluno. Si fe¬ 
ce qu'ndi una l‘sta di par¬ 
tito. del PCI. nel!» quale pe¬ 
rò la stragrande maggioran¬ 
za era costituita da elemen¬ 
ti Indipendenti, giovani e gio¬ 
vanissimi: e oggi, dice Borto¬ 
luzzl, dieci di quei candida¬ 
ti, fra ©letti e non eletti, 
hanno chiesto di iscriversi 
al PCI. E cosi 11 partito si 
va rinnovando. 11. molto più 
di quanto dicano quel sedi¬ 
ci — e doman’ 26 — iscritti. 

Un caso molto diverso è a 
Canale, un paese di 1684 abi¬ 
tanti neil'Agcrdino (Valle del 
Brio'-) Porla qui tl compa- i 
gno Colcergnan, quasi un ra¬ 
gazzo, che è responsabile di | 
questa zona e che è di per j 
sé un esemplo del rinnova¬ 
mento del Partito, Nel 1968 
ero vicino al gruppi extra¬ 
parlamentari, giudica oggi che 
era « un po’ spontaneista ». Fe¬ 
ce la campagna elettorale del 


’68 e si Iscrisse subito al PCI; 
alle comunali del '70 formò 
lui la Usta elettorale, com¬ 
battè contro la tendenza dei 
paese di scegliere la scheda 
bianca in segno di protesta 
contro l'abbandono statale e 
Infine la spuntò. A Canale 
nacque intanto una scuoia 
« sperlmentoJc » che ha sfor¬ 
nato una intera generazione 
radicalmente nuova, malgra¬ 
do le persecuzioni del prov¬ 
veditorato. Nel '72 si potè 
aprire una sede per la sezio¬ 
ne e gl» iscritti passarono da 
27 a 54, con un rinnovamen¬ 
to generale. Poi si apri la 
cellula di Vallada e oggi gli 
iscritti, in totale, sono 70. Ec¬ 
co un caso In cui — e que¬ 
sta volta in chiari termini di 
cifra a differenza di Tambre 
— si è fatto un salto di qua¬ 
lità spiegato da novità strut- 
turali e politiche. Il comune 
era stato ripreso dalle s’-nd- 
, stre nel ’70 con una lista uni¬ 
taria PC T-PSI-PSD I-Indi 1 penden¬ 
ti rompendo una crosta clien¬ 
telare che qui era partico¬ 
larmente dura dato che a fa¬ 
re da colla era il fratello 
del Patriarca di Venezia Car¬ 
dinal Luciani, un « facto¬ 
tum » nel paese natale del 
cardinale. E poiché era un 
Insegnante di quelli «di un 
tempo ». terreno di scontro 
fu proprio la scuola « speri¬ 
mentale »: che l'ebbe vinta. 
CI sono poi le zone restate 
« rosse ». Ne parleremo In un 
prossimo servizio. 



Ugo Baduel 


Due Immagini dal lanciaminlll USA ■ Belknap » danneg¬ 
gio nella collisione con la poriaerei a John F. Kennedy » 


La collisione 
frale navi Usa 
provocata 
da un auasfs? 

AUGUSTA iSiracusa), 24 

Poco dopo le cinque di 
questa mattina è arrivato 
nella rada di Augusta l’in 
crociatore lanciamissili a- 
mrricano « Belknap », ri¬ 
masto seriamente danneg 
giato sabato notte, verso 
le 22. in seguito ad una 
forte collisione (e ad un 
successivo Incendio) con 
la portaerei «John F. Ken¬ 
nedy ». una delle più gran¬ 
di unità della marina sta¬ 
tunitense e del mondo. Il 
violento urto è avvenuto 
mentre una piccola squa¬ 
dra delta flotta america¬ 
na nel Mediterraneo sta- 
va eseguendo un'esercita¬ 
zione. 

Le manovre per l'ingres¬ 
so In porto e per l’attrac¬ 
co al molo NATO del 
«Belknap», ad Augusta, 
sono state guidate da 
quattro rimorchiatori loca¬ 
li. L’Incrociatore presenta 
tutte le sovrastrutture ri¬ 
dotte ad un cumulo di rot¬ 
tami, mentre lo scafo ap¬ 
pare in buone condizioni. 
Circa le cause della colli¬ 
sione, pare che non si sia 
trattato di un errore di 
manovra, ma di un gua¬ 
sto all'Impianto idraulico 
del « Belknap ». che ha do¬ 
vuto cosi deviare dalla 
rotta fissata. La manovra 
di emergenza della «Ken¬ 
nedy », se è servita a ri¬ 
durre l'entità dei danni, 
non ha potuto allora evi¬ 
tare che la parte sporgente 
del ponte di volo spazzas¬ 
se via tutte le sovrastrut¬ 
ture dell’incrociatore. 

A Washington, intanto, 
fonti del Pentagono indi¬ 
cano che Quattro morti, 
auattro dispersi e sedici 
feriti gravi (cinque del 
auall verserebbero In con¬ 
dizioni critiche) costitui¬ 
scono il bilancio provvi¬ 
sorio della collisione. 


Al processo contro «Ordine pubblico» 

Ex generale di PS 
risponde sui 
maltrattamenti 

In una lettera alla rivista, agenti avevano denunciato 
il comportamento dell'alto ufficiale ora dimissionario 


Il processo per diffamazio¬ 
ne a carico di Franco Fede 
LI direttore della rivista « Or¬ 
dine pubblico», di Livio Za¬ 
netti e Paolo Pernici diretto¬ 
re e redattore dell'Espresso, 
intentato dall’ex generale di 
PS Minghelll. è Iniziato Ieri 
mettendo subito in luce la 
realtà esistente aU’Interno del 
Corpo della Pubblica Sicurez¬ 
za e sui metodi autoritari con 
l quali viene gestito tl per 
sonale. 

Il procedimento giudiziario 
ha avuto origine da una let¬ 
tera firmata da un gruppo di 
sottufficiali e di agenti di 
PS e pubblicata sulla rivista, 
veniva denunciato un episo 
d‘o del settembre ’74 quando 
un reparto di PS dopo esse¬ 
re stato sballottato per mez¬ 
za ItaUa in servizio di ordi¬ 
ne pubblico veniva inviato di 
urgenza a Roma Constatata 
la mancanza di una decente 
.ri stem azione. gli agenti fece¬ 
ro presente a] superiori che. 
anche a causa della stanchez¬ 
za. sarebbe stato impossibi¬ 
le un loro immediato Impie¬ 
go. A questo punto interven¬ 
ne il generale Minghelll che 
anziché placare gli animi 
avrebbe indirizzato degli In¬ 
sulti, nel confronti del repar¬ 
to 

Franco Fedeli, direttore 
della rivista, ha dichiarato 
di aver pubblicato la lette¬ 


ra dopo aver fatto gli oppor¬ 
tuni accertamenti sulla vicen¬ 
da. Successivamente il tribu¬ 
nale ha ascoltato il genera¬ 
le di PS Minghelll. attual¬ 
mente in pensione (ha appe¬ 
na aderito alla «costituente» 
di A’mlrante). In un primo 
momento il generale ha af¬ 
fermato che In effetti il re¬ 
parto era « fisicamente pro¬ 
vato e con il morale basso» 
tanto che fu lui a dare l'or¬ 
dine de! suo rientro alla ca¬ 
serma di Senigallia. 

Ha ammesso anche di aver 
parlato agli agenti, ma ha 
««giunto che alcune sue frasi 
sarebbero state travisate, Poi 
su domande degli avvocati di¬ 
fensori (Tarsltano. Marazzita. 
Flammlnll) Il generale si è 
più volte contraddetto. 

« Ha dato le dlmiss'onl dal¬ 
la PS perchè non condivide¬ 
va le richieste di dar vita 
ad un sindacato tra le for¬ 
ze di polizia?» — gli è stato 
chiesto daH’avv. Tarsiano 
« Ho date le dimissioni per 
protestare contro tutti coloro 
che vogliono rov'nare 11 cor¬ 
po di PS» — ha risposto 11 
gen. Minghelll con un tono 
autoritario rifiutandosi però 
di fare nominativi. 

L’udienza è stata aggiorna¬ 
ta al 12 dicembre ouando do¬ 
vranno deporre come testi nu¬ 
merosi aventi aposrtenentl al 
reparto di Senigallia. 


Per estromettere Arcai 

Sotto sequestro 
l’istruttoria 
sulle SAM-MAR 

La misura necessaria per le resistenze del ma¬ 
gistrato a passare gli atti al nuovo giudice 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 24 

I fascicoli dell’Istruttoria 
sulle «Sam-Mar» sono sotto 
sequestro! La misura è stata 
presa per impedire la ulterio¬ 
re- visione degli atti all’ex-giu- 
dice istruttore dott. Giovan¬ 
ni Arca», dopo la resistenza 
opposta da quest’ultimo a 
passare la mano al giudice 
dott. Simonl, subentratogli 

j nell’Incarico in seguito alla 
cosiddetta variazione tabel¬ 
lare (la modifica dell’organi¬ 
co del tribunale approvata 
dal Consiglio superiore della 
magistratura il 14 scorso). La 
modifica tabellare, che esone¬ 
rava Arcai dall’ufficio Istru¬ 
zione. come si ricorderà, era 
stata decisa per accorciare I 
tempi tecnici della rimozione 
del magistrato venutosi a tro¬ 
vare, anche se non proprio 
per sua colpa, in condizioni 
di oggettiva Incompatibilità 
con le sue mansioni di giu¬ 
dice istruttore dopo l’avviso 
di reato notificato il 30 otto¬ 
bre al figlio Andrea per la 
strage di Brescia. 

II primo presidente della 
Corte d’appello dott. Elio Con¬ 
soli in quei giorni aveva ri¬ 
volto, personalmente, un In¬ 
vito al dott. Arcai affinché 
si dimettesse. Ma in aperta 
opposizione a tale Invito, dal 


Un progetto di legge presentato al Senato 

Proposta del PCI sull’IVA 
per i piccoli imprenditori 

Previste agevolazioni per gli scaglioni di fatturato di cinque, venti e cento 
milioni - I contribuenti dovranno presentare la sola dichiarazione annuale 


L’ammim.straz'one finanzia¬ 
rla non riesce a riscuotere 
circa la metà del gettito pre 
visto per l’Imposta sul valore 
aggiunto-IVA «Per fortuna», 
si è detto, perché caricare sul 
prezzi altre migliaia di mi¬ 
liardi avrebbe oggi un grave 
peso negativo tanto sulla con¬ 
giuntura dell’economia quan 
to sulla distribuzione del red 
diti a. spese di quelli più bas¬ 
si. L’evasione, tuttavia, non 
agevola certo I più debolt. 
ma costituisce al contrarlo 
un fattore di deformazione 
ulteriore nella gestione del si 
stema economico. 

Il minestro dellp Finanze è 
stato posto di fronte a que 
sto problema anche nel corso 
della discussione sulla legge 
riguardante 1 redditi perso¬ 
nali. Ha rifiutato di discu¬ 
tere subito la questione ma, 
al temoo stesso, ha sollevato 
un falso problema, .sostengo 
do che bisognava accettare 
la deformaz’one che nasce 
dalle particolari strutture eco 
nomlco • istituzionali Italia¬ 
ne per ragioni di adesione al¬ 
le «direttive» della Comu 
nltà europea. Cosa chiede 'a 
CEE? In sostan7.n, l’estense- 
ne dell’IVA « tutti gli opera¬ 
tori al dettaglio, fino ai cia¬ 
battino ed al barbiere. Una 
concezione tecnocratica della 
imposta che, comunque, 
ha effetti economlci-sociah li¬ 


; mltatl in un paese come l’In 
i gh'.lterra dove * piccoli ope 
> ratorl familiari *ono i! 10% 

1 delle forz - ' di avnro ed ennr 
j mi In Italia dove sono tre 
volte di più, 11 30" ii. Le n- 
■ forme fiscali rapiscono an- 
; che per li riiluto. ancora pre 
i sente nella posizione governa- 
| tiva sull’iVA, di tenere con¬ 
to degli interessi sociali. 

Estesa ri va a tutti, rap 
parato statale non è in grado 
di amministrarla creando, de 
liberatamene, lo spaz.'o per 
« rendite fiscali » che non so 
no certo le az'ende familiari 
a godere. Semplificare e sfol¬ 
tire è la condir, one per col 
pire l’evasione, una condlzi© 
ne politica che prec-d** tui 
te le altre misure organizza¬ 
tive ed ammimatrnt’ve Ai 
com una volte II gruppo ohi- 
lamentare del PCI. con un 
progetto di legge a firma dei 
.servitori Mauc'oi, Borsari. 
Marangoni ed altri, propone 
una soluzione in te) senso che 
rispetti 'a forma calvando la 
sostanza. 

L’articolo primo del pio 
getto stabilisce eh? «1 sog¬ 
getti cne nel corso dell'anno 
realizzano un volume d’afian 
non superiore a 2 milioni, a 
3 milioni, a 4 milioni e a 5 
milioni sono tenuti a presen¬ 
tare la sola dichiarazione an¬ 
nuale entro 11 31 gennaio e a 
versare rispettivamente l’Im¬ 


posta nella misura forl'ettiz 
zata di lire 20 mila, 30 m la. 
40 mila, 50 mila ». L’articolo 
due dispone cne p?r gli one- 
ratori che nell’anno « hanno 
ruVIzza’o un volum™ d’alta- 
ri superiore a 5 milioni, ma 
non superiore a 20 milioni, 
l’imposta viene determina¬ 
ta » con la riduzione di un 
terzo (con aggiustamenti m 
caso di aliouote deferenti fra 
loro) ma soprattutto «devono 
presentar-' una so'a d!<*h'ara 
z’one annuale entro il 31 gen¬ 
naio ». 

Per ì contribuenti da 20 a 
100 milioni di alluri si chiede 
che 1 versamenti di imposta 
vengano « entro il mese suc¬ 
cessivo a ciascun trimestre, 
o a ciascun s^m^stre a se¬ 
conda chv i: vo'ume di affa 
ri dell’anno «recedente » ab- 
b'a o non abbia superato i 
40 milioni 

Lo scopo del progetto del 
PCI è liberar* 1 piccoli ooe 
ratorl econom ci di buona 
parte dei lavoro burociat'co 
<vn beneficio, al tempo stes¬ 
so. deli'Hmrnfoistra-.’one nub- 
bllca. I! governo dì centro¬ 
sinistra n°l portare avanti la 
«legge Preti», ha moltiplicato 
per dieci la valanga di carta 
che già in precedenza svolge¬ 
va la funzione di occultare 
ancora meglio gli evasori ol¬ 
tre a moltipllcare l’arbitra¬ 
rietà dell’amministrazione. 


10 novembre — giorno In cui 
suo figlio fu riconosciuto dal 
superteste della strage, Ugo 
Bonati — Arcai ha scatenato 
una vera e propria battaglia 
non solo contro » due magi 
strati, dott. Vino e dott. Tro¬ 
vato, che gli hanno incrimi¬ 
nato Il figlio, ma anche con¬ 
tro la loro Istruttoria sulla 
strage. 

Arcai è comunque rimasto 
fermo al suo posto e, oggi, 
contro la decisione di sosti¬ 
tuirlo, oppone un ulteriore, 
netto rifiuto a consegnare lo 
istruttoria trattandosi — a 
suo dire — d» un momento in¬ 
terlocutorio avendo egli pre¬ 
sentato un ricorso al TAR 
| (Tribunale amministrativo re- 
I gionale). 

La vicenda sta raggiungen¬ 
do dimensioni grottesche. Ba¬ 
sti pensare che il dott. Simo¬ 
nl. subentrato ad Arcai già 
da venerdì scorso, è pratica¬ 
mente impedito a svolgere il 
suo lavoro proprio per la re¬ 
sistenza del magistrato. Non 
solo, ma secondo notizie rac¬ 
colte ai tribunale, una parte 
degli atti, quelli più impor¬ 
tanti dell’istruttoria, si tro¬ 
vano In casa di Arcai. Il prov¬ 
vedimento di sequestro quin¬ 
di risulterebbe efficace solo 
parzialmente. L’inchiesta sul¬ 
le v Sam-Mnr » infatti, già 
depositata dal dott, Arcai 
presso il PM. era stata ri¬ 
chiamata dallo stesso giudi¬ 
ce Istruttore per il « provvi¬ 
denziale » arresto del giovane 
fascista reatino Luciano Bruno 
BernardelII, costituitosi dopo 
16 mesi di latitanza. Una «co¬ 
stituzione» che aveva per 
messo ad Arcai di riaprire 
l’istruttoria. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
mozione del magistrato si ha 
notizia anche dell’Intervento 
presso Arcai del presidente 
del tribunale di Brescia dott. 
Sch lezzerotto. per i l ra pido 
passaggio delle consegne. Una 
lettera raccomandala, spedi¬ 
ta per posta venerdì è tor¬ 
nata ni mittente con la mo¬ 
tivazione - « il destinaforio 
non è In casa ». La missiva 
è stata poi recapitata a ma¬ 
no dal dott. Arcai senza pe»*ò 
che 11 dott Schlezzerotto ab¬ 
bia ottenuto alcuna risposta. 

Stamane è quindi stato de 
ciso anche per impedire l’ac 
cesso ai documenti da parte 
del magistrato di sigillare gli 
armadi contenenti gli atti 
processuali che riguardano 
Carlo Fumagalli ed 1 suoi ca 
meraM. A piazzo di giu c *i- 
zia non si esclude la possibi¬ 
lità di una visita dri carabi¬ 
nieri a casa dri magistrato 
per recuperare 1 fascicoli 
mancanti. 

Il risultato di tutto ciò è 
che si perdono altri giorni - 
e l'Istruttoria, di tempo ne 
dovrà purtroppo perdere an¬ 
cora per forza di cose, affi 
data com'è ad un maglstra 
to che necessariamente dovrà 
rileggersi tutti gli atti per 
farsi un’idea precisa dri 1<» 
voro svolto da! suo oredoces 
sorc. Si tratta di ritardi c' 1 ** 
avvengono proprio nel mo¬ 
mento in cui si stanno avvi¬ 
cinando le scadenze del ter 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva per numerosi imputati 

Carlo Bianchi 


Lettere 
all’ Unita' 


La mozione 
d.HOM' 
sul sionismo 

Egregio direttore, 

le recenti risoluzioni adot¬ 
tate dall'ONU sul sionismo 
permettono di fare alcune 
considerazioni. Colpisce anzi¬ 
tutto come anche uomini di 
cuttura siano caduti nell'anti¬ 
storico errore di identificare 
! l'antisionismo con l'antisemi- 
I tismo. Ché se nessuna perso- 
1 no sensata può oggi contesta 
re il diritto allo Stato di 
1 straete di esistere e agli e- 
brei di abitarvi, nessuna per 
sona civile può tollerare che 
ciò avvenga e sta perseguito 
con mezzi contrari a Quella 
Carta dei Diritti dell’Uomo 
che dovrebbe pur sempre in¬ 
formare l'azione dei popoli e 
degli Stati. Ciò che esatta¬ 
mente succede in Palestina. 

Non sarà forse inuttle ricor¬ 
dare come il sionismo nac¬ 
que di fatto — o fu sancito 
a livello internazionale — con 
la dichiarazione Balfour a 
Lord Rotschlld del 2 novem¬ 
bre 1927 con la quale l'Inghil¬ 
terra, per chiari motivi di op¬ 
portunità colonialistica, espri¬ 
meva il proprio impegno m 
favore della creazione in Pa¬ 
lestina di un « focolare nazio¬ 
nale per il popolo ebraico ». 

L’Inghilterra e, soprattutto, 
i palestinesi si trovarono più 
tardi (1946-'48) a conoscere le 
conseguenze di una determi¬ 
nata applicazione di quella 
dottrina. Elencare gli atti ter¬ 
roristici delle organizzazioni 
sionistiche tn quei tempi — 
Haganà, Jngun Zvai' LeumV, 
Lohamei Herut Israel nonché 
la famigerata Banda Stem — 
sarebbe troppo lungo. Non st 
può sottacere peraltro l'atten¬ 
tato all'Hotel King David di 
Gerusalemme, quello all'Am¬ 
basciata britannica a Roma, 
la strage di Deir Yassin, l'as¬ 
sassinio del mediatore delle 
Nazioni Unite. Folke Berna- 
dotte... A la quanti di coloro 
che oggi prendono posizione 
conoscono o ricordano que¬ 
ste cose 7 

Quanti hanno visto l'odier¬ 
na realtà dei campi dei pro¬ 
fughi palestinesi, cacciati dal¬ 
la terra che era loro almeno 
altrettanto di quanto non fos¬ 
se degli ebrei polacchi, tede¬ 
schi. italiani, russi che vi si 
sono trasferiti 9 

La politica seguita dai di¬ 
rigenti dello Stato di Israele 
costituisce un pericolo per la 
convivenza pacifica delle po¬ 
polazioni medio-orientali e, di 
riflesso, per tutto il mondo 
E’ un pericolo reale: solo la 
faziosità può aver fatto scor¬ 
dare il pesto delittuoso attua¬ 
to dall'aviazione israeliana 
con l'abbattimento di un ae¬ 
reo civile. Ma quelle sono vit¬ 
time che non fanno comodo... 

Oggi, si dice, l’organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite è mes¬ 
sa in crisi dal voto sul sioni¬ 
smo. Ma non fu proprio lo 
Stato di Israele a metterne 
ben più gravemente in crisi 
la credibilità rifiutandosi di 
attuare le risoluzioni che gli 
imponevano di ritirarsi dalle 
terre invase con l'aggressione 
del 1967? 

L'America ventila già di so¬ 
spendere gli « aiuti » ai Pae¬ 
si che hanno votato a favore 
della risoluzione... Un ragio¬ 
namento tipicamente america¬ 
no, cieco di fronte al fatto 
che il mondo cambia e comin¬ 
cia a ragionare con la pro¬ 
pria testa, Anche se questo 
non ta comodo agli Stati 
Uniti. 

P. M. 

(Bagno a Rlpoli • Firenze) 


Cari compagni dell' Unità, 

come cittadino italiano, di 
religione ebratea, sono stato, 
come molti, dolorosamente 
colpito dalla iniqua risoluzio¬ 
ne dell'ONU che condanna il 
sionismo come forma di raz¬ 
zismo. Molte cose ci sarebbe¬ 
ro da dire in proposito, ma 
soprattutto che essa suona 
come offesa profonda verso 
tutti gli ebrei, sionisti ma an¬ 
che non sionisti, di oggi e di 
ieri, vittime del razzismo e 
dell'intolleranza. Come non ri¬ 
cordare: 1) che tl sionismo 
nasce e si sviluppa « come 
movimento di liberazione na¬ 
zionale » (Gromyko), e come 
tale ha compiuto errori poli¬ 
tici, creato dolorosi problemi 
intemazionali, generato altre 
ingiustizie; ma non per que¬ 
sto perde legittimità, così co¬ 
me non perdono legittimità 
per i loro errori gli altrt in¬ 
numerevoli movimenti di li¬ 
berazione nazionale, prodotto 
storico delle persecuzioni, 
delle oppressioni coloniali, 
delle intolleranze etniche, raz¬ 
ziali. religiose, politiche e so¬ 
prattutto della legittima aspi¬ 
razione di un popolo, anzi di 
tutti t popofi. ad essere rico¬ 
nosciuti come tali in un qual¬ 
che angolo del mondo; 2) che 
il sionismo è un movimento 
— non un’ideologia — multi¬ 
forme per i suoi caratteri, 
con una storia assai comples¬ 
sa. Vi sono correnti sionisti¬ 
che religiose, vi sono sionisti 
laici, vi sono sionisti di de¬ 
stra e vi sono sionisti socia¬ 
listi. 

Non si può pretendere che 
l'ONV faceta queste sottilt di¬ 
stinzioni, ma st deve preten¬ 
dere che altrt in altra sede ne 
tengano conto, altrimenti non 
si ottiene altro risultato che 
quello di intorbidare le ac¬ 
que con parole e concetti che 
si trasformano tn slogans e 
tn pericolosi strumenti d'm- 
tolleranza. Ma vorrei aggiun¬ 
gere altro. Se come ebreo ita¬ 
liano (non sionista/ sono sta¬ 
to colpito dalla risoluzione 
dell'ONU. che non può avere 
altro effetto che quello di 
acuire le tensioni in Medio 
Oriente e peggiorare le con¬ 
dizioni giù precarie sta dei pa¬ 
lestinesi sia di molti ebrei in 
molti Paesi del mondo, come 
comunista sono rimasto per¬ 
plesso e meravigliato di fron¬ 
te all'equivoco « dissenso » 
rfet/’Unltà del 12 novembre 
Non sono mai stato sionista, 
o per lo meno non lo sarò 
sino al momento in cut sarò 
accettato dallo Stato italiano 
nella mia « diversità » di tra¬ 
dizione culturale e dì religio¬ 
ne (non di razza, a cui non 


credo), tn assoluta eguaglian¬ 
za di fronte a tutti gli altri 
cittadini e a tutti t diversi, in 
quel momento, che spero non 
Terra mai nel nostro Paese 
grazie a tutte le forze demo¬ 
cratiche, torse diventerò sio¬ 
nista anch'io e cercherò dt 
emigrare in Israele e agli oc¬ 
chi dei compagni comunisti 
forse sarò tacciato allora di 
essere non razzista, ma « con¬ 
servatore e reazionario». Inol¬ 
tre ho sempre sostenuto che 
non essere sionista non si¬ 
gnifica essere antisemiti, e 
che ebraismo e sionismo non 
si equivalgono. 

Tuttavia di fronte alle cau¬ 
te (anzi cautissime) dichiara¬ 
zioni dell 'Unità del 12 e al 
successivo articolo in prima 
pagina del 13, ritengo sia ne¬ 
cessario fare atenne precisa¬ 
zioni. Anzitutto mi sembra a 
dir poco assurdo assolvere il 
sionismo dalla qualifica dt 
ideologia razzista per appiop¬ 
pargli quella appena piu at¬ 
tenuata di ideologia reaziona¬ 
ria e conservatrice (o forse si 
roterà dire che il governo d'I¬ 
sraele oggi conduce una po¬ 
litica reazionaria e conserva¬ 
trice 7 — cosa su cui posso 
concordare — ma allora è 
tvtt'altra cosa) quando tutti 
sanno che vi sono anche par¬ 
titi sionisti m Israele, da cui 
si può peraltro dissentire, co¬ 
me il socialista Mapam, e al¬ 
tri ancora, che auspicano il 
riconoscimento dei diritti dei 
palestinesi, la restttuzionc det 
territori occupati, eco., ma 
che mi sembra davvero ecces¬ 
sivo definire « reazionari ». 
Neppure mt scmbm si possa 
con serietà affermare che t 
dirigenti israeliani ora avran¬ 
no materia di seria riflessio¬ 
ne dalla sentenza dell'ONU. 
Chiunque abbia un minimo di 
sensibilità politica non può 
non convenire sul fatto che 
essa radicalizzerù la situazio¬ 
ne tn Israele e nei Paesi ara¬ 
bi dando fiato alle destre e 
mettendo le già deboli sini¬ 
stre israeliana c araba in 
maggiore difficoltà. 

Ancora un'ultima osserva¬ 
zione. Giusto non unirsi allo 
strepito antiarabo, e tantome¬ 
no antipalestinese, della stam¬ 
pa borghese; ma ad un patto, 
che si abbia il coraggio di di¬ 
re che dispiace dt constatare 
alle Nazioni Unite tanto ibri¬ 
de alleanze in questo voto, 
dal Cile di Pinochet, all'India 
e alla Cina, dalla Spagna di 
Franco alTURSS e ai Paesi so¬ 
cialisti, tacendo sulle ben no¬ 
te motivazioni, non tutte di 
natura ideologica, che hanno 
portato al voto; ed ancora, 
giusto dire — come ho sem¬ 
pre detto — che non essere 
stonisti non significa essere 
antisemiti, ma come non ri¬ 
conoscere che in certi casi 
purtroppo l’equazione antisio- 
ntsmo-antisemitismo esiste e 
funziona. 

Se sino a ieri molti ebrei 
si sono trovati in difficoltà in 
quanto ebrei in URSS, in Po¬ 
lonia o in Cecoslovacchia, e 
sono spesso stati tacciati di 
sionismo, oggi oltre ad esse¬ 
re definiti reazionari e con¬ 
servatori potrebbero essere 
« legittimamente » accusati di 
razzismo. Sarebbe stato forse 
opportuno dire queste cose 
con la dovuta franchezza, in¬ 
sieme al dolore dt dover con¬ 
statare che proprio i Paesi 
dove oggi Tantisemitismo 
(non iantisionismo) ha anco¬ 
ra radici sono tra quelli che 
oggi dichiarano tl sionismo 
« una forma dì razzismo c di 
discriminazione razziale ». 

ENRICO FUBINI 
(Torino) 


Non vediamo perchè Fublnl 
neghi 1] carattere « ideologi¬ 
co » della dottrina sulla qua¬ 
le 11 movimento sionista si 
fonda. Che vj siano poi tra 
gli ebrei diverse interpreta¬ 
zioni di tale ideologia, e an¬ 
che diverse forme di opposi¬ 
zione ad essa, è cosa nota e 

10 abbiamo scritto. Quanto al 
problema della liberazione na¬ 
zionale, del diritto ad avere 
un proprio Stato ecc., è inu¬ 
tile sfuggire a quello che è e 
resta 11 punto centrale del 
dramma medio-orientale. Lo 
Stato di Ivsraele è un dato 
storico e nessuno ne rimette 
in discussione l’esistenza. Ma 

11 fatto è che esso si è inse¬ 
diato su territori che erano 
abitati da millenni da un al¬ 
tro popolo, i cui diritti na¬ 
zionali sono stati cancellati. 
Ed inoltre lo Stato di Israele 
conserva una natura interna 
non laica, in larga misura teo¬ 
cratica, tale da portare a una 
politica discriminatoria nei 
confronti dei cittadini non e* 
brei; oltre a una natura di 
classe che determina profon¬ 
de differenze tra gli stessi 
cittadini ebrei, specie tra 
quelli che già vivevano sul 
luogo e quelli immigrati. Che 
partiti Israeliani come il Ma¬ 
pam abbiano su tutte queste 
questioni una posizione chia¬ 
ra e netta come quella che 
Fubini attribuisce loro, ci sem¬ 
bra del tutto ottimistico. For¬ 
se è ottimistico anche il no¬ 
stro richiamo al realismo, al- 
In meditazione e alla ragione¬ 
volezza da parte dei gruppi 
dominanti dello Stato d’Israe¬ 
le e dei loro amici e sosteni¬ 
tori, ma su auesto richiamo 
Fubini dovrebbe essere d'ac¬ 
cordo 

Il nostro dissenso dalla mo¬ 
zione votata all’ONU non è af¬ 
fatto « equivoco ». Abbiamo 
definito quella mozione infon¬ 
data in linea di principio ed 
errata politicamente. Rifiuta¬ 
re il termine « razzismo » e 
insistere invece sul carattere 
conservatore, capitalistico-bor- 
ghese della dottrina sionista, 
sulla sua strumentalizzazione 
da parte dell’imperialismo, 
sulla linea aggressiva ed e- 
spansiomstica dei dirigenti 
dello Stato di Israele, non è 
una lieve « attenuazione ». 
L’accusa di razzismo è moral¬ 
mente e civilmente infaman¬ 
te. le altre sono contrapposi¬ 
zioni politiche C’è una dif¬ 
ferenza di fondo. 

Sugli stessi argomenti ab¬ 
biamo ricevuto anche una let¬ 
tera di Nuriel Roubini, Sa¬ 
muele Livian. Mino Chomla, 
Damele Agi man (Milano); di 
p.ena e «itale adesione al sio¬ 
nismo, e priva di qualsiasi ac¬ 
cenno critico nel confronti 
della politica e delle caratteri¬ 
stiche dello Stato di Israele. 
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Li Biennale echi dei film di Pasolini Cominciata la preparazione del XXVI Festival canoro I L^UllÌ1'GÌ®fìlltl 


inette a punto 
linee e 

t 

strutture 
per il 1976 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 24 
In due giorni di intonso di 
battito il Consiglio direttivo 
della Biennale ha messo a 
punto alcune importanti ?<•»■ 
dense organizzative riguar¬ 
danti sla 11 suo assetto inter¬ 
no. sta alcuni filoni program¬ 
matici per l’attività del 1976 
E’ stato soprattutto un lavoro 
di Introduzione preparatoria, 
che si esplicherà meglio In 
successive riunioni, per arri¬ 
vare al dibattito pubblico che 
H Consiglio ha previsto per 11 
19 20 dicembre prossimi. 

La discussione su questi 
due punti ha Impedito di 
prendere In esame 11 bilancio 
consuntivo dell’attività 1975 
dell'ente, rinviato al primi di 
dicembre Molto tempo è sta¬ 
to dedicato al problemi di cn 
rattere ammlnlstrat'vo e del 
personale, nonché delle strut¬ 
ture generali dell’Ente SI 
tratta di rendere tutto 11 più 
funzionale possibile alle esi¬ 
genze della Biennale, corre- 
-ponsabtllzzando e quindi 
coinvolgendo culturalmente 1 
dipendenti nel lavoro com 
plesslvo. salvi restando 1 loro 
legittimi diritti. A questo pro¬ 
posito 11 Consiglio ha deciso 
di incontrarsi nel prossimi 
giorni con l'assemblea del per¬ 
sonale. 

Per rispondere alle esigenze 
di cui si è detto è stato anche 
deciso di bandire al più pre- 
sto una ventina di concorsi, 
proprio per perseguire una 
politica di quadri estrema- 
mente qualificati. In vista an¬ 
che di quello che diventerà lo 
Archivio storico delle arti con 
temporanee che avrà sede al 
Museo di Ca’ Corner della Re¬ 
gina. 1 cui lavori di riassesta¬ 
mento sono ormai In fase a 
vanzata L'archivio diventerà 
11 centro più attrezzato c mo 
derno di documentazione e ri 
cerca sulle arti contempora¬ 
nee nel mondo con annesse 
sale per studio, riunione, pro¬ 
iezione. dibattiti, quindi un 
punto di riferimento mondla 
le e come tale contribuirà » 
rivitalizzare una zona vene¬ 
ziana (San Stae) e di riflesso 
la stessa città. 

Il conservatore dell'Archi¬ 
vio. Dorigo, che da mesi sta 
appassionatamente lavorando 
attorno a questo progetto or¬ 
mai In fase avanzata di rea¬ 
lizzazione. e la stessa commls. 
sione del Consiglio creata per 
studiare I problemi di agibili¬ 
tà del centro, coordinata da 
Neri Pozza e composta del 
professori Baratto, Zampetti, 
e Perocco, hanno ritenuto che 
si dovesse pensare seriamente 
alla qualificazione del quadri. 
In quanto il contro sarà 11 nu¬ 
cleo effettivo deU'attlvttà per¬ 
manente della Biennale. A 
questo scopo, la commissione 
si Incontrerà prossimamente 
con tutte le associazioni cul¬ 
turali di base per funzionali 
zaxe 11 centro al nuovo tessu¬ 
to delle attività culturali Su 
questo argomento vi é stata. 
In Consiglio, una sostanziale 
convergenza di vedute anche 
se permane una grossa sfasa¬ 
tura tra le disponibilità finan¬ 
ziarie e le funzioni Istituziona¬ 
li della Biennale, del resto 
sancite per legge 
Sarà questo uno scoglio da 
superare anche nella defini¬ 
zione del programma per 11 
1976, del quale si discuteran¬ 
no l particolari In una seduta 
del Consiglio che avrà luogo lì 
5-6 dicembre Sul programma 
del prossimo anno si sono già 
avviati una serie di incontri 
Informali tra gruppi di consi¬ 
glieri e 1 tre direttori di setto¬ 
re (teatro-musica, arti figura 
tlve e cinema). SI tratterà a 
desso di elabora..- un primo 
nucleo di manifestazioni che 
lascino ampi spazi al suggeri¬ 
menti del pubblico c delle as¬ 
sociazioni di base nel dibatti¬ 
to aperto che avrà luogo In di¬ 
cembre. Da indiscrezioni tra 
pelate si può dire fin da ora 
che sono già previste alcune 
manifestazioni Importanti' 
una grande mostra interna 
zionale delle arti flgurat ve 
sul tema dell'ambiente (non 
solo fisico come affrettata- 
mente ha scritto II Gazzetti¬ 
no. ma sociale, culturale, ec¬ 
cetera) la cui apertura é pre¬ 
vista nel padiglioni del giardi¬ 
ni il 13 giugno 1976 
La mostra verrà allestita 
nel vari padiglioni del paesi 
proprietari (tranne la Spa 
gna, che non é stata Invitata 
e. naturalmente il Cile che, 
del resto, non ha un proprio 
padiglione) e vi partectperan 
no — una sottolineatura Im 
portante — diversi nuovi pae 
si. In particolare del terzo 
mondo c dell'America latina I 
quali, non avendo propri spa 
zi, saranno ospitati In parte 
nel padiglioni Italiani e in 
parte In quelli di altri paesi 
che hanno già aderito all'ini¬ 
ziativa. In questo contesto è 
prevista una mostra storica 
sull'arte spagnola che sarà 
suddivisa In quattro tempi e 
abbraccerà il periodo che va 
dalla Repubblica al giorni no¬ 
stri. Al suo allestimento col- 
laboreranno Insieme artisti 
spagnoli esuli ed altri rimasti 
In patria, ma uniti dal dissen¬ 
so e dalla critica afa dlttatu 
ra franchista. 

Il Consigl'o della B'cnnale 
ha Infine deciso di rispondere 
positivamente e con p eno 
consenso alla proposta di Le 
Ilo Basso di tenere a Vene?'a, 
dal 10 al 17 genna o prossimi 
la terza e u't'ma sessione de 1 
t-lbuna'e Russo’l su’le aggros 
s onl c le atrocità 'n atto in 
America latina. Per le sedute 
del Tribunale verrà meoso a 
deposizione li Pa'azvo del Ci 
nema al Lido Per la sentenza 
definitiva è stato chiesto a’. 
Comune l'uso di una grande 
- Mia del Palazzo Ducale 

Tina Merlin 


Scossi da «Salò» 
il pubblico e la 
stampa parigini 

Le poche recensioni negative viziate da un ipocrilo imba¬ 
razzo - Generale la condanna della censura italiana 


Dui nostro corrisoondente 1 no P^rit-I Liliana Cavanl. 
vai nostro corrisponoemc , Bernar:l0 Bertolucci. Pasqua 


Si rinnova l'assalto dei 
discografici a Sanremo 


a Lipsia 
con tre 
documentari 


_Rai v!/_ 

controcanale 


Gigante punta sulla partecipazione di grossi autori internaziona¬ 
li, ma Radaelli è pronto a riprendere in mano la manifestazione 


Il Festival di Sanremo nel 
1076 compirà ventlsei anni 


pendente, ma si è trovata 
Irretita nella p'ecola malia 


. ... • I documentari I giorni di 

autori internaziona- Brescia di Luigi Porcili Bian 
. co e Nero di Paolo Pietrangell 

> la manifestazione e Musica per la libertà, di Lui 
Ri Perelli, prodotti dalla u- 
niteleDlm. partecipano uffi 
chiaro che 11 tentativo è di 1 clalmente — riferisce un co- 


ridare al festival una colncl 


PARIGI, 24 

Il film postumo di Pasol. 
ni Salò o le 120 giornate di 
Sodoma ha colpito a freddo, 
come una botta sferrata di 


1*» Squitlerl, Francesco Rosi, 
Luigi Comencinl, Ennio Lo* 
renzint, Gillo Pontecorvo, 
Laura Betti e due delle at¬ 
trici di Salò' Hélene Sui gòre 


Sarà un «compleanno» meno artigianale che ha io stesso den/a Ira le sue lagioni e 

farraginoso di quello del ven tipo di interesse dei grossi ' quel .e d*! l'industria discogra cominciato l’altro Ieri s 

tlcinquennalc? Dal.a risposta giuppi. solo con minor me/7.1 ] fica, galvanizzata da un certo eluderà 11 29 novembre 

che la rassegna del.a «Cun- e carte meno valide Cosi per ritorno di fiamma de! 45 gl Breicia 

zone Italia » saprà fornire, di la prima vo ta pur propone» | ri Manca. Invece, un dlscor ancora oaB i _ sotto)! 

penderà la sua stessa est do una produzione di llve’lo | so nuovo, inteso non a un 

stenra Ammesso, e questo è e aspliazioni unicamente con , semplice rinnovamento e ag 

il nuntn. rhp 11 Festival, co* su mistiche, il Festiva 1 sem giomamento della formula 


munlcato — al XIII Festival 
Internazionale di Lipsia che. 
cominciato l'altro Ieri si con- 


l giorni di Brescia, che 
ancora oggi — sottolinea il 


do una produzione di Ilve'lo , so nuovo. Inteso non a un | comunlcato _ « provoca emo- 

~ _ i „?°mn hi* nnnnvBiYi.nih p ti a ‘ . 


Il punto, che 11 Festival, co* i sumlstiche, il Festiva 1 sem 
me gli altri che ancora so I pre per la primi volta non a ' 

ni>avvlvAnA nhhifl nnrnrn una i hn vista nessuno dpi suni di cioè, a situare il restivai m 


sorpresa, una parte almeno • *«I* Saylange. due glo- 

della critica e del pubblico **! v1 

francesi, che a due giorni di n0 resoorr,aggio a Pasolini. 


rlgne llrmate ctal suo critico bosltà né sensualità-) 

Michel Mohrt «Per rlspet- Anauclo Pancaldi 

to alla memoria di Pier Pao- MUgusiO rancami 


distanza non se nc sono an¬ 
cora rimessi. 

Il Fina ro. che ha avuto 48 
ore per riflettere, come del 
resto tutti gli altri giornali, 
poiché In Francia non si ven¬ 
dono quotidiani di domenica, 
esce stamattina con queste 


Michel Mohrt « Per rispet¬ 
to alla memoria di Pier Pao¬ 
lo Pasolini, morto assassina¬ 
to. o al quale dobbiamo bei 
film come Teorema, Il Van 
gelo secondo Matteo e l rac¬ 
conti di Canterbury, preferi¬ 
sco non scrivere nulla su que¬ 
ste 120 giornate di Sodoma ». 

Frange Soir, sullo stesso to¬ 
no. aggiunge a Due fatti ren¬ 
dono Inopportuna, oggi, l'ana¬ 
lisi di questo film, l'assas¬ 
sinio di Pasolini e la spiacevo¬ 
le proibizione della censura 
Italiana » Ma. conclude la 
breve nota, « bisogna tuttavia 
dire che questa denuncia del 
fascismo nelle sue manifesta¬ 
zioni più vili sfocia In un film 
degradante, insopportabile, a 
causa del quale ogni spetta¬ 
tore si sentirà Insozzato. Indi¬ 
pendentemente dall'eviden¬ 
te talento del cineasta » 

Vogliamo fare due osserva¬ 
zioni a questa sorta di fuga - 
dalla responsabilità della cri- I 
tlea. In primo luogo, dlchla- > 
rare di non voler parlare del 
film per rispetto alla memo¬ 
ria del suo autore rivela una 
ipocrisia che è già una for¬ 
ma di censuro. In secondo 
luogo, cl sembra che alcuni 
critici siano caduti nell’errore 
di considerare l'opera di Pa¬ 
solini come un film esclusiva¬ 
mente sul fascismo, di qui 
una certa facilità a respin¬ 
gerlo perché «11 fascismo 
non è stato soltanto questo, 
o soltanto un problema di 
omosessuali » e perché « non 
si vede bene che cosa Cen¬ 
tri Sade col fascismo ». In al¬ 
tre parole, è spesso sfuggita 
la doppia scelta metaforica di 
Pasolini, che ha voluto svol¬ 
gere un discorso sulle aberra¬ 
zioni del potere, da una parte 
facendo ricorso a Sade, e dal¬ 
l'altra ooUocando questo di¬ 
scorso In una delle manife¬ 
stazioni più Intolleranti c In¬ 
tollerabili del potere assoluto 
quale la «repubblichino di 
Salò » 

Ma fortunatamente, non so- 
no tutte qui le relazioni del¬ 
la critica francese. Henry 
Chepier. sul Quotidlen de Po- 
rls, scrive che Le 120 giornate 
di Sodoma è un film « volu¬ 
tamente atroce, al limiti del 
sopportabile ». nel quale, al di 
là del periodo storico In cui 
Pasolini colloca la sua alle¬ 
goria, bisogna vedere una cri¬ 
tica della nostra condizione 
umana sottoposta alla rivol¬ 
tante divisione tra vittime e , 
carnefici, un «momento 
esemplare della storia con¬ 
temporanea, In cui la violenza 
non ha piu bisogno di ma¬ 
scherarsi». In questo senso, il , 
ricorso a Sade per Illustrare 


sono stati letti messaggi di 
solidarietà di Bellocchio e Mo¬ 
ravia. Bertolucci ha parlato 
del «linciaggio sistematico» 
operato ai danni del film di 
Pasolini dalla classe al po¬ 
tere, linciaggio politico per¬ 
ché nel film «non c'é mor 


Aperta la 
Settimana 
del film 
sovietico 


pravvlvono, abbia ancora una 
ragione d’essere o non ap¬ 
partenga, ormai, a un'epoca 
superata dagli eventi 
Se guardiamo al suo passa¬ 
to, non fatichiamo a sco 
prire che 11 Festival ha tro¬ 
vato la sua ragione d’essere 
In piena coincidenza con le 
finalità che si proponevano 
prima l’editoria musicale, poi 
l’industria discografica 
All'inizio, Sanremo è ser 
vlto a fronteggiare Toffcnslva 
della musica leggera estera e 
a tale scopo ha consolidato 
con tutte le armi la cosid¬ 
detta « canzone all'Italiana », 


ha visto nessuno del suoi di 
schl comparire nelle classili 
che 

L'edizione 1976 resta in ge¬ 
stione comunale Si parla, pe 
rò di demandarne l'organlz 
zazlone pratica, artistica ad 
un Impresario privato E già 
è cominciata la ridda dei no¬ 
mi e delle supposizioni C’è 
Elio Gigante che indica la 
nuova formu’a ne»la narteci 
pazlonc dei grossi ajtori in 
ternazlonall (tino Burt Ba 
charach) Sembra poi che 
Ezio Radaelli. che ha già nel 
cassetto la formula nuova del 
Cantagiro (anzi, di due Can- 


quel nuovo contesto politico 
culturale in cui si è collo¬ 
cata. da qualche tempo, la 
musica Dimenticando le ve¬ 
dette o l loro surrogati 

Daniele Ionio 


zlone ed indignazione per la 
criminale strage fascista », 
partecipa Inoltre al concor¬ 
so speciale riservato ai pro¬ 
grammi per la televisione 
E’ questo — conclude 11 co 
munlcato — un grosso rico¬ 
noscimento al film di Pe 
relll (già premiato nell’esta¬ 
te scorsa al Festival di Mo¬ 
sca) e alla Unltelefilm 


Alfa RAI di Roma 


affidandosi agli «usignoli in taglri annui), sia pronto a ri- 
gabbia », alle « barche che tuffarsi in prima persona nel- 


non tornano », al « vecchi 
scarponi ». insomma a tutto 
un bagaglio di retorica. 

Poi. con la progressiva fun- 
alone predominante acquisita 


la « città dei fiori » E c’è an¬ 
che Tony Ruggero, titolare di 
una «International musica in¬ 
contro», che ha già addirit¬ 
tura approntato e sottoposto 


dal disco, con l’Incremento a Sanremo un suo documen¬ 
tici capitale inglese, olandese tatlsslmo progetto «Sanremo 


e statunitense nell’Industria musica Incontro anno primo» 

fonografica operante in Ita- Dal 20 al 22 febbraio dovreb- 

Ila, si sono aperte le porte ai t*ro esibirsi 14 vedettes in¬ 
cantanti d’oltre frontiera. tenwionali ed altrettanti 
Finché l'evoluzione del mer- Rovani I tre giovani risi¬ 
cato non ha portato, come n r j m j classificati, unita- 

in altri paesi già si era veri- mente alle 14 vedette*, parte- 

ficaio, al superamento del 45 ciperebbero a una serata ri¬ 
giri, alla maggior penetrazio- nale m ca ] cnda rlo il 26 giu- 

ne della musica pop e. quin- gno dove ln ba5e al dati dl 

di. al tramonto delle com- vendita dei dischi e a indici 

petizioni festivaliere: Sanre- d ^ pubblico gradimento, ver¬ 

ino ha accusato duramente ebbero proclamati la vedet- 
11 colpo. L industria discografia ^ e n giovane risultati vinci 
ca ha visto sensibilmente ri- torl del p es tival 


Due momenti della 
fantasia di Henze 

Eseguiti in « prima » italiana, sotto la di¬ 
rezione dell'autore, un « Doppio con¬ 
certo » ed « Heliogabalus Imperator » 


durai l'Interesse della formu¬ 
la sanremese. Negli ultimi an¬ 
ni, durante là gestione co¬ 
munale. 11 Festival si è tro¬ 
vato. quindi, ad esistere a! dl 
fuori degli Interessi immedia¬ 
ti dell’industria discografica, 
talora persino contro ma, 
nello stesso tempo, ha do¬ 
vuto contraddittoriamente u- 
tlllzzare le forze Inevitabil¬ 
mente legate a tale industria 
L'Inverno scorso, poi San¬ 
remo è ricorsa alla discogra¬ 
fia minore, cosiddetta Ìndi- 


Si paria dl presentatori co¬ 
me Arbore e la Melato, si 
parla, soprattutto, dl due se¬ 
rate radiofoniche, due tele 
visive e dl due special sem- 


Due opposti momenti della 
fertile lantasla Inventiva dl 
Hans Werner Henze — mu¬ 
sicista giunto via via a nu¬ 
merosi, Importanti traguar¬ 
di — sono stati presentati (li 
podio era tenuto dall'autore 
stesso), sabato scorso, ne) 
ciclo della stagione pubblica 
della Rai-Tv dl Roma. 

Diciamo del Doppio Con¬ 
certo per oboe, arpa e archi, 
risalente al 1966 (con 11 qua- 


pre trasmessi dalla TV Ma le II compositore ha quieta- 

non si sa a qua’e titolo si mente festeggiato 11 quaran- 

parli di un slmile impegno teslmo compleanno) e di He- 

della RAI-TV, visto che l'en hogabalue Imperator, allego- 

te, a quanto risulta, non si é ria per musica — risalente 


mal pronunciato 
In ogni caso, fondate o In¬ 


ai 1972 — partitura per gran¬ 
de orchestra, con la quale 


le prime 


fondate che sinno le formule inquietamente il musicista ha 
proposte e sventolate, risulta P° continuato ad inoltrarsi 
w * nel tumulto della vita 

Il Doppio Concerto sembra 

--- assumere, quindi, un valore 

dl indugio lirico, elegiaco e 
quasi di scioglimento dl no- 
• —di drammatici in un’estasi 
9 | fTfl fonica, nella quale le esaspe- 

M.M.M. razioni dell’opera 1 Bassaridi 
( precede immediatamente 11 


summa del magistero com¬ 
positivo di Henze Si dilata¬ 
no neWallegoria (che è. però, 
anche satira e presa di po¬ 
sizione contro gli inganni, gli 
abusi e l soprusi del potere) 
certi più « Innocenti » vizi 
della società In venti anni, 
infatti, quanti ne intercor¬ 
rono tra l’opera Boulevard 
Solitude (1952 riproposta mo¬ 
derna della vicenda di Manon 
Lescaut) e questo Heliogaba¬ 
lus <1972) — «allegoria» a 
suo modo « teatrale » e spet¬ 
tacolare per l’Imponenza stes¬ 
sa del mezzi sonori — in 
venti anni, dall’« innocenza » 
di Manon si perviene alla 
corruzione di tutta una certa 
società. 

I suoni si gonfiano di vizio 
come ln un’orgia, In una 
« grande abbuffata » fonica, 
nel cui impressionante dila¬ 
gare la follia di E)iogabaio 
sprofonda ed annega (Il ca¬ 
davere dellVmperafor fu get¬ 
tato nelle fogne che scorre¬ 
vano verso il Tevere) 

Non manca un certo com- 


GIALLO ANTICO — Ve» | 
tre il giovedì, va ni onda la 
bene culata da Ugo Gregoict ‘ 
ti sul « Romanzo popo are » 
ecco che, domenica scorsa ha 
avuto 1 vizio uno sceneggiato 
che riprende i modi c le strut 
ture di Quel filone per co 
struire una sorta di « piai 
lo» del mistero sulla vieen \ 
da narrata da un antica bai \ 
lata siciliana L’amaro caso i 
della baronessa di Canni A ! 
guidare questa operazione so- | 
no lo sceneggiatole Lucio i 
Mandaia e tl regata Dante'e I 
D'Anza i quali. Quattro anni . 
fa, furono tra i realizzatori 
di Quel Segno del comando 
per alcuni versi simile a! prò , 
grammo di cut abbiamo insto : 
la prima puntata domenica 
Questa volta l'operazione è 
più complessa la vicenda 
cantata dalla baUatn Sicilia 
na che risale al Cinquecento ; 
ha conosciuto nei secoli mol¬ 
te versioni e proprio su qje- 
sto intrico Mandara e D'Anza 
hanno fondato il loro lavoro 
Imbastendo un racconto che 
è ins*emc i! resoconto di una 
indagine e la cronaca di una 
avventura d'amore e d* mor 
te Per farlo hanno ambien¬ 
tato to sceneggiato nell Otto 
cento • cioè tre secoli dono il 
tempo nel qual? si situila l au¬ 
tentico «caso» della barones¬ 
sa di Carmi, bellissima grn 
Uldonna siciliana assassinata 
per motivi d'onore Per moti¬ 
vi d'onore 9 Co?) dme In bai 
lata, ma gli autort, collocan¬ 
do il loro racconto all'epoca 
nella Quale voi reono di Si 
ctlia sta per entrare in vigore 
la Costituzione liberale che 
abolisce i privilegi feudali e. 
in particolare l'esproprio del¬ 
le terre illegittimamente in¬ 
corporate dai nobili alle loro 
proprietà, suggeriscono anche 
un altro movente Quello del¬ 
l'interesse Con ì'uecisiove 
della baronessa di Carini e del 
suo amante, il feudo di que• 
st’ultimo sarebbe finito, ap¬ 
punto. nelle mani della fami¬ 
glia della baronessa A fare 
gradualmente questa scoperta 
è il protagonista. Luca Cor 
bara, funzionano del Regno, 
il quale constata anche come 
a tre secoli di distanza, e 
proprio per quei motivi di in¬ 
teresse la vicenda della sfor¬ 
tunata baronessa sia ancore 
considerata pericolosa e pro¬ 
vochi addirittura altre morti 
violente 

L'intreccio à piuttosto com¬ 


plicato. dunque accomuna 
passa (o c pi esente i icende 
prnate r sfona c a giudi 
rute da temi posti nella pri¬ 
ma puntata avra sviluppi 
complessi e inattesi A tira ver 
so questa ostava storica (tut¬ 
to la folcendo del! indagine 
c t ?c'itm perbonaggt sono 
come ha dichiarato lo stesso 
Mandala all inizio, completa¬ 
mente inventati) e la piesen- 
za di un sniaolarc personag¬ 
gio interpretato da Paolo 
Stoma die autori hanno 
circolo di conseguire due sco¬ 
pi prendere le distanze dal 
«lomanzo popolare», pur ri- 
( alcando^e la formula, e co¬ 
ni ere lo spunto per ricostrui¬ 
re qua’chc scorcio nella real¬ 
ta socio'e del Mezzogiorno 
agl• m>zi del secolo scorso 
Siamo soltanto alle prime 
battute delia narrazione' ma 
gru ci sembra di poter dire 
che il risultato à singoiar- 
niente positi! o Lo sceneggia¬ 
to c un rsrmmo dt come si 
possa rosfr*/(rc un racconto 
d ai icnturr amore e mistero 
— tutto sommato un prodot¬ 
to che mira soprattutto al 
d'vertimenlo — con intelli¬ 
genza e gusto' equilibrando 
correttamente partecipazione 
e ironia, schizzando situazio¬ 
ni e perdona agi senza sbava¬ 
ture fornendo perfino alcu¬ 
ne in formazioni storiche in 
chiave critica che conferi¬ 
scono alla narrazione un ta¬ 
glio moderno Purtroppo, la 
recitazione non sempre è al¬ 
l’altezza dell’impianto narra¬ 
tivo, nè riesce ad evitare una 
certa piattezza il punto più 
debole, secondo noi, è Ugo Pa¬ 
gliai. che crede troppo alla 
sun parte e rimane costante- 
mente uguale a se stesso; 
mentre assai mcaho figurano, 
nei panni dei rispettivi per- 
snnnnn*. Pan f o Stoppa e Adol¬ 
fo Celi, e Janet Agren fida 
neVa sua presenza fisica 
Rimane il fatto, comunque, 
che una programmazione me¬ 
no vincolata alla tradiziona¬ 
le sfiducia verso la scns 4 b<U- 
tà dei telespettatori, avrebbe 
potuto proficuamente offrire 
a questo sceneggiato la col¬ 
locazione del giovedì, lascian¬ 
do la se-atn della domenica 
alla serie di Gregoretti, che 
seva dubbio avrebbe merita¬ 
to In p'oten più vasta. 


Musica 

Ajmone Marsan e 
Arthur Grumiaux 
all’Auditorio 

Torinese ventottenne. Gui¬ 
do Ajmone Marsan dal 1989 
al 1974 è passato In un ere 
scendo dl affermazioni (Pre¬ 
mio AIDEM a Firenze, me- 


I mo nel 1957) verso acquisto- à U este « avventure , 
i ni dodecafoniche Del pari. ?o, e e S n d, d " orotagoni’ 

! SfM.'» tomeraoria »» 

i della figlia di Walter Grò Pi Bu fda P trtonfa, 
I plus e di Alma Maria Mahler. 

. Manon, scomparsa a dlciotto 
i anni (donde la dedica de) ^ mfr PP ° 

! Concerto « Alla memoria di 

I un angelo»), Ajmone Marsan «cadenze» superbe. 


Doppio Concerto) sono appe- piacimento nella descrizione 

na un ricordo affiorante nel- musicale del vizi e delle colpe 

le «avventure» dell'oboe. Dl dell' Imperator. r.ia 11 senso 

queste « avventure » è stato d'una frustante Invettiva si 

splendido protagonista l'oboe dcllnea nella composizione 

dl Bruno fncagnoll, che man- che é scritta anche « filr 

tiene ininterrottamente una Nono» 

preminenza non solunto tlm- Intervengono nell'esecuzio- 
brlca L'arpa — e ne aveva nCt con l'orchestra dl per sé 

la guida, trionfantemente. be n rinforzata, numcroslssl- 

Alessandra Bianchi — tende - m i strumenti a percussione 
a mantenere rapporti con la I marimba, marlmbula, crotali, 
tradizione, pur attraverso campane giapponesi datem¬ 


ela dato una tensione carica 
dl nostalgie tonali, alla quale 
però ha dato minor rilievo 


Partitura preziosa (dedica¬ 
ta a Paul e Maja Sacher). 
nella quale Intervengono co- 


La Settimana del c.nema Mltropoulos » di New York, 

_ _ .. . sovietico si è aperta lei 1 sera * „„ m!o a ii a Rupert _ 

l'anarchia e l'orrore del po a Roma, con la proiezione del So Un datlon dl Londra e al | Nella seconda parte, la S/n- 

terc la riduzione dell essere film dl Serghel Bondarcluk Foundation n 5 dl Mendelssohn 

umano allo stato dl meice, Essi combattevano per la pa - «Sciti» d CMcago) che lo /onta n 5 di Mendelssohn. 


daglla d'oro al «Cantelli». Grumiaux, dal suono un po' 
di Milano, terzo premio al stanco e arido 


l'Illustre violinista Arthur me solisti anche 1 gruppi de- 
Grumiaux, dal suono un po' ?" “ arch | » !0 «° J'. 10l «' 1 ' 

stanco e arido quattro viole e violoncelli, due 


. contrabbassi) Il Doppio Con- 

App-audltìss.mo, Grumiaux I .. ?r * 0 corre verso un Andante 
ha concesso anche un bis [ che suggella la composizione 
Nella seconda parte, la S/n- come un'ultima « aria ». dl 


"duce «paradoSalmente tnà. Tratto daTromSnlmo re- hanno rapidamente portato a quella luterana^etta appun. 
In un discorso morale anche manzo dl Mikhail Sclolokov dirigere le più Importanti or to «della Riforma «. riconfer- 
_i - icnnnclasta» e realizzato nel trentennale mondo E’ un glo- mando le doti del direttore. 


nel suo furore Iconoclasta» e realizzato nel trentennale chestre del mondo E‘ un glo- 

VHumanttt si chiede «fino della grande vittoria contro 11 vane c h e sa scatenarsi e con¬ 


che suggella la composizione 
come un'ultima « aria ». dl 
derivazione stravlnsklana, se 
si tiene presente 11 canto dl 
Anna nel finale della Car¬ 
riera del Ubertino 
Un accostamento alla Sa- 


d'una frustante Invettiva si 
dcllnea nella composizione 
che è scritta anche « fUr 
Nono » 

Intervengono nell'esecuzio¬ 
ne. con l'orchestra dl per sé 
ben rinforzata, numerosissi¬ 
mi strumenti a percussione 
marimba, marlmbula, crotali, 
campane giapponesi da tem¬ 
pio c campane da gregge, 
piatti sospesi, tam tam, nac¬ 
chere. tamburi, vibrafono, 
tom-tom. ruggito di leoni e 
richiami d'uccelli, lastre da 
tuono, lastre d'acciaio, ecce¬ 
tera 

L’autore ha svelato convin¬ 
centissime qualità direttoria¬ 
li, coinvolgenti nell'ascolto 11 
pubblico quasi portato, dal 
gesto preciso ed Intenso dl 
Henze. nel centro della mi¬ 
schia fonica Una faticata per 
l'orchestra, ma anche una 
bella soddisfazione l'essere a 


a che punto un tale film può 
colpire 1 obtcttlvo preso dl mi¬ 
ra». perché se é vero che 
nel film dl Pasolini, a dlffc 
renza del Portiere di notte 
della Cavanl. 11 rapporto car 
neflce vittima é totalmente dl 
verso, non é tuttavia possi 
bile «ridurre 11 fascismo a 


nazismo. Oggi sarà la volta dl r tro n arsl a meraviglia (deve so un certo pubblico dall'Idea 

Romanzo degli innamorati di | . , attento alla sua ma- di aver assistito a un conccr- 

Andrei Mlkhatkov Konclalov- ‘ he ond , ei , la ne :. to troppo moderno e forse an- 

7» mmnrsndcn- no Sinistra, COC ondeggia »»' „ 


Ku «-a a /,7 u.ffn Hl-suin. un accosi-amenw atm ao- - cena a 

non ha peró^ del! tutto dtesua- ^ dj Straus5| almen o per sua volta sospinta nel giro 


ski La rassegna, comprenden¬ 
te nell’Insieme otto opere, tut¬ 
te recenti, proseguirà sino a 


no sinistra, che ondeggia nel- to troppo moderno e forse an- | e orgiastica perversione, si 
in snazlo con tutte le dita che un tantino « sacrilego » i avverte Invece nell 'Heltogaba- 

^ . . .a. i )«)« Ityi-nornlnr mucina nMln 


quanto riguarda lo spalancar- degli applausi che 11 pubbli- 
si dei suoni in una torbida co stringeva m>rno alle due 


oggi vedremo 


COLDITZ (1°, ore 20,40) 

Lo spinto della libertà é 1) titolo del quarto episodio dello 
sceneggiato televisivo scritto da Brian Degas e diretto da Pe¬ 
ter Cregeen, tratto dal romanzo di P R Rcld. Il tenente ame¬ 
ricano Phll Carrlngton, detenuto nel lager dl Coldltz. si fa 
spedire dl proposito in cella d'isolamento, sotto Io sguardo 
sbigottito degli ufficiali tedeschi, perché 11 potrà completare 
«ln santa pace» un libro sul Terzo Relch. ove egli «guarda 
con comorensìone alle feroci malefatte del nazismo» (sic). 
Tra gli Interpreti Robert Wagner, David McCallum, Edward 
Hardwlcke, Peter Barkworth. 

BELLA ITALIA (2°, ore 21) 

SI conclude stasera con la terza puntata il programma-in¬ 
chiesta realizzato dal regista Glauco Pellegrini su testi di 
Nicola Cattedra L'epilogo di Bella Italia è ambientato a Fi¬ 
renze, una città da « leggere ». per diagnosticare i mali, in¬ 
dividuare le possibili tempio verificare la formazione artistica 
e culturale dei suol abitanti 

RITRATTO DI FAMIGLIA 

(1°, ore 21,40) 

La famiglia che ci propone questa sera il singolare reportage 
curato da Enrico Gras e Ezio Pecora vive ad Azzano Deci¬ 
mo, un paesino in provincia di Pordenone come vuole la 
formula della trasmissione, la vedremo in azione nella vita 
dl tutti 1 giorni, prima che alcuni esperti dl turno rapportino 
i problemi dl questo collettivo a quelli più generali delle fa¬ 
miglia italiana 


programmi 


chiuse a pugno, meno che 


sabato (dal 27 novembre al 3 j l’Indice e il mignolo), come 
dicembre lo stesso program si è visto nel programma pre 
ma verrà ripetuto a Perugia) | sentato domenica all’Audi- 


i iwf Imperator. musica nella 
i quale è da registrare una 


novità (in « prima » per l’Ita¬ 
lia) di Henze 

Erasmo Valente 


ciuesta sola dimensione» Per Dopodomani, giovedì alle 11. » torio 

. * ___ „ ; In Ha loffn vlnnf' dpi ri nmst. t fJe - , i 


li critico dell'organo centrale 
del PCF cè però almeno una 
sequenza aperta alla speran¬ 
za quella del g ovane «sov 
verslvo» che alza l) pugno 
chiuso davanti «1 suo) a.* 
cassini. 

Ltbération promette una 
più ampia critica per i pros¬ 
simi giorni, ma nota f.n dora 
che Salò è «una tcstlmontan 
za atroce c insostenibile sul 
linciaggio moderno dell’urna 
mtà» 

Citiamo inf'ne Le Monde, j 
che colloca in prime pag.rn* 
la pic-scnLuionc dei fl*m d* 
pe-o. ni un t'im «cne da 
un Impresa onc dl fin* de* 
mondo», dopo i qua.c sur» 
difficile andare più lontano 
nella cinematografia» Pr »n« 
di tutto Le Monde condanna 
chi. in nome della morai»* 
vorrebbe far pacare questo 
fhm come una siiumentaL/ 
zazionc pornografico commc 
cialc di Sade Pasolini ha Ut 
to «una metafora politica, di 
uni freddezza terribile», »«• 
eternità da uno «stl.e ghiHo 
calo funebre distaccato d\ 
ogni complacen&i erotica». 

In cui ogni scena susci¬ 
ta «un Impresone dl rivolta ! 

c d’ disgusto» perché la 
, metafora s’appoggia su,la 
«rappresentazione cd'osa del 
I l’anarchìa del potere assoluto 
che opprime, umilia e di 
I strugge la personalità umo 
na» Lcbicz'one del crlti 
1 co del Monde a ,a fine 
j questa «js ri ve umenlp ‘n 
I d'spensablle a Pasolini utili 
' i un verso di bade un*? 
metafora 9 » 

bab ,to scuter gglo l cmea.t. 
italiani presenti a Par.gì 
per U Festival cinematogra 
fico avevano tenuto, com'ò 
noto, una conferenza stam 
pa per protestare contro la 
censura italiana che ha prol 
bito il film dl Pasolini Era- 


la delegazione del cineasti del Dell'Intenzione concertata 

"URSS presente alla Setti (Concerto n 6) , dl Goffredo 

K5l , p. t ^». u S5o , T! , SSSff 

re regista e attore Serghel ha saputo ben cogliere l rno- | 
Bondarcluk al suo arrivo nel | menti dl crisi In una musica 
la capitale Italiana ’ che andava orientandosi (sia , 


Guglielmong 


idilli 






# IL CLUB DEI VEDOVI NERI £ 

& Dodici racconti, perfetti meccanismi ^ 

V gialli di un famoso scrittore di fanta- O 

scienza V 

Jr L 2.00 y 

| I 





garanzia 


la casa del 




TV nazionale 

12.30 Yoga per la salute 

12,55 Giorni d Europa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

Programma per 1 
piu piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera un 
Riandò amico» 
Ottavo episodio del¬ 
io sceneggiato tele 
visivo diretto da 
Barry Crane 
« La pantera rosa » 
Cartoni animati 
Seconda puntata dì 
«L attesa dl un fi 
gì o » 


Radio 1° 

GIORNALC RADIO • Ore ? 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
21 • 23] Or Mattutino minio 
le; 6,25: Almanacco: 7,1 Oi II 
lavoro oggi; 7,23: Secondo mot 
7,45i lori al Parlamento, 8,30 
Le canzoni del mallino 9 Voi 
ed io: IO: Speciale CR, 11 
Dream IlaciO] 11.30: L'altro 
tuono: 12,10t Quarto program¬ 
ma, 13,20: Giromike: 14,05: 
Orazio: 15,30 Per voi giova¬ 
ni: 16,30 Programma per J 
piccoli: 17 05 Via dalla paz¬ 
za lolla (2). 17 25t F-ffortia- 
almo: 18- Musica in: 19 20t 
Sui nostri mercati 19.30: Con¬ 
certo lirico direttore G. Guar¬ 
nirli 20 20 Andata e ritorno, 
21 15: Cittadina donna, 22 15 
Le canzoninone 73 Oggi al 
Parlamento. 


GIORNALE RADIO Ore C 30, 

7.30, 8 30. 9 30 10 30, 

11.30, 12.30, 13 30. 15,30, 

16.30, 18,30, 19 30 e 22,30. 
6 II meitìniere, 7 30: Buon 
viaggio; 7,40- Buongiorno con, 
8,40: Come o perché: 8,50- 
Suoni e colori dell’orchestra, 
9 05: Prima di apendere: 9,35: 
Vie dalla pazza lolla (2); 9,55: 


19.20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamooto 
20.00 Telegiornale 

20.40 Coldltz 

21.40 Ritratto dl famiglia 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
19,00 L avventura dell'ar¬ 
cheologia 

« La civiltà dl Càr- 
tagine » • Sesta pun- 

20,00 Óre 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Bella Italia 
22.00 Hit parade Interna¬ 
zionale 


Canzoni per tulli; 10,24: Usa 
poesia al giorno; 10,35: Tut> 
ti insieme, alla radio, 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40i 
Alto gradimento: 13,35: Un gi¬ 
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14,30 Trasmissioni regionali] 
15: Punto interrogativo; 1S,40t 
Corarai: 17,30: Speciale CRj 
17,50 II giro del mondo >■ 
musica, 18 35 Radlodlscotecei 
19,55’ Supersonic, 21,19: Un 
giro dl Welter; 21,29: Popotft 
22,50t L'uomo dolio notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto dl ape*> 
tura, 9,30 I quartetti dl Bee¬ 
thoven; 10,10 I duetti per due 
contrabassi dl G. Botteslnii 
10,30 La settimana dl A. Ce¬ 
sella, 11,40: Musicho pianisti¬ 
che dl Mozart; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d'oggi: 13t La mu¬ 
sica nel tempo, 14,30: Inter¬ 
preti di ieri c di oggi, 15,50: 
L'Impresario in acustici 17,10: 
Fogli d album 17,25: Claase 
unica 17,40 Jazz! oggi: 18,05: 
La ftallotta, 18,25 GII hob- 
bica, 18 30 Donna *70: 18.4S: 
Il lunzionamonto dell'istituzione 
In Italia, 19,15: Concerto del¬ 
ta aera, 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca; 21: Giornale 
del Torzo - Sotte erti: 21,30: 
M. Ravel: opere e vite; 22,40t 
Libri ricevuti. 
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Il programma per il 1976 approvato dal consiglio regionale 

Lavoro per 20 mila operai 
se i fondi per V edilizia 
verranno sbloccati subito 

Le proposte avanzate dal PCI per rimettere in moto il settore 
Le difficoltà che si oppongono alla utilizzazione delle som¬ 
me disponibili — Le questioni relative al modo di governare 


Stamane alle 9,30 corteo^ unitario dall’Esedra a largo Mecenate 

Immediata protesta nelle scuole 
per l’uccisione di Pietro Bruno 

ieri mattina assemblee in tutti gli istituti - Indetta per oggi da « Lotta continua » un'altra manifestazione - Un comunicato della Federazione 
del PCI: «Fare piena luce sull’intera vicenda» - Danneggiata da un ordigno una caserma dei carabinieri - Vigilanza contro le provocazioni 


Sg I 425 miliardi disponibili por l'edilizia abitativa noi Lazio (sulla base do) finanzia¬ 
menti decretati dal Parlamento e dal governo) venissero impiegati subito, si darebbe lavoro 
•d almeno 17 mila operai per due anni. Con gli altri 150 miliardi a disposizione per le 
opere pubbliche, i lavoratori che potrebbero tornare nei cantieri sarebbero altri 5 mila. Cioè 
la semplice accelerazione dei lavori già decisi, con lo snellimento delle pocedurc e il 
superamento delle inerzie burocratiche, potrebbe portare all’occupazione immediata di circa 


Il terreno del confronto 


* Il giudizio che si può rica- 
} vare, non solo dal dibattito 

in consiglio ma anche dai 

* commenti detta stampa, è che 
\ l'intesa politico-programmati- 

ca alla Regione — messa alla 
prova sulle scelte operative 
■* da compiere subito — inve- 
!• ce di indebolirsi (come molti 
temevano, o auspicavano) si 
; sfa rafforzata. Si può ora 
{ passare con rapidità e senza 
< ulteriori titubanze alla fase 
i di attuazione del program- 

ma, cioè a muoversi senza 
ambiguità sul terreno dei fat- 
ti, che è poi il terreno sul 
Quale va continuamente veri¬ 
ficata la validità dell’intesa. 
Avevano dunque ragione i 
comunisti, quando hanno 
chiesto al presidente della 
giunta di presentarsi di fron¬ 
te al consiglio con precise in¬ 
dicazioni. in modo che si po¬ 
tesse aprire — su di esse, c non 
su labilt proposizioni sgancia¬ 
te dai contenuti — un dibat¬ 
tito aperto al contributo di 
tutti. 

Quali conclusioni adesso 
possiamo trame? Esse ci sem¬ 
brano in sostanza le seguen¬ 
ti. Prima: che, di fronte alla 
drammaticità della crisi, ha 
prevalso l’aspra e testarda 
concretezza dei problemi ri¬ 
spetto alle dispute sugli schie¬ 
ramenti; seconda: che, nel¬ 
l’attuale fase politica, nessu- 
, no è stato in grado di pro- 
? porre alternative credibili al- 
f l’intesa fondata sul program¬ 
ma concordato tra PSI, PSD !, 
PRI, DC e PCI: terza: che 
la crisi della DC non può 
considerarsi affatto chiusa 
i con l’accordo Andreotti-Pe- 
trucci al Comitato romano, e 
che questa crisi fa ostacolo 
all’attuazione efficace del 
. programma. Esaminiamole 

* V Si sono in realtà fron- 
[. teggiate e scontrate due po- 
•» siziont, due modi di intende- 
- re la politica. L'uno, che 
) guardai o pensa di guarda¬ 
re) soltanto a interessi ri- 

r strettì di partito o addirit¬ 
tura di corrente, e che re- 

* gola il proprio atteggiamento 
esclusivamente in funzione del- 

\ la prossima scadenza eletto- 
i rale: l’altro, che tenta inve¬ 
ce di misurarsi con i proble¬ 
mi gravi posti dalla crisi, an¬ 
teponendo agli interessi di 
[' partito guelli generali della 
l collettività. Viviamo in un 
[ momento critico, denso di in¬ 
fi cognite. C’è da combattere 

* contro guasti profondi, nel 
campo economico, sociale, 
morale. C’è dunque estremo 

T bisogno non solo di chiarez¬ 
za di idee, di un raworto 
continupo con le masse, ma 
anche di un gronde rigore. 
Bene ha fatto il compagno 
v Panizzi, della sinistra lom . 
bordiana. capogmvpo d*l 
PSI, a dichiarare che il nido 
-, di un partito si afferma nel- 
[* la misura in cui si mettono 
'l al bando metodi puramente 
\- nominalistici per affrontare. 
v nel concreto e con la lot*a, 

' le grandi ouestioni aperte da¬ 
vanti ai disoccupati, ai gio- 
•[ vani, alle donne. 

2) Lo abbiamo detto e lo 
u ripetiamo: se nnalcnno voto¬ 
le mettere in crisi la giunta., 
sf faccia avanti. Dana chia¬ 
rezza e dalla concretezza dei. 
le posizioni. rduttosto che da 
meschini gesti di auerrioHa, 

' abbiamo da guadagnare tutti, 
e soprattutto hanno da avn- 
daannre le istituzioni e { in. 

, voratori. Nd -con abb^mo 
nessuna difficoltà ad affron. 
tare una discti*stnne di ave. 

» sfa natura, partendo dai rtvn. 

to di vista che et è prnnHn, 

’ e cioè che il quadro pniifico 
regionale non corrisvnnde ni. 
t'obiettivo ver il aitate loffia, 
ma; la partecipe^ove {tiretto. 

! tei comunisti aVn d*re**nn+ 

C della Regione Lazio. <7w**fo*'** 

^ mente (ma non trrmvol eh 4 
\ d accusa di tnttieiimo. di 

* volere accordi di potere e co. 

\ rt via (dono aver per ivnnhi 
i, anni collaborato coi dnratei 

e aver fatto mnaainrn-czo. 
?" con loro) non ha compiuto 


azioni significative per far 
I evolvere positivamente il prò- 
l cesso politico, quanto piutto¬ 
sto per farlo arretrare, Dal 
dibattito in consiglio sono 
emerse, in ogni caso, evidenti 
incrinature tra t sostenitori 
della cosiddetta « alternati¬ 
va » (laica? democratica? di 
sinistra?), mentre su un al¬ 
tro versante non appare chia¬ 
ro quale ruolo vogliamo e 
possano giocare le sinistre de, 
rispetto all’intesa politico- 
programmatica. Quando st 
afferma, infatti, che non si 
vuol mettere in crisi la giun¬ 
ta e che occorre privilegiare 
il rapporto DC-PS1 per poi 
confrontarsi col PCI. ci pare 
che non si vada molto al di 
là di una presa d’atto nota¬ 
rile di ciò che c’è. c che non 
si dica nulla di originale che 
già altri non abbia detto. 

3) Veniamo rosi all’ulVma 
questione: la crisi della DC. 
Abbiamo gtà espresso il no¬ 
stro giudizio negativo e pre¬ 
occupato sull’asse Andreotti- 
Petrucci. Ripetiamo che guar¬ 
diamo con interesse a quelle 
c omvonenti democratiche, po¬ 
polari e antifasciste, dalla 
cui presenza e iniziativa di¬ 
pende. secondo noi, il rinno¬ 
vamento reale della DC. Ma 
non basta attribuirsi un ruo¬ 
lo per saperlo veramente e- 
serenare. Queste componenti 
di sinistra, che hanno svolto 
una funzione derisiva nella 
definizione dell'intesa istitu¬ 
zionale e di quella program¬ 
matica, c che poi — per puri 
calcoli di partito —■ si sono 
ritirate stili’Aventino allorché 
si è trattato di attribuire ai 
socialisti la presidenza della 
giunta, hanno già commesso 
— secondo noi — un errore 
lasciando ad altri la bandiera 
delle intese e delle conver¬ 
genze. Oggi rischiano di com¬ 
metterne un altro, assisten- 
do passivamente alla lotta, 
che è in corso, per l’attua¬ 
zione del programma. Deve 
essere chiaro non solo che 
senza una lotta il program¬ 
ma non sarà attuato, ma an¬ 
che che in onesta lotta c’è 
posto per tutti. Qual è il ter¬ 
reno, concreto e reale, del 
confronto, se non questo, an¬ 
che per dislocare piu avanti 
gli equilibri interni della DC 
e ver dare alla sua crisi uno 
sbocco positivo e democra¬ 
tico? 

c. d. a. 


Oggi (alle 11) 
in Federazione 
conferenza stampa 
del PCI sulle borgate 

Oggi, alle ore 11. nel 
locali della Federazione ro¬ 
mana (via del Frentanl, 4) 
si terrà una conferenza stam¬ 
pa sul tema: «Le proposte 
del PCI per l'attuazione del 
plano di risanamento delle 
borgate e sul ruolo della 
ACEA ». All'Incontro con 1 
giornalisti partecipano Siro 
Trezzml, della segreteria del¬ 
la Federazione, l'on. Ugo Ve- 
tere. capogruppo comunista 
In Campidoglio e I membri 
della commissione urbanistica 
del nostro partito. 

Domani convegno 
con Napolitano sulla 
riforma dello Stato 

• Il PCI per l'efficienza 
e la riforma democratica 
dello Stato ». Questo II te¬ 
ma del convegno che el 
terrà domani alle ora 
17.30 alla Fiera di Roma, 
al quale parteciperà II 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, dalla direzione del 
PCI. Introdurrà Angelo 
Fredda del CD della fe¬ 
derazione. 


22 nula operai. L edilizia rap¬ 
presenta certamente il setto¬ 
re- chiave per le misure ur¬ 
genti che la Regione deve 
adottare per intervenire im¬ 
mediatamente nella crisi eco¬ 
nomica e nella pesante si¬ 
tuazione della occupazione. 
Per questo il PCI ha indi¬ 
cato, quando si è aperta la 
fase della concreta attuazio¬ 
ne del programma, proprio 
nell'edilizia uno dei campi 
in cui con maggiore urgenza 
occorre intervenire e ha a- 
vanzato proposte. 

Le misure anti-crisi rap¬ 
presentano — nè potrebbe es¬ 
sere altrimenti — un capito¬ 
lo importante del documen¬ 
to approvato dal consiglio 
regionale, la scorsa settima¬ 
na. al termine del dibattito 
sul programma per il 1976 
presentato dalla giunta, ac¬ 
canto a quello — pure fon¬ 
damentale — dedicato alle 
questioni relative al modo di 
governare. 

Il problema più grave che 
si oppone alla sollecita rea¬ 
lizzazione dello opere decise 
nel settore edilizio è rappre¬ 
sentato. come è noto, dal 
carattere farraginoso e assai 
complesso degli atti tecnici 
c burocratici che debbono 
precedere la loro realizzazio¬ 
ne. A questo proposito le 
proposte avanzate dalla giun¬ 
ta — e ribadite dal docu¬ 
mento — contengono alcune 
indicazioni sugli strumenti 
che dovranno essere adopera¬ 
ti per superare queste diffi¬ 
coltà. In primo luogo l'im¬ 
piego delle possibilità tecni¬ 
che c del personale della Re¬ 
gione in soccorso di quei Co¬ 
muni che non sono in gra¬ 
do di adempiere agli obbli¬ 
ghi tecnici c amministrativi; 
poi un sostanziale snellimen¬ 
to della fase di assegnazio¬ 
ne dei lavori. Per quanto ri¬ 
guarda le opere pubbliche de¬ 
gli Enti locali, un prefinan¬ 
ziamento, realizzabile attra¬ 
verso la costituzione di un 
« fondo di rotazione » forma¬ 
to utilizzando i residui di 
stanziamento della Regione; 
l'incentivazione per la rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche 
da parte dei Comuni, con una 
maggiore partecipazione di 
spesa della Regione; infine, 
una più stretta collaborazio¬ 
ne con il movimento coope¬ 
rativo. 

Accanto all'edilizia, fra gli 
interventi anti-crisi approva¬ 
ti la scorsa settimana, im¬ 
portanti sono quelli relativi 
all'agricoltura. La Regione, 
recentemente, ha approvato 
alcune delibere che hanno 
«messo in moto» una spesa 
di 20 miliardi per la zootec¬ 
nia. per la meccanizzazione, 
l'acquisto di fondi rustici, il 
credito alle cooperative. Su 
altri 4 punti importanti la 
giunta è stata impegnata a 
riferire sui piani che dovrà 
approntare nel prossimo fu¬ 
turo: l'utilizzazione delle ter¬ 
re incolte; l'irrigazione; il 
potenziamento della commer¬ 
cializzazione dei prodotti: la 
forestazione. 

Le misure per combattere 
la crisi richiedono, ovviamen¬ 
te. con l'accelerazione della 
spesa pubblica e l'utilizzazio¬ 
ne di tutte le risorse disponi¬ 
bili, un diverso modo di 
funzionare della amministra¬ 
zione. un diverso rapporto 
della Regione con lo Stato 
c con 1 Comuni. Si entra, co¬ 
sì. nel merito del secondo 
grande capitolo del documen¬ 
to approvato dai partiti de¬ 
mocratici: quello dedicato al 
modo di governare. Riguardo 
ai rapporti con lo Stato — è 
affermato nel documento — 
è necessaria una forte azio¬ 
ne della Regione perchè sia 
completato e perfezionato il 
processo di delega. Questo 
non può non essere connesso 
alla riforma del bilancio 
statale, della legge finanzia¬ 
ria regionale, del sistema dei 
controlli c ad una più ac¬ 
centuata riaffermazione del 
ruolo delle autonomìe loca¬ 
li. Quanto al rapporto con i 
Comuni, la Regione deve ri¬ 
strutturare i propri uffici, sia 
per accelerare il processo di 
decentramento, e di delega 
di alcuni suoi poteri, sia per 
fornire ad essi quegli stru¬ 
menti tecnici e amministra¬ 
tivi che sono essenziali per 
rendere operativi a livello lo¬ 
cale gli impegni di spesa 
regionali. 

Tutto ciò. ovviamente, po¬ 
ne il problema di una cor¬ 
retta e completa utilizzazio¬ 
ne del personale, con una a- 
deguata riorganizzazione de¬ 
gli uffici regionali. Si tratta, 
insomma, di una serie di 
questioni che attengono alla 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica. ad un diverso e più 
democratico funzionamento 
della amministrazione regio¬ 
nale. basato sul controllo e 
sulla partecipazione popolare. 


ALLA REGIONE 


Ferrara proporrà il congelamento 
degli stipendi dei consiglieri 


S II compagno Maurizio Ferrara, presidente del con- 

tiglio regionale, ha annunciato domenica scorsa — por- 
» tando 11 saluto della Regione al congresso laziale del 

•t PRI — che nel prossimi giorni, a nome dell'ufficio di 

[• presidenza, proporrà all'assemblea di bloccare agli attuali 

livelli gli stipendi del consiglieri. 

Annunciando la sua proposta, Ferrara ha affermato 
che 11 « congelamento » volontario delle competenze dei 
j ' consiglieri (che proprio fra breve dovrebbero registrare 

v un aumento) vuole costituire un esemplo « nel momento 

‘ In cui si chiede ai lavoratori di farsi carico responsa- 

; burnente della gravità della crisi economica ». 

J «Questa proposta — ha dichiarato ancora il presi- 

: dente dell'assemblea — risponde perfettamente allo 

spirito nel quale 11 consiglio. In tutti 1 suol settori Indi - 
r stintamente, si è più volte pronunciato per una piu 1 

; corretta applicazione dello Statuto e per un'Iniziativa | 

; rivolta ad esprimere un nuovo modo di governare. Essa ] 

• — ha concluso Ferrara — si Inserisce nel quadro di 

S » ' quelle misure che. sla l'ufficio di presidenza che la giunta, 

ì-':’’' hanno preso e prenderanno per contenere ogni spesa 

superflua e realizzare quel principi di moralizzazione 
•• della vita pubblica la cui necessità è stata messa In 

» evidenza dal voto del li giugno». 



Pietro Bruno 


Parlano i familiari e conoscenti 


Aveva molti amici 
nel suo quartiere 

La fidanzata: « Non ho mai tentato di dissuaderlo » 

« Fra qualche giorno (1*8 dicembre) avrebbe compiuto 
dlcìotto anni. Parlava spesso dì questa data. Era contento 
soprattutto del fatto che con la maggiore età avrebbe potuto 
votare». E' Arlsteo Slmonl, un amico di Pietro Bruno, che 
parla davanti al bar Vaile, In via Nanscn, al quartiere Ostien¬ 
se. Sono In molti, conoscenti c compagni di scuola che 
aspettano il loro turno per andare a esprimere 11 loro dolore 
al genitori e alle sorelle. Era in questo bar. insieme a questi 
giovani che Pietro — studente del quinto anno dell’Istituto 
industriale Armellini a S. Paolo — passava alcune delle sue 
serate. 

A casa la mamma, Caterina, un ex Infermiera riposa 
sopra un divano, assistita dalle due figlie, Daniela di 20 anni, 
impiegata, c Lucia, di 15 anni, studentessa. E’ un apparta¬ 
mento al primo piano di via Nansen al numero 5. Una 
famiglia che vive con 1 proventi del lavoro di Raffaele, il 
padre, che ha un locale da barbiere in via Bove e di Da¬ 
niela che lavora in una fabbrica di materiale «stereo». 
«Eravamo tutti al corrente dell’attività politica di Pietro — 
cl dice Lucia lasciando per un momento al parenti il com¬ 
pito di assistere la madre — anche se 1 miei disapprovavano 
che stesse molto fuori casa ». 

Parliamo con la fidanzata di Pietro, Barbara, Henne, 
minuta con l capelli biondi, scomposti. Cl prega di non 
fare 11 suo nome per Intero: il padre è un ufficiale dell’eser- 
cito e non era al corrente del suo legame con il giovane. 

« stavamo Insieme da poco tempo, appena due mesi — dice 
— ma lo conoscevo da un anno. Avevamo idee diverse sul 
modo di far politica. Lui era di «Lotta Continua». Pietro 
comunque si comportava come riteneva più opportuno e non 
ho mal tentato di dissuaderlo». 

« E’ stata una cosa terribile — riprende dopo essersi In¬ 
terrotta per la commozione e stringendo forte la mano al 
Alessandra, una sua collega di lavoro (entrambe fanno le 
maestre d’asilo in un istituto privato) — una continua alta¬ 
lena di speranze e di delusioni, fino alla notizia della morte. 
Ancora stento a credere che il giovane rimasto a terra in 
via Mecenate era proprio Pietro. Vorrei dire tante cose, ma 
non riesco adesso a trovare un episodio particolare da rac¬ 
contare. E’ stato tutto troppo breve». 


Gli studenti di tutti gli 
istituti medi superiori e del¬ 
l'università questa mattina 
manifesteranno in segno di 
protesta per la morte del gio¬ 
vane di «Lotta continua» Pie¬ 
tro Bruno, ucciso sabato se¬ 
ra dal carabinieri con due 
colpi di pistola durante gli 
scontri davanti all’ambasciata 
dello Zaire: alle 9,30 partirà 
un corteo indetto dai «Co¬ 
mitati unitari degli studenti 
romani», dai CUB («Comi¬ 
tati unitari di base») e dal 
CPU («Collettivi politici uni¬ 
tari »). Il corteo passerà per 
piazza Vittorio, piazza di Por¬ 
ta Maggiore, e giungerà a 
San Giovanni, dove avrà luo¬ 
go un comizio. Al termine del 
comizio il corteo proseguirà 
fino a largo Mecenate per 
rendere omaggio a Pietro 
Bruno nel luogo dove saba¬ 
to sera è stato ferito a morte. 

Un altro corteo separato è 
stato indetto da «Lotta Con¬ 
tinua»: partirà sempre alle 
9,30 da piazza dell’Esedra, per 
raggiungere Largo Chigi. La 
questura ha reso noto che la 
manifestazione a Largo Chi¬ 
gi è stata vietata, ed ha fat¬ 
to rilevare che non sono 
consentite manifestazioni di 
protesta davanti alla sede 
della presidenza del consiglio 
dei ministri. Questo secondo 
corteo, è stato precisato ne¬ 
gli ambienti della questura, 
potrà comunque dirigersi in 
un'altra parte della città. 

Sulla tragica morte di Pie¬ 
tro Bruno la Federazione ro¬ 
mana del PCI ha diffuso 
il seguente comunicato: « I 
comunisti romani esprimono 
il dolore, il cordoglio, lo sde¬ 
gno più. profondi per la mor¬ 
te del giovane studente. Essi 
affermano che, pur non do¬ 
vendosi coinvolgere l’insieme 
delle forze di polizia in que¬ 
sta sconsiderata e sanguinosa 
iniziativa, alle autorità della 
Repubblica spetta il compi¬ 
to di fare piena luce sulVm - 


Fin dalla sera di domenica « picchetti » all'interno delle maggiori aziende 

Lo sciopero dei braccianti preparato 
da una intera notte di mobilitazione 

Un momento importante di incontro e discussione sui problemi del contratto — A Torre in Pietra 
stalle modernissime e case fatiscenti per i lavoratori — Forte manifestazione al cinema Colosseo 


Nella grande ala, dove 11 
reddo notturno e la tramon- 
ana hanno fatto gelare le 
•ozzanghere e le fontane, da- 
antl alle stalle modernlssi- 
ie di Torre In Pietra si sono 
accolti fin dalle prime ore 
ella mattina, 1 capannelli del 
o-acciantl. A lavorare sono 
oltanto 1 vaccarl, che spin- 
ono le bestie dentro le gran- 
i stanze maiolicate dove 
lacchlnari modernissimi le 
rungono In pochi minuti, 
’utte le altre attività, dallo 
ccudlre gli animali al lavori 
ragionali di semina, sono In- 
ece bloccate dallo sciopero. 
Nella nostra astenia — spie- 
a un bracciante — abbiamo 
eciso di non Jar saltare la 
munta ». E 1 una scelta pre- 
isa, non un cedimento. Sia- 
io consapevoli, infatti, che 


in una azienda che impiega 
bestiame altamente seleziona* 
to questo potrebbe avere ri¬ 
percussioni negative metten¬ 
do. al limite, in pericolo la 
stessa occupazione ». 

Ma la mobilitazione del 
braccianti è Iniziata diverse 
ore prima. Malgrado II freddo 
e 11 vento pungente le due 
stanze imbiancate di fresco 
che ospitano la sede del con¬ 
siglio sindacale di zona della 
Aurelia si sono riempite di la¬ 
voratori fin dalla serata il! 
domenica, In molti hanno ri¬ 
nunciato al sonno e al riposo 
festivo per raccogliersi e as¬ 
sieme preparare la giornata di 
lotta per 11 contratto e 11 ri¬ 
lancio dell’agricoltura che Ie¬ 
ri ha bloccato tutta la catego¬ 
ria. Attorno ad un tavolo a 
discutere con 1 delegati d: 


rii partito- 
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GRUPPO TRASPORTI • E* con - 
vocnta per domini alle ore 16, 
presto il «omlteto regionale, la 
riunione del gruppo trasporti. In¬ 
troduce Sandro Stimili!. Conclude 
Mario Mancini. 

ASSEMBLEA GENERALE DEI 
PROBIVIRI DELLA CITTA* - Gio¬ 
vedì In federazione alle ore 18 
sulla situazione politica (Teodoro 
Morgla). 

SEZIONE AGRICOLTURA E SE- 
ZIONE CETI METI E FORME AS- 
SOCIATIVE - In federazione alle 
ore 9 prosegue la riunione per i 
problemi della gestione del mer¬ 
cati generali (lembo-Strutaldi). 

ASSEMBLEE - NUOVO SALA- 
RIOt allo ore 21 sugli handlcnp- 
pati (L. Chili - Ammariniti). FOR¬ 
TE AURELIO BRAVETTA» alle oro 
19,30 attivo problemi urbanistici 
(Tegolini). MONTESPACCATOi al¬ 
le ore 19 probloml borgata (Toz- 
zetti). 

COMITATI DIRETTIVI • CINE¬ 
CITTÀ*! allo ore 18,30 (Proietti). 
CENTOCELLE: alle ore 19 (Mori). 
NUOVA TUSCOLANA: alle ore 18 
commissione propaganda (Galeot¬ 
ti). MONTEMARIOr alle Ore 20,30 
<Mordono). TRIONFALE; alle ore 
16 (lembo). PONTEMILVIO: al¬ 
le ore 20 (Marchesi). TRIONFA¬ 
LE: alte ore 19,30 gruppo lavoro 
antifascismo (Salvi lacchia). CER- 
VETERI: allo ore 18,30 (Rolli). 
ANZIO; alle ore 18 (D. Marini). 

CELLULE AZIENDALI - ATAC- 
TORVERGATAt alle ore 17,30 as¬ 
semblea a Torre Maura. CNR: alla 
ore 17 assemblee in federazione 
(Ricordi), CSMt alle ore 17 et- 
lembtee all’EUR (Valente). TA¬ 
LENTI: alle ore 17 assemblee a 
MARIO CIANCA (Trovalo). 
CRI5-CRAPT: alle oro 17,30 In¬ 
contro allo sezione Plumlcino-Aloti 
(Tuvé). CNEN: allo ore 18 assem¬ 
blea od Osteria Nuova (Banchi >ri). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - COMUNALI: alle ore 
18 In sezione 5. « Democrazia e 
socialismo nella politica del PCI », 
relatore il compiano Luciano Grup¬ 
pi del comitato centrale. COLLE- 
FERRO: alle ore 17 2) dibettito 
sulla 1) • « Democrazia • socia¬ 


lismo » (Funghi). SALARIO: alle 
ore 19 3) « Dal memoriale di 

Yalta ad oggi) • prospettive 

del movimento operalo dell'Europa 
occidentale» (Carlo Fredduzxl). 
MONTEVERDE NUOVOt alle ore 
19 1) « Lavoro salariato e capita¬ 
le » (Sanguigni). OUARTICCIOLO: 
alle ore 19,30 6) • Storia dal mo¬ 
vimento operalo », dibattito sulle 
relazioni della commistioni. 

ZONE - « EST » a VALM5LAI- 
NA: alla ore 17,30 attivo femmi¬ 
nile della IV circoacrlzlona (Alet¬ 
ta a N. Ciani). ■ OVEST »i in Te- 
dorazione alle ore 16 segreteria di 
zone (Fredda). « SUD » a TOSCO- 
LA NO: alfe ore 18 attivo IX cir¬ 
coscrizione (SilvMnl). «TIVOLI- 
SABINA » a MONTEROTONDO: 
elle ore 20 attivo cittadino sul 
servizi sociali (Corclulo). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
In Federazione alle ore 17.30 co¬ 
mitato direttivo. FUORI SEDE e 
O.P.i alla ore 21 comitato dirot¬ 
tilo alla casa dello studente. BIO¬ 
LOGIA: alle ore 16 In «ezlone 
assembleo. MAGISTERO: alle ore 
17 In facoltà assemblee O.d.C. 
«150 ore e educazione perma¬ 
nente ». 

F.G.C.I. - Portuense parrocchlnt- 
la ore 18 congresso (Marconi). 
Ludovlsl ore 17 con«re§*o (Betti- 
ni). Ciampino ore 16 congresso 
(Leoni). Frascati ore 17 congresso 
(Glanslracuse). N. Maglian& oro 
17 congresso (S. Mleucei). Tivoli 
ore 16 congresso (La Coqnata). 
Esqulllno ore 16,30 Festa del tes¬ 
seramento, Seonl congresso (Ricer¬ 
ca). Eur ore 16 congrosso (Magna¬ 
ni). Tor Lupara di Guldonla ore 
17 assemblea circolo (Amici). 
Ostia Antico ore 18 congresso (Bo- 
n»fede). Salarlo ore 16 congresso 
/Salusli). Gregna congresso (Con- 
UH). Nettuno ore 17 congresso 
(Tobia). Ciruiuina oro PO congres. 
so circolo (Pompili). Civitavecchie 
ore 16,30 congresso (Rodnno). 
Cinecittà ore 16.30 cellula V»rar- 
zano (Giordano). Tor de’ Cenci 
ore 16,30 congresso (Mele). Pie- 
traiate ore 18 congresso (Cifro). 
Tor Tre Teste inaugurazione circo¬ 
lo. Tufello ore 16 congresso (Ca¬ 
stina). 


azienda e 1 rappresentane! 
sindacali sono una trentina di 
lavoratori delle tre aziende d. 
Torre In Pietra, sulla via Au¬ 
relia a pochi chilometri dalla 
città. 

Il lavoro, come ogni giorno, 
dovrebbe iniziare nelle prime 
ore della mattina (tra 1*1.30 
e le 3,30) e per tutto questo 
tempo le stalle saranno « pic¬ 
chettate». Si tratta però di 
picchetti molto particolari, lo 
scopo non è certo quello di 
impedire che qualcuno vada 
a lavorare (l'adesione agli 
scioperi qui è sempre altissi¬ 
ma se non totale) ma di in¬ 
contrare tutti 1 lavoratori, di 
discutere con loro 1 problemi 
dell’azjenda, del difficile con¬ 
tratto provinciale per il quale 
tutta la categoria è mobili¬ 
tata. 

« Come si discuteranno * 
piani colturali? », « perchè la 
scelta di un aumento di 25 
mila lire al mese uguale per 
tutti?», «quando si firmerà 
il contratto? quale il program. 
ma di scioperi?». Le domande 
e le risposte si intrecciano fit¬ 
tamente nel capannelli dì la¬ 
voratori raccolti a gruppi at¬ 
torno ai delegati, fuori allo 
aperto — dove la temperatu¬ 
ra è scesa sotto lo zero — o 
dentro le grandi stalle bian¬ 
che e pullt-issime. E via via 
vengono alla luce tutti 1 punti 
che qualificano ouesta piatta¬ 
forma contrattuale alla quale 
gli agrari oppongono una te¬ 
nace resistenza che ha addi¬ 
rittura portato alla rottura 
delle trattative. « Innanzi tut¬ 
to fa difesa dell’occupazione 
— dice Montino della Fed^r. 
braccianti — in particolare di 
quella precaria e avventizia 
che si deve ottenere attraver¬ 
so il potenziamento e Io svi¬ 
luppo dell’agricoltura. A fian¬ 
co a questo l’obiettivo di mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro ». « In una azienda co¬ 
me questa, modernissima ne- 
gli impianti produttivi — spie¬ 
ga un lavoratore — siamo an¬ 
cora costretti a vivere in ao- 
partamenti di una sola came¬ 
ra. umidi, dove in molti casi 
piove addirittura dentro». 

Tra 1 lavoratori di Torre 'n 
Pietra cl sono anche alcuni 
giovani braccianti di Macca- 
rese e con loro 11 discorso c * 
sposta subito sul problemi del¬ 
la zona e sulla situazione del¬ 
la grande azienda delle parte¬ 
cipazioni statali. Qui infatti 
sono raccolte tutte le maggio¬ 
ri aziende capitalistiche, le 
più moderne e avanzate dove 
è raccolto il 30 per cento dei 
salariati fissi di tutta la pro¬ 
vincia. «E’ proprio questa 
na — dice un lavoratore - 
mettendo a coltura le mi¬ 
gliala di ettari incolti dc''c 
università agrarie e del Pio 
Ilstituto , e con le sue 5.000 
aziende contadine, può diven¬ 
tare uno dei poli di sviluppo 
dell'agricoltura, contro gli at¬ 
tacchi che la speculazione edi¬ 


lizia sta lanciando proprio su 
queste aree ». 

Soltanto alle 8 1 braccianti 
hanno abbandonato 1 picchet¬ 
ti e dell’azienda di Torre in 
Pietra, come da tutta la pro¬ 
vincia, sono giunti a Roma 
dove hanno dato vita ad una 
forte manifestazione. 

r. r. 


ter a vicenda, di individuare 
ì c punire tempestivamente i 
responsabili ». 

« I comunisti romani — 
prosegue il comunicato — 
fanno appello ai latratori, 
agli studenti, a tutti i demo¬ 
cratici affinchè il cordoglio, 
la protesta e lo sdegno si 
esprimano nelle forme più 
unitarie contro ogni provo¬ 
cazione, per isolare e respin¬ 
gere tutte le forme e i meto¬ 
di di lotta che, nell’attuale 
momento politico di grave e 
acuta crisi del Paese, fanno 
il gioco delle forze interessa¬ 
te ad alimentare la tensione 
e lo scontro per impedire la 
avanzata del progresso civi¬ 
le e morale di Roma e del 
Paese ». 

Viva emozione 

Fin da ieri mattina in tutte 
le scuole romane sono state 
organizzate assemblee, e tre 
cortei st sono snodati In al¬ 
trettante zone della città, Al¬ 
la Garbatala hanno sfilato 
con striscioni e cartelli gli 
studenti dell’istituto tecnico 
«Armellini», dove era Iscritto 
il diciassettenne Pietro Bru¬ 
no. I giovani hanno raggiunto 
largo Mecenate ed hanno de¬ 
posto fiori ne! punto in cui 
il ragazzo è caduto sabato 
sera dopo che erano state lan¬ 
ciate alcune bottiglie incen¬ 
diarie in direzione dell’am- 
basclata dello Zaire, lo sta¬ 
to africano che sostiene il 
movimento angolano antigo- 
vernatlvo. La sortita contro 
la sede diplomatica, com'è 
noto, era stata tentata da un 
gruppetto di quìndici giova¬ 
ni che si erano staccati dalla 
manifestazione indetta dal 
gruppi della sinistra extrapar¬ 
lamentare per «chiedere il 
riconoscimento della Angola 
popolare ». 

Mentre è ancora vivissima 
l’emozione per la morte 
di Pietro Bruno, che susci¬ 
ta una serie di gravi inter¬ 
rogativi ancora senza rispo¬ 
sta sul comportamento dei ca¬ 
rabinieri e della polizia, 4 
oscuri episodi di provocazione 
sono avvenuti ieri in varie 
zone di Roma, e l’ultimo nel¬ 
la notte. 

Un ordigno esplosivo è sta¬ 
to lanciato poco dopo l’I 
contro la caserma del cara¬ 
binieri «Madonna del Ripo¬ 
so » in via Albornoz, nel 
quartiere Aurelio. La potente 
deflagrazione non ha provo¬ 
cato feriti ma solo ingenti 
danni. L’ordigno è stato get¬ 
tato oltre il muro di cinta 
della stazione, alto circa cin¬ 
que metri. L’esplosione ha di¬ 
velto il portone e provocato 
la rottura del vetri dell’edi¬ 
ficio. Sul posto si sono subi¬ 
to recati gli ufficiali dei ca¬ 
rabinieri con gli artificieri e 
i funzionari dell’ufficio poli¬ 
tico della questura. 

In precedenza, due rudi¬ 
mentali ordigni erano stati 
fatti esplodere vicino al co¬ 
mandi del CC alla circonval¬ 
lazione Nomentana e alla 
Gianicolense. provocando so¬ 
lo lievi danni. 

Alle 12.40 di ieri mattina, 
Inoltre, uno sconosciuto appo¬ 


stato dietro un’auto in so¬ 
sta In via Dati (a Monte Ma¬ 
rio) ha sparato alcuni colpi 
d’arma da fuoco contro una 
caserma dei carabinieri, man¬ 
dando in frantumi il vetro di 
una finestra al plano terra. 

Le indagini su! tragico epi¬ 
sodio di largo Mecenate, in¬ 
tanto, verranno condotte solo 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Farina. 

La famiglia del giovane uc¬ 
ciso si è costituita parte ci¬ 
vile dando l’incarico all’avvo¬ 
cato Giuseppe Mattina ed al 
perito di medicina legale Fau¬ 
sto Durante. 

L’autopsia con ogni probabi¬ 
lità verrà compiuta oggi. Il 
giovane — per quel che si è 
saputo •— è stato colpito da due 
proiettili calibro nove al gi¬ 
nocchio destro e a una natica. 
La seconda pallottola è salita 
fino alla base del polmone 
destro trapassando il pan¬ 
creas e provocando una vio¬ 
lenta emorragia interna. I 
periti dovranno stabilire la 
traiettoria precisa, e quindi 
la posizione in cui si trova¬ 
va il giovane quando è stato 
colpito. Da un primo somma¬ 
rio esame, comunque, sembra 
che il colpo mortale sia sta¬ 
to sparato da breve distanza. 

Sul luogo della tragedia so¬ 
no stati raccolti in tutto quin¬ 
dici bossoli: due colpi sono 
stati sparati da un sottotenen¬ 
te, sette da un carabiniere e 
i rimanenti da un funzionario 
di pubblica sicurezza. Un 
proiettile è andato a confic¬ 
carsi nella finestra al pri¬ 
mo piano di un’abitazione di 
via Muratori, la strada In di¬ 
scesa dove i carabinieri han¬ 
no inseguito il gruppetto di 
giovani e dove è caduto Pie¬ 
tro Bruno. L’inqulllna dell’ap¬ 
partamento cl ha fornito una 
testimonianza dei fatti che 
coincide con il racconto di 
una ragazza che abita anche 
essa in via Muratori: prima 
di essere soccorso, il ragaz¬ 
zo è stato insultato e minac¬ 
ciato con la pistola da un 
agente in borghese, che gli 
ha sollevato la testa dal sel¬ 
ciato lasciandogliela ricadere 
bruscamente. L’agente — rie¬ 
sce a ricordare la testimone 
— indossava sotto la giacca 
un indumento di colore rosso. 

Echi della terribile vicenda 
si hanno anche in Parla¬ 
mento. 

Gravi interrogativi 

Il PCI ha presentato una in¬ 
terrogazione ai ministri del¬ 
la Difesa e dell'Interno (Ar¬ 
mata dal compagni Clal. 
Capponi. Fiorello. Pochet¬ 
ti. Giannantonl. Tromba- 
dori c Vetcrc) per «conoscere 
1 fatti che hanno portato al¬ 
la tragica conclusione della 
manifestazione svoltasi nel 
pressi deli-ambasciata dello 
ilaire» e per conoscere «co¬ 
me sla stato possibile, di fron¬ 
te ad una manifestazione ed 
a disordini facilmente preve 
dibill e contenlblll, che al sla 
fatto ricorso all'uso delle ar 
mi; e se e da chi sla stato 
Impartito l'ordine di spara 
re ». 


A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 

Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 

a prezzo giusto e controllato in una 
COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 


VISONI. 

• dei La 

790.000 

a L. 

1.800.000 

MARMOTTE .... 

. » 

490.000 

» 

790.000 

VOLPE . 

. » 

650.000 

» 

1.050.000 

PERSIANI S. W. . . . 

» 

495.000 

» 

1.200.000 

CASTORI CANADESI . 

. » 

495.000 

» 

1.050.000 

ZAMPE K. P. 

. » 

145.000 

» 

245.000 

HUNGARORO CASTOR 

. » 

190.000 

» 

220.000 

GIACCHINI. 



» 

35.000 

CAPPELLI . 

. » 

16.000 



PELLI assortite . . . 

» 

10.000 




A ROMA via OSTIENSE 73 ang. MafteuccL 
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Gli aggressori hanno bloccato l’auto su cui la donna viaggiava con la figlia 

Farmacista rapita da quattro banditi 
sulla Pontina mentre ritorna a casa 

Angelina Natale, moglie di un imprenditore di Pomezia, aveva appena chiuso la sua farmacia nella cittadina — Quando la 
« Giulia » dei rapitori le ha tagliato la strada, ha tentato senza riuscirvi di fare marcia indietro — E' il primo sequestro 
di cui resta vittima una donna nella capitale - Numerose minacce erano giunte in questi ultimi tempi alla famiglia 


Cadavere mutilato trovato nel Tevere 



Il cadavere ritrovato alla foce del Tevere mentre viene por tato via dalla polizia mortuaria 


Il corpo di un uomo senza testa, le mani e 1 piedi muti¬ 
lati, che galleggiava sulle acque del Tevere In avanzato stato 
di putrefazione, è stato trovato nel tratto di fiumara grande, 
in località. « Capo del rami » all’altezza del cantiere navale 
Sabatucct. 

L'allarme è stato doto da un dipendente del cantiere 
navale. Ieri pomeriggio intorno alle 15,30. L'uomo ha telefo¬ 
nato al carabinieri. Successivamente sono stati avvertiti 1 
vigili del fuoco, ohe hanno tirato in secco 11 cadavere. E' 
stato messo al margini del fiume in attesa dell'arrivo del 
magistrato, 11 dottor Paolino Dell’Anno, che ha poi autoriz¬ 
zato la rimozione del corpo. Lo sconosciuto -- secondo 
quanto ha affermato sul posto 11 medico legale dopo una 
sommarla ricognizione sul cadavere — potrebbe essere morto 
15-20 giorni fa. Il colore della pelle era completamente an¬ 
nerito dalla lunga permanenza nelle acque gelide del Tevere. 
Il corpo deU'uomo, che era svestito è stato trasportato nella 
sede dell'Istituto di medicina legale dell’università, In via 
J De Louis, dove stamane sarà sottoposto all'esame autoptico 
' da parte del medici legali. Soltanto dopo l'autopsia sarà 
, possibile accertare con esattezza le cause del decesso. 

Una prima serie di Ipotesi — tuttavia — sono già state 
, avanzate. Lo sconosciuto potrebbe essere caduto accidentale 
l mente da un ponte nel fiume: potrebbe essersi gettato per 
uccidersi; oppure essere stato gettato da qualcuno: o. infine. 
‘ potrebbe essere stato ucciso in qualche modo e poi buttato 
. nel Tevere. 

Una parola definitiva comunque, sul momento preciso 
- del decesso e su come l'uomo possa essere morto verrà dal¬ 
l’autopsia. 

Il sostituto procuratore della Repubblica Dell'Anno, ha 
I incaricato Intanto 1 carabinieri di effettuare una vasta bat- 
« tuta nella zona dove è stato rinvenuto l'uomo. 


fin breve ) 


COGIDAS - Osili mite ore 16, 
•Ile sale Borrominl, in piai* 
2 a della Chiesa Nuova, si terrà 
un Incontro promosso del Co- 
yidas (centro operetivo tre geni¬ 
tori per l'iniziativa democratica e 
antifascista nella scuole) con la 
Regione Lazio sui problemi della 
scuola. Interverranno Maurizio Fer¬ 
rara, dei PCI, presidente dell'as¬ 
semblea regionale, Roberto Palle¬ 
schi dot PSI, Di Bartolomei dei 
PRI, Lazzaro delia DC e Mura¬ 
tori del PSDI. 

CI VIS • Venerdì alle ore 21 nel 
locali del CtVIS, viale del Ministe¬ 
ro Affari Esteri 5, ai terrà un di¬ 
battito sul temei « Le violenza nel¬ 
la città ». All’iniziativa, organizzata 
dal centro culturale di Vigna Clara 
« Ranuccio Bianchi Bendinoli! », In¬ 
terverranno Luigi Canarini. Prence- 
eco Valentin! e Lucio Vilierl. 

OSTIENSE - Domani alle ore 18.30 
nel loceli della sade delle Comunità 
di San Paolo, in via Ostiense 132b. 
al terrà un dibattilo aul temai « Le 
droga nal nostri quartieri] un pro¬ 
blema di tutti ». Interverranno lo 
psichiatra Luigi Cancrlni, Michaia 


Colro di magistratura democratica e 
Liliana Rubini del centro di malat¬ 
tie eociala del Comune, 

MINISTERO DELLA FINANZA - 
Oggi alla ora 11 al Ministero della 
finanza all’EUR si terrà un’es- 
semblee aperta elle forze politiche 
e sindacali sulla riforma della pub¬ 
blica amministraziona. Par 11 PCI 
parteciperà il compagno on, Ca¬ 
ruso. 

I CIRCOSCRIZIONE - Oggi elle ore 
18 nel locali delle sede delle I Cir¬ 
coscrizione si terrà la riunione del 
segretari dai partiti democratici a 
dai responsabili del comitati di 
quartiare In praparaziona dal con¬ 
vegno sulla crisi economica. 

MONTEVERDE - Oggi a domani 
l'Associazione culturale Monteverde 
(Via di Monteverde S7a) com¬ 
memora Pier Paolo Pasolini. Sta¬ 
sera alla ore 21 sarà proiettato il 
film m La ricotta » a domani, alla 
stessa ora, dopo una lettura di poe¬ 
sie dalle m Ceneri di Gramsci », è 
In programma un dibattito al quale 
parteciperà tra gli altri, Enzo Sici¬ 
liano. 


Hanno stretto, all'altezza 
dello svincolo sulla Pontina 
poco dopo l'Euromoblle. l’auto 
su cui viaggiava — con la 
fielia — Angelina Natale, una 
farmacista quarantaduenne di 
Pomezia. l’hanno bloccata e 
hanno rapito la donna. Poi 
1 banditi — quattro, armati 
e mascherati — sono filati a 
tutta velocità verso Latina. Il 
sequestro è avvenuto Ieri sera 
poco dopo le 20, ed è J1 
primo caso a Roma di cui 
resta vittima una donna. 

A dare l'allarme e a forni¬ 
re la prima testimonianza è 
stata proprio Maria Rita Zia- 
co. figlia undicenne di An¬ 
gelina Natale e Tonino Zia- 
co, Imprenditore dalle nume¬ 
rose attività La ragazza era 
uscito poco prima con la ma¬ 
dre dalla farmacia diretta 
dalla donna a Pomezia per 
tornare, a bordo di una 
« 124 special » verde, nella 
villetta In cui la famiglia 
abita in via Naro 81. nella 
zona Industriale di Pomezia. 
La vettura, ha raccontato 
Maria Rita, aveva appena 
lasciato lo svincolo che con¬ 
sente di immettersi dalla 
Pontina nella zona industria¬ 
le, quando è stata accostata 
da quella dei banditi: una 
« Giulia », molto probabilmen¬ 
te. targata LT 171177. 

Angelina Natale ha proba¬ 
bilmente pensato subito a un 
rapimento. Ha mormorato 
«Eccoli, sono loro», e ha ten¬ 
tato con molta freddezza di 
fare marcia indietro. E’ riu¬ 
scita a innestare la marcia 
ma prima che la manovra le 
riuscisse 1 quattro banditi 
col volto coperto da passa¬ 
montagna e armi In pugno, 
erano balzati a terra, spalan¬ 
cando la portiera della « 124 ». 

Mentre il motore dell’auto 
si spegneva hanno afferrato 
la donna, Impedendo alla ra¬ 
gazza seduta sul sedile a 
fianco di muoversi. Quindi 
sono risaliti con l'ostaggio 
sulla « Giulia » e compiendo 
un'inversione di marcia si 
sono diretti a tutto gas verso 
il capoluogo pontino. 

Maria Rita, in preda a un 
profondo choc, ha fatto a 
piedi di corsa un pezzo di 
strada prima che Anna An¬ 
gus, una dipendente della far¬ 
macia, la scorgesse e la con¬ 
ducesse a casa, a bordo del¬ 
la sua «500». Vi è arrivata 
qualche minuto dopo le 20, il 
tempo di dare sconvolta la 
notizia al padre e, alle ore 
20 e un quarto, Tonino Zia- 


co dava l’allarme al carabi¬ 
nieri con una telefonata So¬ 
no accorsi prima 1 militari 
della stazione di Pomezia, poi 
da Roma è arrivato un altro 
nucleo al comando del colon¬ 
nello Burlando. Le indagini 
sono scattate subito, assieme 
a una grossa battuta a vasto 
raggio condotta in tutta la zo¬ 
na da almeno 200 radlopattu- 
gllc di polizia e carabinieri. 
Posti di blocco, con la colla¬ 
borazione anche della Finan¬ 
za, sono stati istituiti lungo 
il litorale tra Torvajanica e 
Nettuno 

Angelina Natale, una don¬ 
na esile, alta circa 1,65. de¬ 
scritta come molto semplice 
e affabile, è figlia unica del 
proprietario della sola farma¬ 
cia di Pomezia in via Rema, 
n. 125. Il marito Tonino Zia- 
co — fratello del noto medico 
delia società sportiva « La¬ 
zio», Renato — è titolare di 
un'impresa di sbancamento 
ded terreni: buone condi¬ 
zioni economiche, insomma. 


Contro la sospensione 
del medico 
i cittadini occupano 
il comune a Vicovaro 


I cittadini di Vicovaro han¬ 
no ieri mattina occupato il 
Comune, per protestare con¬ 
tro la decisione della giunta 
de di allontanare il nuovo me¬ 
dico condotto, giudicato trop¬ 
po « zelante ». Il dottore ave¬ 
va alcuni mesi fa denunciato 
le gravi carenze Igienlco-sani- 
tarie — mancanza di fogne 
adeguate, di dlsinfezione del¬ 
le scuole, un efficiente servi¬ 
zio di nettezza urbana — co¬ 
me le cause principali di di¬ 
versi casi di epatite virale. 
Questa denuncia ha provo¬ 
cato la reazione del sinda¬ 
co de. 

I cittadini già da venerdì 
avevano raccolto 1800 firme 
contro la grave decisione del¬ 
la giunta, decidendo di non 
avviare i bambini a scuola 
finché non fossero stati presi 
1 provvedimenti necessari a 
rendere gli impianti adeguati 
igienicamente. Dato che il sin¬ 
daco non ha revocato la de¬ 
cisione è stato occupato 11 
comune. 


ma probabilmente niente di 
più La coppia ha avuto 
quattro figli la maggiore. 
Daniela, 17 anni, è morta cir¬ 
ca un anno fa in un inciden¬ 
te stradale su viale Marco¬ 
ni, in cui rimase coinvolta 
con il padre e gli altri fra¬ 
telli, due femmine e un ma¬ 
schio. Raggiunto per telefono 
poco dopo il rapimento della 
moglie. Tonino Ziaco ha am¬ 
messo di avere ricevuto. In 
questi ultimi tempi, numero¬ 
se minacce Non ha però vo¬ 
luto spiegare di che genere. 
Poi, nella tarda serata, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
che riportiamo integralmen¬ 
te: «Mi rivolgo con il cuore 
straziato al rapitori di mia 
moglie. Prego loro che abbia¬ 
no comprensione di questa 
donna già tanto provata dal 
dolore. A te. Angelina dico di 
farti coraggio. Rita sta bene 
e si è ripresa. Ai rapitori vo¬ 
glio ancora dire di mettersi 
subito in contatto con me, al 
più presto. Sono disperato». 


Sfollate manifestazioni 
per il tesseramento 
a Villa Adriana e 
Borgata Fidene 


Una affollata manifestazio¬ 
ne della zona Tivoli Sabina, 
si è svolta l’altro giorno — 
nell'ambito della campagna 
per 11 tesseramento e 11 pro¬ 
selitismo al PCI — a Villa 
Adriana. All’incontro ha par¬ 
tecipato la compagna Nilde 
lotti, della Direzione del par¬ 
tito. Sono intervenuti anche 
11 compagno Micuccl, segre¬ 
tario della zona, la compa¬ 
gna Marinelli, responsabile 
femminile, e II compagno Ga- 
sbarri. segretario della sezio¬ 
ne Monteflavio. 

Negli Interventi è stata sot¬ 
tolineata con forza la neces¬ 
sita di rafforzare il partito. 
In partlcolar modo rendendo 
più vaste le adesioni delle 
donne e del giovani, per ade¬ 
guare la sua struttura alle 
nuove esigenze dell'Intera re¬ 
gione emerse dal voto del 15 
giugno. 

Un'altra manifestazione per 
11 tesseramento si e svolta, 
sempre domenica mattina, 
nei locali della sezione del 
PCI di Borgata Fidene. Al¬ 
l'Iniziativa ha preso parte 11 
compagno Umberto Terraci¬ 
ni. della Direzione. 


i In sostegno 
di « Nuova medicina » 

Posizione 
unitaria di 
Pei, Psi e Pdup 
sulle elezioni 
per l'ordine 
dei medici 

Le sezioni di lavoro per la 
sicurezza sociale e la samta 
delle federazioni romane del 
PCI. del PSI e del PDUP han 
no esaminato la situazione 
sanitaria nella regione e in 
particolare nella provincia di 
Roma. Nel corso dell’incontro 
è stata rilevata l’esigenza di 
procedere con urgenza alla 
attuazione di quella parte del 
programma regionale che pre¬ 
vede all'istituzione dei consor¬ 
zi socio-sanitari, alla ristrut¬ 
turazione della rete ospeda¬ 
liera. alla costituzione del co¬ 
mitato di coordinamelo fra 
le strutture ospedaliere e 
quelle mutualistiche per mi¬ 
gliorare l’assistenza curativa 
e l’attività di medicina pre¬ 
ventiva di tutti I presidi sani¬ 
tari esistenti : aU'impostazIo- 
ne delle iniziative necessarie 
per giungere, entro la data 
del 30 giugno dell'anno pros¬ 
simo alla approvazione della 
legge del piano socio-sanita¬ 
rio regionale con la più lar¬ 
ga partecipazione delle po¬ 
polazioni interessate e degli 
organismi rappresentativi di 
massa. 

I tre partiti si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di 
sviluppare i più ampi movi¬ 
menti di base per la promo¬ 
zione e la attuazione della ri¬ 
forma sanitaria e assistenzia¬ 
le e degli strumenti regionali 
tra ) quali particolare valore 
hanno la legge sulle ULSSS. 
Ciò perchè il consenso e la 
partecipazione del cittadini 
siano garanzia della democra¬ 
ticità e della funzionalità del 
nuovo servizio socio-sanitario. 

In questo quadro generale. 
In relazione alla prossima sca¬ 
denza del consiglio dell'Ordi¬ 
ne del medici di Roma — che 
avrà luogo domenica — 1 tre 
partiti, contestando 11 carat 
tere corporativo assunto dal¬ 
la associazione, hanno deciso 
di invitare i propri aderenti 
a sostenere la lista di «Nuo¬ 
va medicina ». di cui fanno 
parte medici socialisti e co¬ 
munisti. Questa Usta si con¬ 
trappone a tutti coloro che 
finora hanno retto l'Ordine 
sulla base della difesa di 
gruppi privilegiati. 

li successo della Usta di 
« Nuova medicina» facilitereb¬ 
be il superamento degli osta 
coli che fino ad oggi l’Ordine 
di Roma, al quale sono iscrit¬ 
ti 14 mila medici (circa il 10% 
di tutti 1 medici italiani), ha 
sistemateamiente posto sul 
cammino della riforma socio¬ 
sanitaria. 


Nella notte 

I tra sabato e domenica 


Rubati plichi 
assicurati 
nell'ufficio 
postale di 
piazza dei 
Capretta» 

Plichi speciali di istituti 
bancar; c altri appartenenti 
a privati (per un valore mol¬ 
to ingeme ancora non preci¬ 
sato) solo stati rubati tra la 
notte di sabato scorso e le 
prime oie di ieri mattina nel¬ 
l'ufficio postale di piazza del 
Caprettan. io stesso in «al 
alcuni mesi ja venne ucciso, 
durante una rapina, l'agente 
di pubblica sicurezza Giusep¬ 
pe Marchlsella. 

Il furto è stato scoperto da¬ 
gli impiegati alla riapertura 
dcJl'ufilcio, dopo la pausa del 
fine settimana. I dipendenti 
hanno tentato inutilmente di 
inserire le chiavvi nei luc¬ 
chetti che bloccano la sara¬ 
cinesca di accesso. Dopo aver 
avvertito il direttore dcll’uf- 
lido, che a sua volta ha ten¬ 
tato di aprire 1 lucchetti con 
le proprie chiavi, è stato chie¬ 
sto nntervento della polizia 
Sul posto sono arrivati gl: 
agenti del primo distretto e, 
grazie all'intervento di un 
fabbro, si è finalmente riu¬ 
sciti a entrare neH'agenzia. 

Nell'ingresso, gettati su) pa¬ 
vimento. le guardie hanno 
trovato 1 lucchetti originali, 
che erano stati aperti con 
un trapano I ladri, molto 
probabilmente, appena por¬ 
tato a termine il furto, per 
evitare che esso fosse sco¬ 
perto subito, hanno sostitui¬ 
to 1 lucchetti con altri nuo¬ 
vi in modo che essi apparis¬ 
sero intatti agli addetti alla 
sorveglianza notturna 

I ladri — secondo quanto 
è riuscita a stabilire finora 
la polizia — erano attrezza¬ 
ti con fiamma ossidrica, tra¬ 
pani e altri arnesi da scasso. 
Sono penetrati nel vano do¬ 
ve vengono custoditi 1 plichi 
assicurati, segando la grata 
metallica che proteggeva 11 
locale 

De! cinque armadi blinda¬ 
ti. airinterno dei quali era¬ 
no depositati In tutto 75 pli¬ 
chi speciali i ladri hanno 
ignorato il primo che non 
conteneva nulla « hanno 
sventrato quasi totalmente il 
secondo, il terzo e il quarto. 
Nel quinto sembra invece che 
sia sviluppato un incendio, 
durante le operazioni di 
scasso con la fiamma ossi¬ 
drica. che però è stato w u 
blto domato dagli stessi ladri. 


Lutto 

E’ morto il compogno Guido Ber¬ 
nardi padr* del compogno Arman¬ 
do dalle cellula dolio STEFER-Mo- 
ylmna Al coro Armondo • ai fami¬ 
liari tutti lo Irotorno condoglianza 
dello cellula Mogllano, doli* tedo- 
rozlone e dell'Unitè. 


: CONCERTI 

3 ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
v Flaminia 118 - Tal. 380.17.02) 

Giovedì ol T. Olimpico (Piazza 

* G. da Fobrlono) olla 21 concer¬ 
to dal compiono « Swlnglo li » 

>» di Londra (tagl. n. 9). In pro¬ 
gramma’. * A - Ronna ». Musi- 
\ cha di Bach, Debussy. Unica re- 

* plica vonordì ora 21. Biglietti in 

*' vendita olla Filarmonica. 

'« AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Trovarne di Via Giulia - Te- 

" lefono 8S.89.S2) 

i» Giovedì allo 17,15 • 21,19, con* 

h certo di musica da camera di 

* A. Vivaldi. Solisti: A. Persichil- 

3 li, flauto; M. Cotton Savinl, 

£ oboe; T. Sevorlni, violino; A. 

\ : Vlrt, togotto; R. Klarer, ciavi- 
5 cembalo. 

t, ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
»■ DEI CONCERTI (Via FracaMinl 

V n. 46 • Tal. 39.84.777) 

Alle 21,15 all’Audltorium 5. Leo- 

r ne Magno (vio Bolzano 38), 

concerto del floutlst» Jean Pier¬ 

re Rampai a dal clavicembalista 
„ Edoardo Farina. In programmo: 

», Bach. 

r SALA CASELLA (V. Flaminia 118 
' - Tal. 360.17.52) 

> Alla 21 concerto organizzato dal- 

* la Biblioteca Germanico del Duo 

r pianistico Bouor-Bung. Ingresso 

r ’ libero. 

' TEATRO OLIMPICO (Piazza G. 
da Fabriano) 

t Domani olla 21 concerto del vio- 
1 lonceillata David Gerlnoas con- 

■* - certo fuori programma dati'Ac- 

r», cademla Filarmonica (par I soci 
, * tagl. n. 8). In programma 1 Bea* 

“ thoven, Bach, Schumonn, Hinde- 
mlth, Vebern. Biglietti m vendi- 
f*' to alla Filarmonica, tal. 3601702. 

f PROSA - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (Via P. P. Toatl 1«-e 

* Viale Somalia) 

v Alle 21. Il Teatro Mimmo del 

Pupi SicUìonl del Fratelli Pasque- 
[' lino presento la « prima » di: 
t e Trionfo passione e morie del- 
,* «avellere della Mancia ». Di For- 
lunato Pasqualino, Prezzi adulti 
/ L. 2 000. ridotti 1.000. Preno¬ 

tazioni ad Informazioni dalle 17 
allo 21. Tel. 839.57.67. 
fi CENTRALE (Via Celaa 4 • Telo- 
' fono 687.270) 

Allo ore 21,15: « Non aaremo 
i * la Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella. Più un terzo 

* tempo con Silvano Spadaccino e 
Anno Casallno 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 • Tal. 6S6.S3.32) 

Alle ora 21,30 la Coopera¬ 
tiva Teatrale dall’Atto presento- 

* e Antigone di Sofoclo ». Elabo¬ 
razione e regin Marida Boggio. 
Scono e costumi Bruno Garofalo, 
(Ultimi] settimana). 

* DELLE ARTI (Via Sicilia 39 • Te¬ 

lefono 47.85.98) 

* Alle oro 21 il Teatro Popolare 
di Roma pres.: « Riccardo II » 
di W. 5hekespeore. Con. P. MI- 

, col. Ragia di Maurizio Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te- 
letono 862.948) 

. Alta 21,30 fam., Anna Marza- 

» , mauro, l Vianalla, N Rtvlè 

. in « Far farfalla » di Castaido a 

Torti. Musiche originali di B. 

’ 1 Lauzl. Coreografia M. Doni. Sco- 

r‘ ne • costumi M. Scavio. Al pieno 

» Franco Di Gennaro. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 
1 - Tel. 679.31.30) 

» Alle ore 21,13 la Compagnia do 

t Servi presenta « Il diario di Anna 

’ Frank » di Goodrich e Hackett, 

) con R Lupi, P. Martelli, M. No- 

» vollo M Sardone, 5, Altieri, E. 

» Massi. Regie Franco Ambroglm». 

‘ E LI 3 (Via Nazionale 183 Te- 
, ! letono 462.114) 

* Domani alle 21, Alberto Llo- 

nello e Carlo Gravino in « Giochi 
f ’ di notte ». Novità di F G Gilroy. 

/- PARI OLI {V»o G dorsi 20 le- 
; * letono 803.523) 

, Alle 21 Primo. La Compagnia 

del Teatro Italiano, Pappino De 


Filippo In: « 40 a non II dimo¬ 
stra ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Nailon»- 
la 183 • Tal. 46.S0.9S) 

Domani alle ore 21,13 la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo preaente 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti a porto 
1 », con G. Cetano, F. Cerulll, 
S. Di Giulio, G. Don- 
nini, A. Ferrari, W. Mo*er, E. 
Ricca, acene di Toni Archi netti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Domani olle 21,15, XXVI Sta¬ 
gione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Pez- 
zingo. Pozzi nal successo comico 
■ Le forche caudine » di Pai me¬ 
rini. Regio C. Durante. 

SISTINA (Vie Slatina 129) 

Allo ora 21,15 la ITA 3 pre¬ 
sentai A. Noschasa, E. Pen¬ 
doli], A. Stoni in e Lo stivale 
del miei stivali », commedia mu¬ 
sicala in due tempi di Dino 
Verde 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ganocchl • 
Co lombo-IN AM, tal. 31.39.405) 
Alla 21,15 concerto di chitarre 
classica con R. Fiori e recital di 
Garda Lorca a New York e La¬ 
mento por Ignazio con G. Mon- 
giovino. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA <P.zze Argentina - 
Tal. 654.46.01) 

Allo 20,30 fam , «Corlolano» di 
Shakespeare Trod. ad adattamen¬ 
to Paolo Chiorlnl. Ragia F. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
dal Cocco 16 • Tel. 668.S69) 

Alle ore 21,15 Anna Pro¬ 
clamar In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
de. Versione Italiana a regia di 
G. Aibartazzi. 

TEATRO DELLE ARTf 

t«l. 478.598 

TEATRO POPOLARE DI ROMA 
diretto do Maurizio Scoperro 
proseguono le repliche di 

RICCARDO 11 

I di W, Shakespeare 

I questo sera, oro 21 « familiare » 

| Continua la 

| campagna abbonamenti , 


TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Domani alle 21,15 la Cooperative 
do! Pavone presenta Giorgio O' 
Brien In. « Clitenneetre », atto 
unico scritto e diretto de Ro¬ 
mano degii Amidel. Con: S. Del¬ 
la Valle, I. Plzich, C. Sudano. 
Per esigenze dì scena non è con¬ 
sentito l’Ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol- 
detl • Tel. 361.136) 

Alle 15 e 17 la Comp. dalla 
Commedia con Riccardo Billi pre¬ 
senta « Le fantastiche avventure 
di All Babà e 1 ladroncelli ». 2 
tempi di Pippo Lluzzi. Con- E, 
Balducci, A. Boccella, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morra, D. 
Piacentini. Ragia Pippo Liuzzi. 
Allo 21 » L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto • di O. Wilde. 
TEATRO OUIKINO E.T.I. (Via 
M. Mlnghoft* 1 T. 6794985) 
Alle 21 precise Prima La Comp. 
Le Muso ✓*23 • « Spettri » di H. 
Ibsen. Con L. Brignono, U. Pa¬ 
gliai, R. Giovompletro, G. Be- 
chorolll, P Gossmann. Regio di 
Edmo Penoglio 

TEATRO bANCENESIO (Via 
Podgora 1 - Tal. 31.53.73) 

Alle oro 21.15 la Compagnia 
dal Songcnosio presenta « La pu¬ 
pilla » di C. Goldoni. Ragia A. 
Zucchi 


TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dal 
Teatro Valle - Tal. 65.43.794) 
Continua la campagna abbona¬ 
menti ’75-‘76. GII abbonamenti 
sono in vendita ol botteghino dal 
Taatroi feriali 10-19, tastivi 10- 
13 e 16-19. informazioni tele¬ 
fonare 65.43.794. 

TORDI NONA (Via Acquasparta 16 

- Tal. 637.206) 

Alla ora 21,30 la UCAI pres.i 
« Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio), di L. Quadrucci dalla sto¬ 
ria sagrata di Procoplo. Con: 
Ghlgllo, Glul letti. Scena A. Ce¬ 
navari. Ragia A. Comillari. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri 82 - Tal. 656.87.11) 

Giovedì alto 21.30, anteprima, 
lo Comp. ella Ringhiera pres.: 
« La vergine Oraole », di G. 
D'Annunzio. Novità ass.. con F. 
Molà, M. Zanchi, L. Mattai, J. 
Roso, L. Galasii, A. Guidi, P. 
Egidl. Regia di Franco Molè. 
Scene e costumi di Iris Cantelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCKL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Alle 17 il Collettivo G e la VII 
Circoscrizione pres.- « Il Ballila 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA - VII Ciré. (Via Fabrizio 
Luscino 11 • Tel. 783.093 
Alle ore 17: « Il Ballila Vitto¬ 
rio » spettacolo di Teatro didat¬ 
tico c/o li Circolo Culturale Cin¬ 
tocene ARCI, via Carpineto 27. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 
• Tal. 389.51.72) 

Alle ore 21,43. Aichà Nana, 
Maurizio Rati, Doriano Modani- 
ni, Dada Verità In ■ Perversità 
e violenza », di D. Modenim. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 1S • 
Angolo Via Mondo vi) 

Alla ore 21- ■ Allegoria », di 

Simonetta Jovìne da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA* 
TBLLA (Via G. Rho. 4) 

Domani alla 21 il Centro 1 Arte, 
Spettacolo pras.i « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau¬ 
dio Oldani. Regia di Livio Van- 
noni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Allo ore 21,30 lo Coope¬ 
rativa Teatrale Mejekovskll del 
Circolo La Comune di Roma pr • 
« Il deposito mondiale filiale por¬ 
toghese » di A. Ciuffi ni e L. 
Meldolesl. Regia di L. Maldolosi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle 21, primo spettacolo del ce¬ 
lebri Modomo Cinque clowns, 
mimo-acrobati dì Parigi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moro ni 7 - Tel. 589.57.82) 
Alte ore 21. La Cooperativa 
La Fabbrica dall'attore «ni « Ar¬ 
tificiale naturale », regio di G. 
Nanni 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 173-e - Tel. 35.07.49) 
Alle 21 (a Comp. Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Paropsicodromma-divinozione 
a partecipazione di pubblico. 
Con- Quagliarono, Conte, Lau¬ 
renti Non sono ammessi piu di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL'IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere • T 568 512) 
Alle 22,30 « Arriva II diavoleo ». 
Testi di E Di Pisa e M. Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con E. Eco, L Voieriono, L. Tu¬ 
rino, J. Stany, G. Elsner. Musi¬ 
che P. Roccon Coreografie G. 
Brezza. Ragia M. DI Paolo. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 
Trastevere • Tel. 588736 • 

3894667) 

« Musicabaret n. 2 », di B C. 
con B. Casalini, C. Rosmi, M Spe¬ 
ri, E. Cosai mi, ol piano F Troni- 
by al bar Paolo La Lete e En¬ 
zo Samaritano. 


fSchermi e ribalte 


FOLK STUDIO (Via O. Secchi 13 
- Tal. 889.23.74) 

Alla 22 ritorna dall’Inghilterra 
Francis Kulpars « Da super flui¬ 
tar » In un programma di coun¬ 
try a blues. 

IL PUFF (Via Zanaszo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 -560.09.89) 

Allo ore 22,30 « Il compro¬ 
messo stltico », di Amando¬ 
la o Corbucci. Con: L. Fiorini, 

D. Delberti, O. DI Nardo, Rat. 
Luce. Musiche A. Zenga esegui¬ 
to da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tal. 684.47.83) 
Alle ora 22 « Ma «ha c'à 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
e Gustavo Verde. Coni C. Co¬ 
ntinuo, R. Garrone, L. Gutlotta, 

Y. Harlow, a terzo *empo con 
C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chitl. 

LA CLBP (Via Marche 13 • Telo* 
tono 475.60.49 • 489.388) 

Alle 21,30 Los Angeles Pare- 
guajos a J. Marchesa. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorenti- 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Dalle 21,30 concerto del trom¬ 
bettista americano Charles Tol- 
liver e II suo quartetto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 3 • 9. Maria in 
Trastevere) 

Alla 21 30 Alex Flauto a per¬ 
cussione. Dakar fotklorista pe¬ 
ruviano, Diana a Bruno Noli in 
canti antichi e moderni della 
Sardegna. 

PI PER (Via Teflllemento 9 • Tele¬ 
fono 894.459) 

Allo 20 Dinar Spettacolo; olle 
22.30 e 0,30 G. Borniglo pre¬ 
senta: « Fasti » nuova rivista 
con Ntco Fldenco. Ragia C Ni- 
stri. Coraogratie di Leon Grleg. 
Ore 2,30 Vedette* Internazionali 
dello Streep-taase. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 • Tal. 473.48.18) 
Domani atta 21,30 « All'osteria | 
della Suburra c'à... testa al nono 
Monti » con la gente del rione, 
Morco Rlnalduzzl chitarre o pie¬ 
no. Pino er pasllccere :an*oro 
popolare. E tutte le sere ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Sono aperto le prenotazioni per 
« Marcellino pane a vino » pre¬ 
sentato dalla Comp. « L’Artisti¬ 
ca ■ nella riduzione di Raffaello 
Lavagna. Per informazioni e pre¬ 
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 eccetto i festivi Telefo¬ 
no 679.36 09 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7613387/7884586) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via delle Tre Fon¬ 
tane - EUR - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti i giorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

TEATRINO DEL CLOWN (Viale 
dalle Medaglie d'Oro, 49 - Tele¬ 
fono 383.729) 

Oggi domani e giovedì: 

« Un papà dal naso rosso 
«on le scarpe a Paperino » di 
Gianni Taffono, con 11 clown Tata 
di Ovada a la partecipazione dei 
bambini. 

CINE - CLUB 

CINECLUB FARNESINA 

Alle 20,30-22 « Glmme Shal- 

ter », regia di David Maysles, 
Albert Maysles, Charlotte Zwe- 
rin. 


CINE CLUB TSVERC (Vii Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 
Dalle 16,30 alla 22,30: • Qua- 
tarmata a l'astronave dagli esse¬ 
ri perduti • di R. W. Baker 
(1967). 

CINESPAZIO (Piazza Santa Croce 
in Gerusalemme 10) 

Vara Cruz, con G, Cooper 

A *»» 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vostini 8) 

Alle 18-21-23: « li quartiere del 
Lillà» di René Clair (1957). 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23: « A 
falecida ». Studio 2 - Alle 17,30- 
21,30: « Anna ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonaio) 

Sala A. King Kong, con 8. Ca- 
bot A »* 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Naxarin - 18,30 - 20,30 - 22,30 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d'animazione- Personale di Ro¬ 
bert Lapouyade « Le Socrate e 
disegni animati» (16-20,30). 
L 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tal. 360.56 06) 

Alla 18-20,30-23’ « Arriva John 
Doe ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL! 

La nottata* con 5 Sparati (VM 
18) SA » e Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Bruca Lee, con L. Shong A k 
e Rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tei. 325.133} 

Detective Harper acqua ella go- j 

la, con P. Newntan DR »» 
AIRONE (Tal. 727.193) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il misterioso caso di Pater Proud, 
con M Sarrazin DR * 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901) 

Frau Mariana, con P. Noi rat 
(VM 18) DR * 
AMERICA (Tal. 581.61 68} 

Vai gorilla, con F. Tasti 

(VM 18) DR # 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Qui comincia l'avventura, con Vit 
ti-Cardlnaie SA » 

APPIO (Tal. 779.638) 

Rollorball, con J. Caan 

(VM 14) DR 

ARCHIMEDE D‘fi5SAI (675.567) 

Settimana dal film sovietico* Ro¬ 
manza degli Innamorati, di A 
Mikhalkov-Konclulovski 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Amici miai, con P. Noiref 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Africa Express, con G. Gamma 
C * 

ASTOR (Tal. 62.20.409) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 
ASTORIA (Tel. 51.1S.105) 

Africa Exprese, con G. Gomma 
C ifi 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

GII angeli dalle mani bendale 
DO •» 

ATLANTIC (Tel. 76.10.636) 

L'Isola sul tatto del mondo, con 
D. Hartmon A # 

AUREO (Tal. 880.806) 

Fantozzl, con P, Villaggio C 
AUSONIA (Tel. 426.160) 


Rollarteli, con 3. Caan 

(VM 14) DR 
A VENTINO (Tal. 972.137) 
Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA 

BALDUINA (Tal. 347.S92) 
L'importante è amara, con R. 
Schneider (VM 18) S » 

BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 

Frau Mariana, con P. Noiret 
(VM 18) DR » 
BELSITO (Tol. 340.B87) 
Beniamino, con P. Breck S * 
BOLOGNA (Tal. 428.700) 

Una romantica donna inglese, con 
G. Jackson (VM 18) S ## 
BRANCACCIO (Tel. 73S.2S5) 
Calore In provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C A 

CAPI TOL (Tel. 393.260) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C «9 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA «A 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
L'incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C é*# 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Son tornate a Morire le rose, 
con W. Chiari C « 

DEL VASCELLO (Tol. 588.454) 
Rollorball, con J. Caan 

(VM 14) DR »» 
DIANA (Tel. 780.146) 

Colpisci ancora Joa, con D Mar¬ 
tin DR A 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Shampoo, con W. Beatty 
(VM 18) SA 
EDEN (Tel. 380.168) 

Profondo rosso, con D. Ham- 
mingt (VM 14) G A 

EMBASSY (Tol. 670.24S) 

Due uomini e una dolo, con W. 
Beatty SA * *> 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Voi Boriila, con F. Tosti 

(VM 18) DR A 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Mean Streets, con R. De Niro 
(VM 14) OR AAA 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S 
EUROPA (Tal. 865.736) 

Labbra di lurido blu, con L. Co¬ 
stoni (VM 18) DR A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Oivina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) OR «A 
FIAMMETTA (Tal. 473,04.64) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S & tt 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
(Chiuso par restauro) 

GARDEN (Tal 582.648) 

Calore In provincia, con E Mon¬ 
teduro (VM 18) C A 

GIARDINO (Tal. 894.948) 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novenni (VM 18) SA 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Life Slze, con M. Piccoli 

(VM 18) SA A tO 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il Padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR A 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR» 

HOLIDAY (Tal. 836.326) 

Amici miei, cor» P. Noiret 

(VM 14) SA *6 
KING (Tel. 831.95.51) 

Africa Expraaa, con G. Gammi 
C A 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A $ 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Ouo Vadls? con R. Taylor 

SM A 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

GII angeli dalle mani bendale 
DO A 


MAJBSTIC (Tel. 679.49.08) 
Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale della casalinghe 

(prima) 

MERCUKY (Tal. S61.767) 

Alle dame del castello place mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 
(VM 18) S » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mark II poliziotto, con F Go- 
•porri C » 

METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Per le antiche scale, con M. 
Mastroiannl (VM 14) DR « 

MIGNON O'BSSAI (T. 689.493) 
Dimmi dove ti fà male, con P. 

Seller* SA » 

MODERNETTA (Tel. 460.265) 
Quella provincia maliziosa 
(primo) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Una vergine in famiglia, con F. 
Benustl (VM 18) S » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mean Strets, con R. De Nlro 

(VM 14) DR A»» 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Et mourlr de desir, con A Tis- 
sier (VM 18) DR A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Shampoo, con W Beatty 

(VM 18) SA ** 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 
Detective Harpert acqua alla gola, 
con P Newmon DR »A 

PARIS (Tel. 794.368) 

Baby Sittor, con M Schneider 

(VM 14) G A 
PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Paper Moon (In inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

Giochi d'amore alla francete, con 
M H. Regna (VM 18) S A 
Quattro fontane (Telefono 
490.119) 

L'Isola sul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A # 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Gonio di rispetto, con J. O’Naill 

OR « 

OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Alice non abita più qui, con E. 
Burstyn S A » 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Lenny, con O. Hottman 
(VM 18) DR 
REALE (Tel. 581.02.34) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C A# 
REX (Tel. 864.165) 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C »» 
RIVOLI (Tel. 480.883) 

Amore o guerra, con W Alien 
SA A» 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Baby Bitter, con M Schneider 

(VM 14) G A 
ROXY (Tel. 870.504) 

Stringi I denti e vai, con G. 
Hackman OR 99 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C A» 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Per lo antiche scale, con M Ma- 
stroiannl (VM 14) DR » 

SMERALDO (Tel. 391.581) 

Il braccio violento della legge 
n. 2, con G Hackman DR » » 
SUPEKCINBMA (Tel. 483 498} 
Africa Express, con G Gemma 
C » 

TIFFANY (Via A. Dapratis • Tela- 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L, Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR » 

TREVI (Tel. 689.619) 

File Story, con A Delon DR A 
TRIOMPHE (Tel. 838.06.03) 

Il Padrino parte II, con AI Pa¬ 
cino DR A 

ULISSE 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C A 

UNIVERSAL (Tal. 858.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una romantica donna inglasa, con 
G Jackson (VM 18) S A» 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il Padrino parte II, con Al Po- 
Cino DR » 


SECONDE VISIONI 

ABADANi Là dove non batte il so¬ 
le, con L, Van Cleef A » 

ADAM (R «poso) 

AFRICA: La cameriera, con D. 

Giordano (VM 18) C » 

ALASKA] L'avventurlero del 7 ma¬ 
ri, con R. Harmstorf A ■# 

ALBA: Par favore non modermi 
sul colio, con R. Polsnskl 

SA » » 

ALCE: Il mistero delle 12 sedie, 
con F Legella SA »* 

ALCYONE: Le 5 chiavi dal ter¬ 
rore, con P Cushlng DR » 
AMBASCIATORI: Boom il sec- 
cheggglatore, con 5 McQueen 
AMBRA JOVINELLI: La nottata, 
con 5 Sperati (VM 18) SA » 
e Rivista di spogliarello 
ANIENE] Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto, con J Du- 
filho C •** 

APOLLO: Chi te l’ha tatto tare? 

con B Streisond SA * » 

AOUILAt Ultimo tango a Parigi, 
con M Brando 

(VM 18) DR **»* 
ARALDO] Spettacoli ad inviti 
ARGOr II ritorno di Zanne Bian¬ 
ca, con F. Naro A » 

ARIEL: La signora a 40 carati, 
con L lllman S * 

AUGUSTUS: S.S. Seziona Seque¬ 
stri, con L Daniels 

(VM 18) DR » 
AURORA- La malia to chiamava 
il Santo ma era un castigo di 

Dio, con R Moor* G » 

AVORIO D’ESSAI: Venezia la lu¬ 
na e tu, con M Allatto C » 
BOITOi II piccolo grande uomo, 
con D Hotlmon A ai 

BRASILI Fatti di gente per bene, 
con G Giannini 

(VM 14) DR » 
BRISTOL: Furia nera A » 

BROADWAY: Il braccio violento 
delta legge N. 2, con G Hack¬ 
man DR * n 

CALIFORNIA] La moglletllna, con 
J Mitcheil (VM 18) DR » 
CASSIOi Grazia nonna, con E Fe¬ 
nech (VM 18) C » 

CLODIO; La mia droga ai chia¬ 
ma Julia, con J, P Beimondo 
(VM 18) DR » » 
COLORADOi I combattenti della 
notte, con K Douglas A e » 
COLOSSEO: Totò all'inlerno 
CORALLO] La morte nera, con I. 

Turner (VM 14) G * * 

CRISTALLO: Agente 007 ai vive 
solo due volte, con S Conncry 
DELLE MIMOSE: Piu torte ragaz¬ 
zi, con T. H.ll C *’» 

DELLE RONDINI: Ulisse, con K 
Douglas A »» 

DIAMANTE] Totò Pappino e la 
matafemmlna C *-» 

DORIA) Torremoto, con C Heston 
DR »» 

EDELWEISS] Dai papa sei una 

forza] con B. Rush C » 

ELDORADO: I gemelli del Texas. 

con W. Chiari C » 

ESPERIA] Profondo rosso, con D 
Hamming* (VM 14) G » 

ESPCRO: Là dove non batte II 

•ole, con L Van Ciati A » 
FARNESE D'ESSAI) Un tipo che 
mi piace, con A Girardot 

S ** 

FARO: Gli amori Impossibili, con 
N Courcall (VM 18) DR * 
GIULIO CESARE: Un uomo da 
latto, con S Dor 

(VM 18) SA e-» 

HARLEM* I combattenti della not¬ 

te, con l< Douglas A *** 
HOLLYWOOD: Los Angeles V. Di¬ 
stretto polizia, con W Holden 
DR » 

JOLLY: Pat Carter » Biity Kld, 

con J Coburn (VM 14) A 
LCBLON] Impiccalo piu In alto, 

con C Eastwood A » 

MACRYS: Bruca Lee, con L Shang 
MADISON: Impiccalo piu in alto, 
con C Eastwood A » 

NEVADAt I combattenti della not¬ 
te, con K Douglas A * * 
NI AGAR A: 3 ramazza in fuori gio¬ 
co, con A Sopritch C * 

NUOVO- Chlnotown, con J Ni- 
cholson (VM 14) DR +*** 


NUOVO OLIMPIA: Yessongs M * 
PALLADI UM: La cognatina, con 
K Wall (VM 18) C * 

PLANETARIO: Addio giovinezza 
PRIMA PORTA: Il trafficone 
RENO: Ouella sporca dozzina, con 
L Marvin (VM 14) A # 

RIALTO: M.A.S.H., con D Su- 
therlend SA 

RUBINO D'ESSAI) Vieni vieni 
amore mio, con I. Piro 

(VM 10) SA *» 
SALA UMBERTO: Magia erotica, 
con S. Kennedy 

(VM 18) DR -» 
SPLENDIDI GII sposi dall'anno se¬ 
condo, con J P Beimondo 
TRIANON: Zorro il ribella 
VER8ANO: Il mistero delle 12 se¬ 
die, con F Lngella SA 
VOLTURNO: Bruca Lee. con L. 
Shang A » 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Il sepolcro Indiano, 
con D. Page! SM 

ODEON: Lucrezia, con O Berova 
(VM 18) A 

OSTIA 

CUCCIOLO; Oui comincia l'avven¬ 
tura, con Vitti-Cardinale SA it 

FIUMICINO 

TRAJANO: Pianeta Venera, con 

B Morottl (VM 14) DR * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Le avventuro 41 Pi¬ 
nocchio, con N, Manfredi 

DR 

LIBIA: Il cacciatora di lupi 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Sfida 
all'O.K. Corrai, con B. Lancaster 
A *»#«•» 

TIBURi L'invenzione di Morel, con 
G Brogi DR gHb 

TRIONFALE] Borasllno, con J. P 
Balmondo G it 

TIZIANO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A » 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGISi Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Astori», Avorio, 
Balduina, Belsllo, Brasil, Bro»d- 
way, California, Capito), Colorado, 
Clodio, Cristallo, Del Vascello, 
Diana, Doria, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Garden, Giulio Cesare, 
Hollday, Hollywood, Majastlc, Ne- 
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reale, Rax, 
Rialto. Roxy, Trajano di Fiumici¬ 
no, Trlanon, Triomphe, Ullaaa. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Balli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Popagno, Rossini, Ben- 
vanesio, 

AVVISI SANITARI 



Stuo<o • Gabmarto Mtdico par la 
diagnosi e cura dalia a sole » disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origine 
nervosa, psichica, andocrlna. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
olla saaauoiogia (neuraatenle testuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenze) Innesti in loco. 
ROMA • Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opee») 
Consultazioni; ore 8-13 a 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
Par Informazioni gratuita scrivere 
(Non al curano veneree, peli» ecc.) 
A. Com. Roma 16012 - 23-11-1938 
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jiallorossi domani in Coppa UEFA contro il Bruges 

tIEDHOLM SMENTISCE: 
«Non lascio la Roma» 

(ha firmato per il ’76- 77) 


vista dello Spartak 

Al Milan 
; i litigi 
si sprecano 

opo il caos al « ver- 
ce », prende corpo la 
latriba Benetti • Rocco 

- Nostro servizio 

l - MILANELLO, 24 

Il Milan non riesce a tro¬ 
upe pace, nonostante 1 buo- 
i propositi della nuova ge¬ 
lone. L’eco del travagliato 
assaggio di consegne tra RI- 
sra e Butlcchl non si è an- 
»ra spenta. La « rissa » tra 
astelfranchl e lo stesso Ri¬ 
era, poi, t storia di oggi: 
ozi, il nuovo governo ros- 
mero non ha ancora prov¬ 
eduto a rilevare Casteltran- 
hl nelle varie fldejussioni. 
Il mancava, per completare 
quadro, un litigio «ad alto 
vello» che è puntualmente 
rrlvato. 

La polemica tra Rocco e 
lenettl. Infatti, è tutt’attro 
he risolta come, del resto, 
ia oggi confermato lo stesso 
apitano del Milan. 

Ieri Rlvera e Benetti si 
rano parlati a quattr'occhi 
tei tentativo di chiarire ogni 
«petto della vicenda ma la 
espressione che si è avuta 
luesto pomeriggio, allorché 1 
ossonerl si sono ritrovati 
ter la giornaliera seduta gin- 
ìica, è che le parti si siano 
rrlgldlte, ognuna sulle pro¬ 
nte, ribadite posizioni. Be- 
ìettl. In sostanza, ha confer- 
nato la propria posizione di¬ 
ligile attesa, secondo il blon- 

10 centrocampista, Infatti, la 
jrlma mossa dovrebbe com¬ 
petere a Rocco: «Sla ben 
shtaro, lo non contesto a 
Rocco 11 diritto di muovere 
rilievi di ordine tecnico. — 
attacca 11 "panzer" — fin- 
shé le critiche e le osserva- 
doni avvengono negli spoglia¬ 
toi, a me sta tutto bene. Ma 
ohe lo debba apprendere cer¬ 
ti apprezzamenti sul mio con¬ 
to leggendo 11 giornale, allo¬ 
ra non et sto più. MI pare 
ohe. a questo punto, dovreb¬ 
be essere Rocco a sentire la 
necessità di un chiarimento. 
La realtà. Invece, é differen¬ 
te: non è vero che, di ritor¬ 
no da Roma, cl sla stata la 
riappacificazione. Se tornare 
assieme significa prendere lo 
stesso aereo, ebbene si, ho 
fatto 11 viaggio con Rocco! ». 

Ma se, per ipotesi, nessuna 
spiegazione dovesse interve¬ 
nire a ristabilire la normali¬ 
tà, cosa potrebbe accadere? 

«Proprio non saprei. Per 
quanto mi riguarda, fino al 
30 giugno mi troverete qui... ». 
Sin qui Benetti. In apparen¬ 
za tranquillo, indubbiamente 
sereno e sicuro del fatto pro¬ 
prio. 

Il « presidente » Rivera pre¬ 
ferisce non parlare. E’ sec¬ 
cato, evidentemente. Basta 
punzecchiarlo, però, e la rea¬ 
zione, secca, tagliente giunge 
puntuale. «Non tl pare che 

11 tuo proclama del giorni 
scorsi ("chi non è d'accordo 
eon Rocco se ne può anche 
andare ”) contraddica grosso¬ 
lanamente 1 buoni propositi 
sbandierati al momento della 
scalata presidenziale? " Tl Ml- 
lan al giocatori" e "la ge¬ 
stione democratica all'Interno 
della società ’’ erano dunque 
Utopie elettorali?». 

«Qui si fa confusione tra 
democrazia ed anarchia. Vo¬ 
lete venirmi ad Insegnare cer¬ 
te cose? Chi contravviene a 
regole sperimentate da anni 
è un anarchico e Benetti, 
sotto questo aspetto, si è 
comportato da anarchico! ». 
Più chiari di cosi... 

Nereo Rocco oggi non si è 
visto, dunque la situazione 
non propone nuovi risvolti. 

L'Impressione è che, In vi¬ 
sta del confronto con lo Spar¬ 
tak di Mosca, si cerchi di 
soffocare la polemica, senza 
andare a fondo, rischiando 
magari fratture Irreparabili. 

Nel frattempo, nonostante 
da un po’ di tempo In qua 
le partite del Milan passino 
In seconda fila, 1 sovietici In¬ 
combono e Trapattont studia 
le contromisure del caso. 
Scontate le assenze di Chta- 
rugl (stiramento al polpaccio 
destro) e Turone. per il trai¬ 
nar rossonero non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi. Salvo 
novità dell’ultima ora, a San 
Siro giocheranno: Albertosl: 

. Sabadlnl. Maldera : Anqulllet- 
.ti, Bet. Scala; Gorln, Bonet¬ 
ti. Blgon, Rlvera e Calloni. 

I sovietici, dal canto loro, 
si godono le frizzanti gior¬ 
nate milanesi a spasso per 
la città. Oggi hanno soste¬ 
nuto una seduta atletica di 
circa un’ora evidenziando una 
discreta condizione fisica. XI 
campionato In URSS è ter¬ 
minato da venti giorni circa 
• per l’allenatore Netto ciò 
è un bene poiché ! suol ra¬ 
gazzi potranno affrontare il 
Milan In condizioni di asso¬ 
luta freschezza atletica. 

OH elementi di maggiore 
spicco della squadra sono 
Indubbiamente 11 difensore 
Lovtchev (un nazionale» ed 
11 portiere Prochorov. giudi¬ 
cato Il migliore dell'Unione 
Sovietica, come cl ha con- 
’ fermato lo stesso Netto. Con¬ 
tro Il Milan giocheranno: 
Prochorov: Bouckhlevskl, Sa- 
mochln: Oslanln, Lovtchev, 
Kokorev; Mlnaev, Boulgakov, 
Andreev, Papaev, Sldorov. 

Alberto Costa 


I belgi sono pericolosi: vantano otto nazionali (cin¬ 
que belgi, due danesi e un austriaco) - Il piano di 
« Liddas » per il futuro potenziamento della Roma 


Nostro servizio 

BRUGES. 24 

X glaltorossl di Llcdholm si 
trovano da domenica pome¬ 
riggio in terra belga, esatta¬ 
mente a Bruges, dove mer¬ 
coledì saranno impegnati con 
la squadra locale neU’lncon- 
tro di andata degli ottavi di 
finale della Coppa Uefa. La 
comitiva è aliegra, anche se 
i giocatori si rendono conto 
che non sarà un compito fa¬ 
cile contenere l danni contro 
questi belgi che hanno dato 
cinque giocatori alla nazio¬ 
nale. 

Insomma, una volta tanto. 
Lledholm aveva ragione nel 
mettere In guardia i suol. La 
anticipata partenza era av¬ 
venuta per consentire al gial- 
lorossi di assistere all’incon¬ 
tro che il Bruges avrebbe gio¬ 
cato In campionato a casa del 
Mechelen. Ebbene il Bruges 
ha vinto per 2 0, ma c’è chi 
ha sostenuto che i prossimi 
avversari della Roma in Cop¬ 
pa, hanno mascherato il loro 
reale valore. Noi comunque 
diciamo che i belgi hanno fat¬ 
to vedere di essere oltremo¬ 
do pericolosi sulla fascia cen¬ 
trale, dove giganteggia li me¬ 
diano sinistro Cools (che sa¬ 
rà preso in consegna o da 
Boni o da Morlnl), Ma an¬ 
che all’attacco non è che 
scherzino: Van Gool. Lam¬ 
bert e Lefcvre sono punte che 
si smarcano con infcelUgen- 


sport 

flash - 


• CALCIO — Pauito Landi¬ 
ni, l'ala sinistra dell'Atcoll è 
■tato operilo al maniaco ita- 
mani all’Istituto Ortopedico 
Rizzoli di Bologna. Landlni, 
dovrò portar* una inocchierà 
gessata per 6-7 giorni, dopo di 
«he potrò cominciare la tasa 
di rieducazione dell’arto. 

• GINNASTICA — Al termi¬ 
na della prima giornata del 
campionati mondiali di wlnna- 
■tka artistica, l'Italia è In te¬ 
tta alla classifica degli eser¬ 
cizi d'assieme con punti 18,30 
davanti al Giappone (17,95) 

• alla Spagna (17,85). Nella 
graduatoria degli esercizi con 
la clava, Cristina Cammelli b 
terza mentre Marina Odorici è 
aestai natia classifica dagli eser¬ 
cizi con la palla Cristina Cam¬ 
melli è al quinto posto, dtvsn- 
tl a Marina Odorici. 

• CICLISMO — La coppia 
belga formata da Eddy Merckx 
e Patrick Sercu si ò aggiudica¬ 
ta la sei giorni ciclistica di 
Gand. 

• UISP — Domenica scorsa 
sul prati dell’lnsugherata 
(Monte Mario) si ò disputata 
la quarte prova di « Corri per 
il verde », organizzata dal- 
l’UISP di Roma. Hanno vinto 
Massimo Renzi (esordienti), 
Luigi Zegordi (ragazzi) a Be¬ 
nito Tulli (amatori). 


za e che sanno giocare anche 
senza il Pallone. 

Llcdholm oggi, dopo aver 
annunciato alcune marcature 
(Pecceninl-Van Gool, Battsto- 
nl-Lambert, Rocca-Lefevre), 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti, i quali avevano 
saputo da Roma che un gior¬ 
nale della sera, aveva dato 
la notizia che l’allenatore del¬ 
la Roma avrebbe «lasciato» 
a fine stagione per passare al 
suo vecchio Milan. 

Il « barone » non si è scom¬ 
posto e ha dichiarato che lui 
ha già firmato il nuovo con¬ 
tratto con la Roma (1978 77), 
e che ha studiato insieme al 
presidente Anzalone il futu¬ 
ro piano di potenziamento 
della squadra. «Rocca — ha 
detto il "barone” — è ormai 
il campione che tutti ricono¬ 
scono: Peccenini, Conti c Bo¬ 
ni sono fissi nella "rosa” az¬ 
zurra dell’Under 23. Prati e 
De Slstl non si discutono, an¬ 
zi tengo a dire che De Sisti 
potrà giocare altri due cam¬ 
pionati con la Roma. A fine 
campionato rientreranno dai 
prestiti e dalie comproprietà 
I vari Di Bartolomei. Bruno 
Conti, D’Aversa e Penzo, Po¬ 
trebbe anche scattare l’opzio¬ 
ne che abbiamo su Pruzzo, 
mentre terremo d'occhio Zec¬ 
chini. Damiani e due giocato¬ 
ri del Como: Fontolan e Giac¬ 
chino, quest’ultimo un giova¬ 
ne del quale sentirete parla¬ 
re ». 

A chi gli ha fatto rilevare 
come con questo... piano I! 
presidente Anzalone avrebbe 
dovuto dichiarare fallimento, 
Lledholm ha replicato: «Non 
ho mica detto che arriveran¬ 
no tutti insieme. Faremo le 
nostre scette in questa cer¬ 
chia di nomi. Ovvio che qual¬ 
cuno dovrà lasciare la Roma, 
o perché troppo anziano o 
perché dovrà andarsi a fare 
le ossa in altre squadre. Le 
direttrici del plano .sono, in 
pratica, queste: ringiovanire 
sempre la squadra e rafforzar¬ 
ne i quadri con nomi sicuri 
e grandi speranze». 

Quindi non vi sono dubbi 
sulle reali intenzioni dell’al¬ 
lenatore, in merito alla sua 
permanenza alla Roma. Lie- 
dholm ha poi tenuto a riba¬ 
dire come le altre volte aves¬ 
se un po’ esagerato nel rite¬ 
nere pericolosi gli avversari 
dei giallorossi, e questo per 
a caricare » 1 suoi. « Questa 
volta però — ha detto Lid¬ 
das — la realtà è più nera 
delle previsioni: cinque na¬ 
zionali belgi, due della Dani¬ 
marca (Jensen e Lefevre) e 
uno dell’Austria (Krieger). 
Come si vede una squadra 
che può farsi rispettare in 
campo internazionale, capace 
di qualsiasi impresa. Noi non 
giocheremo chiusi, ma con 
una certa prudenza si ». 

Jagor Vaici 


COPPA DELL’UEFA 


Detentore: Borussia (RFT) 
Finali 28 aprile - 19 maggio 


OTTAVI 01 FINALE 


Andata Ritorno 


Slatk Wroclaw (Poi.) - Llverpool (Ingh.) 
fnter Bratislava (Cac.) - Stai Mlalec (Poi.) 
Bruges (Belgio) - ROMA (Italia) 

Alex (01.) - Lawakl Sparta Sofia (Bui.) 
Dynamo Dresda (RDT) - Torpedo Mosca (Urss) 
MILAN (Italia) - Spartak Mosca (Urss) 
Barcellona (Spa.) - Vasai Budapest (Ungh.) 
Amburgo (RFT) - Porto (Port.) 


domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 
domani 10 dicembre 



GUERINI (a sinistra) e CASO subito dopo 11 ricovero «U'osp^dele 

Viaggiava con Caso anche lui rimasto seriamente ferito» 

Incidente sull'Autosole: Guerini 
rischin di non poter giocure più 

Il giocatore ha riportalo, fra l'altro, la recisione dei lendini della gamba destra — Meno preoccupanti le 
condizioni dell'attaccante -1 due calciatori tornavano da Ascoli dove erano stati convocati per ('«Under 23» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24 

Vincenzo Guerini e Dome- 
nlco Caso, 1 due giovani gio¬ 
catori della Fiorentina, con¬ 
vocati per la « Under 23 », so¬ 
no rimasti gravemente feriti 
in un drammatico incidente 
automobilistico sull’autostra¬ 
da del Sole. Guerini che è 
stato sottoposto ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico ri¬ 
schia di restare per lunghis¬ 
simo tempo lontano dal cam¬ 
pi di gioco. 

Guerini e Caso, rientrati da 
Ascoli, dopo che era stato so¬ 
speso l’Incontro tra le for¬ 
mazioni « Under 23 » dell’Ita¬ 
lia ed Olanda erano a bor¬ 
do di una Porsche, guidata 
da Vincenzo Guerini. LI se¬ 
guiva un’altra autovettura 
con a bordo 11 centravanti 
viola Casarsa. Poco prima del 
casello di Prato, alle 14,20 è 
avvenuto l’Incidente. La Por¬ 
sche, affrontando una curva, 


subito dopo una galleria, ha 
sbandato e Guerini non è 
più stato in grado di tenere 
la veloce vettura in strada. 
La Porsche ha urtato con 
estrema violenza il guard-rall, 
Vincenzo Guerini è stato 
scaraventato dall’urto tre¬ 
mendo fuori della vettura e, 
dopo un volo pauroso, è ri¬ 
caduto nell’altra corsia. Pri¬ 
va di controllo la Porsche ha 
continuato la sua folle corsa, 
con ancora a bordo « Mim¬ 
mo » Caso, abbattendo il 
guard-rail per una cinquanti¬ 
na di metri. I due giocatori 
sono stati immedlatament*» 
soccorsi da Casarsa soprag- 
giunto con la sua auto e 
da alcuni automobilisti di 
passaggio. Un’autoambulanza 
della Croce rossa 11 ha tra¬ 
sportati all’ospedale San Gio¬ 
vanni di Dio. Gravi si sono 
subito ridevate le condizioni 
di Guerini che lamenta una 
sospetta frattura e la reclslo 
ne e la lesione del tendini 


della gamba destra. Guerini, 
che è stato subito operato, 
ha riportato anche un’ampia 
contusione lacerata al cuoio 
capelluto con probabile frat¬ 
tura. La prognosi è di 60 gior¬ 
ni salvo complicazioni, con ri 
serva per la funzionalità del¬ 
la gamba. Meno preoccupan¬ 
ti le condizioni di Domenico 
Caso, che si è procurato fe 
rite e contusioni agli arti ed 
al volto. La prognosi è di 25» 
giorni, salvo complicazioni e 
con riserva di lesioni ossee 

La curva dove è avvenu¬ 
to l’incidente è tristemen¬ 
te famosa — vi mori, tra gli 
altri. 11 figlio dell’ex presiden¬ 
te del Milan, Spadaccini. 

All’ospedale di S. Giovanni 
di Dio abbiamo incontrato il 
presidente della Fiorentina 
Ugolino Ugolini, che attende¬ 
va preoccupato le notizie dei 
due giocatori. Caso era an¬ 
cora nel pronto soccorso, do¬ 
ve lo suturavano, e Guerini 
in sala operatoria dove è sta¬ 


to per due ore. Ci ha detto 
« Le condizioni di Guerini ap¬ 
paiono molto gravi, soprat¬ 
tutto sul plano sportivo. Cin¬ 
que chirurghi sono Intorno a 
lui. La gamba risulta frattu¬ 
rata. ì tendini recisi. Difficil¬ 
mente potrà tornare a gio¬ 
care ». 

A tarda —r* «I è appreso 
che H prof. Lei, Interpella¬ 
to In merito all’Intervento 
chirurgico cui è etato sotto¬ 
posto Guerini, ha dichiarato 
che al è temuto per il trofi¬ 
smo dell’arto e che solo fra 
una quindicina di giorni si 
saprà se il giocatore potrà 
tornare a giocare data la va¬ 
stità e le gravità della fe¬ 
rita. Il prof. Calandrici lo, 
dal canto suo. ha precisato, 
sempre per quanto riguarda 
Guerini, che non cf sono 
preoccupazioni por II perone. 

s. g. 


Il rinvio della partita Italia-Olanda « Under 23 » è dispiaciuto soltanto al «libero» juventino 

SCIREA PROKTO A RILEVARE FflCCHETTI 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO. 24 

La partita tra la « Under 
23» d’Italia e quella d’Olan- 
da è stata rinviata a data 
da destinarsi. La decisione è 
stata presa questa mattina 
dall’arbitro Vohrer dopo un 
sopralluogo. Il tempo, qui ad 
Ascoll. si è rimesso al bello, 
durante la nottata non è ca¬ 
duta più neve, tanto è vero 
che le auto hanno potuto cir¬ 
colare per le vie della città, 
ma II terreno del « Cino Del 
Duca» non è risultato prati¬ 
cabile: 11 campo, anche sta¬ 
mani. era ricoperto di neve 
e cosi l’arbitro, alla presenza 
di Cestanl, vicepresidente del¬ 
la Federcalclo, e di Stope In 
rappresentanza della Federa¬ 
zione calcistica olandese, ha 
preso la decisione del rinvio. 

L’arbitro austriaco ha fat¬ 
to spalare in alcuni punti del 
campo (ad un angolo, al cen¬ 
tro del campo e sui tre quar¬ 
ti) ma il pallone, al contat¬ 
to del terreno, non rimbal¬ 
zava. Quando l’Incontro sarà 
giocato non è dato saperlo. 
Cestanl ha precisato che 1 


_xx>3oc<>ccocooccccocccocoo' 


^ colpi d’incontro ^ 


ree o 


«Core de Roma» da cineteca 


Essendo g là stato detto tutto il male 
possibile su ItaUa-Olanda (anche se, fran¬ 
camente, un sereno riposino dopo pranzo 
senza complicazioni digestive non è pro¬ 
prio da tmttar via) Out vorrebbe soffer¬ 
marsi sugli aspetti positivi di quanto è 
e avvenuto all’Olimpico, E in primo luogo, 
fatto personale ma altamente remunera¬ 
tivo, sulla tranquilla vtncita di una scom- 
messa perpetrata ai danni di amici sprov¬ 
veduti: scommessa basata sulla certezza 
che, in caso di striminzita vittoria, Nando 
Martelllni avrebbe sospirato e lagnato sui 
precedenti puntteim persi in casa dalla 
nazionale, con i quali — si capisce — gli 
azzurri si sarebbero agevolmente qualifi¬ 
cati in barba a Olanda e Polonia. Figu¬ 
rarsi! Dopo una vita passata sui libri di 
EUery Queen e Agatha Christie, e col con¬ 
forto di frequenti letture della « Settimana 
enigmistica », anche i tortuosi meccamsjni 
del pensiero di Martellini non hanno, per 
noi, misteri; né possono sorprenderci le 
imprevedibili considerazioni, le acute ri¬ 
flessioni, le ardile Ipotesi, le stravaganti 
e fantasiose immagini verbali con cui di 
volta in volta cerca di stupirci e annien¬ 
tarci. Ebbene, Ceravamo arrivati anche 
stavolta. Il colpevole era proprio il mag¬ 
giordomo. Bastava non perdere quei pun¬ 
tami, brutti gonzi: possibile che vi sì 
debba spiegare sempre tutto? 

• * 

/I vero protagonista dell’Olimpico è sta¬ 
to tl novello « core de Roma », ossia Roc¬ 
ca. Qualcuno, in verità, ha storto la bocca, 
parlato di e anarchicamente improdutti 
vo », citato testi sacri secondo cui deve 
correre il pallone invece che l’uomo. Ep¬ 
pure le radici della simpatia che Rocca 
si è conquistata in tutta Italia consistono 
proprto nel fatto che ha uno stile da 
revival, da ritorno all’antico. A vederlo 
giocare si ha l'impressione di assistere a 
quei vecchi e nebbiosi spezzoni cinemato¬ 
grafici, protettati oltretutto a ritmo acce¬ 
lerato: lunghe sgroppate in avanti, l’ope¬ 
ratore che perde l’inquadratura della pal¬ 


la, un portiere che si tuffa e il pallone 
che finisce m rete senza che si riesca a 
capire chi diavolo sia stato a tirare. 

Ecco, Rocca sembra tirato fuori dalla 
cineteca: con un paio di mutandom a 
mezza coscia e il classico bianco turbante 
(epico simbolo di colossali capocciate) sa¬ 
rebbe proprio d’epoca. Il fascino e tutto 
lì: fra tanti cinici ragionieri del pallone, 
lui almeno ha l’umanità del fiatone grosso 
• * • 

Tutti quelli che « contano », ma proprio 
tutti (manca soltanto O P.) si s tanno gra¬ 
ziosamente preparando per prendere in 
mano — sia pure per interposto foglio — 
le redini della nazionale. Qualcuno tira 
le orecchie a Franchi ; altri suggeriscono 
le linee generali di comportamento a Bear 
zot; altri ancora fanno sapere a Giagnoni 
futuribile trainer, i loro intendimenti: for¬ 
tunatamente nessuno si rivolge a Bernar 
dirti, ritenendolo — in questo del tutto 
concordi — completamente fuori causa. 
Effettivamente fare l'allenatore della na¬ 
zionale deve essere un lavoro da incubi. 
Mica tanto per i giocatori, che poi tanto 
vanno in campo e col pallone se la sbri¬ 
gano da soli come sanno, quanto per le 
ore da passare al telefono, a mediare fra 
: vari e consiglieri », a fingere vivo intcres 
samento, a conservare i fogliettini con le 
piu svariate e bizzarre formazioni. E d’al¬ 
tronde la storia del calcio azzurro e ricca 
di memorabili dispute del genere. Che in¬ 
variabilmente st concludono con la cac¬ 
ciata dell’allenatore, accusato di « fare di 
testa propria »: giubilazione peraltro ac¬ 
colta con soddisfazione dall'interessato, 
sta per i milioni che incassa al momento 
della rescissione del contratto, sia e so¬ 
prattutto perché finalmente, da qualche 
altra panchina, potrà anche lui dire come 
la pensa trovando estimatori invece che 
con di sberleffi. Anche questo, per dirla 
con Fo, è un bel mistero buffo. 

O Ut 
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quarti di finale della Coppa 
Europa per Nazioni Inizieran¬ 
no solo nel prossimo mese di 
marzo (1 paesi dell'Est, è no¬ 
to. restano fermi tre mesi 
a causa del maltempo) e che 
le due Federazioni avranno 
tutto il tempo per trovare un 
comune accordo 
La FIGC prima di decidere 
tuttavia si consulterà con la 
Lega professionisti: alcune 
squadre, come la Roma e 11 
Milan, sono ancora impegna¬ 
te nella Coppa UEFA e solo 
dopo le partite In program¬ 
ma domani, sulla base dei ri¬ 
sultati, sarà presa una deci¬ 
sione. 

Come era da immaginarsi 
nel « clan » azzurro la deci¬ 
sione è stata accolta in mo¬ 
do soddisfacente non solo 
perché Peccenini, Boni, Con¬ 
ti, Maldera, Vincenzi, 1 gio¬ 
catori della Roma e del Mi¬ 
lan, sono stati In grado di 
lasciare Ascoli nella prima 
mattinata per raggiungere le 
rispettive società Impegnate 
In Coppa UEFA, ma anche 
perché se l’arbitro avesse de¬ 
ciso di giocare l’Incontro l 
nostri azzurrini, per quanto 
abbiamo già detto In merito 
al terreni pesanti, sarebbero 
stati fortemente handicappa¬ 
ti. A Vicini è stato chiesto 
se nel prossimi giorni inten¬ 
de convocare 1 sedici gioca 
tori prescelti per un allena¬ 
mento. Il responsabile delia 
« Under 23 » l.a cosi risposto: 
«Per 1) momento non abbia¬ 
mo previsto niente di ciò. So¬ 
lo quando 1 dirigenti avran¬ 
no scelto la data della par¬ 
tita prenderò una decisione. 
Comunque non c’è fretta ». 

Riconfermando cosi quanto 
già accennato da Cestanl e 
cioè che la vara sarà giocata 
come minimo nel prossimo 
febbraio. Per suo conto il 
sindaco di Ascoll ha nuova¬ 
mente avanzato la candida¬ 
tura, sottolineando che nel 
Piceno da troppi anni la Fe¬ 
dercalclo non fa disputare 
un Incontro a livello inter¬ 
nazionale. I dirigenti dell’A- 
scoli, che avevano il compi¬ 
to di organizzi re l'incontro, 
hanno fatto sapere che da 
oggi, presso gli uffici sociali 
di corso Vittorio Emanuele, 
un ufficio resterà aperto due 
ore al giorno per rimborsare 
il prezzo de! biglietto. 

Anche l giocatori si sono 
dichiarati contenti del rinvio. 
L’unico, giustamente, che a- 
vrebbe voluto giocare anche 
in condizioni climatiche av¬ 
verse è Scirea, Il quale avreb¬ 
be potuto dlmostiare a Bear- 
zot e Bernal dini O quali tut¬ 
tavia ieri sera avevano la¬ 
sciato Ascoll) di essere già 
maturo per difendere la ma¬ 
glia azzurra dei maggiorenni 
a partire dall’Incontro con la 
Grecia di fine dicembre. 
Quando al giocatore è stato 
chiesto un giudizio ha cosi 
risposto: « E' un peccato, per- 
p ché mi ero pieparato a do- 
g vere. La partita mi sarebbe 
3 solo servita per confermare 
¥ la mia esperienza. Non di* 
b mentleate che ho già giocato 
In Coppa del Campioni e di 
conseguenza ciedo di essere 
maturo per II balzo nella 
squadra A ». 


— Qual è la differenza fra 
lei e Facchettl? 

«Io devo molto imparare 
da Facchettl. E’ un grande 
campione. La differenza sta 
nel fatto che io ho iniziato 
a giocare come mezz’ala men¬ 
tre lui da difensore. Ed è 
forse per questo che io tendo 
più ad avanzare, a sganciar¬ 
mi, a collaborare con gli at¬ 
taccanti. E’ chiaro che certe 
cose le posso fare nella Ju¬ 
ventus dove cl sono tanti 
buoni giocatori e dove ab¬ 
biamo trovato un perfetto 
automatismo ». 

— Bearzot ieri parlando 
della gara di Roma ha dichia¬ 
rato che preferirebbe avere 
un difensore statico. Cosa 


può rispondere? 

«Anche nella Juventus i 
terzini svariano spesso lungo 
le fasce laterali. Io mi inse¬ 
risco In avanti solo quando 
capita l’occasione e quando 
mi sento di avere le spalle 
coperte. Tra l’altro non appe¬ 
na avanzo Capello ricopre 11 
mio ruolo. Bear/ot dice di 
preferire un giocatore stati¬ 
co. Ebbene contro il Milan 
a San Siro lo me ne sono 
stato nella mia area e non 
ho mai tentato alcun affon¬ 
do. Però quando capita l’oc¬ 
casione non si può restare 
11 senza far niente senza aiu¬ 
tare la squadra a vincere». 

Loris Ciullini 


Dal 24 giugno al 18 luglio 1976 


Il Tour de France: 
22 tappe, 4000 Km 


PARIGI. 24 

II sestantatraesimo Tour de 
Frane# ciclìstico — presentato og¬ 
gi ufficialmente e Parigi — *1 
svolgerò del 24 giugno et 18 lu¬ 
glio 1976. Debuttero con un pro¬ 
logo o cronometro a St. Jean de 
Monts, In Vandeo, e si conclude¬ 
rò, come nell'edizione di que* 
st’enno, sui Chemps Elysee», ma 
con due trazioni, uno ■ cronome¬ 
tro e l’altro in lineo. I corridori 
dovranno superare venticinque 
« colli * di vene categorie, sco- 
larenno le Alpi e I Pirenei. In 
140 prenderonno II vlo e do¬ 
vranno fare due trasferimenti in 
aereo, uno In treno e alcuni in 
automobile. Le teppe saranno ven- 
tldue per un totale di km. 4.000 
circo, due I giorni di riposo 

• Giovedì 14 giugno: prologo o 

cronometro e Sf. Jeon de Monts, 
individuale km 8 • Venerdì 25: 
primo toppo, St. Joon de Monts- 
Angers (176) • Saboto 26 

Angers-Coen (234) • Domeni¬ 

co 27- le Touquet-Porls-Plege (cir¬ 
cuito di km 37 a cronometro in¬ 
dividuale) • Lunedì 28 Le Tou- 
quet-Born* (240) • Martedì 29- 

circuito a cronometro per squa¬ 
dre a Louvain (3 800) e Louvain- 
Verviers (135) • Mercoledì 30 

Bostogne-Noncy (214) • Giove¬ 

dì 1 u luglio Noncy-Mulhouse 
(km 200) • Venerdì 2 Mul¬ 

house - (Beaulicu • Valentigney) • 
Divonne-les-Bams (219) 0 Sa¬ 

boto 3: riposo 0 Domenico 4 Di- 
vonne-les-Boms-Alpe D'Huez (260) 

• Lunedì 5 Bourg D'Oisans-Mont- 

genevre (156) • Martedì 6 

Montgenevre-Manosque (224) • 

Mercoledì 7: Port Bercares-Pyre- 
nee* 2000 (205) • G.ovedl 8 

riposo 0 Venerdì 9- Font Ro- 
meu (Bourg Madame) - Snint-Gou- 
dens (191) 0 Sabato 10 St. 

Gaudens - St. Lory Soulan (150) 

• Domenica 11- St. Lory-Soulon- 


Pau (195) • Lunedi 12 Pau- 

Fleuronce (156) • Martedì 13’ 

Fleurance-Auch e cronometro in¬ 
dividuale (37) • Mercoledì 14- 

Auch-Langon (134), Langon-Lan- 
canau Oceon (123) o Lacanau- 
Ocean-Bordeoux (71) # Giovedì 

15: Bordeaux (Sainte-Foy-la-Gran- 
de) - Tulle (208) • Venerdì 16. 
Tulle - Clermont-Forrond (Puy-de- 
Domo) (222) • Saboto 17- 

Montorgls-Versailles (135) 0 Do¬ 
menico 18* Parigi (Chemps Ely 
sees), frazione individuale a cro¬ 
nometro (6), corsa m linea (120). 


Stasera il « ritorno » di Coppa Korae 

Difficile recupero 
per la Chinamartini 

La Mobifquattro e la Sinuclyne avranno compito più 
facile grazie ai successi ottenuti la settimana passata 


Ora anche la Sinudyne può 
dirsi certa della Poule finale. 
Non soltanto In virtù dei 18 
punti In classifica ma (so¬ 
prattutto) grazie alla pro¬ 
va di forza e di maturità 
palesata a Siena dove, noto¬ 
riamente, non è agevole vin¬ 
cere. 

Sono dunque tre le pol¬ 
trone disponibili per il «gi¬ 
rone scudetto » cui, giova 
ricordarlo, oltre alla già ci¬ 
tata Sinudyne. sono prati¬ 
camente qualificate Forst, 
Mobilgirgl, Canon ed Alco. 
Buone chances, è indubbio, 
sono in possesso di IBP e 
Mobllquattro ma 11 gruppo 
non dà tregua. Cinque squa¬ 
dre si trovano compresse in 
uno spazio di due lunghezze. 
Per un Jolly In chiara fles¬ 
sione, c'è un BrllI sempre 
più concreto. La stessa cop¬ 
pia di coda (Brina e Cinza¬ 
no) può vagheggiare un cla¬ 
moroso (ancorché arduo) ag¬ 
gancio. 

ANCORA LE COPPE — 
Nell'ambito delle varie cop¬ 
pe europee, le squadre italia¬ 
na si troveranno impegnate 
negli Incontri di ritorno de¬ 


gli ottavi di finale Iniziano 
questa sera (ore 21) Mobil* 
quattro. Sinudyne e China- 
martini rispettivamente op¬ 
poste Hapoel (Israele). Maxi¬ 
ma rklt Wcls (Austria) e 
Caen (Francia). Indubbia¬ 
mente la Chinamartini sta 
i peggio di tutte dovendo re¬ 
cuperare un passivo di 25 
punti mentre per milanesi e 
lelsinei si tratterà più che 
altro di una formalità dopo 
1 successi ottenuti la setti¬ 
mana scorsa. 

Domani sarà la volta del 
Cinzano che. per la Coppa 
delle Coppe, tenterà di rifar¬ 
si a spese degli svedesi del 
Solna rispetto ai quali parte 
svantaggiato di sei lunghez¬ 
ze mentre in Coppa Ron¬ 
chetti le ragazze del Pagnos- 
sin (già vincitrici all'andata) 
si troveranno di fronte le 
spagnole del Rea) Vigo. Gio¬ 
vedì infine, Forst e Geas do¬ 
vranno ribadire la propri* 
superiorità nel confronti del 
Sanichaufer (Lussemburgo) 
e dell'Hapoe) (Israele) per 
essere ammesse al turno suc¬ 
cessivo della Coppa Europa. 

a. c. 
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Stasera C.D. 
della Lazio 

Questa sera, alle ore 19, si ter¬ 
rò nella sede di via Col di Lana, 
alla ore 19, il C.D. detta Lazio. 
Saranno preso fn esame le dimis¬ 
sioni del vice presidente Andrea 
Ercoli e del dirìgente accompagna¬ 
tore della squadra, Ing. Vincenzo 
Parucclni. Sembra che il presiden¬ 
te Lenzlni sla Intenzionato a par¬ 
lare della « guerra » che si sta 
tacendo all’allenatore Giulio Cor¬ 
sini. Tutto stari a vedere se si 
vorrà arrivare ella « radico ■ della 
questiona, oppure sa <) si limiterà 
alla superitela. 


RENAULT 5. 

Sempre fresca di fabbrica. 


/ 


In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi¬ 
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du¬ 
rare, con la sicurezza e il com¬ 
fort della trazione anteriore, 


!_ W/ J 

ilENAUlT; 

Renault 5 è più competitiva 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automo¬ 
bili). 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Dalla conferenza parlamentare euro-latino americana riunita a Lussemburgo 

Chiesta a Pinochet libertà 
per i parlamentari detenuti 

Il messaggio urgente è stato firmato da tutti i partecipanti • Ai lavori erano presenti parlamentari ci¬ 
leni in rappresentanza di Unldad Popular e della DC • Sollecitata l’iniziativa dei parlamentari nazionali 


Sarà il tema centrale del prossimo congresso 

Ungheria: maggiore 
autonomia chiesta 
dai sindacati 

Una conferenza stampa del segretario generate 
Sandor Gatpar — Accenti di novità sui temi della 
democrazia — L'economia interessata da fenomeni 
inflazionistici d'importazione 


DALLA PRIMA PAGINA 

Zaccagnini 


Un messaggio urgente, con- | nutt da due anni senza pro¬ 


tenente le richieste che tut¬ 
ti 1 parlamentari cileni dete 
nutl siano Immediatamente 
rii asciati. 4 atato Inviato al 
capo della giunte cilena, ge¬ 
nerale Pinochet. a conclusio¬ 
ne della seconda conferenza 
delle Comunità europea e la¬ 
tino-americana, che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi a Lussem¬ 
burgo. Il messaggio, 11 cui 
Inoltro 4 stato deciso per 
consenso, reca le firme di 
tutti 1 partecipanti. 

Nelle carceri di Pinochet 
sono attualmente detenuti, ol¬ 
tre al compagno senatore Luis 
Corvalan. segretario del Par¬ 
tito comuniste cileno, 1 sena¬ 
tori Cric Schnake e Jorge 
Montss e I deputati Arman¬ 
do Bandente» Carlos Lorca. 
Andr4s Supùlveda, Segundo 
Rulz, Luis Vlllalobos e Ivan 
Quintana. 

Riferendosi esplicitamente 
a questi nomi e rilevando che 
gli Interessati «sono dete- 


ln duo comunicati 
dlffuti a Santiago 

Il PC cileno 
denuncia le 
falsificazioni 
della giunta 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 24 

U Partito comunista cileno 
ha emesso due comunicati a 
Santiago affidandoli ad alcu¬ 
ne agenzie di stampa. Il pri¬ 
mo comunicato 4 una sferzan¬ 
te denuncia della giunta mi¬ 
litare e delle sue tragiche fal¬ 
sificazioni per giustificarsi 
davanti alle nazioni e al po¬ 
polo del Cile. Riguardo a pia¬ 
ni sovversivi che Pinochet va 
scoprendo in continuila In 
queste settimane, 11 Partito 
comunista dice che «gli uni¬ 
ci plani sovversivi che cono¬ 
sce li popolo sono quelli messi 
In atto da avventurieri, tradi¬ 
tori e ambiziosi sorti dalle 
forze armate». 

Riguardo allo scontro a fuo¬ 
co tra elementi della DINA (Il 
servizio di spionaggio) e del 
MIR a Malioso net pressi di 
Santiago 11 13 ottobre scorso 
nel quale secondo la giunta 
sarebbe rimasto ucciso Dago- 
berto Perez, uno del capi del 
MIR. 11 PCC assicura che 
«Dagoberto Perez era stato 
assassinato dalla truppa di 
Pinochet già da qualche me¬ 
se». «L’episodio di Malloco. 
la scoperta di supposti arse¬ 
nali del Partito comunista e 
la denuncia del plani sovver¬ 
sivi non hanno altro obietti¬ 
vo che cercare di confondere 
l’opinione pubblica mondiale 
che oggi condanna le violenze 
e gli assassina della giunta c 
nascondere 11 totale fallimen¬ 
to della aua criminale politica 
economica ». 

Nel ascondo comunicato II 
Partito comunista prende po¬ 
sizione sul forsennati attac¬ 
chi del fascisti alla chiesa e 
al comitato prò pace, che as¬ 
siste le famiglie del detenuti, 
dei licenziati e degli assassi¬ 
nati politici. Il PCC rileva 
che per la giunta sono atti 
Intollerabili la difesa e l'assi¬ 
stenza al detenuti politici e 
alle loro famiglie e che per¬ 
tanto l’attacco di questi giorni 
a sacerdoti accusati di aver 
prestato soccorso a chi era in 
pericolo di vita « fa parte del 
plano fascista di aumentare 
11 terrore per mascherare, tra 
gli altri obiettivi, il proprio 
fallimento, e bloccare le for¬ 
ze democratiche e cristiane 
che al mobilitano contro l’ar¬ 
bitrarietà e 11 crimine lstltu- 
' zionallzzatl dalla tirannia». 

g. o. 


cesso c nelle peggiori con¬ 
dizioni », 1 firmatari chiedo¬ 
no che essi «siano messi In 
libertà e reintegrati nel loro 
pieni diritti costituzionali». 

« E' dovere morale e uma¬ 
no della democrazia rappre¬ 
sentativa che si esercita dal 
parlamenti — essi aggiungo¬ 
no — contribuire con la mag¬ 
gior energia all'applicazione 
di tutte le misure possibili 
per la reintegrazione delle 
libertà Individuali. E’ Inoltre 
urgente che si applichi Im¬ 
mediatamente e Integralmen¬ 
te quanto risoluto dalla #1. 
Conferenza Interparlamenta¬ 
re dell'll ottobre 1974 sul pro¬ 
blema della tortura nel mon¬ 
do, nella parto risolutiva nu¬ 
mero due ». 

Alla conferenza del Lussem¬ 
burgo era stata Invitata una 
delegazione del parlamento 
cileno composta da tre par¬ 
lamentari di Unità popolare, 
da tre democristiani e dal 
presidenti delle due Camere’ 
Eduardo Prel per 11 Senato 
e Luis Pareto per la Came¬ 
ra del deputati. Sono effetti¬ 
vamente Intervenuti, per Uni¬ 
tà popolare. 1 senatori Anice¬ 
to Rodrlgucz e Alejandro Jl- 
llberto, socialisti c, 11 de¬ 
putato comunista Luis Qua- 
sfavino, mentre la DC ha 
Inviato il deputato Tomas Re- 
yen. Erano presenti parlamen¬ 
tari di numerosi paesi della 
Europa occidentale e d'Ame¬ 
rica latina: tra gli altri 11 pre¬ 
sidente del Parlamento euro¬ 
peo, Georges Spenale. 11 pre¬ 
sidente del Parlamento lati¬ 
no-americano, Luis Leon 11 
vicepresidente del Senato del¬ 
la Colombia, Edmundo Lopez 
Oomez. e una delegazione del 
parlamento brasiliano, com¬ 
prendente parlamentari di 
parte governativa e dell’oppo¬ 
sizione. 

Temi della conferenza so¬ 
no stati l’azione delle multi¬ 
nazionali e la democrazia nel 
due continenti. Relatore sul 
primo tema 4 stato 11 depu¬ 
tato belga Gllnne. socialde¬ 
mocratico. Sul secondo ha 
riferito 11 compagno Renato 
Sandrl. Il problema del Clic 
ft stato sempre presente nel 
dibattito, al quale hanno par¬ 
tecipato con pieni diritti 1 de¬ 
putati cileni. Tutti hanno de¬ 
nunciato la situazione crea¬ 
ta nel Cile dal colpo di Sta¬ 
to militare del ’73 e hanno 
sottolineato la necessità di 
moltipllcare le Iniziative per 
la libertà del parlamentari 
detenuti. 

Il rappresentante della DC 
cilena ha ringraziato 1 par¬ 
lamentari europei per la so¬ 
lidarietà dimostrata nel con¬ 
fronti dì quelli cileni, e. In 
particolare. In occasione del 
vile attentato di cui è stato 
oggetto 11 vice presidente di 
qrel partito. Bernardo Lclgh- 
ton. « Il PDC — ha detto 
Reyes — lotta all'Interno del 
paese per 11 ristabilimento 
della democrazia c del dirit¬ 
ti umani ». 

Insieme con 11 messaggio 
a Pinochet. è stato formula¬ 
to e Inoltrato un secondo 
messaggio nel quale al espri¬ 
mo « sorpresa » per la deci¬ 
sione. presa dalla giunta, di 
sciogliere U Comitato per la 
pace, formato da esponenti 
di tutte le correnti religiose 
e si chiedono «misure atte 
a ristabilire 11 funzionamento 
di questa Istituzione umani¬ 
taria ». 

La presidenza della con¬ 
ferenza è stata Infine Incari¬ 
cata di mandare nel Cile una 
delegazione di cinque mem¬ 
bri. con 11 compito di visi¬ 
tare 1 parlamentari detenuti 
e di trattare con la giunte la 
loro liberazione. 81 prevede 
che la missione prenderà cor¬ 
po te occasione della sessio¬ 
ne del Parlamento europeo. 
11 mese prossimo. Tutti 1 par¬ 
lamenti nazionali sono stati 
sollecitati a Inviare, a loro 
volta, delegazioni. 


VERSO LA RIUNIFICAZIONE DEL VIETNAM 



I copi dall* d*l*uoilon1 dati* RDV e dalla Repub¬ 
blica dal aud Vietnam firmano ■ Saigon, lo « città 
di Ho Chi Mlnh », I documenti rotativi olla miiura 
par «a riunlfkaxion* dal Vietnam in una fola ontltà 
•tatate. La conforanza, tenutati a Saigon, è durata 
otto giorni, concludendoti venerdì. Il primo patto 
verto la rlunltlcaziona farà la convocatone di eie* 
rioni, che al terranno nella prima metà del 1976, 
per un'Ataemblea nazionale che deciderà melodi e 


tempi dello rlunltlcozlone. Domenica a Saigon al è 
lanuta una grande manilettorione che ha talutato i 
risultati della conferenze. Ad Hanoi à aiata lanciala 
una campagna di rkoitrurtone • riassetto dalla citta 
« per rendore lo capitale dol Vietnam •oclalltta tem¬ 
pre piu bella » prima della rlunlikazione. NELLA 
POTO» lavoratori a soldati manifestano, davanti al 
palazzo dall'indipendenza, par salutare I risultati dallo 
conferenza sullo riunillcazione. 


Diffuso un comunicato a conclusione della visita 


Leonid Breznev verrà in Italia 
su invito del presidente Leone 

L'aereo presidenziale ha riportalo a Roma la delegazione italiana ieri pome¬ 
riggio - Sottoscritti una dichiarazione sovietico-ilaliana, un accordo di coopera¬ 
zione economica e un accordo fiscale nel settore della navigazione marittima 


MOSCA, 24 

Il .segretario generale del 
PCU3 Leonid Breznev ha 
accettato di recarsi In Italia 
in visita ufficiale su Invito 
del presidente Leone Lo di¬ 
chiara Il comunicato soviet 1- 
co-italiano sulla visita del pre¬ 
sidente Leone neU’UR38 dif¬ 
fuso oggi a Mosca. Durante 
gli Incontri e 1 colloqui, svol¬ 
tisi In un’atmoafera costrut¬ 
tiva — aggiunge 11 comuni¬ 
cato — 1 dlrlgontl sovietici 
od il presidente della Repub¬ 
blica Italiana hanno discusso 
lo sviluppo del rapporti bilate¬ 
rali ed hanno avuto uno scam¬ 
bio di opinioni sul principali 
problemi Intemazionali di co¬ 
mune Interesse « I sentimenti 
di simpatia e di amicizia del 
popolo sovietico verso 11 po¬ 
polo Italiano — aggiunge 11 
comunicato — hanno trovato 
espressione nella calorosa ac¬ 
coglienza riservata ovunque 
al presidente della Repubbli¬ 
ca italiana». 

Durante la vlstta del pre¬ 
sidente Leone le due parti 
hanno flrmoio la dichiarazio¬ 
ne aovletlco-ltallana, raccor¬ 
do di cooperazione economica 
quinquennale (1975-1979), l’ac¬ 
cordo che abolisce la doppia 
tassazione fiscale nel settore 
della navigazione marittima. 


Nuove ricchezze affiorano nel continente africano 

Gabon: un «Eldorado minerario» 

Un piccolo paoso diseredato è diventato grande produttore di petrolio, manga¬ 
nese, uranio e ferro e sembra avviarsi verso un notevole sviluppo Industriale 


LIBREVILLE, 24 

Il Gabon, che era uno dei 
paesi più poveri dell’ex Afri¬ 
ca equatoriale francese, 4 di¬ 
ventato una sorta di «Eldo¬ 
rado minerario » e sembra av¬ 
viato a uno spettacolare svi¬ 
luppo Industriale. 

Questo paese di foreste ver¬ 
gini, esteso au 267.000 chilo¬ 
metri quadrati ma abitato da 
appena mezzo milione di in¬ 
dividui, 4 ora 11 quarto pro¬ 
duttore africano di petrolio 
(12.5 milioni di tonnellate nel 
1075 che saliranno a 15 
milioni nel 1977-78). E’ mem¬ 
bro dell’OPEC dal giugno 
1975. Terzo produttore mon¬ 
diale di manganese con una 
produzione di due milioni di 
tonnellate all’anno che diven¬ 
teranno 4 milioni appena li 
secondo tronco della ferrovia 
transgabonese In costruzione 
consentirà 11 raddoppio delle 
capacità di trasporto. Primo 
esportatore africano di ura¬ 
nio. con 700 tonnellate di me¬ 
tallo estratto dal giacimento 
di Francevllle. Primo produt¬ 
tore mondiale di okoumt (una 
varietà di legname pregiato) 
con un milione di tonnellate 
all'anno e 200 000 tonnellate 
di essenze diverse che all- 
mentano una fabbrica di com¬ 



pensato fra le più moderne 
del mondo In costruzione una 
fabbrica di cellulosa che earà 
la prima del mondo a trasfor¬ 
mare sul posto tutti l tipi di 
legname abbattuto nella fore¬ 
sta equatoriale. A Beltnga at¬ 
tendono di essere sfruttate mi¬ 
niere di ferro fra le più ric¬ 
che del continente africano, 
che saranno tra pochi anni 


raggiunte dalla costruenda 
ferrovia transgabonesc. Per 
la sua Industrializzazione 11 
Gabon dispone di un capita¬ 
le Idroelettrico di 40 miliar¬ 
di di KWH. 

Il reddito annuo procapite 
di 1000 dollari colloca 11 Ga¬ 
bon al terzo posto del conti¬ 
nente africano dopo 11 Sud 
Africa e la Libia. Il bilancio 
è aumentato In un anno del 
300 per cento, passando da 50 
miliardi di franchi CFA <1 fr. 
CFA ■ 3 lire Italiane) nel 1974 
a 150 miliardi nell’anno te 
corso, con 191 miliardi pre¬ 
ventivati per 11 1976 

Il presidente gabonese, Bon¬ 
go, statista di tendenza « mo¬ 
derata» strettamente collega¬ 
to alla vecchia potenza colo¬ 
niale, ha deciso di diversifi¬ 
care 11 settore Industriale e 
di aprire il paese agli investi¬ 
menti europei. La Francia re¬ 
sta l'Interlocutore privilegia¬ 
to, ma accanto ad essa si 
stanno presentando con suc¬ 
cesso operatori americani, 
giapponesi, tedesco • occiden¬ 
tali e di altri paesi. L'Italia 
si è affacciata con crediti e 
partecipazioni, soprattutto le¬ 
gati alla ferrovia transgabo¬ 
nese. 


Il presidente della Repubbli¬ 
ca Giovanni Leone è partito 
stamane da Tlflis ed ha fatto 
rientro te Italia concludendo 
una visita di stato di una 
settimana. Alla partenza Leo¬ 
ne 0 atato salutato da Gloi- 
glo Dzotsenldze. vicepresiden¬ 
te del presidlum supremo del- 

i'urss 

Lasciando l’Unione Sovieti¬ 
ca li Presidente della Repub¬ 
blica ha Inviato un messaggio 
al presidente sovietico, Nico¬ 
lai Podgomj nel quale tra 
l’altro 0 detto che « I collo¬ 
qui avuti con lei, con 11 se¬ 
gretario generale del PCU8 
Leonid Breznev e con 11 Pre¬ 
sidente del consiglio del Mi¬ 
nistri Alexey Kosslghin, co¬ 
me la dichiarazione congiunte 
e gli altri documenti firmati 
a Moeca, hanno dato un ulte¬ 
riore Impulso al nostri rap¬ 
porti e creato favorevoli pro¬ 
spettive per lo sviluppo della 
nostra collaborazione in tutti 
1 campi, nell’Interesse recipro¬ 
co e della pace». 

Leone ha anche rilasciato 
alcune dichiarazioni alla 
« TA8S » prima della sua par¬ 
tenza. Ha sottolineato che 
« 1 colloqui e 1 documenti che 
sono stati firmati a Mosca se¬ 
gnano un Importante passo 
In avanti sulla via dello svi¬ 
luppo del nostri rapporti che 
hanno già un carattere ami¬ 
chevole. Sono convinto che 
questi rapporti si svilupperan¬ 
no ulteriormente In tutti 1 
settori: in campo politico, ove 
1 nostri paesi si propongono 
di dare un contributo deci¬ 
sivo alla grande causa della 
pace: In campo economico, 
già notevolmente arricchito 
dalle positive realizzazioni e 
da nuove Importanti Iniziati¬ 
ve e In campo culturale, fon¬ 
te Inesauribile del reciproco 
arricchimento spirituale ». 

Nella dichiarazione congiun¬ 
ta — 11 documento più cospi¬ 
cuo — si esprime grande 
soddisfazione per il costante 
Incremento deU'lnterscamblo 
ltalo-sovletlco e per l'amplia¬ 
mento del rapporti economici 
Si sottolinea che negli ultimi 
due anni il volume del com. 
merclo tra I'URSS e l'Italia 6 
raddoppiato ed ha superato 
per la prima volta U valore 
di 1 miliardo di rubli. 

Occorre rilevare che nel cor¬ 
rente anno le organizzazioni 
sovietiche del commercio este¬ 
ro o le società italiane hanno 
concluso parecchi affari per 
un valore che. a quanto si 
prevede, supererà notevolmen¬ 
te quello degli affari conclu¬ 
si lo scorso anno Secondo da¬ 
ti preliminari, il commercio 
ltalo-sovletlco raggiungerà 
la cifra di 1.4 miliardi 
di rubli. In tal modo I'URSS 
e l'Italia Inizieranno l’attua¬ 
zione dell’accordo economico 
quinquennale da un livello 
record di Interscambio annuo, 
mal raggiunto In tutta la sto¬ 
ria della cooperazlone bilate¬ 
rale 

L'accordo economico quin¬ 
quennale è chiamato ad as¬ 
solvere un ruolo decisivo no! 
commercio ltalo-sovletlco del 
prossimi-anni La sua attua¬ 
zione farà delVItalla uno del 


pilnclpall partner» occiden¬ 
tali dell’Unione Sovietica. Non 
4 casuale 1! fatto che nella 
dichiarazione raccordo eco¬ 
nomico per 11 1975-1979 sla 
considerato come un forte 
contributo allo sviluppo della 
coopcrazione tra I due pae¬ 
si. Nel contempo 1 due go¬ 
verni ritengono che l’ulterio¬ 
re sviluppo delle relazioni sa¬ 
rà favorito dalla attuazione 
pratica del programma a lun¬ 
go termine di approfondimen¬ 
to della cooperazlone econo¬ 
mica e Industriale e dall'ac¬ 
cordo sulla concessione del- 
l'URSS da parte dellTtalla 
di un credito, bancario. Nella 
dichiarazione congiunta si 
sottolinea infine la disposi¬ 
zione delle parti a prestare 
grande attenzione alla Indi¬ 
viduazione di nuovi settori di 
sviluppo degl! scambi com¬ 
merciali. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 24 
Autonomia sindacale, demo 
trazia operala e crisi econo¬ 
mica saranno 1 temi centrali 
In dlacusslone al XXIII Con¬ 
gresso nazionale del sindacati 
ungheresi che Ri svolgerà a 
Budapest dall’8 al 13 dlcem 
bre. Lo ha anticipato oggi 11 
compagno Sàndor Gàspàr, se¬ 
gretario generale del slndn 
catl ungheresi, durante un In¬ 
contro con la stampa estera. 

Il congresso del sindacati un¬ 
gheresi cade In un momento 
Importante e al tempo stesso 
delicato per l'Ungheria, la 
crisi dei paesi capitalistici In¬ 
fatti, ha avuto ripercussioni 
anche sull'economia magiara, 
l'aumento del prezzi delle ma¬ 
terie prime, di cui l’Ungheria 
4 sprovvista, e le restrizioni 
di Importazioni operate dal 
paesi Occidentali, hanno de¬ 
terminato uno squilibrio nella 
bilancia commerciale un¬ 
gherese, Introducendo elemen¬ 
ti Inflazionistici. A questa i 
nuova situazione I dirigenti 
economici e politici ungheresi I 
Intendono far fronte utilizzan¬ 
do tutte le risorse interne 
e quindi aumentando la pro¬ 
duttività delle aziende e la 
utilizzazione degli Impianti, 
ristrutturando la gamma del 
prodotti destinati all’esporta¬ 
zione, razionalizzando e mi¬ 
gliorando tecnologicamente 11 
processo produttivo, eliminan¬ 
do tutti gli sprechi. Inoltre In 
questi giorni scade il quarto 
plano quinquennale 
Ovviamente In questo qua¬ 
dro di grande Impegno collet¬ 
tivo un ruolo di fondamentale 
Importanza viene assunto dal 
sindacato quale cerniera fra II 
momento della formazione 
delle decisioni, cui partecipa, 
e la realizzazione delle stes¬ 
se. Cosi — come ha detto 11 
compagno Gàspàr — 11 mo¬ 
vimento sindacale ungherese 
ha bisogno di maggiore au¬ 
tonomia ne! senao di «farsi 
sentire di più ». Partito, go¬ 
verno e sindacato, ha aggiun¬ 
to, hanno ciascuno il proprio 
compito, ma è molto difficile 
per I sindacati non Imitar* 11 
partito e 11 governo. Per que¬ 
sto sottolineiamo l’esigenza. 
avvertlCa da tutti. di 
una maggiore autonomia, di 
di una migliore definizione del 
nostri compiti. 

Subito dopo Gàspàr ha af¬ 
frontato, con accenti di no¬ 
vità. le questioni della de¬ 
mocrazia aziendale ricordano 
che da oltre un anno 11 mo¬ 
vimento sindacale ungherese 
sta conducendo un esperimen¬ 
to di democrazia diretta In 50 
fabbriche. Qui 1 lavoratori 
vengono coinvolti nelle deci¬ 
sioni della direzione, hanno 
possibilità di Intervenire di¬ 
rettamente, elaborano propo¬ 
ste e partecipano attivamen¬ 
te alla gestione aziendale. SI 
tratta di un esperimento — ha 
sottolineato Gàspàr — che noi 
stiamo studiando con atten¬ 
zione, utilizzando metodi di¬ 
versi di consultazione e di 
partecipazione nelle varie fab¬ 
briche, e pensiamo però di po¬ 
terlo generalizzare. Infatti. Io 
credo che la democrazia di¬ 
retta si possa applicare In 
Ungheria perché ne esistono 
le condizioni e il movimen¬ 
to 4 maturo. I lavoratori de¬ 
vono decidere di più, tutti 1 
problemi devono essere di¬ 
scussi dal lavoratori perché 
sono problemi di tutti. Que¬ 
sto metodo Inoltre serve a 
controllare e a rendere mi¬ 
gliore Il lavoro del sindacato 
e del partito. 

Silvio Trevisani 


Un convegno sul nostro paese a Londra 

Interesse degli, inglesi 
per l’Italia e il PCI 

Il « Times » ha pubblicato oggi il primo articolo di 
una serie dedicata al compagno Enrico Berlinguer 


LONDRA, 24 

SI 6 svolto tra sabato 22 e 
domenica 23 novembre al CI- 
vii Service College di Sun- 
nlngdale un Importante con¬ 
vegno sull'Italia e l'Europa. 
Percy Aìlum, dell’università 
di Parigi, nella relazione In¬ 
troduttiva ha fatto 11 punto 
della situazione politica at¬ 
tuale mettendo te rilievo 1 
fattori strutturali della crisi 
e le responsabilità gravi del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. Donald Sassoon, dell’uni¬ 
versità di Londra, nella sua 
rassegna sulla politica este¬ 
ra de: PCI, ha sottolineato 11 
nesso intimo fra 11 cosiddetto 
compromesso storico e 11 ri¬ 
lancio dell'Idea europea nel 
contesto del processo di di¬ 
stensione per un superamen¬ 
to della logica del blocchi. 
Egli ha particolarmente Insi¬ 
stito suU’lmpossìbllttà del su¬ 
peramento della crisi Italia¬ 
na al di fuori di un’Europa 
autonoma. 

Malcom McLellan, dell’uni¬ 
versità di Glasgow, ha pre¬ 
sentato 1 problemi economici 
meridionali nel quadro della 
politica regionale Italiana e 
comunitaria, A. Stevenson, 
dell'università di Glasgow, ha 
presentato un quadro assai 
preoccupante dei possibili 
sviluppi futuri dell'economta 
Italiana. R Irvlng, dell'uni¬ 
versità di Edimburgo, si è sof¬ 
fermato sulla mancanza di 
una organica politica Italia¬ 
na e europeistica della DC 
che non sla un’espressione 
più o meno velata della poli¬ 


tico americana. G.C. Novatl. 
dell’Istituto Ipalmo di Roma, 
nel suo acuto contributo, ha 
precisato come la vocazione 
mediterranea dellTtalla non 
può prescindere dallo svilup¬ 
po autonomo dell’Intero con¬ 
tinente europeo. 

Il « Times » dedica oggi am¬ 
pio spazio alla prima parte 
di un « profilo » In due arti¬ 
coli di Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario de! Partito comuni¬ 
sta Italiano. L’autore di que¬ 
sto accurato ritratto del lea¬ 
der comunista Italiano 4 Pe¬ 
ter Nlchols corrispondente 
del « Times » a Roma e auto¬ 
re di « Italia, Italia », un li¬ 
bro molto venduto e ottima¬ 
mente recensito sla In Gran 
Bretagna sla In Italia. « L'uo¬ 
mo con l'aura » 4 il titolo del 
ritratto di Berlinguer, che sa¬ 
rà seguito domani da una 
seconda parte dedicata alla 
«Filosofia politica». 

Scrive Nlchols nell'Intro¬ 
duzione: «Pochi uomini po¬ 
litici possono aver tentato 
più strenuamente di Enrico 
Berlinguer di tenere la pro¬ 
pria personalità fuori dalla 
ribalta pubblica per dare ogni 
eminenza soprattutto alla po¬ 
litica Il fallimento dell’obiet¬ 
tivo è dovuto In parte al suc¬ 
cesso della sua politica e al 
tempo stesso a! fatto che que¬ 
sta stessa politica appare 
contrastata, sul plano della 
Importanza, dalla emergenza 
della sua personalità, che non 
trova eguale nella politica 
Italiana o nel movimento co¬ 
munista internazionale ». 


capi-gruppo della Camera e 
del Senato, ma anche porta¬ 
voce del dorotel e del fanfa- 
nlanl Ha visto poi Rumor e 
Gullottl e. Infine, ha parlato 
a lungo con Zaccagnini Non 
4 stato diffuso nessun comu¬ 
nicato sul significalo di 
questi colloqui, 4 probabile, 
tuttavia, che il presidente del 
Consiglio si sia preoccupato 
di raccomandare che nel cor¬ 
so della discussione politica 
nel CN non avvengano for¬ 
zature riguardo a questioni 
che ora si trovano al centro 
delle polemiche nella mag¬ 
gioranza (per esemplo, la 
bozza del plano a medio ter¬ 
mine). Una indiscrezione dif¬ 
fusa da un’agenzia di stampa 
ha formulato l’Ipotesi che 
Moro abbtR Intenzione di 
presentare lui un progetto 
di documento conclusivo del 
Consiglio nazionale 

Il contrasto sulle norme 
congressuali 4 apparso. Ieri, 
quello più chiaramente de¬ 
lineato: dorotel e fanfanlanl 
vorrebbero una rappresen¬ 
tanza più forte del parla¬ 
mentari (30 per cento), per¬ 
ché sicuri della tradizionale 
prevalenza moderata del 
gruppi de della Camera e del 
Senato, e la segreteria ha 
chiesto Invece che questa 
rappresentanza sla più ri¬ 
dotta (12 per cento). Le due 
proposte non combaciano, 
comunque, anche su di un'al¬ 
tra quantità di punti. 

La sottolineatura di questi 
contrasti da parie del do¬ 
rotel c fanfanlanl ha un 
obiettivo duplice Essi vo¬ 
gliono naturalmente precostl- 
tulrsl condizioni più favore¬ 
voli In sede congressuale. 
Ma vogliono anche, nell’lm- 
mediato, far si che 1 rumo¬ 
rosi contrasti sulle proce¬ 
dure attenuino, come dice¬ 
vamo. l’eco sostanzialmente 
positiva raccolta dalla rela¬ 
zione di Zaccagnini. Giudizi 
favorevoli suirimpostazlonc 
del segretario del partito so¬ 
no venuti. Infatti, dal settori 
che fanno capo a Rumor, a 
Foriate, a Tavianl. a Gulottl, 
al morotei, oltre che alle 
due correnti di alnlatra. 

Durante la lunga sospen¬ 
sione del lavori del CN — che 
In effetti sono cominciati Boi- 
tanto nella tarda serata, a 
causa del filibustering del do- 
rotel-fanfanlanl —, anche 11 
gruppo dell’on. Emilio Colom¬ 
bo ha espresso una « aostan- 
itale adesione » alle tesi di 
Zaccagnini. Lo stesso ministro 
del Tesoro — 4 stato rife¬ 
rito — prenderà la parola In 
Consiglio nazionale per Illu¬ 
strare la propria posizione. 
La riunione del colombiani 4 
stata significativa anche sot¬ 
to un altro profilo- ad essa 
hanno preso parte. Infatti, 21 
consiglieri nazionali del 31 
che componevano 11 vecchio 
gruppo di Impegno democra¬ 
tico (Andreottl-Colombo), e 
tale circostanza è stata ov¬ 
viamente sottolineata con In¬ 
sistenza dagli uomini più vici¬ 
ni a Colombo. Il gruppo lega¬ 
to ad Andreott! non si 4 an¬ 
cora pronunciato sulla rela¬ 
zione di Zaccagnini, e non si 
sa se 11 ministro del Bilan¬ 
cio lo farà intervenendo nel 
dibattito. 

Seduta 

tende perseguire. Le differen¬ 
ze di opinione sulle norme re¬ 
golamentari sono profonde 
— hanno detto — cd 4 Im¬ 
pensabile che 11 Consiglio na¬ 
zionale. In seduta plenaria, 
possa dlrlmcrle In modo di¬ 
retto, tanto piu che quando 
si tratta di modifiche statu¬ 
tarie occorre una maggioran¬ 
za del due terzi. 

Donat Cattln, In particola¬ 
re, ha ricordato che c’era un 
esplicito Impegno a condurre 
In questo Consiglio nazionale 
una discussione politica che 
offrisse la base al confronto 
congressuale di tutto 11 par¬ 
tito. Il Paese — ha detto — 
ha bisogno di una DC che di¬ 
scuta 1 problemi della crisi 
sociale e politica, c non di 
una DC che si esaurisca In 
operazioni di potere. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti, con accenti severi, al¬ 
cuni dirigenti della periferia 
appartenenti anche a corren¬ 
ti schierate In modo diverso. 
Ad esemplo 1 segretari re¬ 
gionali Galli (Lombardia) e 
Azzara, hanno avuto parole 
pungenti contro le « beghe 
e contrapposizioni » che si ve¬ 
rificano al centro del partito, 
e hanno chiesto prova di ma¬ 
turità e di responsabilità. 

I dorotel si sono schierati 
Invece contro l'apertura di un 
dibattito politico immediato, 
e hanno chiesto (con Picco¬ 
li) che la precedenza venisse 
data alla decisione sulla con¬ 
vocazione del congresso. Il 
punto centrale del ragiona¬ 
mento di Piccoli è stato che, 
avendo Zaccagnini dichiarato 
di non desiderare un voto sul¬ 
la sua relazione, di fatto ve¬ 
niva ad escludersi un vero 
e proprio pronunciamento 
politico del Consiglio nazio¬ 
nale, per cui tutto ciò che 
si potrebbe fare sarebbe una 
discussione «a titolo perso¬ 
nale ». 

U Consiglio nazionale. In¬ 
vece — secondo 1 dorotel — 


Le banche offrono 
al Tesoro 
seimila miliardi 

Ieri 11 Tesoro ha assegna 
to buoni a sei mesi per quat¬ 
tromila miliardi di lire. Il 
prezzo di emissione, fissato 
94,00 lire per ogni 100 nomi¬ 
nali, è sceso a 94,0 nel corso 
deir&sta: le banche hanno in¬ 
fatti offerto seimila miliardi 
e 263 milioni per cui si è 
dovuto procedere al riparto. 
Il tasso d'interesse effettivo 
pagato dal Tesoro è dell'8,50 
per cento Una seconda ri¬ 
chiesta del Tesoro per mille 
miliardi a 12 mesi ha Incon¬ 
trato oflerte per duemila e 
297 miliardi e un Interesse 
posticipato del 9 per cento. 
In questo mese scadevano 
buoni per 4200 miliardi, l'e¬ 
missione odierna è in gran 
parte di rinnovo. 


avrebbe dovuto dclibeiaic im 
mediatamente sulla convoca 
zlone del Congresso e deci¬ 
dere sulle norme di rappre¬ 
sentanza. La ragione di que¬ 
sta richiesi a dorotea si è 
subito chiarita quando 11 pre¬ 
sidente ha dato lettura di 
un ordine del giorno, Armato 
da Gasparl, Agriml e Me- 
chelli, di contenuto chiara¬ 
mente prevaricatorlo nei ri¬ 
spetti della attuale segrete¬ 
ria Il documento, infatti, 
chiede di convocare il con¬ 
gresso a Roma entro il 15 
febbraio (cioè in una data 
ravvicinata che di fatto im¬ 
pedirebbe l'attuazione di una 
normativa veramente nuova 
e di una discussione real¬ 
mente ampia nel partito) di 
costituire un comitato di ga¬ 
ranti formato dal segretario, 
dal vicesegretari e dai presi¬ 
denti del gruppi parlamenta¬ 
ri (un organismo, cioè, che 
sottrarrebbe alla segreteria la 
gestione effettiva della pre¬ 
parazione del Congresso e 
che sarebbe formato a larga 
maggioranza da forze ostili 
alla segreteria stessa) 

Andreottl ha polemizzato 
con coloro che attualmente 
contrappongono « il partito 
delle tessere» al «partito degli 
elettori » Ma 11 sUo interven¬ 
to si è fatto notare soprattut- 
to per una certa sottolinea¬ 
tura della questione del go¬ 
verno (« Dobbiamo stare at¬ 
tenti a non mescolare proble¬ 
mi di fondo con problemi go¬ 
vernativi attuali, che potreb¬ 
bero esserne compromessi 

La discussione proseguiva 
in un clima di crescente ten¬ 
sione r confusione, con inu¬ 
tili interventi da parte del 
presidente per cercare di met¬ 
tere ordine nel coacervo del¬ 
le posizioni contrapposte. 
L'on. Russo, responsabile or¬ 
ganizzativo, aveva In sintesi 
affermato che un Congresso 
di tipo nuovo dovrebbe con¬ 
cretizzarsi in due punti: por¬ 
re a base della discussione 
non le tradizionali mozioni 
di correnti contrapposte, ma 
delle tesi tematiche; e com¬ 
porre la rappresentanza con¬ 
gressuale in modo tale da da¬ 
re spazio non solo alla base 
degli iscritti ma al corpo de¬ 
gli eletti (dagli enti locali fi¬ 
no al Parlamento) e alle for¬ 
ze sociali che « volontaria¬ 
mente si raccordino» con la 
DC. Ma 11 tentativo di orga¬ 
nizzare concretamente que¬ 
sto meccanismo di rappre¬ 
sentanza ò andato completa¬ 
mente fallito. TI gruppo di 
lavoro, di fatto, non ha po¬ 
tuto che elencare una serie 
di criteri e proposte alterna¬ 
tive. In particolare la dispu¬ 
ta si è incentrata sulle per¬ 
centuali di rappresentanza 
da riservare ai gruppi par¬ 
lamentari (di prevalente 
orientamento conservatore) e 
alle forze sociali esterne. Pra¬ 
ticamente su ogni aspetto le 
proposte presentate sono più 
di due e si negano reciproca¬ 
mente. 

Oggi, comunque. 1 lavori 


del CN a Manno un imz.o 
’ vei o ' si parlerà della rela¬ 
zione di Zaccagnini e di quel 
la di Russo E :1 dibattito poli¬ 
tico permetterà, forse, di re 
legare in secondo piano le 
dispute procedurali sollevate 
in modo in gran parte surret¬ 
tizio. 


Il Consiglio 
delle Chiese 
boicotterà 
il Sud Africa 

NAIROBI, 24 

Il Consiglio mondiale delle 
Chiese, che riunisce tutte le 
maggiori confessioni prote¬ 
stanti. ha annunciato oggi 
di ritirare tutti 1 suol fondi 
da sette grandi banche euro¬ 
pee. che hanno rapporti 0) 
credito e finanziamenti con 
il Sud Africa. 

L’annuncio 4 stato fatto 
all'apertura del lavori della 
quinta conferente del Conel 
gllo mondiale, che si riunì 
sce per la prima volta In 
territorio africano 

Le banche europee colpite 
dalla decisione aono la Eu- 
ropean • American Banking 
Co. e le sue sei affiliate, Deu¬ 
tsche Bank. Socleté generale, 
Midland Bank, Amsterdam 
Rotterdam Bank. Socleté G* 
nerale du Banque (belga) e 
Credltanstalt (austriaca). 


iniziativa 
di senatori USA 
per Sakharov 

WASHINGTON. 24 
Tremasene senatori ame 
rlcanl hanno rivolto un ap 
pello al aegretarto generale 
del PCUS. Breznev, perché 
consenta ad Andrei Sakharov 
di recarsi 11 mese prossimo 
ad Oslo per ricevere 11 Pre¬ 
mio Nobel per la pace. I se 
natorl affermano che 11 di¬ 
ritto a viaggiare rientra tra 
le finalità dell'accordo di He) 
slnkl. 


Da oggi il 
Surinam é 
indipendente 

PARAMARIBO, 24 
Il Surinam. una delle uh' 
me vestlgia della dominazio 
ne europea nell'America me 
rldionalc. diventa Snd.pcnden 
te a mezzanotte. Hanno con) 
fine 325 anni di amministra 
zone olandese e nasce la piu 
giovane repubblica del conti 
nente. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Giovedì prossimo la cerimonia di incoronazione di Juan Carlos 


Alla prova i difficili equilibri nel Consiglio della rivoluzione 


SCADENZE IMPORTANTI ATTENDONO j Inquietudine in Portogallo 
LA SPAGNA IN QUESTA SETTIMANA ! mentre i militari discutono 


' Tra due giorni termina anche il mandato del presidente delle Cortes - Il monarca di fronte alla richiesta di amnistia per i dete- 
\ nati politici e al problema della composizione del governo - Voci su una sua disponibilità ad accogliere le dimissioni di Navarro 


Il comizio di Soores e lo replica di Cunhal hanno riproposto una fatale contrapposi¬ 
zione - Duello di accuse tra Otelo Saraiva de Carvalho e il suo successore designato 


Dal nostro inviato 

MADRID, 24 

1 In questa settimana — se- 
■ polto Franco — dovrebbe co- 
i mlnclarsl a capirò meglio qual 
è l'Immediato futuro del Pao- 
: se: esistono due scadenze già 
! stabilite ed altre due che nes- 
! suno ha stabLUto, ma che pu- 
' re dovrebbero ricorrere nel 
! prossimi sei giorni Le pri- 
1 me coincidono nel tempo. 11 
r giorno 26, giovedì prossimo. 

; Il 26 termina 11 mandato del 
, presidente delle Cortes, che 
i è perciò stesso presidente del 
; Consiglio del regno. Alejan- 
[ dro Rodrlguez de Valcarcel. 
* Dopo quella di capo dello sta- 
to, la carica di presidente del- 
fle Cortes è la più alta della 
S gerarchla spagnola, e quindi 
11 nome che Juan Carlos sce- 
I gllerà sarà molto Indicativo 
-‘ dei suol orientamenti, specie 
! se si considera che Rodrlguez 
de Valcarcel è uno degli uo- 
j mini del « bunker ». Comun- 
- que, la data non è tassativa, 

: perchè 11 26 scade il manda¬ 
to, ma Juan Carlos avrà poi 
f dieci giorni di tempo per sce- 
ì gllere 11 successore In una 
triade che le Cortes gli sotto¬ 
porranno. 

Meno isolato 

Lo stesso giorno 26 . poi. 
avrà luogo la cerimonia ve¬ 
ra deU’lncoronazlone del re: 
Juan Cariosi stato insediato 
sul trono sabato scorso, men¬ 
tre la salma di Franco era 
esposta nel Palazzo d'Orlen- 
te e 11 Paese era In «lutto 
stretto» (U lutto continuerà 
ancora per ventisette giorni, 


ma adesso non è Irriverente 
ballare, nè pericoloso bere 
spumante) Giovedì, Juan 
Carlos offrirà un ricevimento 
cd una parata militare, e se 
Ptnochet — fortunatamente 
per 11 nuovo re — non cl sa¬ 
rà più, in compenso vi sa¬ 
ranno Filippo di Edimburgo, 
vi sarà Glscard d'Estalng e 
qui non si esclude che vi pos¬ 
sa essere addirittura Ford e 
non si sa quanti altri espo¬ 
nenti del potere occidentale. 
Non è, evidentemente, solo 
un fatto protocollare: 11 mon¬ 
do che ha rifiutato di rende¬ 
re omaggio a Franco sotto¬ 
linea questo distacco avvici¬ 
nandosi al suo successore 

Sarebbe però pericoloso ca¬ 
dere nell’errore opposto’ quel¬ 
lo di manifestare una fiducia 
Incondizionata nel nuovo re 
E' Indubbio che le potenze 
capitalistiche vedono Infatti 
in Juan Carlos la personifi¬ 
cazione di un potere più ef¬ 
ficiente e più decoroso di 
quello che lo ha preceduto, 
un potere con 11 quale si pos¬ 
sono stringere rapporti meno 
avvilenti di quelli che si 
stringevano con Franco: ma 
la Spagna capisce benissimo 
che questo può essere un tra¬ 
nello, che l’abbraccio di Ford 
o di Glscard d’Estalng o di 
Filippo d’Edlmburgo può es¬ 
sere un abbraccio mortale, 
che serve solo a legittimare 
la continuità del regime. 

Le forze deU'apposlzlone de¬ 
mocratica, come hanno affer- 
1 mato ripetutamente, non re¬ 
spingono Juan Carlos: esigo¬ 
no che la sua eventuale per¬ 
manenza sul trono non sla 
11 segno della continuità, ma 


Troppi cardinali 
alla messa pei; Franco 


A cura delle ambasciate di 
Spagna presso il Vaticano e 
il Quirinale ieri mattina si 
i svolto nella chiesa di S 
Maria in Monserrato. a Ro¬ 
ma. un rito religioso in me¬ 
moria del generale Franco. 
Alla Messa — alla quale ha 
presenziato anche il caporio¬ 
ne missino Almirante — han¬ 
no ritenuto opportuno parte¬ 
cipare diverse — fin troppe 
— eminenti personalità della 
Curia romana, a cominciare 
dal cardinale Villot. 

Con il segretario di stato 
vaticano hanno preso posto 
nella chiesa anche i cardi¬ 
nali Confalonicri. Samare, Ot¬ 
tomani. Sllpyt, Vagnozzi, de 
Furstenberg Parente, Bertolt, 
Knox, Guerri, Mozzoni. Pa- 
lazztnt, Marella — che ha con¬ 
celebrato il nto — nonché il 
sostituto segretario di stato 
monsignor Benellt, il segre¬ 
tario per gli affari esteri 
delta chiesa monsignor Casa¬ 
roIt e il preposto generale 
della compagnia di Gesù P. 
Arrupe. Al termine della ceri¬ 
monia, fuori della chiesa, 


gruppi di fascisti hanno in¬ 
scenato una squallida gazzar¬ 
ra con saluti romani e grida 
di «Viva Franco»' Ciò è av¬ 
venuto sotto gli occhi della 
polizia che è intervenuta solo 
a Largo Argentina dopo che 
un giovane democratico, Fau¬ 
sto Carrara, 25 anni, è stato 
aggredito e preso a pugni, ma 
unicamente per invitarlo ad 
allontanarsi. Il giovane ha ri¬ 
portato la frattura del setto 
nasale ed è stato dichiarato 
guaribile in 30 giorni. 

La partecipazione di rap¬ 
presentanti delle più alte ge¬ 
rarchie vaticane al rito in suf¬ 
fragio del boia spagnolo vie¬ 
ne dopo la censura imposta 
l'altro giorno alla Radio vati¬ 
cana di una nota di commen¬ 
to decisamente critica circa 
« l'operato di uomo di stato » 
di Francisco Franco. Al ditta¬ 
tore si contestava tra l'altro 
« la funesta Illusione di Iden¬ 
tificarsi con U proprio paese, 
non riconoscendo ad altri 11 
diritto di amare e servire la 
Spagna con Intenti e metodi 
diversi dal propri ». 


11 risultato di una libera e- 
spressione della volontà po¬ 
polare. Per questo, si diceva 
aH'inlzlo. la settimana che 
stiamo vivendo avrà altre da¬ 
te e altre scadenze impor¬ 
tanti: perchè Juan Carlos 
deve bruciare le tappe della 
conquista del consenso 

Solo indulto? 

C'è, ad esemplo, un pro¬ 
blema che Incuriosisce gli 
spagnoli: quale titolo darà a 
suo figlio ed erede, un pove¬ 
ro bambino che a nemmeno 
sette anni è oppresso da un 
nome Interminabile: Felipe 
Juan Pablo Alfonso de To- 
dos los Santos Borbon Schle- 
swlg-Holsteln Borbon Sonder- 
burg Gluckburg, ciò che nel 
padre si rlduceva a Juan 
Carlos de Borbon y de Bor¬ 
bon? Gli studiosi di araldica 
politica contemplano due pos¬ 
sibilità che hanno un valore 
molto diverso: 11 piccolo Fi¬ 
lippo potrebbe diventare prin¬ 
cipe di Spagna, come era sta¬ 
to suo padre per volontà di 
Franco, e questo sarebbe un 
segno di continuità nel regi¬ 
me; o potrebbe diventare 
principe delle Asturie, come 
sono stati negli anni 1 Bor¬ 
boni credi al trono, e questo 
Indicherebbe una ulteriore 
volontà di separarsi dal pas¬ 
sato, anche perché ancor più 
si collegllerebbe con le indi¬ 
cazioni di Juan di Borbone. 

Ma non sono queste le al¬ 
tre due scadenze di cui si 
parlava prima, e che Interes¬ 
sano veramente l'opinione 
pubblica spagnola: si tratta 
di ben altro. Sostanzialmen¬ 
te, il punto è questo- Juan 
Carlos Intende, giovedì pros¬ 
simo, presentarsi all'Incontro 
con 1 capi di Stato, di gover¬ 
no, con 1 ministri di quasi 
tutti 1 paesi del mondo, co¬ 
me sovrano di una nazione 
le cui carceri sono piene di 
prigionieri politici, nella stes¬ 
sa misura del regimi di mas¬ 
sacratori quali sono quelli 
dell'Indonesia o del Cile? In 
altri termini: la liberazione 
del prigionieri politici avver¬ 
rà prima o dopo giovedì? 

Che un provvedimento In que¬ 
sto senso sla In preparazione, 
è ormai voce corrente, una 
voce che si definisce sempre 
meglio: si tratterebbe di un 
Indulto e non di una amni¬ 
stia •- come chiede l'oppo¬ 
sizione democratica — che 
riguarderebbe tutti 1 detenuti 
politici, ad eccezione di quel¬ 
li condannati per partecipa¬ 
zione diretta ad atti di ter¬ 
rorismo che abbiano causato 
morti. Significherebbe la 11- 
berazlone di tutti 1 militanti 
comunisti e escluderebbe solo 
una parte del militanti del- 
l'ETA-Qulnta e del FRAP. 

L'obiezione a questo prov- 
I vedimento è duplice: un'Ini¬ 
ziativa pacificatrice non può 
fare esclusioni, anche se le 
opposizioni democratiche con¬ 
dannano 11 terrorismo; Inol¬ 
tre. un provvedimento di In¬ 
dulto non cancella 11 reato, 
che pure non è un reato pol¬ 


che si e trattato di una lotta 
per la libertà del Paese. E' 
una posizione fondamentale, 
per la quale però è più dif¬ 
ficile combattere se si mani¬ 
festano nuovi episodi di ter¬ 
rorismo, come quello dell'uc¬ 
cisione avvenuta oggi dell'Al¬ 
calde di OJarzun. presso S. 
Sebastiano Antonio Eche- 
verrla è stato ucciso da due 
persone che gli hanno spara¬ 
to due raffiche di mitra, que¬ 
sto pomeriggio, mentre guar¬ 
dava la televisione Un fatto 
tanto oscuro e provvidenziale 
per la destra da lasciar sup¬ 
porre la possibilità di una 
provocazione. 

Comunque, vi è un'altra 
considerazione: quando verrà 
preso 11 provvedimento, se 
atti come questi non lo ren¬ 
deranno piu difficile? Le voci 
che corrono a Madrid dico¬ 
no che sarà reso pubblico do¬ 
po 11 giorno 26, anche se le 
rappresentanze straniere ne 
saranno informate prima: In 
altri termini, gli ambienti 
che circondano Juan Carlos 
non vogliono che, di fronte 
al sistema, questo appaia co¬ 
me un prezzo pagato dal re 
per ottenere la partecipazio¬ 
ne delle delegazioni estere al 
suo insediamento. 

La composizione de! gover¬ 
no (che si riunirà domani 
sotto la presidenza di Arias Na- 
varrò) è la quarta e ultima sca¬ 
denza di cui si paNa: le leg¬ 
gi spagnole non prevedono 
che 11 gabinetto debba dimet¬ 
tersi al momento In cui vie¬ 
ne nominato un nuovo capo 
dello Stato (sarebbe oltretut¬ 
to una sterile formalità, in 
quanto sempre tutti dovreb¬ 
bero essere espressione del 
«Movlmlento»), ma qui si af¬ 
ferma che Arias Navarro pre¬ 
senterà le dimissioni del suo 
ministero, che tra l'altro ha 
convocato insolitamente pro¬ 
prio per giovedì. Era una vo¬ 
ce che abbiamo già raccolto 
nel giorni scorsi, ma che a- 
desso appare alquanto modifi¬ 
cata, nel senso che si è dif¬ 
fusa l'opinione che Juan Car¬ 
los accoglierebbe le dimissio¬ 
ni In blocco e procederebbe 
alla formazione di un gabi¬ 
netto completamente diverso 
da quello attuale, nel quale 
figurerebbero molti degli uo¬ 
mini esclusi nell’ultimo rim¬ 
pasto: da Pio Cabadilla a 
Fraga Irlbarne, a Juan Ma¬ 
ria Areilza, gli «aperturisti» 
sacrificati all'ala intransigen¬ 
te del regime. 

Questo governo, si dice, do¬ 
vrebbe restare In carica un 
palo d'anni, per « assestare » 
la monarchia, tastando U ter¬ 
reno verso le opposizioni piu 
soffici, Sarebbe, certo, un 
passo avanti rispetto alle 
chiusure del regime, ma si 
resterebbe lontanissimi dalle 
esigenze della democrazia. E 
poi, soprattutto, le opposizio¬ 
ni non possono lasciarsi con¬ 
gelare per due anni, goden¬ 
do al più di un simulacro di 
libertà amministrata dal si¬ 
stema. 

Kino Marzullo 


Una dichiarazione 
del conte 
di Barcellona 

PARIGI, 24 

In una dichiarazione diffu¬ 
sa nella capitale francese dal 
suo ufficio stampa, don Juan 
di Borbone, conte di Barcel¬ 
lona, definisce « fondamen¬ 
tale per suo figlio ed erede 
don Juan Carlos », l'esigenza 
che la monarchia sla « un po¬ 
tere arbitrale, indipendente, 
Il quale faciliti 11 superamen¬ 
to della guerra civile, lo sta¬ 
bilimento di una profonda 
giustizia sociale che elimini 
la corruzione, il consolida¬ 
mento di una vera democra¬ 
zia pluralistica, la piena in¬ 
tegrazione nella Comunità eu¬ 
ropea ». La dichiarazione, che 
si apre con un formale auspi¬ 
cio di « eterno riposo per la 
anima del generalissimo Fran¬ 
co », ricorda fra l’altro 1 com¬ 
battenti e 1 caduti dello schie¬ 
ramento franchista esprimen¬ 
do al tempo stesso «rispetto 
per chi, nell'altro esercito, 
lottò per quella che riteneva 
la miglior strada da seguire 
per la patria». 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 24 

Le sorti del governo Aze¬ 
vedo e gli ulteriori sviluppi 
della situazione portoghese 
dipendono dalle decisioni che 
usciranno dal Consiglio della 
rivoluzione — questo organo 
politico militare che, nono¬ 
stante ! fragili e discussi e- 
qulllbri su cui si regge, re¬ 
sta, almeno formalmente, il 
massimo centro di potere — 
riunito dalle 18 di questo po¬ 
meriggio al palazzo Belem 

Il clima è teso. Dalla lettu¬ 
ra del giornali delle « duo ca¬ 
pitali ». Lisbona e Oporto, si 
coglie oggi in tutte le sfuma¬ 
ture un solo chiaro Intento: 
quello di esporre situazioni e 
fatti In modo da esercitare 
una pressione, in un senso o 
nell’altro, su Costa Gomes 
e sui consiglieri che egli ha 
convocato. La contrapposizio¬ 
ne tra le regioni a nord e a 
sud del Tago e tra le «due 
amlme» di Lisbona, dove In 
quese ultime quarantotto ore 
si sono confrontati sulle piaz¬ 
ze centinaia di migliala di 
simpatizzanti del Partito so¬ 
cialista e del Partito comu¬ 
nista, a favore e contro li 
sesto governo provvisorio, è 
certamente 11 segno più visto¬ 
so e preoccupante del dete¬ 
riorarsi, sul plano politico e 


militare, di una situazione 
sulla quale (e In questo si 
può dire esista 11 solo pun¬ 
to di unanimità) continua a 
gravare 11 pericolo di una 
guerra civile. 

Ieri a Lisbona, parlando di¬ 
nanzi a oltre centomila per¬ 
sone, 11 segretario socialista 
Mario Soares non ha lascia¬ 
to spiraglio alcuno alle pro¬ 
poste di dialogo con 1 comu¬ 
nisti, avanzate ancora una 
volta poche ore prima dal 
presidente della Repubblica. 
Allo stesso modo, ben poche 
possibilità aveva visto 11 se¬ 
gretario del partito comuni- 

Delegazione del PCI 
nella RDT 

E' partita per la RDT, su 
Invito del CC della SED una 
delegazione del PCI per lo 
studio dell’attività della SED 
nell’ambito della propagan¬ 
da 

La delegazione è guidata 
dal compagno Pietro Valen¬ 
za, membro del CC e vice 
responsabile della Sezione 
Stampa e Propaganda, ed è 
composta dal compagni An¬ 
gelo Borroni, Gustavo Im¬ 
bellone, Guido Levi, Mauro 
Mancini e Dario Natoli. 


sta, Alvaio Cunhal (che sta¬ 
mane c stato chiamato a sua 
volta dal presidente per un 
lungo colloquio a Belem) nel¬ 
la conferenza stampa da lui 
convocata per Cunhal, il se¬ 
sto governo « non è piu in 
grado di governare », non 
per la mancanza di un so¬ 
stegno e di garanzie da par¬ 
te delle forze militari, bensì 
per la sua « politica di destra, 
antioperaia e repressiva » Im¬ 
posta « da una direzione so¬ 
cialista asservita e succuba 
delle forze reazionarie politi¬ 
che e militari » e alleata con 
11 PPD. «portavoce e rappre¬ 
sentante della reazione». 

Soares, d’altra parte, ha 
decisamente e violentemente 
respinto le rivendicazioni di 
vaste categorie di lavoratori, 
dal metallurgici agli edili, co¬ 
me «irreali e insostenibili 
per la disastrata economia 
del paese » e ha definito le 
manifestazioni del «comitati 
rivoluzionari della cintura In¬ 
dustriale di Lisbona » come 
«pure e semplici manipola¬ 
zioni de) PC », Impegnato, 
egli ha detto « In una politi¬ 
ca golpista che lo pone al di 
fuori della dialettica demo¬ 
cratica ». Soares ha accusa¬ 
to inoltre una « fazione mi¬ 
litare » di essere asservita al 
PC ed ha attaccato diretta¬ 
mente Costa Gomes per la 


In un clima di aspre polemiche la missione di Waldheim 

Israele respinge le proposte siriane 

Tel Aviv vuole discutere solo sul mandato dei « caschi blu » — Arafat è giunto a Mosca 


DAMASCO, 24 

Il segretario generale del- 
l'ONU, Waldheim, si è recato 
oggi In Israele, dove ha con¬ 
ferito con d dirigenti Israelia¬ 
ni In merito agli ulteriori 
sviluppi dell'azione diplomati¬ 
ca per la composizione del 
conflitto arabo - Israeliano. 

La visita di Waldheim In 
Israele si è svolta nel clima 
dd tensione artificiosamente 
creato dal suol ospiti, 1 qua¬ 
li hanno tratto pretesto dalla 
recente votazione contro il 
stoniamo all'Assemblea del- 
l'ONU e dal colloquio che lo 
stesso segretario dell’ONU ha 
avuto Ieri a Damasco con 
Arafat per rilanciare la loro 
Intransigenza sul Golene sul 
problema palestinese. Wal¬ 
dheim è stato accolto all'ae- 
roDorto di Tel Aviv da mani¬ 
festanti mobilitati dalle auto¬ 
rità locali, con bracciali re¬ 
canti la scritta « Io sono un 
sionista», e il ministro degli 
esteri Israeliano, Allon, lo ha 
accolto con ostentata freddez¬ 
za.. 

«Lo scopo della mia visi¬ 
ta — ha detto Waldheim In 


una breve conversazione con 
1 giornalisti — è quello di 
esporre al dirigenti Israeliani 
alcuni concreti suvrerimentl 
avanzati dal presidente Assad 
e dal ministro degli esteri 
Khaddam e di avere uno 
scambio di opinioni su tutti 
gli aspetti della situazione ». 

Nel successivi colloqui a 
Gerusalemme, Allon e 11 pri¬ 
mo ministro Rabin hanno In¬ 
vero -reteso, a quanto sem¬ 
bra, di limitare la discussio¬ 
ne alla sola questione del rin¬ 
novo del mandato del « caschi 
blu » sul Golan, sottintenden¬ 
do che la Siria dovrebbe pro¬ 
cedere e tale rinnovo senza 
esigere progressi sul proble¬ 
mi politici. Allon ha anche 
ripreso direttamente la pole¬ 
mica con 11 segretario del- 
TONU, In relazione con l’In¬ 
contro di Ieri con Arafat. 
Waldheim avrebbe fatto os¬ 
servare, In risposta che le ri¬ 
soluzioni dell'Assemblea del- 
l’ONU impegnano questa or¬ 
ganizzazione a consultazioni 
con l'OLP. 

Al termine degli Incontri, 
Waldheim ha detto che esi¬ 


ste «un'ampia divergenza di 
vedute » tra Israele e la Siria 
sulla questione del mandato 
e ha quindi ripetuto che è ne¬ 
cessario che egli tomi a Da¬ 
masco per « chiarire diversi 
punti e cercare di risolvere 1 
problemi che non sono ancora 
stati risolti ». « Solo dopo — 
ha aggiunto 11 segretario ge¬ 
nerale dell’ONU — vedremo 
come possiamo risolvere 11 
problema ». 

Waldheim si è rifiutato di 
commentare le Inforni saloni 
di fonte israeliana secondo 
cui le proposte avanzate dal¬ 
la Siria to relazione con 11 
rinnovo del mandato dell'ONU 
sarebbero « inaccettabili » dal 
punto di vista di Tel Aviv. 

Oltre che a Damasco, Wald- 
helm si recherà anche al Cai¬ 
ro e a Beirut 

Nel deserto del Slnal, in¬ 
tanto, è Iniziato lo scambio 
delle consegne fra truppe !• 
sraellane e « caschi blu » del¬ 
l’ONU ai pozzi petroliferi di 
Abu Rudels. In forza dell'ac¬ 
cordo di disimpegno. In pre¬ 


cedenza, Il 15 novembre gli 
israliani avevano già evacua 
to 1 pozzi di Ras Sudar. 

* * • 

MOSCA. 24. 

Il leader palestinese Arafat 
è giunto oggi a Mosca per 
quella che U Tass definisce 
« una visita di amicizia ». Ara 
fat, che è accompagnato fri 
gli altri dal capo della Salka 
e responsabile del dlpart'- 
mento militare dell'OLP Zu- 
helr Mohsen, è stato accolto 
all'aeroporto da Rumlantsev, 
vlce-responsablle della sezione 
esteri del CC del PCUS. 

» • • 

BEIRUT, 24 
Violenti scontri si sono sus¬ 
seguiti anche oggi a Beirut 
tra le formazioni falangite 
e 1 musulmani, mentre 11 Co¬ 
mitato per la riconciliazione 
nazionale tenevo una sterile 
riunione, fallita per la dlscr 
zlone del ministro dcU'lnterno 
Chamoun. La città è paraliz¬ 
zata e costellata di lncend' 
si combatte di nuovo aspra¬ 
mente nella zona del grandi 
alberghi. I morti si contano a 
decine. 


sua « indecisione » 

Come si tede, la contrap¬ 
posizione è la stessa di pochi 
giorni fa Da una parte, c'è 
il peso delle folle radunata 
dal socialisti, c’è la pressione 
sempre piu aperta del coman¬ 
di delle regioni militari di 
Oporto, di Cotmbra e di Evo- 
Tn (tutte nelle mani di gene¬ 
rali come Pires Veloso, Cha- 
rais e Pezarat Correla, mem¬ 
bri del gruppo del «nove» 
su cui si basa fondamental¬ 
mente 11 gruppo Azevedo): 
dall'altra, il Partito comuni¬ 
sta e la « sinistra rivoluzio¬ 
narla » schierano le masse 
contadine e bracciantili del 
sud. gli operai e 1 lavoratori 
della cintura industriale di 
Lisbona, che oggi hanno In¬ 
crociato per due ore le brac¬ 
cia per chiedere al Consiglio 
della rivoluzione « un gover¬ 
no rivoluzionario veramente 
di sinistra » e l'estromissione 
del PPD l'emarginazione de¬ 
gl] ufficiali dì destra dell'e¬ 
sercito, la riconferma del ge¬ 
nerale Otelo Saraiva de Car¬ 
valho al comando della piaz¬ 
za militare della capitale. 

E' su questo ultimo punto 
che rischia in queste ore il 
confronto cruento, sempre più 
apertamente ritenuto «riso¬ 
lutivo» dal militari che ap¬ 
poggiano 11 governo Azevedo 
XI neo-generale Vasco Lou- 
renco. influente firmatario 
del famoso documento del 
nove, parlando la notte scor¬ 
sa alla televisione, ha accu¬ 
sato 1 comandanti delle uni¬ 
tà che sostengono de Car¬ 
valho e si oppongono alla sua 
nomina di essere «non del 
rivoluzionari ma degli oppor¬ 
tunisti ». fautori di « una 
prassi eminentemente fasci¬ 
sta ». 

De Carvalho ha detto dal 
canto suo che su dlctotto u- 
nltà della piazza militare di 
Lisbona almeno undici sono 
con lui e ha accusato to pra¬ 
tica Costa Gomes di avere 
imposto la nomina di Vasco 
Lourenco per tranquillizza 
re 1 partiti maggioritari » (so¬ 
cialisti e PPD), quel partiti 
che hanno «sconvolto la na¬ 
zione ». 

Il paese è Inquieto Nelle 
strade e nelle piazze di Li¬ 
sbona sono riapparsi 1 ca¬ 
pannelli dove la gente discu¬ 
te animatamente come nel 
numerosi momenti In cui 11 
Portogallo si è trovato di¬ 
nanzi a scelte decisive L'In¬ 
quietudine è aggravata dalle 
voci allarmistiche che parla¬ 
no di « gruppi armati » che 
sarebbero pronti In ogni par¬ 
te del paese, di mobilitazione 
nelle carserme (parte delle 
unità militari di Lisbona han¬ 
no comunicato di essersi mes¬ 
se volontariamente in stato 
di «allarme rlvolurlonarlo» 
per sostenere de Carvalho 
Da! nord giunge notizia che 
l'emittente d) Chaves della 
radio nazionale è stata fatta 
saltare e cosi pure una fab¬ 
brica di ceramiche presso 11 
confine spagnolo 

Franco Fabiani 

























































